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PREMESSA 


Sono cordialmente grato al prof. J. Ziegler e all’editrice 
Vandenhoecke und Ruprecht di Gottinga perché, mediante N. 
Lohfink, mi hanno concesso di riprodurre il testo greco della 
loro edizione. Particolare riconoscenza a J. Swetnam per aver 
dato un’occhiata alle bozze del testo greco. 

Un grazie sentito alla Poliglotta Vaticana perché mi ha 
permesso di riprodurre il testo latino dell’edizione critica della 
Volgata. J. Cribomont e G. D. Sixdenier meritano la mia impe¬ 
ritura gratitudine perché non solo hanno rivisto le bozze del testo 
latino da loro edito ma hanno anche caratterizzato le loro scelte 
critiche. 

R. Le Déaut ha contribuito a questo lavoro rivedendo le 
bozze della letteratura rabbinica. Anche a lui il mio grazie! 


F. V. 


INTRODUZIONE 


L’Ecclesiastico 1 è ancora avvolto, e non è una novità, nell’ombra di 
misteri troppo fitti perché si possa dire qualcosa di sicuro, specialmente 
sul testo originale. Né la scoperta dei frammenti ebraici nella Genizah 
del Cairo o nelle grotte di Qumran o nella fortezza di Masada né le recenti 
edizioni critiche del testo greco e della Volgata sono riuscite a rompere 
il denso velo che ricopre l’origine del libro 2 . 

Questa introduzione non pretende perciò di rischiarare i numerosi 
punti oscuri, ma si limita a raccogliere il materiale già noto per offrire, 
insieme al testo ebraico e alle principali versioni dell’Ecclesiastico, la 
possibilità di una indagine e di un tentativo, se pure esiste una proba¬ 
bilità di successo. 

Si danno brevi notizie sul nome del libro, sul suo autore, sulla data 
della composizione, sul testo, perciò sui frammenti ebraici, sulle versioni, 
sulla diffusione dell’opera; si stende infine una bibliografia, abbastanza 
nutrita sebbene non completa, dei lavori specifici sul libro in questione. 

Esprimo la mia più cordiale e viva gratitudine al professor Giovanni 
Garbini che ha voluto presentare agli studiosi questo mio lavoro che non 
vuol essere più di un comodo strumento di studio, dedicato specialmente 
agli studenti di letteratura ebraica e di esegesi biblica. 


1 Nelle introduzioni all’Antico Testamento e alle varie traduzioni si troveranno 
e le notizie e la bibliografia. Voglio ricordare qui A. Vaccari, in Institutiones biblicae 
scholis accommodatae II, 3, Roma, 1935, 54-65; nella sua traduzione della Bibbia 
ha tentato una ricostruzione deH’originale. Meritano una menzione particolare anche 
A. C. Sundberg, The Old Testament of thè Early Church , in Harvard Theological Sladies, 
20 (1964) e il recentissimo commento di Dom H. Duesberg e Dom I. Fransen, Eccle¬ 
siastico , Torino, 1966. 

2 A. Dupont-Sommer, Les écrits esséniens decouverts près de la Mer Morte , Pa¬ 
rigi, 1964, 309, ha prospettato in modo breve e chiaro il problema letterario. 
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IL NOME 


Il libro è conosciuto generalmente sotto due nomi principali: Eccle¬ 
siastico e Saggezza di Sirach 3 . Il secondo sembra più antico e, probabil¬ 
mente, originale; il primo è posteriore, secondario e usato prevalentemente 
dai Latini, se si eccettua Fozio, Biblioteca , 111 4 . Tra gli studiosi delia 
fine del secolo scorso e degli inizi del presente, il primo nome sembra 
riscuotere la preferenza e continua a essere usato più spesso nonostante 
il pericolo di confusione con l’Ecclesiaste nelle citazioni. Perciò i Bene¬ 
dettini dell’abbazia di San Girolamo, nella prefazione all’edizione critica 
della versione latina dell’opera, scrivono che il nome « Ecclesiastico » 
«removeri decet, ne cum Ecclesiaste confusio oriatur». Ignoro quali 
saranno le possibilità di successo per così gentile e garbato invito. 

In parecchi manoscritti dei LXX il libro è chiamato « Saggezza di 
Gesù figlio di Sirach» 5 : più precisamente, nel codice sinaitico oocpui 
'Ir\oov viov Eeigax, nell’alessandrino e nel palinsesto di S. Efrem oocpia 
’lrjoov viov £iqol%, nel vaticano e nelle edizioni derivate oocpia Eetoax 6 . 
Nella versione siriaca il titolo è Ktb ’ djsw 1 br sm‘wn ‘ sjr ’ 7 dmtqv ’ bw ktb ’ 
bikmth dbr ’sjr ’ (il libro di Gesù figlio di Simeone il prigioniero chiamato 
il libro della saggezza di Bar Asira) 8 . Si pensa che il nome originale 
del libro dovesse essere, come appare da molti manoscritti greci, « Sag¬ 
gezza di Gesù figlio di Sira » (hkmt jsw ‘ bn sjr ’) 9 . 


3 L. Blau, in REJ, 35 (1897) 20-22 parla di tre nomi o titoli del libro: sprmSljm , 
sprj bn sjr 9 , spr hkmh (T. G. Sofà 24c). 

4 PG 103,382: 6 òè oXog axonòg ibociveì éojurjvelcu Tvyydvovai Tfjg Tevéc reco?, 
rfjg ’Ei-óòov, rcbv ! PaXptóv , tov ftelov Ilav/.ov tcóv 'EmcnoXiòv, xal tójv Kadohxcóv 
naì tov 9 ExxhrjoiaoTixov. 

5 Clemente A., Pedcigog. I, 10 usa pure ex rorplag 9 Ii]oov; Girolamo, Contra 
Pelagianos (Vallarsi II, 717) anche solo liber sapientiae. 

6 II correttore scrive cocpla *Iijoov viov Etoa^. 

7 Sembra la corruzione di Sira che in siriaco dovrebbe significare « fibra » o « ca¬ 
tena ». Br sjrh , come nel siriaco, si trova anche nel T. G. Hogigah 2,77c; Lev. R. 153. 

8 La versione araba ha un titolo più complesso: « Libro di Ishua figlio di Shirak, 
segretario di Salomone figlio di David, re di Israele a Gerusalemme ». 

9 Per esempio Girolamo, In Sophoniam III (Vallarsi VI, 731): et de Jesu fitto Sirach 
testimonium proferainus ; nell’epistola 67 (Vallarsi I, 303): illud Jesu; In Abacuc III (Val¬ 
larsi VI, 651): iuxta Jesimi filium Sirach , qui ait: Abyssum et sapientiam quis investigabit ? 
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Nel mondo occidentale il titolo è Ecclesiasticus. 11 codice minuscolo 
greco 248 presenta una [posizione di compromesso: ’ ExxXrjoiaonxóg. 
Eocpia ’lrjoov vlov Eiqay. D’altronde in alcuni codici latini si incontra 
il titolo Liber Jesu filli Sirach. Ugualmente presso alcuni scrittori cristiani 
latini si fa uso della stessa designazione 10 . 

« Ecclesiastico » nel mondo occidentale, e non solo, significa con 
ogni probabilità il libro della Chiesa per eccellenza. Rufino, Commentarius in 
Symbolum Apostolorum 38 (PL 21, 374-5) u , si incaricherà di specificare 
che il titolo del libro non indica l’autore dell’opera: Sciendum tamen est , 
cjuod et olii libri sunt , qui non canonici sed Ecclesiastici a majoribus appel¬ 
lati sunt id est , Sapientia , quae dicitur Salomonis, et alia Sapientia , quae 
dicitur filii Sirach , qui liber apud Latinos hoc ipse generali vocabulo Eccle¬ 
siasticus appcllatur , quo vocabulo non auctor libelli , sed Scripturae qualitas 
cognominata est. ’ExxIajaiaorixós 12 designava per i Greci il canone in 
uso presso la Chiesa (Clemente A., Strom. VI, 135, 3: xavwv èxxXqaca- 
gtixóq) e in genere quanto era in accordo con essa. Adottato dai La¬ 
tini 13 , il termine era da loro usato in modo quasi generale (pacem eccle- 
siasticam di Tertulliano, De pudicitia 22, 11) e, specialmente, per i libri 
che, sebbene non canonici e non derivati dal canone ebraico, erano consi¬ 
derati edificanti, adatti alla lettura nella Chiesa e utili all’educazione e 
all’istruzione. 

La differenza del nome presso i Greci e i Latini è sottolineata da 
Origene, In Numeros 18, 3 (PG 12, 714): in libro qui apud nos quidem inter 
Salomonis volumina haberi solet et Ecclesiasticus dici , apud Graecos vero 
Sapientia Jesu filii Sirach appella tur. Atanasio, Epistola fest ale XXXIX 
(PG 26, 1437), insiste sul fatto dei libri non canonici tra i quali anno¬ 
vera la saggezza di Sirach: àXXèvexà ye nXdovo$ àxQifìeiaq nooorcdipu 
órj rovro yqdcp(DV àvayyaictìq, chg òri èon yal ir epa (UfiXia rovreov e|co- 
tìev, ov xavovit^ópeva per, rervnropéva òè naqà rcov naréocov àvayiyvcb- 

10 Secondo A. Cowley-A. Neubaucr, The Originai Hebrew of a Portion of Eccle¬ 
siasticus\ Oxford, J897, il titolo sarebbe dovuto essere dbrj mwsr bn sjr*. 

11 Vale la pena di riferire quanto Rufino, loc. cit.,dopo aver parlato della Sapienza, 
dell’Ecclesiastico, di Tobia, di Giuditta, dei Maccabei e del Pastore d’Erma, scrive a 
proposito di tali libri: Quae omnia legi quidem in Ecclesiis voluerunt , non tamen proferri 
ad auctoritatem ex bis fidei confirmandam. Caeteras vero scripturas Apocryphas nomina- 
runt , quas in Ecclesiis legi noluerunt. Haec nobis a Patribus tradita sunt , quae {ut dixi ) 
opportunum visum est hoc in loco designare , ad instructionem eorum qui prima sibi Eccle- 
siae ac fidei elemento suscipiunt , ut sciant ex quibus sibi fontibus verbi Dei haurienda sunt 
pocula. 

12 Sul termine vedi G. W. H. Lampe, A Patristic Greek Lexicon , Oxford, 1962. 

t3 Rimando a A. Souter, A Glossary of Later Latin to 600 A.D ., Oxford, 1949, 

116 e a A. Blaise, Dictionnaire latin-franQais des auteurs chrétiens, Parigi, 1954. 
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oxeo^ai xoig àgxi ngooegyojuévoig xaì fiovXopévoig xaxrjxelo'&ai xòv xrjg 
evctejìeiag Xóyov. Zocpia ZoXopicòvxog, xaì Zocpia Ziga%, xaì ’Eo&fjg, xaì 
5 lovòt #, xaì TcofMag, xaì óiSa^rj xaXovpévrj xcóv ’AnooxoZcov, xaì 6 
IJoi/iiTjv. 

A proposito del titolo « Saggezza ... », si deve ricordare che alcuni 
scrittori cristiani attribuiscono all’Ecclesiastico uno degli epiteti usuali 
della saggezza nel mondo ellenistico, navdgexog 14 Cosi Eusebio, Chro- 
nicon 2, 122 (PG 19, 502) 15 : xaxà xovxov ’lrjoovg o xov Ziga%, xrjv xaXov- 
[lévrjv IJavdgerov Zocplav ovvxdigag , avxov xov Zipicovog èfivrjpóvevoev. Lo 
epiteto è usato anche da Girolamo, In Danielem IX (PL 25, 545): post quem 
alter Onias, cui successa Simon, quo regente populum, Jesus filius Sirachscrip- 
sit librum qui graece navdgexog appellatine et plerisque Salomonis falso dici - 
tur . Lo stesso autore, nella prefazione ai libri di Salomone (PL 29, 427-28), 
attribuisce il medesimo epiteto: Fertur et navdgexog Jesu filii Sirach et 
alius xpevòemygafpog , qui Sapientia Salomonis inscribi tur. Quorum priorem 
Hebraicum repperi , non Ecclesiasticum ut apud Latinos , sed Parabolas 
praenotatum , cui juncti erant Ecclesiastes et Canticum Cantico rum, ut 
similitudinem Salomonis non solum librorum numero , sed etjam materiarum 
genere coaequaret. Giovanni Damasceno, De fide orthodox. IV, 17 (PG 
94, 1180), attribuisce lo stesso epiteto alla sapienza di Salomone anziché a 
quella di Sirach: rj óè navdgexog xovxéoxtv rj Zocpia xov ZoXoptcovxog xaì rj 
Zoipla xov ’lrjoov, rjv ó naxrjg juèv xov Zigà% èt’é&exo 'EfìgaCoxl, ' EXh]vioxì 
óè ègjLirjvevcrev ó xovxov juèv èyyovog ’lqoovg, xov <5e Ztgay vlóg. èvagexoi 
/lèv xaì xaXai, àXX ovx àgilip,ovvxat f ovóè èxeivxo èv xfj xi/3coxcò 16 . 

Clemente A., Pedagog. II, 10.99 ecc., chiama l’Ecclesiastico naiòaycvyóg 
e talvolta lo cita come fj aocpia Xéyei ( Ped . I, 8; XII, 1) o rj oocpia nagaivel 
(Ped. I, 9; II, 7) o rj oocpia xéxgayev (Ped. II, 2). La testimonianza citata 
di Girolamo (PL 29, 437-38) parla di un titolo onome dell’Ecclesiastico (Pa¬ 
rabolas) che sottolinea la struttura della composizione e l’afiinità con il libro 
biblico dei Proverbi. La caratteristica sarà messa più tardi in evidenza anche 
da Saadia 17 . Inoltre nella letteratura rabbinica più recente le citazioni di 


14 Cf. W. L. Knox, The Divine Wisdom , in JTS, 38 (1937) 230-237. 

1 5 Vale la pena di riferire anche la traduzione di Girolamo (Vallarsi Vili, 586): 
Judaeorum Pontifex Maximus Simon Oniae filius clarus habetur , sub quo Jesus filius 
Sirach Sapientiae librimi componens , quem vocant Panaretum , etjam Simonis in eo fecit 
mentionem. 

16 Sono quasi le stesse notizie che si trovano in Epifanio, De mensuris et ponderibus 
4 (PG 43, 244) dove si trova anche l’epiteto, ma attribuito al libro della Sapienza. Si 
veda anche Metodio, Symposion , II, 7 (G. N. Bonwetsch, Methodius , Lipsia, 1917). 
Per la bibliografìa ulteriore rimando a A. Vaccari, loc. cit. 55, n. 2. 

17 Spr hglwj (ed. Harkavy p. 151, 11. 11-12). 
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Ben Sira sono introdotte dalla formula hmsl ’mr. T. B. Megillah 16a 
conosce anche mslj bn sjr\ mentre Rabbi Joseph 18 distingue tra spr bn 
sjr ’ 19 e mslj bn sjr « Ecco, il libro di Ben Sira è diverso dai proverbi di 
Ben Sira perché nei proverbi di Ben Sira c’è una dottrina utile ed è permesso 
leggerli » 20 . Il M. Tanhumo hqt § 1 conosce ugualmente mtV ’ mr bn sjr ’ 21 . 

Nel Talmud il titolo è generalmente il « libro di Ben Sira » 22 . Saadia 23 , 
oltre ad aver sottolineato l’affinità con il libro dei Proverbi, cita l’Ecclesia¬ 
stico come « libro dell’istruzione » (spr mwsr ), mentre altri rabbini 24 lo 
chiamano « istruzione di Ben Sira » (mwsr bn sjr') 25 . 


L' AUTO RE 


Sebbene le indicazioni del libro siano molto chiare circa l’autore, 
non manca una serie di tradizioni diverse che attribuiscono ad altri la 
composizione della raccolta. 

Eccli. 50,27 offre con evidenza l’informazione sull’autore: Ism'wn bn 
jsw* bn ’Vzr bn sjr ’ (= di Simeone figlio di Gesù figlio di Eleazaro figlio 
di Sira). In Eccli. 51,30 si ha invece ‘ d hnh dbrj snfwn bn jsw* snqr' bn 
sjr ’ (=fìn qui le parole di Simeone figlio di Gesù che è chiamato figlio 
di Sira). Più oltre lo stesso passo dice: hkmt sm'wn bn jsw ‘ bn ’Tzr bn 
sjr ’ (= saggezza di Simeone figlio di Gesù figlio di Eleazaro figlio di Sira). 
L’aggiunta « Simeone figlio di » dovrebbe provenire da Eccli. 50,1 (Sm*- 


18 Si veda il testo in S. Schechter, in JQR, 12 (1900) 461. 

w Credo che si tratti della distinzione tra il libro deuterocanonico e tutte le altre 
composizioni che vanno sotto il nome di Ben Sira, quali gli alfabeti. Sui due alfabeti 
di Ben Sira cf. I. Lévi, Les deux alphabets de Ben Sira , in REJ, 53 (1907) 62-66; S. Poz- 
nanski, La version espagnolle des alphabets de Ben Sira , ibidem, 279-280. Per una terza 
versione dell’alfabeto di Ben Sira cf. A. M. Habermann, Alphabet of Ben Sira. Third 
Version (Ms. Hebr. 2203), in Tarbiz , 27 (1957-58) 190-202. Si veda anche E. Marmor- 
stein, A Note on thè «Alphabet of Ben Sira », in JQR, 41 (1950-51) 303-306. 

20 Si vedano anche Hagigah 13a, Niddah 16b, Berakot llb; Eccle. R. 12, 12. Si 
trova anche « libri di Ben Sira » (sprj bn sjr') in T. G. V 28a; Sanhedrin Tosefta Jadajm 
li, 13. 

21 In Eccli. 50,27a si incontra mwsr skl wmwsl. 

22 Hagigah 13a; Niddah 16b; Berakot llb; T. G. Berakot 7,2 ( bsjpr ' dbn sjr ’ ktjb) 
— T. B. Ketubot 48a; T. B. Sanhedrin lOOb; Jebamot 63b; M. Tanhnma Gen. mqs § 10, 
p. 51 b; T. B. Baba Batra 98 b; Jalqut , Prov. § 956; Baraita Kallah 7b; Eccle. R. 12,12. 

23 Loc. cit. 

24 Cf. Box e Oesterley, in R.H. Charles, The Apocrypha and Pseudepigrapha of 
thè Old Testament, I, Oxford, 1913, 271. 

25 È evidente il numero delle varianti circa il titolo o nome del libro. 
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wn bn jwhrn hkhn — Simeone figlio di Johanan sacerdote) che è forse il 
nome reale di Simeone, chiamato da Giuseppe ( Ant . G/W.X1I, 224) Zijlkovl 
reo TzouÒL , Simeone II del tempo di Tolomeo li e Antioco III 26 . Secondo 
S. Schechter e C. Taylor (The Wisdom of Ben Sira , 65) è più probabile che 
il nome deH’autore sia Simeone. Saadia ( Spr hglwj , p. 151, 11. 11-12) ha 
sm'wn bn jsw ‘ bn ’ l/zr bn sjr ’ hbr spr hmSlm (= Simeone figlio di Gesù 
figlio di Eliezer figlio di Sira compagno del libro dei Proverbi). 

Nei manoscritti greci il nome dell’autore è Gesù Sirach o semplice- 
mente Sirach, mentre presso Clemente A., Strom. I, 10 si trova anche solo 
Gesù (àxovaov ex vrjg Gocpiaq 5 /?ycroy). Ugualmente presso Girolamo, Epist. 
67 (Vallarsi I, 303). In Eccli. 50,27 i manoscritti leggono: ’lrjoovg viòg Zei- 
Qà% ’EXea^ao 6 'IeQoao?,vpehrjg cui la correzione del codice sinaitico ag¬ 
giunge un particolare ìeqevq ó Zo?,vpetTpg (cf. l’ebraico di 50,1). « Eleaza¬ 
ro» ò omesso dal codice 248, dalle edizioni Complutense e Sistina,dalla Vol¬ 
gata e dalla Peshitto che omette il passo intero. La siroesaplare dà come 
nome dell’autore « Gesù figlio di Sira di Eliezer », ma il titolo usuale nella 
Bibbia siriaca (anche nella poliglotta di Londra) menziona « Gesù figlio 
di Simeone». Il nome di Simeone dovrebbe essere legato in modo saldo 
all’autore del libro nella Chiesa sira. Perciò l’ebraico sarebbe una con- 
flazione del greco e del siriaco per l’albero genealogico dell’autore 
che, secondo il greco, si deve stabilire in tal modo: Gesù, Sirach, 
Eleazaro. Secondo il siriaco gli ascendenti sarebbero: Gesù, Simeone, Sira. 
11 prologo greco del traduttore (1. 7) parla di «mio nonno Gesù» (ci 
jiànnoQ pov J h]aovg). La tendenza all’anonimia nel mondo antico o la non 
eccessiva cura per il nome dell’autore e la frequenza della pseudonimia 
probabilmente hanno facilitato la incertezza sulle generalità dell’autore. 

Presso gli Ebrei del periodo cristiano l’autore dell’Ecclesiastico è 
chiamato semplicemente Ben Sira e Bar Sira. Però Saadia, Spr hglwj 
(ed. Harkavy p. 178, 1. 8) cita Eccli. 3,21 come « saggezza di Eleazaro ben 
Irai». Il T. G. Hagigah 2,77 c cita Eccli. 3,21 in questo modo: rbj Tzr 
(cioè ’ Tzr) bsm br sjrh ( = rabbi Eleazaro in nome di Bar Sirah). Ugual¬ 
mente Gen. R. 8, 12 b: «Rabbi Eleazar dice in nome di Ben Sira ». Il 
M. Tanhuma, Gen. mqs 10, p. 51 b ha: ’/r/ ’/‘zr (=dice r. Eleazaro). 
Si potrebbe concludere che la tradizione rabbinica abbia insistito anche 
sulla esistenza del nome Eleazaro. Comunque si ha l’impressione che. 


26 Prendo le informazioni da R. Marcus nell'edizione Loeb voi. VII, pp. 732-736. 
Il Talmud Babilonese Megillah IOa si riferisce a Onia IV (Giuseppe Flavio, Ant. Giud. 
13,62); secondo M. Simon in Babylonian Talmud (ed. I. Epstein), Londra, 1958, 
Simone il giusto appare in Tosefta Sotah XIIT, 6-8 (M. S. Zuckermandel, Tosefta, Geru¬ 
salemme, 1937, 319), in T. G. Joma 39a (ed. Grotosin 1866), in T. B. Joma 39a. 
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trattandosi di un’opera che figura come la raccolta di vari proverbi, il 
raccoglitore non dovrebbe essere stato uno solo e che a un certo momento, 
quando l’opera si presentò unificata, forse i vari nomi si confusero e si 
addossarono a colui che appariva o il raccoglitore o l’autore principale. 

Dal libro si sono spigolate varie notizie su determinati dettagli della 
personalità dell’autore: dal prologo (1. 10) e da 38,24-39,3 sembra ri¬ 
sultare che era uno scriba; da 51,23 si vuole dedurre che era capo di una 
scuola; da 39,4 si tende a trovargli una posizione sociale alta; da 34,11. 
12 (greco 31, 12.13) apparirebbero i suoi viaggi (cf. 51,13). 

Tradizioni diverse accennano alla sua nascita prodigiosa e lo colle¬ 
gano al ciclo di Salomone mediante la moglie. D’altronde anche il titolo 
della versione araba connette l’autore a Salomone. 

Sebbene Girolamo abbia scritto apertamente che l’attribuzione a 
Salomone era falsa, non pochi autori cristiani pensano a Salomone come 
all’autore del libro 27 . Così Clemente A. a più riprese ricorda Salomone 
come autore del libro: in Strom. VI, 16 usa l’espressione &g cpi^ai ZoXop&v 
per Eccli. 3,1; in Strom. VI, 16 per Eccli. 24, 17. In Strom. VII, 16 per 
Eccli. 4,11 (prjolv ó ZoXopd)v\ per Eccli. 6,39 in Strom. II, 5 naoà Zo?>ojucov- 
rog; per Eccli. 15,10 in Strom. II, 5 naqà reo ZoXopcòvTi [anche per Eccli. 
31(34), 8]. Origene, In Numeros cit., pone Fxclesiastico e Sapienza inter 
Salomonis volumina haberi solet. Cipriano ugualmente più volte riferisce 
a Salomone qualche passo dell’Ecclesiastico. In Testini. Ili, 1 si riferisce 
Eccli. 3,30 alla Sapientici Salomonis , in Testim. Ili, 6 si cita Eccli. 27,5 con 
l’espressione opini Salomonem (ugualmente in Testim. Ili, 12 per Eccli. 
23,11; Ad Fortunatum per Eccli. 27,5; in Testim. Ili, 113 per Eccli. 4,10; 
De opere et eleemosynis 2 per Eccli. 29, 12; Sententiae episcoporum 27 
per Eccli. 34,30). In Testim. Ili, 35 si ricorda Eccli. 5,4 con la formula 
introduttoria apud Salomonem in Ecclesiastico (anche in Testim. Ili, 51 
per Eccli. 10,26; in Testim. Ili, 61 per Eccli. 5,9; in Testim. Ili, 86 per 
Eccli. 10,9; in Testim. Ili, 96 per Eccli. 4,29; in Testim. Ili, 97 per Eccli. 
5,7; in Testim. Ili, 109 per Eccli. 7,35). In Testim. Ili, 53 così viene intro¬ 
dotto Eccli. 3,21: item apud Salomonem in sapientia. Nell’epistola 3,2 
si fa una lunga preparazione a Eccli. 7,29: sed et Salomon in spiritii sancto 
constitutus testatur et docet. Nel De singularitate clericorum appare per 


27 Si veda anche F. Vattioni, San Girolamo e l'Ecclesiastico , in Vetera Christiano- 
rum, 4(1967) 131-149. In De civitate Dei XVII, 20 (PL 41,554) Agostino scriverà: Utuis 
Sapientia , alter Ecclesiasticus dicitur , propter eloquii nonnullam similitudinem , ut Salomo¬ 
nis dicantur , obtinuit consuetudo: non autem ipsius , non dubitant doctiores. E Isidoro 
da Siviglia, De Eccl. off. 12 (PL 83,749): qui liber apud Latinos propter eloquii simili¬ 
tudinem Salomonis titulo praenotatur. 
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Eccìi. 25,11 la seguente formula: sicut Salomon repetit dicens (si veda anche 
il c. 18 per Eccli. 19,1). Sempre nella stessa opera, c. 4 per Eccli. 25,24: 
quod Salomon ad nostram sollicitudinem memorat dicens . Ibidem 6 per 
Eccli. 42,13: quam Salomon sic comparat dicens (anche nel c. 19 per Eccli. 
42,14); ibidem 10 per Eccli. 9,4: Salomon sic nos cautos efficit dicens ; ibidem 
11 per Eccli. 9,9: ita nos rursum Salomon docet... ibidem 19 per tedi. 
13, 15: et ubi erit quod Salomon ait ; ibidem 20 per Eccli. 32(35), 17: qui 
per Salomoncm ipsius legis sagacitate produntur\ ibidem 22 per Eccli. 32,20; 
contro Salomoncm dicentem; ibidem 28 per Eccli. 14,8: hos etjarn Salomon 
denotat; ibidem 22 per Eccli. 11,32: quod Salomon manifestat dicens ; 
ibidem 42 per Eccli. 3,26: sicut ipse iam fune per Salomoncm locutus est 
dicens ; ibidem 44 per Eccli. 3,26; propter quod Salomon sic admonet dicens ; 
ibidem 45 per Eccli. 42,12: de qua re nobis Salomon moderameli imposuit 
dicens. 

Tertulliano, Scorpiace 7,1 per Eccli. 4,11 ha voce Salomonis. Ilario 
da Poitiers, Tractatus in psalmum LXVI , 9 dice: et per Salomoncm , ma 
non si sa se citi Prov. 1, 7 o Eccli. 1,16. 

Filastrio da Brescia, De haeresibus 28 afferma invece di Sirach: il- 
lius qui scripsit post Salomoncm, id est post multa tempora, librum unum 
Sapientiae. 

Girolamo, sebbene abbia recisamente scartato l’attribuzione a Saio- 
mone, scrive a proposito di Eccli. 2,3 (Vallarsi XI, 42): quod Salomon 
beatissimiis Proplieta et satis illustris testatur et probat. Altrove, In Eze- 
chielem homilia I (Vallarsi V, 879) a proposito di Eccli. 7,9: Vide Salo- 
monem sapientissimum quid de Dei correptionibus suspicetur. In Ad amicum 
aegrotum per Eccli. 20,20 (Vallarsi XI, 43): sicuti Salomon sanctissimus 
testatur et clamar, nel commento In Ezechielem XXXIII (Vallarsi V, 396) 
per Eccli. 20,32: Salomon loquitur. Nel commento In Ecclesiasten X (Val¬ 
larsi III, 472) per Eccli. 27,29: siquidem et alibi ipse Salomon ait. Nella 
composizione Hortatur militem saeculi (Vallarsi XI, 196) per Eccli. 31,5.6: 
nam in Ecclesiastico per Salomonem loquitur divina sapientia. 

Agostino, De doctrina christiana II, 8 riferisce l’opinione secondo la 
quale la Sapienza e l’Ecclesiastico sono attribuiti a Salomone. 

Se è vero che il canone o il frammento di Muratori ricorda l’Eccle¬ 
siastico, è anche vero che lo attribuisce al circolo degli amici di Salomone 
(ab amicis Salomonis). 

Il concilio di Cartagine (397) can. 39 include cinque libri di Salomone 
tra i quali enumera anche l’Ecclesiastico. Il II concilio di Cartagine (419) 
conferma la posizione del precedente. 

Acquista un certo interesse la questione del significato da dare a 
Sira. Si è pensato con una certa insistenza all’ebraico sir (cf. Is. 34,13; 
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Am. 4,2) che significa «rovo» o «vaso» (Es. 16,3 ecc.); si sono ricer¬ 
cate spiegazioni dall’accadico e da altre lingue come l’egiziano e Faramai- 
co, ma senza molto successo. Allo stato attuale degli studi nessuna 
spiegazione offre le garanzie della sicurezza. Si può avanzare solo la spie¬ 
gazione plausibile dalla forma del nome offerta dalla versione siriaca in 
cui Asira dovrebbe essere il prigioniero e dovrebbe richiamare in parte 
le avventure di Ahiqar e la sua prigionia. Il legame tra il ciclo di Ahiqar 
e quello dell’Ecclesiastico è d’altronde evidente. Un’altra spiegazione 
possibile si può trovare nel termine sir quale appare in 1 Re 5,12 e in un 
passo del libro in questione (39,15: [b s Ij nvt] 28 dove «canto» sarebbe 
espresso dalla forma sjrh = sir ah (si veda Eccle. 12,4: b c nòt ha-sir ), ma 
bisognerebbe giustificare il passaggio dalla consonante s a s. 


LA DATA 

Difficilmente si riuscirà a precisare il tempo in cui il libro è stato 
composto 29 . E ciò in qualsiasi eventualità, sia il libro stato scritto di 
getto - cosa d’altronde molto improbabile poiché si tratta di una raccolta 
di sentenze - o sia passato attraverso vari stadi. Solo dopo un commento 
o un’analisi del libro in base a un materiale più ricco di quanto oggi si 
disponga, sarà forse possibile stabilire qualcosa di più sicuro circa la com¬ 
posizione e affrontare alcuni problemi di critica letteraria. Per limitarmi alla 
data in cui fu varato il libro quale oggi si conosce, ritengo interessanti due 
elementi: l’anno della edizione definitiva e l’anno della traduzione dallo 
ebraico in greco. Le due cose appaiono evidentemente concatenate, allo 
stadio attuale delle conoscenze, poiché l’anno della edizione definitiva è, 
almeno sostanzialmente, da ricavare partendo dall’anno della traduzione. 

Ormai concordemente si ricorre al prologo del traduttore greco per 
la datazione. Il traduttore greco nel prologo (1. 27) afferma di avere in¬ 
trapreso la versione nell’anno 38 del re Evergete (èv yàg reo òyòóco xaì tqiql- 
xoorcp ex et etcì tov EvEgyérov paadécog). Due re lagidi portano il nome 
di Evergete o Benefattore: Tolomeo III 30 o Evergete I (246-221) e Tolo¬ 
meo VII, Evergete II (170-116) soprannominato Fiscone a causa del suo 
fisico pronunciato nel ventre secondo Giustino 38,8 (erat et vultu deformis 


28 Si vedano anche 47,15 (sjrh) e 47,17 ( bsjr ). 

29 Cf. A. Cadbury, The Grandson of Ben Sira , in HTR, 48 (1955) 219-225 = BT 
7 (1956) 77-81; A. H. Forster, The Date of Ecclesiasticus , in ATR, 41 (1959) 1-9. 

30 La preposizione significa secondo alcuni « di », secondo altri « defunto ». 
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et statura brevis et sagina ventris non homini sed beluae similis). Il primo 
dei due Lagidi, figlio e successore di Tolomeo II Filadelfo, non può essere: 
è da escludere perché regnò solo 25 anni. La quasi unanimità degli 
studiosi riconosce in Tolomeo VII, Evergete II detto Fiscone, il re egiziano 
cui si riferisce l’annotazione cronologica del prologo del traduttore greco. 
Re associato dal 170 al 145, dopo la morte del fratello (145) governò da 
solo e, secondo Porfirio riferito da Eusebio ( Chronic . I, 22; PG 19,202), 
datò gli avvenimenti dal momento in cui fu associato al potere. Secondo 
il computo sul regno di Tolomeo VII, l’inizio della versione greca dovrebbe 
essere stabilito nel 132 circa. Non è possibile stabilire quanto tempo sia 
stato impiegato per la versione. 

L’anno delia edizione definitiva del testo sul quale la versione greca 
è stata effettuata è quindi da ricercare partendo dal 132 circa, in base al¬ 
l’altra notizia fornita dal prologo del traduttore greco, il quale alla linea 7 
chiama l’autore del libro ó nànnoQ /liov. Se il termine greco ha il signi¬ 
ficato preciso di nonno, non è diffìcile stabilire la data della edizione 
definitiva. Se però ha il senso generico di antenato 31 , rimane piuttosto 
problematico arrivare con una certa precisione alla data anche appros¬ 
simativa della composizione definitiva. Nel primo caso l’edizione defi¬ 
nitiva è da porre nel primo quarto del secolo secondo avanti Cristo (tra il 
200 e il 170 a.C.); nel secondo caso tutte le opinioni sono possibili. 

Non ha comunque trovato molto credito l’opinione di D. S. Mar- 
goliouth (The Date of Ben Sira , in Gaster Anniversary Volume , Londra, 
1936, 403-408) secondo il quale Eccli. 44,16, ignorato dalla versione si¬ 
riaca, proviene da Filone di Alessandria, De Abrah ., IV, 5, di cui il tra¬ 
duttore greco potrebbe essere contemporaneo. Ora, a quest’epoca, il 
monarca chiamato benefattore da Filone (In Flaccum , VI 133; Legatio 
ad Caium 183) sarebbe Augusto. Il traduttore greco sarebbe giunto in 
Egitto F8 dell’era volgare. L’edizione definitiva dell’Ecclesiastico sarebbe 
del i sec. a.C., mentre la versione greca sarebbe avvenuta nella prima metà 
del i sec. d.C. 


IL TESTO 

Il problema del testo originale costituisce la maggiore difficoltà 
che il libro possa suscitare: in che lingua è stato scritto? 1 frammenti 
ebraici scoperti dalla fine del secolo scorso, fino a qualche anno fa rappre¬ 
si L’ipotesi non può mancare di suggestione se si tiene presente il groviglio di 
possibilità quanto alla composizione del libro. 
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sentano la lingua e il testo originale? Comunque, il testo è finora rap¬ 
presentato dai frammenti ebraici, dalla versione greca, dalla siriaca (Pe- 
shitto), dalla latina, dalla siroesaplare, dalle copte (sahidica, bohairica, 
achmimica), dall’etiopica, dalle armene e dalle arabe. 


1 ) I frammenti ebraici 

Nel prologo alla traduzione greca dell’Ecclesiastico si parla espres¬ 
samente di versione dall’ebraico in greco. Girolamo nella prefazione alla 
sua traduzione dei libri di Salomone dice di aver trovato il libro in ebraico. 
Fino al 1896 tuttavia il testo ebraico era considerato irrimediabilmente 
perduto, salvo naturalmente il complesso delle citazioni fatte dai Talmud, 
dai Midrash, dagli scrittori ebrei medioevali ecc. Ma dal 1896 è iniziata 
la scoperta di molti frammenti ebraici che provenivano dall’Egitto e in 
grande parte dalla Genizah del Cairo. Ecco sommariamente la serie dei 
ritrovamenti : 

1) Il primo foglio di Cambridge è stato portato in Inghilterra da 
Lewis e da Gibson nel 1896: ed è stato individuato come frammento 
dell’Ecclesiastico da S. Schehter. Contiene 39,15-40,7 ed è stato pubbli¬ 
cato da S. Schechter, A Fragment of thè Originai Text of Ecclesiasticus , in 
Expositor , 1896, 1-15 32 . 

2) Nove fogli di Oxford appartenenti allo stesso gruppo portato 
da Lewis e da Gibson e individuati da Cowley e da Neubauer subito dopo, 
tra i numerosi frammenti ebraici e arabi. Contengono 40,9-49,11 e sono 
stati pubblicati da A. Cowley e da A. Neubauer, The Originai Hebrew of 
a Portion of Ecclesiasticus (XXXIX, 15 to XLIX,11), Oxford, 1897 33. 

32 Cf. E. Nestle, in TLZ, 1896, 418 s. 

33 A. Schlatter, Das neu gefundene hebràische Stiick des Sirach, in Beitràge zar 
Forderung christlicher Theologie 1,5-6 (1897); R. Smend, Das hebràische Fragment der 
Weisheit des Jesus Sirach, Berlino, 1897: Id., in TLZ, 1897, 161-266. F. Perles, in 
VVZKM, 11 (1897) 95-103; H. L. Strack, in Theologisches Literaturblatt, 18,26 (1892) 
311-12; J. Touzard, L'originai hébreu de VEcclèsiastique , in RB, 6 (1897) 271-282; W. 
Bacher, The Hebrew Text of Ecclesiasticus, in JQR, 8 (1897) 543-562; I. Levi, La sa- 
gesse de Jésus, fils de Sirach , in REJ, 34 (1897) 1-50; Id., La sagesse de Jésus, fils 
de Sirach , ibidem 294-296; L. Blau e I. Lévi, Quelques notes sur Jésus ben Sirach et 
son ouvrage , ibidem 35 (1897) 19-47; F. Perles, Notes critiques sur le text e de l'Ec- 
clésiastique, ibidem 38 (1898) 48-64; I. Lévi, Notes exégétiques sur un nouveau frag¬ 
ment de Toriginai hébreu de TEcclèsiastique, ibidem 210-217; A. Biichler, Encore quel¬ 
ques notes sur le nouveau fragment de TEcclèsiastique, ibidem 39 (1899) 137-140; J. 
Halévy, Étude sur la partie du texte hébreu de TEcclèsiastique récemment découverte, 
in RS, 5 (1897) 148-165.193-255.383-4; Mayer Lambert, in JA, 9 (1897) 344-350; N. 
Schloegl, Ecclesiasticus (39, 12-49, 16) ope artis criticae et metricae in formati originalem 
redactus, Vienna, 1901. 
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3) Undici fogli scoperti da S. Schechter tra i manoscritti che aveva 
portato dalla Genizah del Cairo: rappresentano frammenti di due mano¬ 
scritti. Sette fogli appartengono al manoscritto di cui ai numeri 1) e 2) 
e contengono 30,11-31,11; 32,lbc-33,3; 35,9-20; 36,1-21; 37,27-31; 
38,1-27; 49,12-51,30; due paia di fogli appartengono a un nuovo mano¬ 
scritto e contengono 3,6b-29a; 1 l,34b; 12,2-16,26. Sono stati editi da 
S. Schechter e C. Taylor, The Wisdom of Ben-Sira. Portions of thè Book 
of Ecclesiasticus from Hebrew Manuscripts in thè Caire Genizah ..., Cam¬ 
bridge, 1899 34. 

4) I frammenti del British Museum individuati da G. Margoliouth: 
appartengono ai manoscritto di cui al numero 1), contengono 31,12-31; 
36,22-37,26 e sono stati pubblicati da G. Margoliouth, The Originai He¬ 
brew of Ecclesiasticus XXXI 12-31 , and XXXVI 22-XXXVII 26 , in JQR, 
12 (Ottobre 1899) 1-33 35. 

5) Due fogli di un terzo manoscritto scoperti da S. Schechter tra 
i documenti del Cairo. Contengono 4,23b.30.31; 5,4-7.9-13; 25,8b-17 
(in parte). 18.19.20-23 (in parte). 24; 26, 1.2a e sono stati pubblicati da 
S. Schechter, A Further Fragment of Ben Sira , in JQR, 12 (Aprile 1900) 
456-465. 

6) Frammenti di I. Lévi; contengono 6,18-7,25 e appartengono 
ai manoscritto di cui al numero 5), se si escludono 6,20-27.29-34.36.37; 
7,3.5.6c-16.17-19.22. A un quarto manoscritto appartengono 36,24-28. 
Sono stati resi di pubblico dominio da I. Lévi, Fragment de deux nouveaux 
manuscrits hébreux de PEccIésiastique , in REJ, 40 (Gennaio 1900) 1-30 36. 

7) Due fogli di Adler scoperti da S. Schechter: contengono 7,29-12,1, 
appartengono al manoscritto di cui al numero 3) e sono stati pubblicati 


34 S. Schechter, Genizah Specimens , in JQR, 10 (1898) 197-206; cf. J. Halévy, in 
RS, 7 (1899) 370-372; I. Lévi, Les nouveaux fragments hébreux de T Ecclèsiastique de 
Jésus,fils de Sira , in REJ, 39 (1899) 1-15; A. A. Bevan, The Wisdom of Ben Sira , in JTS, 
1 (1899) 135-143; W. Bacher, Notes on thè Cambridge Fragments of Ecclesiasticus, in 
JQR, 12 (1900) 272-290; A. Buchler, Encore quelques notes sur le nouveau fragment de 
TEcclèsiastique, in REJ, 39 (1899) 137-140. 

35 Cf. I. Lévi, Les nouveaux fragments hébreux de VEcclèsiastique de Jésus, fils de 
Sira , in REJ, 39 (1899) 1-15.177-190.255-7; H. P. Chajes, Notes critiques sur le texte 
hébreu de VEcclèsiastique, ibidem 31-36; S. Schechter, The Hebrew Text of Ben Sira. 
The British Museum Fragments of Ecclesiasticus, in JQR, 12 (1900) 266-272; A. Buchler, 
Encore quelques notes sur le nouveau fragment de T Ecclèsiastique, in REJ, 39 (1899) 137-140. 

36 Cf. H. P. Chajes, Notes critiques sur le texte hébreu de TEcclèsiastique, in REJ, 
40 (1900) 31-36; W. Bacher e I. Lévi, Notes sur les nouveaux fragments de Ben Sira , 
ibidem 253-257. 
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da S. Schechter, Some Missing Chapters of Ben Sira , in JQR, 12 (Aprile 
1900) 466-480 37. 

8) Frammenti di Gaster: contengono 18,31-33; 19,12; 20,5-7.13; 
37,19.22.24.26 e appartengono al manoscritto di cui al numero 5); sono 
stati editi da M. Gaster, A New Fragment of Ben Sira, in JQR, 12 (Luglio 
1900) 688-702. 

Tutti i frammenti elencati sembrano provenire dalla Genizah del 
Cairo e rappresentano quattro diversi manoscritti designati da S. Schechter 
e da R. Smend, Die Weisheit des Jesus Sirach Hebràisch and Deutsch , 
Berlino, 1906, V-XIII, con i simboli A, B, C, D. 

A consiste di sei fogli e contiene 3,6b-16,26a; 18b (inserito dopo 
6,17); 23,16.17 (inserito dopo 12,14); 27,5.6 (inserito dopo 6,22). 
B consiste di diciannove fogli e contiene 30,11-36(33),3; 32(35)11-38, 
27b; 39, 15c-51, 30. 

C 38 consiste di quattro fogli: il primo contiene 4,23b; 30,31; 5,4-7. 
9-13; 36,24a; il secondo contiene 6,18b; 6,19.28.35; 7,1.2.4. 
6ab.l7.20.21. 23-25; il terzo contiene 18,31b (in parte); 19,2a.3b; 
20,5-7; 37,19.22. 24.26; 20,13; il quarto contiene 25,8.13.17-22. 
23cd.24; 26,1.2a. 

D 39 consiste di un foglio e contiene 36,29-38,la. 

Molti brani si trovano in più di un manoscritto. Il materiale 
ebraico che è stato recuperato ammonta a 1056 distici, per lo più 
interi. Se a questi se ne aggiungono altri otto che risultano dagli scritti 
rabbinici e che non sono contenuti nei manoscritti ebraici, si hanno 
1064 distici nel testo ebraico su 1616 rappresentati nel testo greco, 
cioè circa i due terzi dell’intera opera. Inoltre 26 distici in ebraico non 
hanno un equivalente greco. Il manoscritto B inserisce dopo 51,12 
un salmo di 16 versi composti sullo schema di Sai. 136. 

Ecco alcune caratteristiche dei quattro manoscritti: 

A contiene molti doppioni. Distici interi, ma talvolta un singolo 
distico, appaiono in due forme e ci sono casi di emistichi rad¬ 
doppiati. Da un confronto del testo con quello degli altri mano¬ 
scritti e delle versioni è chiaro che il manoscritto è stato glos¬ 
sato e largamente interpolato ed è inferiore a quello di B,C,D; 
esso concorda più con la versione siriaca che con quella greca. 

37 Cf. I. Lévi, Notes sur les eh. VII , 29-XII , 1 de Ben Sira édités par M. Elkan 
N. Adler , in JQR, 13 (1900) 1-17.331-332. 

38 I. Lévi chiama invece D questo manoscritto. 

39 I. Lévi chiama invece C questo manoscritto. 
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B ha alcuni distici in forma duplice: uno stico si trova talvolta in 
due o tre forme. Presenta molte letture marginali aggiunte da 
uno scriba persiano. Alcune di esse rappresentano un testo più 
antico, altre uno più recente di quelle del manoscritto. Di regola 
il testo del manoscritto è inferiore a quello delle lezioni mar¬ 
ginali. In alcune parti, specialmente in 51,13-30, il testo è molto 
corrotto. B concorda più con il greco anziché con il siriaco ed è 
Punico scritto sticometricamente. 

C nei passi in comune con A è più corretto e contiene due passi che 
sono molto corrotti, cioè 5,11; 36,19a (24a nel greco). Concorda 
ora con il greco, ora con il siriaco, ma in alcuni casi presenta 
lezioni indipendenti. 

D concorda largamente con le lezioni marginali di B. Come A e 
B il testo proviene forse originariamente dalla Persia. 

Tutti i manoscritti contengono un largo numero di errori di scri¬ 
ba. Circa la data dei manoscritti non ci sono dilTerenze molto larghe 
di vedute. Siccome sono documenti di carta, non possono essere ante¬ 
riori al ix sec. d.C. e la data più recente non può superare Pinizio 
del sec. xii d.C. Il manoscritto C è forse il più antico e appartiene, 
secondo M. Gaster, in JQR, 12 [1900] 688 ss., alla fine del x o al¬ 
l’inizio del sec. xi d.C. Tutti gli altri possono essere assegnati con 
molta probabilità al sec. xi d.C. 40 . 

9) Foglio scoperto da J. Marcus tra i manoscritti della collezione 
Adler (Ms. Adler 3597) nella biblioteca del seminario teologico ebraico. 
Contiene 32,16-22; 33,1; 32,24; 33,2.4.5-32; 34,1 e appartiene a un nuovo 
manoscritto designato E. È stato pubblicato da J. Marcus, A Fifth Ms. 
of Ben Sira, in JQR, 21 (1931) 223-240 4 P 

10) Foglio scoperto nel 1956 da J. Schirmann nella biblioteca del¬ 
l’università di Cambridge, ma di provenienza dalla Genizah del Cairo. 
Appartiene al manoscritto B e contiene 15,1-20; 16,1-7. È stato pub- 

40 Per il testo dei frammenti ebraici scoperti alla fine del secolo scorso e agli inizi 
del presente cf. Facsimiles of thè Fragments hitherto recovered of thè Book of Ecclesia - 
sticus in Hebrew , Oxford, 1901. 

41 Si veda anche J. Marcus, The Newly Dìscovered Originai Hebrew of Ben Sira 
(Ecclesiasticus XXXII , I6-XXXIV, I). The Fifth Manuscript and a Prosodie Version of 
Ben Sira (Ecclesiasticus XXII , 22-XXlll, 9), Filadelfia, 1931; M. L. Margolis, Notes 
ori l A Fifth MS. of Ben Sira \ in JQR 21 (1931) 439s; M. Z. Segai, The Fifth 
Manuscript of Ben Sira , in Tarbiz, , 2 (1931) 295-307; G. R. Driver, Ecclesiasticus. A New 
Fragment of thè Hebrew Text , in ET, 49 (1937) 37-39; I. Lévi, Un nouveau fragment de 
Ben Sira , in REJ, 92 (1932) 136-145; A. Vaccari, Ecclesiastici hebraice fragrnentum nuper 
detectum , in VD, 11 (1931) 172-178. 
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blicato da J. Schirmann, A New Leaf from thè Hebrew « Ecclesiastìcus » 
C Ben Sirà), in Tarbiz, 27 (1958) 440-443 42 . 

11) Fogli scoperti da J. Schirmann nella biblioteca dell’università 
di Cambridge, ma provenienti dalla Genizah del Cairo. Contengono 10, 
9-20.22-24; 7, 21a; 10,25-31; 11,1-10 (manoscritto B); 3,14-18.21-22; 
41,16; 4,21; 20,22-23; 26,2b-3; 26,13.15-17; 36,27-31 (manoscritto C). 
Sono stati pubblicati da J. Schirmann, Some Additional Leaves from Ec- 
clesiasticus in Hebrew, in Tarbiz, 29 (1960) 125-134 43 . 

12) Frammento trovato nella seconda grotta di Qumran: è su pelle 
e contiene 6,14-15; 1,19-20; 6,19-31. È stato pubblicato da M. Baillet, 
in Discover ics in thè Judaean Desert of Jordan. III. Les 6 petites grottes ’ 
de Qumran , Oxford, 1962, p. 75, nr. 18 44 . 

13) Rotolo scoperto l’8 aprile 1964 in una delle casematte del muro 
orientale di Masada: ha come terminus ad quem il 73 d.C. e sembra an¬ 
teriore a Erode. Contiene 39,27-43 ed è stato pubblicato da Y. Yadin, in 
Eretz Israel , 8 (1965) e, separatamente, The Ben Sira Scroll from Masada, 
Gerusalemme, 1965 45 . 

14) Rotolo delia grotta 11 di Qumran, col. XXII, 11-17-col. XXII, 1 : 
contiene 51,13-20. 30b ed è stato pubblicato da J.A.S. Sanders, in Di - 
scoveries in thè Judaean Desert of Jordan. IV. The Psalms Scroll of Qumran 
Cave II (11 QPsa), Oxford, 1965, 79-85. 

2) La versione greca 

La versione greca è senza dubbio la più importante tra le versioni 
dall’originale ebraico non solo perché è la più antica e perché è stata ac¬ 
cettata ufficialmente dalla Chiesa, ma anche perché in molti casi ha con¬ 
servato una forma che rappresenta il testo ebraico originale meglio degli 
stessi frammenti ebraici. 

42 Cf. N. H. Tur-Sinai, A New Leaf for thè Classification of thè Hebrew Book 
of Ben Sira. in Leshonenu, 22 (1958) 213 ss.; E. Vogt, Novum folium hebr. Sir 15,1-16, 
7 MS B„ in Biblica, 40 (1959) 1060 ss. 

43 Cf. E. Vogt, Novi textus hebraici libri Sira, in Biblica, 41 (1960) 184-190; F. Vat- 
tioni, Nuovi fogli ebraici dellEcclesiastico, in Rivista Biblica, 8 (1960) 169-179; A. Di 
Leila, The Recently ldentified Leaves of Sirach in Hebrew, in Biblica, 45 (1964) 153-167 
che ha fotografato di nuovo i fogli e ha corretto la lettura del primo editore. Nella rac¬ 
colta delle varianti darò quindi la preferenza alla lettura di A. Di Leila. 

44 Cf. M. H. Segai, Ben-Sira in Qumran, in Tarbiz, 33 (1964) 243 ss. L’annuncio 
della scoperta è stato dato da M. Baillet, in RB, 63 (1956) 54 e in BA, 19 (1956) 81. 

45 Cf. S. Zeitlin, The Ben Sira Scroll from Masada, in JQR, 56 (1966) 185-190; 
J. T. Milik, Un fragment mal placé dans Tédition du Siracide de Masada, in Biblica, 47 
(1966), 425 s;J. M. Baumgarten, Some Notes on thè Ben Sira Scroll from Masada, 
in JQR 58 (1968) 323-27. 
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La versione greca è giunta sotto due forme: una rappresenta la ver¬ 
sione del testo originale ebraico, l’altra sembra la versione di una recen¬ 
sione del testo ebraico. 

La prima è contenuta nei grandi codici unciali Vaticano (B) 46 , 
Sinaitico (X) 47 , Alessandrino (A) 48 , nel gruppo dei corsivi 68,155,157, 
296,307,308 e nelle edizioni Aldina e Sistina. La seconda è rappresentata 
in vari gradi dal gruppo dei corsivi 55,70,106,248,253,254 e dal mano¬ 
scritto usato dal primo correttore (vii sec. d.C.) del codice Sinaitico 
(Nc.a.). Il minuscolo 248 49 è il più rappresentativo. 

La seconda forma è riflessa più o meno nella versione latina antica 
e nella Peshitto, nella siroesaplare e nella complutense ed è alla base 
delle citazioni di Clemente Alessandrino e di Giovanni Crisostomo. Il suo 
testo è caratterizzato dal grande numero di aggiunte alPoriginale: i mano¬ 
scritti del gruppo 248 hanno circa 150 stichi in più, oltre i 90 conservati 
nei vari manoscritti della versione latina antica. 

Il testo greco è qui riprodotto secondo la recentissima edizione di J. 
Ziegler, Sapientia Iesu filii Sirach , in Septuaginta. Vetus Testamentum 
XII/2, Gottinga, 1965. 


3) La versione latina 

La versione latina è fatta sul greco e su un testo che non era in ottime 
condizioni come non sono molto buoni i manoscritti latini che sono giunti 
a noi. Il largo numero di varianti che si notano tra il testo o i testi dei 
manoscritti e le citazioni negli scritti dei Padri della Chiesa latina 50 testi- 


46 C. de Tischendorf, Vetus Testamentum graece iuxta LXX interpretes, Lipsia, 
1887, II, 169-212. 

47 Cociex Sinaiticus Petropolitanus et Friderico-Augustanus (H. e K. Lake), Oxford, 

1922. 

48 J. E. Grabe, Septuaginta interpretum ...Ex antiquissimo MS. codice Alexandrino , 
I, Oxford, 1707. Per le edizioni Aldina (= cod. 744), Complutense (= cod. 248), Sistina 
(= cod. B), di Wechel (= cod. 768), Bos (= Sistina), Grabe (= cod. A), Holmes- 
Parson (= Sistina), Swete (= cod. B), di Rahlfs e per tutte le altre cf. J. Ziegler, op. cit. 
40-53. 

49 J. H. A. Hart, Ecclesiasticus. The Greek Text of Codex 248 , Cambridge, 1909; 
cf. M. L. Margolis, Mr. Hart's « Ecclesiasticus », in JQR, 1 (1910) 403-418; R. Smend, 
in TLZ, 1909, nr. 23, 631-634. 

50 Per i padri africani cf. P. Monceaux, La Bible latine en Afrique , in REJ, 42 (1901) 
129-176; 43 (1901) 15-49, specialmente p. 48. 
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moniano l’incertezza del testo conservato. San Girolamo si è astenuto dai 
ritocchi, almeno da quanto risulta dalia Praefatio in libros Salomonis 
(PL 29,427-8): Porro in eo libro qui a plerisque Sapientia Salomonis inserì - 
bitur et in Ecclesiastico , quem esse Jesit filii Si radi nullus ignorata calamo 
temperavi , tantummodo canonicas scripturas vobis emendare desiderans et 
studium meum certis magis quam dubiis commendare. L’edizione critica 
del testo latino dell’Ecclesiastico è uscita recentemente e si deve ai Bene¬ 
dettini dell’abbazia di San Girolamo (Roma): Bibita sacra iuxta latinam 
Vulgatam Versionem ad codicum fidei... XII. Sapientia Salomonis. Liber 
Hiesu filii Sirach , Città del Vaticano, 1963 51 . 

Un’altra versione latina, più recente di quella conservata nella Volgata 
e con testo molto vicino a quello della edizione Sistina ( Vetus Testameli - 
tum iuxta Septuaginta, Roma, 1857), è stata individuata in tre folii, di cui 
il primo fu ritrovato da C. Douais 52 nei fondi degli archivi dell’alta 
Garonna, nel 1895; gli altri due da A. Wilmart 53 nella Biblioteca Muni¬ 
cipale di Tolosa nei 1921. 1 frammenti ritrovati comprendono Eccli. 21, 
20-22,20; 22,27-23,10+24,38-25,11. La grafia risalirebbe al massimo 
al ix sec. Per D. de Bruyne 54 questa versione sarebbe la prova della revi¬ 
sione della Bibbia intrapresa da sant’Agostino. 


4) La versione siriaca (Pesilitto) 55 

Secondo P. de Lagarde e G. Bickell (Ein alphabetisches Lied Jesus 
Sirach ’ in ZKT, 6 [1882] 319-333, specialmente 330), la versione 
siriaca 56 dell’Ecclesiastico sarebbe stata eseguita sul testo ebraico diretta- 

51 Si aggiunga VV. Baars, On a Latin Fragment of Sirach, in VT, 15 (1965) 280 s. 
Studi si troveranno in H. Herkcnne, De Veteris latinae Ecclesiastici capitibus I-XLIII 
una cum notis ex eiuscleni libri translationibus aethiopica, arme iliaca , copticis, latina 
altera, syrohexaplari depromptis, Lipsia, 1899; D. de Bruyne, Etnei e sur le texte latin 
de l'Ecclésiastique, in RBén,40 (1928) 5-48; Id., Le prologue , le titre et la finale de VEc- 
clésiastique, in ZAW, 47 (1929) 257-263; C. U. Clark, Some Itala Fragments in Verona , 
in Transactions of thè Academy of Arts and Sciences , 15 (1909) 5-18; P. Thilmann, Die 
lateinische Obersetzung des Buches Sirach , in Archiv fiir Lexikographie und Grammatik 
8 (1893) 511-563; Id., Die europdischen Bestandteile des lateinischcn Sirach, ibidem 9 
(1894) 247-284; J. Ziegler, op. cit. 13-29. 

52 Vnc ancienne version latine de l'Ecclésiastique, Parigi, 1895. 

53 Nouveaux feuillets toulousains de l'Ecclésiastique, in RBén, 40 (1928) 5-48. 

54 Saint Angustili. Reviseur de la Bible, in Miscellanea Agostiniana, Roma, 1931, 
II, 578-585. 

55 Cf. Cl. van Puyvelde, Versions syriaques, in DBS, Vili, 834-883 e R. Smend, 
Nachtrdgliches zur Textiiberlieferung des syrischen Sirach, in ZAW, 27 (1907)271-275. 

56 Una delle due tradizioni è contenuta nella Poliglotta di Londra (Walton) voi. 
IV. Si veda W. D. McHardy, Ben-Ze'eb's Edition of thè Peshitta Text of Ecclesiasticus, 
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mente. Essa concorda spesso con l’ebraico contro il greco : non è stata fatta 
però sul testo originale ma su una recensione dell’ebraico che sarebbe più 
vicina all’originale di quanto non lo siano gli stessi frammenti ebraici. 
Ciò rende la Peshitto valida per correggere, dove è necessario, l’ebraico 
conservato oggi dai frammenti, e la rende indispensabile per i brani in 
cui manca l’ebraico. 

La Peshitto contiene un certo numero di stichi che si trovano o solo 
in ebraico o in manoscritti isolati greci e nella versione latina antica. In 
certi casi ha conservato il testo corretto dove l’ebraico e il greco si sono 
allontanati concordemente. In molti casi la Peshitto non è la traduzione 
dell’ebraico, ma del greco. Sembra probabile che il traduttore della Peshitto 
sia stato un cristiano. 

I manoscritti della Peshitto sono pieni di errori di trasmissione. 
R. Smend (op. cit., cxxxvn in nota) ritiene che il primo manoscritto 
della Peshitto (Cod. Mus. Brit. 12142, vi sec. d.C.) 57 contenga dozzine 
di sviste ripetute dai manoscritti più tardivi. Inoltre la traduzione è super¬ 
ficiale, non accurata, abbonda di parafrasi: secondo lo stesso Smend 
sono omessi 370 stichi 58 . 


5) La versione siroesaplare 


La versione siroesaplare è stata condotta su un manoscritto greco il 
cui testo era legato molto strettamente al codice minuscolo 253. È di valore 
considerevole a causa dell’eccellenza di molte sue lezioni, ma ha subito 
i ritocchi di un correttore. Venti aggiunte al testo dell’Ecclesiastico 
sono poste sotto asterisco. La versione siroesaplare è contenuta nel Codex 


inZAW, 61 (1945-8) 193 s. Per il commento ancora inedito di Iso'dad di Merw (morto 
verso l’850) cf. J. M. Vosté, Voeuvre exégétique de Théodore de Mopsueste, in RB, 38 
(1929) 382-395,542-554. 

57 La seconda tradizione è contenuta in P. A. de Lagardc, Libri Veteris Testa¬ 
menti apocìiryphi syriace , Lipsia-Londra, 1861 che è riprodotta in questa edizione ma¬ 
nuale. 

58 Per la tradizione siropalestinese cf. F. Schulthess, Christlich-palàstinische Frag- 
mente aus der Omajjaden-Moschee zu Damaskus , in Abliand. d. Kgl. Ges. d. Wiss. zu 
Gottingen , Philos. hist. Kl., 3 (1905) 39 s.: Eccli. 45,25-46,8; H. Duensing, Christlich- 
paldstmisc/i-aramdisc/ie Texte und Fragmente , Gottinga, 1906, 126: Eccli. 12, 18; 13, 
3-4a.7. 
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Syro-Hexaplaris Ambrosianus photolithographice edidit A. M. Ceriani , 
in Monumenta sacra et prophana VII , Milano, 1874 59 . 


6) Le versioni armene 60 

Si conservano due versioni armene dell’Ecclesiastico: esse non man¬ 
cano di suscitare problemi particolari. La prima è stata pubblicata da 
J. Zohrab 61 in appendice alla sua Bibbia. Omette l’elogio dei padri, omesso 
ugualmente dai manoscritti latini più antichi, ed ha perciò solo i capitoli 
1-43. Dopo 30,24, i cc. si presentano nell’ordine (numerazione di Swete) 
30,25-29; 31(34),5-31; 32(35),1-26; 33(36),1-13; 34(31),l-(42); 35(32),1-3; 
36(33),4-14. La trasposizione dei manoscritti greci è rigettata dalla prima 
versione armena che comporta alcune aggiunte (ai cc. 17,14; 20,26; 34,15 
specialmente) ma, molto più spesso, omette parecchi versetti. Soprattutto 
il suo testo che, ordinariamente, sembra seguire il greco e talvolta la 
Peshitto, differisce talvolta e dall’uno e dall’altra. Ne deriva che invece 
di seguire la fonte greca o siriaca, il traduttore le riassume, condensando su 
un versetto le idee di diversi altri. Forse questo è il procedimento di quella 
che è stata la prima versione per parecchi libri della Sacra Scrittura. Non 
tutti i libri della Bibbia hanno avuto il medesimo traduttore ed è pos¬ 
sibile che le norme di traduzione non siano state ovunque identiche. 

La seconda versione armena dell’Ecclesiastico, inserita nella Bibbia 
di Bagratumi 62 secondo un solo manoscritto, segue chiaramente il greco, 
ma conserva nello stesso tempo elementi della prima versione. Essa omette 


59 Per il lavoro di Origene cf. E. Nestle, Marginalien und Materialiett , Tubinga, 
1893, 48-59; E. Klostermann, Analecta zur Septuaginta , Hexapla und Patristik, Lipsia, 
1895, 17.26-29; A. Fuchs, Textkritische Untersuchungen zum hebràisch . Ekklesiastikus , 
in BS, 12,5, Friburgo, 1907; J. Ziegler , Die hexaplarische Bearbeitung des griech. Sirach , 
in BZ, 4 (1960) 174-185; Id., Die Vokabel-Varianten der O-Rezension im griech. Sirach y 
in Hebrew and Semitic Studies G. R. Driver , Oxford, 1963, 172-190; Id., op. cit. 57-63. 
La collazione della siroesaplare con il testo del codice B è stata eseguita da J. H. Hart, 
op. cit. 73-88. Per la recensione di Luciano cf. J. Ziegler, Die Munchener griech. Sirach- 
handschrift 493 , in Sitzungsberichte der bayer. Akad. der Wiss. Philos.-hist. Kl. t Monaco, 
1962, 4; ld., Hat Lukian den griech. Sirach rezensiert?, in Biblica , 40 (1959) 210— 
229; Id., op. cit. 64-69. 

60 Cf. L. Leioir, in DBS, VI, 812 s; J. Ziegler, op. cit. 33-37; P. Ferhat, Vorlàufi - 
ger Ber ich t iiber die armenischen Vbersetzungen des Buches Jesus Sirach , in Theo logie 
und Glaube , 5 (1913) 661-663. 

61 Venezia, 1805, 1-13; IV, 4-40. 

62 Venezia, 1860, 681-704. Si vedano anche Tedizione della lettera di Geremia 
e dell’Ecclesiastico. Venezia, 1833; Oskan, Amsterdam, 1666; Dzovagan, Les anciennes 
traditions arméniennes du livre de Sirach , in Sion , 11 (1937) 109-114 (in armeno). 
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i cc. 8; 36; 37; 38(1-14) che si trovavano nella prima versione, ma ne con¬ 
serva d’altra parte l’aggiunta a 20, 26, l’ordine da 30,24 e finisce con il 
c. 42. Nel 1927 il p. Ev. E. Durian 63 ha edito, secondo un manoscritto 
di Gerusalemme, i cc. 45,25-46,6 omessi nelle due Bibbie di Zohrab e di 
Bagratumi. 


7) Le versioni arabe 

La versione araba 64 è compiuta sul siriaco: cerca di presentare una 
forma elegante anziché una traduzione fedele ed è piena di parafrasi e 
sotto alcuni aspetti sembra influenzata dal greco. Secondo W. D. Me 
Hardy 65 , dal manoscritto Huntington 260 risulta che la versione araba 
ha sofferto nella trasmissione e il testo critico concorderebbe in alcuni 
luoghi con il siriaco contro il manoscritto di Parigi. Lo studioso israe¬ 
liano M. Avi-Yonah (in Antiquity and Sur vivai, II, 1957, 297) ha dato noti¬ 
zia di una traduzione araba (Sinai Arabie Ms. 155) trovata nel 1956 sul 
Sinai 66 ; essa è stata fatta sui greco. 


8) Altre versioni 


Delle traduzioni copte la sahidica è di un certo valore in quanto è 
basata su un testo legato agli unciali greci 67 . 


63 Chapitres nouvellement trouvés de /’ ancienne traduci ioti arménienne dii livre 
de Sirac/i (c. 42,25-46,6), in Sion, 1 (1927) 246-250 (in armeno). 

64 Poliglotta di Londra (Walton); cf. H. Hyvernat, in DB, I, 846-855; G. Graf, 
Gescìiichte der christlichen arabischen Literatur, in Studi e testi, 118, Vaticano, 1944, 
I, 85-195; B. Botte, in DBS, VI, 807-810. 

65 The Arabie Text of Ecclesiasticus in thè Bodleian Ms. Hunt. 260, in JTS, 46 
(1945) 39-41. 

66 A. A. Di Leila, in Biblica, 44 (1963) 174 ha dato notizia che R. M. Frank sta 
pubblicando il manoscritto arabo del Sinai 155. 

67 Cf. B. Botte, Versions coptes, in DBS, VI, 818-822; J. Ziegler, op. cit. 29 s.; 
N. Peters, Die sahidisch-koptische Obersetzung des Buches Ecclesiasticus auf ihren wahren 
Werth pur die Textkritik, in BS, III 3. Per la sahidica cf. P. de Lagarde, Aegyptiaca, Got¬ 
tinga, 1833, 107-206; Id., Mitteilungen, I, Gottinga, 1884, 176-192. Per i frammen¬ 
ti cf. A. Ciasca, Sacrorum Bibliorum fragmenta copto-sahidica Musei Borgiani II, Ro¬ 
ma, 1889, 219; E. Amelineau, Fragments de la version thebaine de VÉcriture, Parigi, 
1889; Herkenne, op. cit. 24; O. von Lemm, Sahidische Bibelfragmente, in Mélanges 
asiatiques, 25 (1906). Per la bohairica cf. O. H. E. Burmester, The Bohairic Perico - 
pae of ÌYisdom and Sirach, in Biblica, 15 (1943) 451-456; 16 (1944) 25-57.141-174. 
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La versione etiopica 68 è caratterizzata dalle molte parafrasi dovute 
al desiderio di spiegare il significato del greco da cui è tradotta 69 . 

Tutte le edizioni della Bibbia in lingua slava presentano il libro. Per 
alcuni aspetti si veda S. Graciotti, La Bibbia paleoboema della Biblioteca 
di Brera , Milano, 1964, passim . 


LA NUMERAZIONE 


I capitoli 30-36 delPEcclesiastico hanno subito un riordinamento 70 in 
tutti i manoscritti greci superstiti, compreso il codice 248 71 , in tutte le 
traduzioni sorelle, eccettuate la Vetus Latina, la versione armena e la 
slava. Tra le versioni sorelle, quella araba del Sinai Arabie Ms. 155 72 
mantiene l’ordine dei capitoli della tradizione greca 73 . 

Poiché la siriaca è stata condotta sull’originale ebraico conserva il 
vero ordine dei capitoli. La versione araba condotta sul siriaco, quella 
contenuta nella poliglotta di Londra (Walton), contiene ugualmente l’or¬ 
dine corretto. La Vetus Latina mantiene anch’essa ordine originale dei 
capitoli perché, secondo H. B. Svvete, è stata eseguita su un prearchetipo del 
testo greco. Anche le due traduzioni armene seguono l’ordine primitivo: la 
prima sembra seguire il greco e talvolta il siriaco: la seconda è fatta evi¬ 
dentemente sul greco, ma conserva alcuni elementi della prima 74 . Perciò 
la disposizione secondo l’originale dei capitoli nelle due versioni armene 
è dovuta probabilmente all’influsso del siriaco. La posizione corretta dei 
capitoli nella versione slava è dovuta molto probabilmente all’influsso 


Per Tachmimica cf. U. Bouriant, in Memoires publiés de la mission archéologique 
sous la direction de M. Maspero l-l 1, Parigi, 1885, 255. 

68 Cf. B. Botte, Versioni éthiopiennes , in DBS, VI, 825-829; J. Ziegler, op. cit. 
31-33. 

69 A. Dillmann, Veteris Testamenti aethiopici t. V. Berlino, 1894, 54-117; A. L. 
Ahlmark, in Le monde orientai 26-27 (1932-33) 257-304; H. von Ewald, Vber eine zweite 
Sanimiung aethiopischer Handschriften in Tiibingen , in ZDMG, 1 (1847) 1-43. 

70 Cf. A. A. Di Leila, in Biblica, 44 (1963) 173-179. 

71 Contro J. Hadot, in La Bible, Bibliothèque de la Plèiade , II, Parigi, 1959, 1806; 
M. H. Segai, Sepher ben Sira ’ ha-salem , Gerusalemme, 1958, p. 56. 

72 Cf. A. A. Di Leila, loc. cit. 174. 

73 Cf. H. B. Svvete, An Introduction to thè Old Testament in Greek , Cambridge, 
1930, VI-VII e O. F. Fritzsche, in Kurzgefasstes exegetisches Handbuch zu den Apokry- 
phen, 5, Lipsia, 1859, 169 s. 

74 Cf. L. Leloir, in DBS, VI, 813. 
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della Vetus Latina. Difatti la versione slava occasionalmente va d’accordo 
con la Vetus Latina contro tutti i testimoni greci (R. Smend, op. cit. 
cxxxv). Da questi fatti si può concludere che alla fine del in sec. o al 
più tardi nel iv sec. lo spostamento dei capitoli nella tradizione mano¬ 
scritta greca era ormai completato. Nessun manoscritto greco con l’ordi¬ 
namento primitivo sembra essere sopravvissuto. 


LA DIFFUSIONE 

Il libro ha avuto un innegabile successo, almeno se si giudica dalla 
diffusione piuttosto considerevole che ha ottenuto e dall’influsso indi¬ 
scutibile che ha esercitato. 

I contatti tra il libro dell’Ecclesiastico e la saggezza di Ahiqar 75 
sono un capitolo a parte, in quanto l’opera di Ahiqar dovrebbe essere 
abbastanza anteriore. Difatti i papiri aramaici di Elefantina (v sec. a.C.) 
contengono già la storia e una parte della saggezza di Ahiqar 76 . Con ogni 
probabilità quindi l’Ecclesiastico si inserisce in quel corpo di tradizioni 
sapienziali dell’Asia Anteriore antica e in parte riecheggia motivi già noti 
non solo alla letteratura ebraica ma anche ad altre opere antiche. 

Contatti si riscontrano anche tra il libro di Tobia e l’Ecclesiastico, 
anzi il libro di Tobia riproduce qualche passo dell’Ecclesiastico. Ma non 
si può stabilire con sicurezza se il libro di Tobia abbia preso tali passi 
dall’Ecclesiastico o da qualche opera anteriore a questo. Sono noti infatti 
i punti di contatto tra il libro di Tobia e la saggezza di Ahiqar 77 . 

II ciclo di Enoch 78 e i salmi di Salomone 79 riflettono ugualmente 
un influsso dell’Ecclesiastico. 

75 Una lista di contatti si può trovare in F. Nau, Histoire et sagesse d'Ahikar 
Vassyrien , Parigi, 1909, 60-63. 

7< 5 Per la bibliografia rimando a F. Vattioni, in Bìblica , 46 (1965) 215-6 e in Biblos- 
Press , 6 (1965) 70-71. 

77 Le coincidenze tra i due libri sono segnalate da R. H. Charles, The Apocrypha 
and Pseudepigrapha of thè Old Testamenti Oxford, 1913, I, 296 s. Secondo I. Lévi, in 
REJ, 44 (1902) 293 ss. le citazioni sono fatte dall’ebraico e non dal greco. Per i con¬ 
tatti tra l’Ecclesiastico e la letteratura sapienziale egiziana cf. P. Humbert, Rechevches 
sur les sources égyptiennes de la littérature sapientiale d'Israel, Neuchàtel, 1929, 125-144. 
Le affinità tra l’Ecclesiastico e l’Ecclesiaste e, specialmente, i Proverbi sono molto nume¬ 
rose: si vedano gli studi di H. B. Stevenson, E. G. Bauckmann, J. S. Clemens e F. 
Vattioni nella lista bibliografica. 

78 Cf. W. R. Morfil - R. H. Charles, The Book of thè Secrets of Enoch , Oxford, 
1896, 96. 

79 Cf. E. Ryle - M. R. James, The Psalms of Solomon, Cambridge, 1891, lxiii s. 
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Nonostante la sua diffusione e la sua fortuna, l’Ecclesiastico non 
è stato riconosciuto dagli Ebrei come libro canonico 80 . Sebbene contenga 
dottrina ortodossa, è posto sui piano degli scritti attribuiti ad altri saggi, 
quali Ben Tagla’ e Ben La‘anah e il spr hmrjm dei quali si sa ben poco. 
La Mishnah, Sanhedrin X, 1 è spiegata dal T. B. Sanhedrin 100 b: « R. Aki- 
ba disse: Anche chi legge libri esterni (non canonici) ecc. Un Tannaita 
pensò: Ciò significa i libri dei Sadducei (variante Minim). R. Joseph 
disse: È anche proibito leggere il libro di Ben Sira. Abaye gli disse: Perché 
così? Diremo perché c’è scritto...». 

Il T. G. Sanhedrin 28 a invece commenta: « R. Akiba aggiunge: Chi 
legge i libri esterni come il libro di Ben Sira e di Ben La‘anah ». Eccle. 
R. 12,12 afferma: « ... perché chiunque porta in casa sua più di 22 libri 
introduce nella sua casa confusione, come per esempio il libro di Ben 
Sira e il libro di Ben Tagla’ ». R. Joseph 81 afferma: « Anche il libro di 
Ben Sira è unito ai libri dei Minim e non è permesso leggerlo, perché 
anche se non corrompe la fede occupa parte del suo (?) tempo con le sue 
storie varie in cui non c’è vantaggio ». 

Sebbene il libro non sia mai entrato nel canone dei libri ebraici, 
Talmud 82 , Targum 83 , midrash, scrittori medioevali ebraici 84 hanno 


80 Cf. A.Geiger, Warum gehdrt das Buch Sirach zu den Apokryphcn ?, in ZDMG, 
12 (1858) 536-543; J. P. van Kasteren, Le canon juif vers le commencement de notre 
ère , in RB, 5 (1896) 408-415.575-594. Sulla identificazione di Ben Tagla’ e di Ben 
La‘anah cf. A. C. Sundberg, op. cit. 118. Anche M. Haran, Problems of thè Canonization 
of Scripture , in Tarbiz, 25 (1956) 245-271 ha trattato il problema dei posto di Ben Sira 
nel canone e ha citato Tosefta Jadajim 11,13 dove il libro non è ammesso nel canone 
(cf. Sanhedrin 100 b; T. G. Sanhedrin X, 1). 

81 Per il testo cf. S. Schechter, in JQR, 12 (1900) 461. Si veda la distinzione fatta 
da R. Joseph. Anche Tosephta Jadajim II, 13 (cf. G. F. Moorc, Judaism in thè First 
Centuries of thè Christian Era t I, Cambridge, 1927, 86 s.) scrive: «I vangeli e i libri 
degli eretici non sono Sacra Scrittura; i libri del figlio di Sirach e tutti i libri che sono 
stati scritti da questo tempo non sono Sacra Scrittura». 

82 Cf. S. Schechter, The Quotations froni Ecclesiasticus in Rabbinic Li t era tur e, 
in JQR, 3 (1891) 682-706; A. E. Cowley - A. Neubauer, op. cit., xix-xxx. Si veda 
la polemica sul Talmud in D. S. Margoliouth, The Date of thè Talmud and thè Cairene 
Ecclesiasticus , in ET, 11 (1899-900 s.) 427-429; W. Bacher, The Date of thè Composition 
of thè Talmud , ibidem, 520-521 ; Id., The Date of thè Talmud , ibidem, 12 (1900 - sd) 95 s.; 
J. A. Selbie, The Sirach Controversy , ibidem, 11 (1899-900 s.) 127 s. 446 s. 494.550 s. Si 
aggiunga per la conoscenza dei contatti tra il Talmud e l’Ecclesiastico S. Liebermann, 
Ben-Sira à la lumière de Jeroushalmi, in REJ, 97 (1934) 50-57. 

83 Cf. I. Levi, in REJ, 44 (1902) 292 s. 

84 Per la questione di Saadia cf. D. S. Margoliouth, The Sefer Ha-Galuy > in JQR, 
12 (1899-900) 502-531; Id., The Sefer Ha-Galuy , in ET, 11 (1899-900) 521 s. ; A. 
Harkavy, The Fragment of thè « Sefer Ha-Galuy », in JQR, 12 (1891-92) 532-554; 
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citato passi e li hanno attribuiti a Ben Sira o mostrano tracce decise della 
sua influenza. Anche la liturgia ebraica 85 conserva reminiscenze del¬ 
l’Ecclesiastico: si leggano le famose diciotto preghiere. Nel Talmud 
tuttavia l’Ecclesiastico è citato almeno una volta con la formula « è scritto » 
(Berakot 48 a) usata per i libri canonici. 

Rapporti tra l’Ecclesiastico e i testi di Qumran sono stati segnalati 
e sottolineati con una certa frequenza 86 . 

Nel Nuovo Testamento citazioni dell’Ecclesiastico devono essere 
ricercate soprattutto nella lettera di san Giacomo 87 , nei vangelo di san 
Matteo 88 , in quello di san Luca 89 e nella lettera agli Ebrei (2,2 = Eccli. 
25,3). Si tratta tuttavia di citazioni in cui non viene mai segnalato l’autore 
o il libro da cui viene tolto il testo. 

Per quanto riguarda i padri della Chiesa o gli autori cristiani in genere 
Eccli. 4,31 è citato dalla Didaché 4,5 (/Lir) yivov noòg juèv rò lafieìv èxrdvwv 
rag %eiQag, ngòg òè rò òovvat ovoncóv) 99 e dalla lettera di Barnaba 19,9 
dove è seguito immediatamente dalla citazione di brani di libri canonici. 
Anche in questi due casi non si fa mai menzione deH’autore né del libro. 

Nel mondo cristiano, a differenza di quello ebraico dove non ci sono 
tentennamenti, l’Ecclesiastico assurge a una grande importanza: da libro 
utile qual era presso gli Ebrei, diventa in qualche comunità cristiana 


W. Bacher, The Sefer Ha-Galuy of Saadya , in ET, 11 (1899-900) 454-458; Id., Pro¬ 
fessor Margoliouth and thè Sefer Ha-Galuy , ibidem. 

85 Si veda C. Roth, Ecclesiasticus in thè Synagogue Service , in JBL, 71 (1952) 
171-178. 

86 Per limitarmi agli studi specifici, rimando a J. Trinquet, Les liens «sadocites» 
de Vécrit de Damas , des manuscrits de la Mer Morte et de VEcclésiastique , in VT, 1 (1951) 
287-292; J. Carmignac, Les rapports entre VEcclésiastique et Qumran , in RQ, 3 (1961) 
209-18; Id., in VT, 5 (1955) 346.352.353; M. R. Lehmann, Ben Sira and thè Qumran 
Literature , in RQ, 3 (1961) 103-116; Id., « Yom Kippur » in Qumran , ibidem, 117-124; 
L. Scazzocchio, Ecclesiastico , Tobia, Sapienza di Salomone alla luce dei testi di Qumran, 
in RSO, 37 (1962) 199-209; H. German, Jesus ben Siras Dankgebet und die Hodayot , 
in TZ, 9 (1963) 81-87; J. Priest, Ben Sira 45,25 in thè Light of thè Qumran Literature , 
in RQ, 5 (1964) s) 106-118. 

87 Un elenco piuttosto completo si può trovare in J. B. Mayor, The Epistle of 
St. James , Londra, 1892, LXXI1I-LXXV. 

88 Mt. 6,14 = Eccli. 28,2; Mt. 6,19 = Eccli. 29,12; Mt.16,27 = Eccli. 32,24. 
Un elenco più esteso di contatti tra l’Ecclesiastico e il Nuovo Testamento è stato com¬ 
pilato da A. C. Sundberg, op. cit., 54-55. 

89 Le. 1,17 = Eccli. 48,10; cf. P. Winter, in NTS, 1 (1954) 114 s.; Le. 10,7 = 
Eccli. 29,24. Si vedano anche Le. 12,15 s. ed Eccli. 31,3. 

90 La versione latina: Noli esse ad accipicndum extendens manum , et ad redden- 
dum subtrahens. Un altro contatto è stato sottolineato da P. W. Skehan, Didache 1,6 
and Sirac/t 12,1 , in Biblica, 44 (1963) 533-536. 
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discusso dal punto di vista della canonicità e infine viene inserito pacifi¬ 
camente nel canone dei libri ammessi. Anzi molto spesso gli autori cristiani 
che negano all’Ecclesiastico un posto nel canone, nei loro scritti lo citano 
come un libro canonico e con le formule introduttorie che vengono usate 
per i libri canonici. 

Melitone di Sardi, ricordato da Eusebio, Hist. Eccl. IV, 26, parla 
dei libri del canone ebraico come dei soli che possono essere considerati 
canonici, quindi esclude praticamente l’Ecclesiastico. 

Clemente Alessandrino 91 cita molto spesso (sessanta volte secondo 
J.H.A. Hart, op. cit. 321, circa ottanta versetti) l’Ecclesiastico con le for¬ 
mule introduttorie, oltre quelle già indicate 92 cprjoLv (Peci I, 8; II, 2; 7; 
9 ì) yqatpy) Xéyei (Peci. Ili, 3.), rrjg ygacprjg coóé nov Xeyovopg ( Ped. 
I. 8), q)rjGLv i] yQOKpij (Ped. Il, 8; III, 3) ecc. Quindi Clemente sembra 
considerare come Sacra Scrittura i brani dell’Ecclesiastico. Non si deve 
comunque trascurare il fatto che Eusebio, Hist. Eccl. VI, 13 93 scriva: 
yJ%m]Tcu ò’èv avrolg vai ralg drrò rdrv àvrdeyopévcov yoacpójv juaorvQiaig, 
r fjg re Xeyopévrjg ZoXopxbvog Zocpiag xaì rrjg ’lrjoov rov Eigay... 

Secondo Eusebio, Hist. Eccl. VI, 25, Origene prende in esame solo 
i libri del canone ebraico. Tuttavia nel De principiò II, 95 (PG 11, 222) 
cita Eccli. 43,22 in questo modo: Boreas ciutem ventus in Scripturis scinctis 
frigidus designatili *, sicut scriptum est in Sapienti: Frigidus ventus Boreas. 
In Contra Celsum VII, 12 (PG 11,1437) riferisce Eccli. 21,18 come Scritture 
divine: ori xaì oi BovXópevoi xarà rag delag £fjv rgacpag , xaì imorà- 
Iisvoi , rvcooig àavvérov àòie^éararoi ?,óyot. 

Metodio usa l’Ecclesiastico senza distinzioni di sorta: in Sympo¬ 
sium I, 3 cita Eccli. 18,30 e 19,2 con la formula cppot; 23,1.5.6 (ibidem). 
In Ex libris adversum Porphyrium 9 introduce Eccli. 1,2 in questa maniera: 


91 Cf. B. Bendtsen, Specimen exercitationum criticar uni in Veteris Testamenti 
Libros Apocryphos e scrìptispatrum et antiquis versionibus, Gottinga, 1879,12-50; O. Stàh- 
lin, Clemens Alexandrinus und die Septuaginta , Norimberga, 1901, 46-58; J. H. A. Hart, 
op. cit. 321-345; A. Ebcrharter, Die Ekklesiastikuszitate, in, TQ, 93 (1911) 1-22; Id., The 
Text of Ecclesiasticus in thè Quotaiions of Cìement of Alexandria and Saint Cyprian , 
in Biblica , 7 (1926) 79-83; A. Vaccari, Dove sta scritto che Dio «strangola i propri figli »?, 
in Scritti di erudizione e di filologia , Roma, 1958, II, 7-11; J. Ziegler, Zu èvefpvolcnoev 
und jugulavit ini Sirach-Zitat 4, 11 (12) bei Clemens von Alexandrien und Ter tuli iati, 
in BZ, 8 (1964) 277-80; J. Bauer, in BZ, 9 (1965) 89-91. 

9 2 Cf. p. 4. 

93 Riferisco la traduzione di Rufino: utitur sane exemplis etjam ex his libris , qui 
a nonnullis minime recipiendi videntur , id est ex Sapientia quae dicitur Salomonis , et ex 
Sapientia Sirac. Ho preso il testo da Eusebius tVerke , II, Die Kirchengeschiclite , in Die 
griechischen christlichen Schriftsteller der ersten Jahrhunderte , Lipsia, 1908, II, 549. 
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TicÒQ (prjOLV r] èv reo Zeiqày aocpia « àppov 'daXaaaéòv xal aràyovag verov 
xal rjpsqag alebvog rlg e^aqiùprjaei; » 

Eusebio riferisce il canone dei libri ebraici secondo Giuseppe Flavio, 
Melitone di Sardi e Origene e, come si è visto, pone la Sapienza di Saio- 
mone e l’Ecclesiastico tra i libri controversi. 

Atanasio, Epist. fest. 39, nella lista del canone esclude l’Eccle¬ 
siastico ma lo menziona, come si è visto, tra gli apocrifi. Nell 'Orcitio II 
contro Arionos 4 (PG 26,153) cita Eccli. 24,12 dopo Ebr. 3,2; nel c. 79 
(PG 26,313) cita Eccli. 1,10 in questo modo: eoemeq ovv xal 6 rov Ziqay 
eprjGiv’ ’Ei-éyEEV avrrjv ènl narra rà eqya avrov pera nàorjg oaoxòg xarà 


rrjv <5 ógiv avrov , xal èyoqijyrjGEv a vrrjv roTg àyemeoGiv avrov . 

Cirillo di Gerusalemme secondo alcuni nelle letture catechetiche 
(PG 33,541) cita il yfj xal anoòóg di Eccli. 10,9; 17,32; 40,3 anche se il 
riferimento può essere fatto a Gen. 18,27. 

Gregorio Nazianzeno segue Atanasio nella lista dei libri canonici, 
sebbene presenti qualche particolarità. 

Epifanio, Panarion 76 (PG 42,561) pone nel canone le saggezze di 
Salomone e del figlio di Sirach ( ev re ralg Zoeplag, ZoXopcbv róg ré cpi]pi 
xal vlov Ziqày). Nel De mensuris et de ponderibus 4 (PG 43,243) chiama 
utili Sapienza ed Ecclesiastico, ma non da mettere nel canone delle Scrit¬ 
ture: ai yàq Gnyi)qeig òvo BipXoi, fjre rov ZoXojucbvrog , rj Ilavdqerog Xeyo - 
fjiévY ], xal rj rov 'I^aov rov vlov Ziqày y exyóvov òè rov 5 Irjaov } rov xal 
rrjv Zoipiav *Ef}qaCarl yqàxpavrog, fjv 6 eyxovog avrov *Ir)Oovg éqjurjvevoag 
9 EXXrjviarl EyqaxpE * xal avrai yqrjcnpoi per elei xal cocpéhpoi, àXXelg 
àqi&pòv qrjrcòv ovx àvacpéqovrai. 

Nel c. 23 della stessa opera (PG 43,280) menziona solo i libri del 
canone ebraico 94 . 

Giovanni Crisostomo, Synopsis Script urne Socrae (PG 56,316) pone 
l’Ecclesiastico tra i libri utili per i consigli morali insieme con i Proverbi, 
l’Ecclesiaste e il Cantico dei Cantici: rò òè ovppov?xvnxòv, ehg al re 
llaqoipiai , xal rj rov Zeigày Zo(pla, xal 6 9 ExxXrjoiaarrjg , xal rà ,f Aopara 
rebv àojLiàrojv. Più oltre dedica al libro un breve riassunto (PG 56,375 s.). 

Giovanni Damasceno, De fide orthodox. 4,17 cit., considera Sapienza 
ed Ecclesiastico come libri eccellenti e buoni ma non da catalogare tra 
i libri del canone. Le sue notizie hanno un contatto con quelle di Epi¬ 
fanio, De mensuris et de ponderibus 4 cit. 

I deuterocanonici sono entrati progressivamente nel canone della 


94 Secondo A. C. Sundberg, op. cit. 144 la Sapienza e V Ecclesiastico vi sono catalo¬ 
gati. 
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chiesa sira 95 e gli esponenti di quella comunità mantengono praticamente 
l’atteggiamento di Giovanni Crisostomo. Afraate cita Giuditta, Baruc, 
le parti deuterocanoniche di Daniele e, forse, l’Ecclesiastico; Efrem li cita 
tutti meno Tobia e Giuditta. Il catalogo o la sticometria del Sinai (350- 
400 d.C.) conosce almeno cinque deuterocanonici, e cioè 1-2 Maccabei, 
Giuditta, Ecclesiastico e Sapienza; cf. A. S. Lewis, Catalogue of thè Syriac 
Mss in thè Coment of S. Catherine on Mount Sinai , I, Londra, 1894, 11-14. 
Le uniche voci discordi sono rappresentate dalle Costituzioni apostoliche 
Vili, 85 96 che raccomandano la saggezza di Sirach per l’istruzione dei 
giovani ( xaì eijoìftev TrpooioroQeio&co /uavddveiv v/uójv rovg véovg rag Lo- 
(piag rov noXvfiafìovg Eiqo.% = et extra vohis commemoretur , ut iuvenes 
vestii discant Sapientias multiscii Sirach ) e da Teodoro di Mopsuestia 97 # 
Ma nella letteratura siriaca non si trova traccia di alcuna controversia 

95 Cf. B. F. Wescott, The Bible in thè Church , Londra, 1872, 174; Cl. van 
Puyvelde, in DBS VI, 836. 

96 Per il testo ho consultato F. X. Fonk, Didascalia et Constitutiones Apostolorum , 
Paderborn, I, 1905 che rimanda ad Atanasio, Epist. Fest. 38. 

97 La Collatio IV , n. 63 del concilio II di Costantinopoli (553) tra l’altro accusa 
Teodoro di Mopsuestia di negare l’ispirazione divina di Giobbe, dei Proverbi ecc.: 
His quae prò doctrina hominum scripta sunt , et Salomonis libri connumerandi sunt , id 
est > Proverbia et Ecclesiastica (al. Ecclesiaste) quae ipse ex sua persona ad aliorum utili - 
totem compostiti ... [cf. J. M. Vosté, in RB 38 (1929) 389]. Iso‘dad di Merw 
scrive: «Eusebio di Cesarea e altri dicono che queste tre lettere (Giac. Giov., Piet.) 
sono veramente degli apostoli, altri invece lo negano assolutamente perché le loro pa¬ 
role non concordano con quelle degli apostoli. Teodoro nemmeno le menziona in qual¬ 
che luogo e non le cita in nessuna delle sue opere mentre lo vediamo citare non solo i 
libri scritti dallo Spirito Santo, ma anche il libro di Giobbe, la grande Sapienza e il 
Siracida, che sono stati scritti con scienza umana » [cf. J. M. Vosté, in RB, 38 (1929) 
390]. Merita di essere riprodotto un brano di Iso‘dad: «Anche Bar Sira volle imitare 
Salomone nel suo discorso, e lo riempì di molte figure, di personificazioni, di finzioni 
poetiche e di allegorie, sebbene il suo stile sia più semplice di quello di Salomone che 
scrisse con una prudenza consumata. Poiché questi (= Bar Sira) non ricevette grazia 
di parlare come Salomone, ma compose quest’opera con la saggezza naturale e la scienza 
acquisita con lo studio. Compose i suoi discorsi in versi come Salomone per renderli più 
graditi agli uomini. Raffigurò anche la saggezza e la follia con due donne. E come 
gli scultori rappresentano abitualmente l’avarizia e la giustizia sotto la figura di donne 
che pongono accanto ai giudici, 1 avarizia che inghiotte i denari, l’altra munita di una 
bilancia che pesa gli oggetti con giustizia; così i saggi paragonano la saggezza e la follia 
a donne. Ben Sira visse al tempo in cui Tolomeo Filadelfo regnava sull’Egitto c sulla Siria: 
sembra che abbia vissuto un po’ prima dei Maccabei e sia morto nel loro tempo; perciò 
non ne menziona nessuno. È figlio di SenTon, figlio di Netania, figlio di J^onaia. Ora 
Sem‘on era fratello di Eli‘azar nei cui giorni i libri santi furono tradotti in Egitto dal¬ 
l’ebraico in greco. Alcuni riferiscono che è il padre di Bar Sira che prese nostro Signore 
nelle sue braccia al tempio, e che visse per duecentosedici anni » [cf. J. M Vosté in 
RB, 38 (1929) 394-5]. 
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sugli òuo/.oy ovue va e gli àvTÙ.éyouEva ; cf. J. P. van Kasteren, De Canon 
des Oudens Verboncls bij de Syrische christenen, in Studièn. Tijdschrift 
voor godsdienst, wetenscliap en letteren, 70 (1908) 385-403.520-538. Nel 
sec. ix i Nestoriani dividono la Bibbia in quattro sezioni: nella terza o 
nel liber sessionum è compreso anche l’Ecclesiastico. 

Nel mondo occidentale cristiano Clemente Romano nella lettera 
agli abitanti di Corinto 59,3 ha forse solo una reminiscenza, che altri 
cataloga diversamente, di Eecli. 16,18. 

Tertulliano 98 cita l’Ecclesiastico con la formula introduttoria usuale 
per i libri canonici. In Scorpiace 7,1, dopo 1 attribuzione a Salomone già 
citata, afferma: Sophia, inquit, iugulavit filios suos che riferirebbe Eccli. 
4,11". In De exhortatione caslitatis 2,3 riferisce Eccli. 15,17.18: sicut 
scriptum est: Ecce posui ante te bonum et malum: gustasti enim de agni- 
tionis arbore. Lo stesso brano è citato in De monogamia 14,7: Ecce, inquit, 
posili ante te bonum et malum. 

Cipriano '"presenta numerose citazioni dell’Ecclesiastico: alcune sono 
state riferite. Si ricordi soprattutto l’epistola 3,2 dove si riferisce Eccli. 
3,2. Nell’epistola 13,2 si cita Eccli. 11,30 con questa formula introdut¬ 
toria usata anche da Tertulliano: cum scriptum sit: ante mortem ne laudes 
hominem quemquam. Nell’epistola 59,15 per Eccli. 16,1.2 si ricorre a que¬ 
sta introduzione: sicut locutus est Dominus per prophetam dicens: fili, 
ne iocunderis in filiis impiis, si multiplicentur Ubi, cum non fuerit timor 
Dei in ipsis. Nell’epistola 71,2 per Eccli. 31(34),30 la formula introduttoria 
non è molto diversa da quella usata per Eccli. 11,30: considerantes scrip¬ 
tum esse: qui baptizatur a mortilo, quid proficit lavatione eius? De morta- 
litate 9 per Eccli. 2,1.4.5 manifesta attraverso la frase di introduzione 
qual è il pensiero di Cipriano: decet et praemonet scriptum divina dicens: 
accedens ad servitutem Dei sta in iustitia et timore et praepara animam 
tuam ad temptationem. De mortalitate 13 ripete una formula già incontrata 
e in Tertulliano e in Cipriano introducendo Eccli. 27,5: sicut scriptum 
est: vasa figuli probat fornax et homines iustos temptatio tribulationis. 
Tale formula ritorna in De bono patientiae 17 per Eccli. 2,4 s: sicut scriptum 
est: in dolore sustine et in humilitate tua patientiam habe , quoniam in igne 
probatur aurum et argentum. Uguale la presentazione che di Eccli. 2,4.5 
fa de laude martyrii 16: scriptum est et legimus... De catbolicae Ecclesiae 
imitate 19 per Eccli. 28,24: sicut scriptum est: saepi aures tuas spinis et 

98 Per la discussione rimando alla bibliografia citata a p. 25, n. 91 per Clemente 
Alessandrino. 

99 il richiamo di Eccli. 44 è segnalato per Carmen adversus Marcionem 3,14. 

ìoo per la discussione si veda la bibliografia citata per Clemente di Alessandria a 

p. 25, n. 91. 
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noli audire /inguaiti nequam. De aleatoribus 2 introduce Eccli. 32(35), 1: 
et alia scriptura dicit: rectorem te petierunt, noli extolli: esto illis quasi 
unus ex ipsis: curam illorum habe et sic conside. 

Dalle formule usate da Cipriano risulta che il padre della Chiesa 
africano non ha avuto dubbi sulla canonicità dell’Ecclesiastico; anzi la 
questione non sembra nemmeno affiorare. 

Optatus Milevitanus III, 3 cita Eccli. 3,33 con la formula usuale 
per i libri biblici: denique sic scriptum est: quemadmodum aqua extinguit 
ignem, sic eleemosyna extinguit peccatimi (CSEL 27,65). 

Hario da Poitiers, Tractatus ix super Psa/mos (CSEL 22,13), riferisce 
il canone ebraico ed esclude l’Ecclesiastico. In Psalm. LXVI, 9 (CSEL 
22,276) cita: et per Salomonem initium sapientiae timor domini est che 
potrebbe essere anche Prov. 1,7. 

Filastrio da Brescia tot, Liber de baeresibus 60, si limita all’esposizione 
del canone dell’Antico Testamento. Nel c. 26 forse allude a Eccli. 15,14: 
quia arbitrii sui est omnis homo, quod velit ut eligat facere per mittente Deo. 
Nel c. 28 attribuisce ai Proclianiti e agli Hermeoniti: Hi sapientia libri 
utuntur Sirach illius qui scripsit post Salomonem, id est post multa tempora, 
librum unum sapientiae. 

L’atteggiamento di Rufino, Comment. in Symbol. Apostol. 36-38 è 
già stato presentato : ha dato una lista di libri che ripete il canone ebraico, 
considera l’Ecclesiastico tra i libri utili ma non canonici. 

Girolamo 102 è stato il primo che ha tentato di risolvere il problema 
della differenza tra libri canonici e i cosiddetti deuterocanonici per i cat¬ 
tolici o apocrifi per i protestanti e per gli scrittori cristiani antichi. Tale 


101 Cf. D. Portarena, Doctrina Scripturistica S. Filastrii Brixiensìs episcopi et 
textus biblicus ab eo adhibitus , Roma, 1946, 11. 

102 Cf. H. H. Howorth, The Influence ofSt. Jerome on thè Canon of Western Church , 
in JTS, 10 (1909) 481-496; 11 (1910) 321-347; 13 (1912) 1-18. Al concilio romano tenuto 
sotto Damaso (382) dopo i libri di Salomone (Proverbi, Ecclesiaste, Cantico dei Cantici) 
e prima dei profeti (11.20—21) si trovano: it e ni sapientia liber I ecclesiasticus liber /; cf. 
C. H. Turner, Latin Lists of thè Canonical Book , in JTS, (1900) 554-560 e H. H. Howorth, 
The Decretai of Dainasus y in JTS, 14 (1913) 321-327. L’Ecclesiastico appare nella lista 
sticometrica di Freisingen dopo i Proverbi e prima del Cantico dei Cantici (1. 41 : sapien¬ 
tia Sirac habet versus numero II DCV) e in quella del Vaticanus Reginae (199 fol. 84a) 
dopo la Sapienza e prima di Giobbi (1. 58: Sapientia Hiesu filii Sirach numero versuum 
II DCC); cf. C. H. Turner, in JTS, 2 (1901) 240-41. Per la presenza dell’Ecclesiastico 
nelle sticometrie del Barberini III, 36 e di Nicephorus cf. C. H. Turner, ibidem 248. 
L’Ecclesiastico però non figura nella lista pubblicata da J. P. Audet, A Hebrew-A ramaio 
List of Books of thè Old Testament in Greek Transcription , in JTS, 1 (1950) 135-154. Per 
le liste è sempre utile H. B. Swete, op. cit. 1914, 197-230. 
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tentativo appare nel Prologus galeatus 103 : Hic prologus Scripturarum 
quasi galeatum principium omnibus libris quos de Hebraeo vertimus in 
Latinum convenire potest , ut scire valeamus, quidquid extra hos est inter 
apocryplia esse ponendum. Igitur Sapientia , quae vulgo Saìomonis inserì - 
bitur, et lesu filii Sirach liber , et Iudit , et Tobias , e/ Pastor non sunt in 
Canone ». A proposito dei libri della Sapienza e dell’Ecclesiastico, nella 
prefazione ai libri di Salomone citata Girolamo scrive: Sicut ergo Judith, 
et Tobi , et Macchabaeorum Iibros legit quidem Ecclesia , sed inter canonicas 
Scripturas non recipit; sic et haec duo volumina Iegat ad aedificationem 
plebis , non ad auctoritatem ecclesiasticorum dogmatum confirmondani. 

Tale atteggiamento di Girolamo non appare costante: basta infatti 
scorrere le opere del dottore di Stridone per convincersi che la questione 
praticamente si risolveva in modo diverso. Girolamo infatti, a proposito 
di Eccli. 1,2.3, usa la formula scriptum est 104 (in Ezechielem XLIll, Val¬ 
larsi V, 526): Scriptum est: Abyssum et sapientiam quis investigabit ?\ per 
Eccli. 1,3 usa inquit 105 (Liber Didymi , Vallarsi II, 117), introduce Eccli. 
1,7 con l’espressione inule Scriptum dicit (Ad Demetriadem , Vallarsi XI, 23). 
Nell’epistola 148 (Vallarsi 1, 1098) prepara Eccli. 3,20 quasi allo stesso 
modo: Propter quod Scriptum dicit 106 . Nell’epistola 66 per Eccli. 3.33 
si incontra sciens scriptum: Sicut aqua extinguit ignem, ita eleemosyna 
peccatimi (Vallarsi I, 497). Per Eccli. 4.25 (De observatione vigiliarum , 
Vallarsi XI, 223) si legge: Merito ergo Scriptum in Proverbiò ingerii. Il 
medesimo testo nell 'epistola 158 (Vallarsi I, 1098) è riferito con la formula: 
Vetus Scripturae celebrata sentendo est. Eccli. 6,6 è introdotto (In Isaiam 
Ili, Vallarsi IV, 50): unde et illud in nostris libris legimus. Eccli. 6,7 ha la 
formula unde dicitur 107 (In Michaeam VII, Vallarsi VI, 517). Eccli. 7,9 

103 Cf. I. Cecchetti, S. Girolamo e il suo « Prologus galeatus » (Alle origini della 
Volgata ), in Lateranum , 29-30 (1963-4) 77-114. Per le mie riserve di fondo cf. Biblos- 
Press, 5 (1964) 151. 

104 Ad amicum aegrotum (Vallarsi XI, 41; In Isaiam LXV (Vallarsi IV, 788): 
iuxta illud quod scriptum est per Eccli. 11,25.27; Hortatur militem saeculi (Vallarsi XI, 
196) per Eccli. 31,5.6: Scriptum est autem; In Ezechielem XVIII (Vallarsi V, 207) per 
Eccli. 32,1: de quibus scriptum est ; ibidem XLV (Vallarsi V, 561) per Eccli. 32,1: nec 
meminerunt scriptum. 

105 De septem ordinibus Ecclesiae (Vallarsi XI, 116) per Eccli. 4,13: Neminem , 
inquit , ut scriptum est , diligit Deus , ni si eum cum sapientia habitat , ac nullum laedit\ cf. 
In Isaiam XXXVII (Vallarsi IV, 458). 

106 In Ezechielem homilia IX (Vallarsi V, 962) per Eccli. 10,9: Quid enim ait Scrip¬ 
tum ...; ad Oceanum (Vallarsi XI, 266 per Eccli. 21,29: cum alibi dicat Scriptum: Vir 
autem sapiens tacitus ridebit; Epistola 148 (Vallarsi I, 1097): unde Scriptum dicit; Epi¬ 
stola 148 (Vallarsi I, 1096) per Eccli. 28,28: Noli, inquit Scriptum... 

107 j n Ezechielem XXXIX (Vallarsi V, 451) per Eccli. 10,8; In Jeremiam homilia 
IX (Vallarsi V, 833) per Eccli. 16, 22. 
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è introdotto {Ad Galatas V: PL 26, 448). L’introduzione a Eccli. 11,30 
{In ìsaiam III, Vallarsi IV, 448): dicente Scriptum sancta : Ne beatum dicas 
quemquam hominem ante mortem . Nell’epistola 118 (Vallarsi I, 786) si 
introduce Eccli. 22,6: Divina Scriptum loquitur: Musica in luctu, intem¬ 
pestiva narratio . Per Eccli. 22,11 si ha questa formula introduttoria {In 
Jeremiam XXIX, Vallarsi IV, 1040): iuxta illud quod scriptum proferunt: 
Mors viro requies. Per Eccli. 25,12 (nel prologo al libro XVI In ìsaiam, 
Vallarsi IV, 665 s) si trova questa introduzione: nimirum hoc illud est 
quod aliis verbis Propheta demonstrat: Beatus qui in aures loquitur audien- 
tium. Per Eccli. 27,6 {Ad amicum aegrotum , Vallarsi XI, 48) la formula 
introduttoria: quod Scriptum divina testatili' et probat : Vasa, inquit, figlili 
probat foniax, et homines justos tentatio tribulationis . Le varie formule 
introduttorie usate da Girolamo lasciano intravvedere una convinzione 
diversa da quella teorizzata e nel Prologus galeatus e nella prefazione ai 
libri di Salomone. 

La testimonianza di Agostino non lascia dubbi: in De doctrina Chri¬ 
stiana II , 8 afferma: Nani illi duo libri, unus qui Sapientia et alius qui Eccle- 
siasticus inscribitur de quadam similitudine Salomonis esse dicuntur: nani 
Iesus filius Sirach eos scripsisse constantissime perhibetur, qui tcnnen quoniam 
in auctoritatem recipi meruerunt, inter Propheticos numerandi sunt. in Spe¬ 
culimi 22 (alla fine) non accenna alla questione della canonicità: Nunc iam 
de libro, qui Ecclesiasticus dici tur, ponendo sunt qucie videntur. de quo hic 
et iam e a dixisse depili er que de Proverbiorum libro sum praelocutus , quam- 
vis in isto Ecclesiastico plura repperi buie operi necessaria (CSEL 12, III, 
1, p. 116). Nello Speculimi 23 Agostino tratta l’Ecclesiastico come i libri 
canonici e cita numerosi brani mentre nello Pseudo-speculum cita quasi 
ogni capitolo dell’Ecclesiastico. 

Giovanni Cassiano, Conlationes 21,29.4 cita Eccli . 1,24 (LXX): 
abomincttio enim peccatori religio : in Institutiones 4,38 riferisce Eccli. 2,1: 
Ouapropter secundum scripturae sententiam egressus ad serviendum domino 
sta in timore Dei, et praepara animam tuam ... In Coni. 7,25.3 espone 
Eccli. 2,5 dopo Prov. 17,3 (LXX); ibidem 20,8.2 fa conoscere Eccli. 3,33; 
ibidem 6,16.2 presenta Eccli. 11,30 in questo modo: ideoque dicitur: ne 
beatifices hominem ante exitum suum. Ibidem 14,16.4 mostra Eccli. 15,9: 
ex ore enim peccatori non est pulchra laudatio; ibidem 2,13.1 fa trovare 
Eccli. 25,5; ibidem 6,9.4 introduce Eccli. 27,2 in questo modo: ita dicitur: 
stultus autem sicut luna muatabitur ; ibidem 9,34.2 propone Eccli. 29,5; 
ibidem 14,16.8 fa ricorso a Eccli. 32, 20. In Inst. 10, 20.21.4. usa Eccli. 
33,29; in Coni. 9,23.1 si serve di Eccli. 34,11 ; ibidem 23,3.2 invece di Eccli. 
39,16. Nella produzione di questo scrittore che è ricorso a formule intro¬ 
duttorie uguali a quelle impiegate per i brani protocanonici non si avverte 
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il problema della distinzione tra deutero e protocanonici. D’altronde al 
tempo di Giovanni Cassiano, nella Chiesa latina, i libri deuterocanonici 
non vengono distinti dagli altri. 

Per raggiungere il più possibile la completezza giova ricordare che, 
secondo molti, il codice o canone o frammento di Muratori ricorda l’Ec¬ 
clesiastico con le parole et sapientia ab amicis Salomonis in honorem ipsius 
script a 108 . 

Le costituzioni apostoliche VI, 14.15 citano Eccli . 25,26 con le for¬ 
mule solite per la Scrittura: « ànóxepve » yàg « avxr\v », cprjOLV, « ano xójv 
oaQxtov oov». Ugualmente si dica per Eccli. 5,7 (VI,16): « prj àvafìàXXov » 
yàq , cpr t atv, «èmoxQÉyiai tzqÒq xvqlov ov yàg olòag, xirét-erai rj èmovaa». 
La stessa opera (11, 57) tuttavia non menziona i deuterocanonici. 

Il concilio di lppona 109 (8 Ottobre 393), canone 36, conosce Salo¬ 
monis libri quinque e gli altri deuterocanonici. Anche la lettera Ad Exsu- 
perium Episc. Tolosanum (20 Febbraio 405) parla di Salomonis libri V 110 . 
Il concilio di Cartagine (397), cui partecipava Agostino, nel canone 
47 tra le Scritture canoniche enumera Salomonis libri quinque l11 . Il concilio 
di Cartagine del 419 ha confermato la posizione del precedente. 


108 Enchiridion biblicum , Napoli, 1961, nr. 6, p. 3. 

109 Enchiridion biblicum , nr. 16, p. 9. 

no Enchiridion biblicum , nr. 21, p. 10. L’Ecclesiastico manca nella lista del conci¬ 
lio di Laodicea (360), ibidem nr. 12, p. 6. 

in Ho sotto mano Tedizione di N. Coletti, Sacrosancla Concilia , II. 
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AVVERTENZE 


Testo ebraico 

Mi è stato testo base I. Lévi, The Hebrew Text of thè Book of Eccle- 
siasticus , Leida, 1904 che è stato ristampato nel 1951 ed è l’unica edi¬ 
zione in commercio. Ho usato per le correzioni apportate a I. Lévi il 
volume Facsimiles of thè Fragments hitherto Recovered of thè Book of 
Eccìesiasticus in Hebrew , Oxford-Cambridge, 1901. 

Le sigle dei manoscritti sono: 

A: il manoscritto A (p. 13) 

Am: lezione marginale del manoscritto A 
B: il manoscritto B (p. 13) 

Bm: lezione marginale del manoscritto B 
C: il manoscritto C (p. 13) 

Cm: lezione marginale del manoscritto C 
D: il manoscritto D (p. 13) 

Dm: lezione marginale del manoscritto D 
E: il manoscritto E (p. 14) 

2Q18: frammenti della seconda grotta di Qumran (p. 15) 

Mas: il rotolo di Masada (p. 15) 

Masm: lezione marginale del rotolo di Masada 
llQPsa: frammenti della grotta XI di Qumran (p. 15) 


Testo latino 

Ho riprodotto l’edizione critica (p. 17) curata dai padri benedettini 
dell’abbazia di San Girolamo (Roma) senza l’apparato critico. Alcuni 
segni diacritici precisano il pensiero degli editori che hanno voluto pre¬ 
mettere le seguenti osservazioni. 

Notice pour le texte latin 

L’édition critique des Bénédictins de Saint-Jcròmc a pour objet de reconstituer 
le texte de la Vulgate, c’est à dire celui qui a été joint, au ve siècle sans doute, à celui 
des autres livres bibliques traduits par saint Jéróme, et qui se trouvait dans Pancétte 
de nos manuscrits bibliques latins. 

Ce texte n’a pas été traduit ni revu par saint Jéróme, qui n’admettait pas la cano- 
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nicité de Sirach. Il n’a pas non plus été revu, comme c’est le cas pour les Epitres du Nou- 
veau Testament, par un émule de Jéròme, d’une fagon cohérente et sur un bon texte 
grcc. C’est une forme de la très ancienne version latine de Sirach (ne siècle?), corrompue 
sur un certain nombre de points, et interpolée de vcrsets ou de stiques pris au texte grec 
classique; le vieux texte latin était en efTet traduit sur d'un modèle assez différent (de la 
forme dite « occidentale »), souvent plus proche de nos fragments hébreux ou de la 
version syriaque, et dont des fragments subsistent en grec dans la recension lucianique 
ou des citations patristiqùes (notamment chez Clément d’Alexandrie). 

Dans l’édition critique, les mots de la Vulgate suspects d’étre des corruptions du 
texte latin primitif, ou des corrections faites sur le grec, sont discutés dans l’apparat. 
Lorsque la Vulgate présente un doublet, c’est à dire une doublé traduction du méme 
originai, une fois (le texte primitif) selon sa forme « occidentale », une fois (la revision) 
selon sa forme « normale », la chose est signalée dans l’apparat. Souvent, bien entendu, 
le doublet est évident, mais le choix n’est pas certain entrc la forme primitive et l’intcr- 
polation postérieure. Ou encore, la corruption est possible, sans étre certaine. 

Dans la présente édition, pour des raisons techniques, cet apparat prudent a du 
ètre réduit d’une fagon qui ne permettait pas de signaler les hésitations. Les éléments 
qui représentent probablement une interpolation ont été mis entre crochets; les éléments 
probablement corrompus ont été imprimés en italiques; les endroits où semblent man- 
quer quelques mots de la version primitive ont été indiqués par des crochets aigus: 

Le lecteur est averti que pour interpréter d’une fagon prudente et scientifique des indi- 
cations aussi succinctes, il lui est recommandé de consulter l’apparat de la grande édi¬ 
tion critique. 

L’édition critique est divisée, d’après les manuscrits, en stiques, d’une fagon tout 
à fait indépendante de la division plus récente et peu satisfaisante en versets. La division 
en stiques de la recension Vulgate n’est pas toujours d’accord avec la division de la ver¬ 
sion primitive. Il n’a pas été possible d’indiquer ici ces variations: voir la grande édi¬ 
tion. 

Il est bien difficile de dater les doublets que nous avons signalés. Certains au moins 
sont fort anciens, car Cyprien en atteste déjà en 4, 10-11. 

Le cas le plus important d’addition d’après le grec normal est celui des chapitres 
44-50 (Laus Patruin ), qui faisaient défaut dans la version primitive, et dont le caractère 
linguistique est tout différent de celui des chapitres 1-43 et 50-51; le Prologue faisait 
aussi défaut à l’origine, et a été ajouté par une autre main que la Laus Patrum. Dans 
ces additions, les caractères italiques et les crochets carrés sont plus rares, mais il arrive 
aussi que la Vulgate y présente des éléments tardifs, qu’il y avait lieu de signaler à la 
critique du lecteur. 

Testo greco 

Ho riprodotto Tedizione di Gottinga curata da J. Ziegler (p. 16) 
senza apparato critico, segnalando soltanto i versetti che in quell’edizione 
sono stampati in caratteri minori. 

Testo siriaco 

Per esigenze tipografiche viene riprodotta l’edizione di P. de La- 
garde (p. 18 n. 57). 
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INCIPIT PROLOG US 


Multorum nobis et magnorum per legem et prophetas aliosque qui secuti sunt 
illos sapientiam demonstratam, in quibus oportet laudare Israhel doctrinae et sapientiae 
causa; quia non solum illos loquentes necesse est pcritos, sed etjam extraneos posse 
et dicentes et scribentcs doctissimos fieri. Avus meus Hiesus postquam amplius dedit 
ad diligentiam lectionis legis et prophetarum et aliorum librorum qui nobis a parentibus 
nostris traditi sunt, volui et ipse scribere aliquid horum quae ad doctrinam et sapientiam 
pertinent, ut desiderantes discere et illorum periti facti magis magisque r adtendant ani¬ 
mo eti confirmentur ad legitimam vitam. 

Hortor itaque venire vos cum benevolentia et r adtentiorel studio lectionem facere, 
et veniam habere in illis in quibus videmur sequentes imaginem sapientiae et deficere 
in verborum conpositione. Nam deficiunt verba hebraica quando translata fuerint ad 
alteram linguam; non solum autem haec, sed et ipsa lex et prophetae ceteraque librorum 
non parvam habent dififerentiam quando inter se dicuntur. 

Nam in octavo et tricensimo anno temporibus Ptolomei Evergetis regis ,postquam 
perveni in Aegyptum et cum multum temporis ibi fecissem, inveni libros relictos non r par- 
vaenequei contemncndae doctrinae. Itaque bonum r et necessarium 1 putavi et ipse aliquam 
addere diligentiam et laborem interpretandi istum librum; et multa vigilia adtuli doc¬ 
trinam in spatio temporis, ad illam quae ad finem adducunt librum dare, et illis qui 
volunt animum intenderei", et discerei quemadmodum oporteat instituere mores qui se- 
cundum legem Domini proposuerunt vitam agere. Explicit prologus. 
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1,1 — 10 


ZO&IA IHEOY YIOY EIPAX 

1 i Ilàaa aocpia nagà xvgiov 

xal pier avrov èanv elg ròv alcòva. 

2 afijLcov OaXaaacòv xal arayóvag verov 
xal rjpiégag alcòvog rig ètjagiQpiijoei; 

3 vxpog ovgavov xal nXàrog yfjg 

xal àfìvooov xal aocpiav rig è!;i%viàoei; 

4 ngoréga nàvrcov exnazai aocpia 
xal avveaig cpgovrjaecog ef alcòvog. 

5 fmjyrj aocpiag Xóyog Oeov èv vipiaroig, 
xal al nogelai avrrjg èvroXal alcòvioi - 1 2 3 4 5 6 7 8 

6 gita aocpiag rivi ànexaXvcpOrj; 

xal rà navovgyevpiara avrrjg zig èyvoj; 

7 [ ènianjpirj aocpiag rivi ècpavegcòOrj ; 

xal rrjv noXvneigiav avrrjg rig avvfjxev ;1 

8 elg èanv aocpóg, cpofìegòg acpóòga, 
xaOrjpievog ènl rov Ogóvov avrov. 

9 xvgiog 9 10 avròg èxnaev avrrjv 
xal elòev xal èijrjgiOpirjaev avrrjv 

xal è%è%EEV avrrjv ènl nàvra rà ègya avrov, 
io pierà ndarjg aagxòg xarà rrjv òóaiv avrov, 
xal è%ogrjyrjaev avrrjv rolg àycmcòaiv avrov. 

[ àyànrjaig xvgiov evòoigog aocpia, 

olg S* av ònràvrjrai, piegitei avrrjv elg ogaaiv avrov . 1 


1 


1 Omnis sapientia a Deo domino 1 est et cum ilio r fuit semper et 1 est ante aevum 

2 Harenam maris et pluviae guttas et dies saeculi quis dinumeravit Altitudinem 
caeli et latitudinem terrae et profundum r abyssP quis mensus est 

3 Sapientiam Dei praecedcntem omnia r quis investigavit 1 

4 rprior omnium 1 creata est sapientia et intellectus prudentiae ab aevo 

5 Fons sapientiae verbum Dei in excelsis et ingressus illius mandata aeterna 

6 r Radix sapientiae cui revelata est et astutias illius quis agnovit 1 

7 Disciplina sapientiae cui r revelata est et 1 manifestata et multiplicationem ingressus 
illius quis intellexit 

8 Unus est Altissimus creator omnipotens rex potens et metuendus nimis r sedens 
super thronum illius 1 et dominans rDeus 1 

9 Ipse creavit illam spiritu saneto et vidit et dinumeravit r et mensus est 1 

10 Et effudit illam super omnia opera sua et super omnem carnem secundum datum 
suum et pracbuit illam diligentibus se 
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1,11 — 21 


11 Oóftog xvqiov òótja xal xavyrjfia 

xal evcpqoovvr] xal orécpavog àya),Xidf.iarog . 

12 cpófiog xvqiov réqxpei xaqòlav 

xal òcooei evcpqoovvrjv xal yaqàv xal juaxqorj/uéqevoiv . 
T tpó/ 3 og xvqiov óooig naqà xvqiov, 
xal yàq èn àycmijoewg rqljlovg xaOlorrjoiv? 
ì3 rw cpofiov/uév(p ròv xvqiov ev varai èn èoydrcov, 
xal èv rjjnéqa reXevrfjg avrov evXoyrjOrjoerai. 

14 ’Aqyf) oocpiag cpofieloQai ròv xvqiov , 

xal juerà niorcbv èv juijrqa ovvexrloOrj avroig. 

15 juerà àvdqojncov deftéXiov alcbvog èvóaaevaev 

xal juerà rov onéqjiarog avrcbv èjiniorevOfjoerai. 

16 nXrjojiovfj oocpiag cpopelodai rov xvqiov 

xal pieOvaxei avrovg ano rcòv xaqncov avrfjg * 

17 nàvra ròv olxov avrcbv èjunXrjoei èniOv/urjjudrcov 
xal rà ànoòoyela ànò rójv yevrjjxdrcvv avrfjg. 

18 arécpavog oocpiag cpófiog xvqiov 
àvadaXXcov elqfjvrjv xal vyleiav laoecog. 
fàjucpóreqa òé èonv òcóqa Oeov elg eìqìjvrjv, 
nf.arvvei óè xavyrjoig rolg àyancboiv avróv .** 

19 [xal elòev xal ètgrjqlOjMjoev avnjv,] 
èmonjjirjv xal yvcooiv ovvéoecog ètgcbjijfqijoev 
xal óótjav xqarovvrwv avrfjg àvvtpcooev. 

20 ql£a oocpiag cpopeloOai ròv xvqiov , 
xal ol xXdòoi avrfjg juaxqorjjiéqevoig. 

21 tcpójiog xvqiov àncvOeirai àjiaqrijjiara, 
naqajuévcov òè ànoorqéipei nàoav òqyfjv.ì 


11 r Timor Domini gloria et gloriatio et laetitia et corona exultationis 1 

12 rTimor Domini delectabit cor et dabit laetitiam et gaudium in longitudine dicrum 1 
rTimenti Dominum bene erit in extremis et in die defunctionis suae benedicetur 1 

14 Dilectio Dei honorabilis sapientia 

15 quibus autem apparuerit in visu diligunt eam in visione r et in agnitione magnalium 
suorum 1 

16 Initium sapientiae timor Domini et r cum fidelibus 1 in vulva concreatus est et cum 
electis r seminis 1 r creditur et 1 cum iustis et fidelibus agnoscitur 

17 Timor Domini scientiae religiositas 

religiositas custodiet et iustificabit cor iucunditatem atque gaudium dabit 
Timenti Deum bene erit et in diebus consummationis illius benedicetur 

20 Plenitudo sapientiae timere Deum er plenitudo a fructibus illius 

21 Omnem domum illius Hmplebit 1 a generationibus et receptacula r a thesauris illius 1 
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1, 19 a La ricostruzione è fatta in base a quella di M. S. Segai. 
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1,22 — 30 


22 Ov òvvijaerai Ovjuòg àòixog òixaicodfjvar 
rj yàg goni] rov Qvjuov avrov nròoGtg avrò .>. 

23 ecog xaigov àvdét-erai juaxgódvfiog, 

xaì voregov avrò) àvaòooGei evygoovvr )• 

24 ecog xaigov xgvìpei rovg Xóyovg avrov, 

xaì yeihfj noXkoov èxdirjyincerai gvvegiv avrov. 

25 ’Ev Orjaavgolg ooyiag nagafioXr] èniarrjfirjg, 
fìòéXvyfia óe à/xagrcoXcp OeoaéfÌEia. 

26 èmOvjLnfoag aocpiav òiarjjgrjaov èvroXàg, 
xal xvgiog xogrjyijaei gol avrrjv . 

27 Gocpta yàg xaì naiòeia (pófiog xvgiov, 
xaì ri evòoxia avrov niang xaì ngavrrjg. 

28 fii) àneiOrìGrjg cpójìa) xvgiov 

xaì (irj ngoGéXOflg avrcg èv xagòia òiGGfj. 

29 jurj vnoxgiOfjg èv Gróf.iaaiv àvOgconuov 
xaì èv rolg %eiXealv gov jzgÓGe%£. 

30 fii] è^vxpov Geavróv, Iva jurj nÉGY\g 
xaì ènayàyr\g rfj ipv%fj gov àrijuiav, 
xaì àjioxahbxpEL xvgiog rà xgvnrà gov 
xaì èv fieGcg Gvvaycoyfjg xarafìaXel ae, 
ort ov TzgoGfjXOeg (póficp xvgiov 

xaì rj xagòia gov nXr\gi]g òóXov. 

22 Corona sapientiae timor Domini rcpollens pacem et salutis fructum 

23 r£t vidit et dinumeravit eam 1 utraque autem sunt dona Dei 

24 Scientiam et intellectum prudentiae sapientia conpartietur et gloriam tenentium 
se inaltat 

25 Radix sapientiae est timere Dominum rami enim illius longaevi 

26 In thesauris sapientiae intellectus r et seientiac 1 religiositas execratio autem pecca- 
toribus sapientia 

27 Timor Dei expellit peccatum 

28 nam qui sine timore est non poterit iustificari Iracundia enim animositatis illius 
subversio illius est 

29 Usque in tempus sustinebit patiens et postea redditio iucunditatis 

30 Bonus sensus usque in tempus abscondebit verba illius et labia multorum cnarra- 
bunt sensum illius 

33 Concupiscens sapicntiam conserva iustitiam et Deus praebebit illam tibi 

34 Sapientia enim et disciplina timor Domini et quod beneplacitum est illi 35 fìdes 
et mansuetudo et adimplebit thesauros illius 

36 Non sis incredibilis timori Domini et ne accesseris ad illum duplici corde 

37 Ne fueris hypocrita in conspectu hominum et non scandalizeris labiis tuis 

38 rAdtende 1 in illis ne forte cadas et adducas animae tuae inhonorationem 

39 Et revelet Deus absconsa tua et in medio synagogae elidat te 

40 Quoniam accessisti maligne ad Dominum et cor tuum plenum est r dolo et 1 fallacia 
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2,1 — 10 


2 i Téxvov, el nqoaèqyr\ àovXeveiv xvqico, 
éxol/iaaov rrjv xpvyrjv aov eìg Jieioaa/ióv 

2 evOvvov xrjv xaqòiav aov xal xaqxéqrjaov 
xal /Lirj anevar\g èv xaiqcò E7iaycoy fjg m 

3 xoXXrjdrjxi avxcò xal jurj àjioaxfjg, 
iva av^rjdfig èri èaydxcov aov. 

4 ndv, o èàv ènayOfj aoi, òé^ai 

xal èv àXXày/iaaiv xcm£iva)OE(vg aov fiaxqoOv/irjaov 

5 ori èv tzvqì òoxijuaCExai yjqvaòg 

xal avOqomoi òexxoI èv xa/iivo) xanEivwaEoig. 

*èv vóaoig xal tcevio. èri avrò) TtEnoiOcog ytvov - 1 

6 marEvaov avxco, xal àvxiXr]juy)Exa( aov * 

xal evOvvov xàg óòovg aov xal èXmaov èri avxóv. 

7 01 (pofiovfiEvoi xvqiov, avajusLvaxE xò èXsog avxov 
xaì jurj èxxXivrjxs, iva jlit] néarjXE. 

8 oi (pofiov/LiEVOL xvqiov, maxEvaaxE avxco, 
xal ov fii] nxatarj 6 fiiaOòg vju&v. 

9 ol (pofiovfiEvoL xvqiov, èbziaaxE Elg àyaOà 
xal sìg Evcpqoavvrjv alcóvog xal èfeog, 

r oxi òóaig alcovia jliexò yaqàg xò àvxcmóòojua avxov.l 
io èfipXéxpaxE Eig àqyaiag yevEag xal ìòexe • 
xig èvEJitaxEvaEv xvqicq xal xaxtjayvvOrj ; 
rj xig èvé/iEiVEV xcó cpó/ìcp avxov xal èyxaxEÀEicpfh] ; 
r) xig ènExaXéaaxo avxóv, xal vtzeoeIóev avxov; 


2 1 Fili r accedens servitati Dei 1 sta in iustitia et timore et praepara animam tuam ad 
temptationem 

2 r Deprime cor tuum 1 et bustine 1 declina aurem et excipe verba intellectus et ne fc- 
stines in tcmpus obductionis 

3 Sustine sustcntationes Dei coniungere Deo et sustine ut crescat in novissimo vita tua 

4 Omne quod tibi adplicitum fuerit r accipe et 1 in dolore sustine et in humilitate tua 
habe patientiam 

5 Quoniam in igne probatur r aurum et 1 argentum homines vero receptibiles in 
camino humiliationis 

6 Crede Deo et recuperabit te et dirige viam tuam et spera in illuni serva timorem 
illius et in ilio vetcresce 

7 Metuentes Deum sustinete misericordiam eius et non deflectatis tab ilio 1 ne cadatis 

8 Qui timetis Deum credite illi et non evacuabitur merces vestra 

9 Qui timetis Deum sperate in illuni et in oblectatione veniet vobis misericordia 

*o rQ u j timetis Deum diligite illum et inluminabuntur corda vestra 1 

11 Respicite filii nationes hominum et scitote auis speravit in Dominum el confusus 
est 
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2,11 — 18 


11 òión olxriqjucov xal eXeymkvv 6 xvqiog 

xal àcpirjGiv àfiaqriag xal oco&i iv xaiqco OÀiyjEcog. 

12 Ovai xaqòiaig ÒEilalg xal yeoalv naqEijuévatg 
xal àfjLaoTOjXcó èmfiaivovri èm òvo rqifiovg. 

13 ovai xaqòia TzageijLiévrj, ori ov Tuorever 
òià rovro ov axenaOrjGerai. 

14 ovai vfùv rolg ànohooXexóoLV rr\v v 7 iofjiovr\v m 
xal ri no legete orar èmoxéjirrjrai xvqiog; 

15 01 (po^ovjnevoL xvqiov ovx àneiO ì)govgiv qrjjuàrcov avrov, 
xal oi àyaTtòjvreg avròv Gvvrr\qr\Govaiv ràg óòovg avrov. 

16 ol (pofìovjLievoi xvqiov grjr^GovGiv evòoxiav avrov, 
xal ol àyajcójvreg avròv èfi7th'}G0ìjGovrai rov vófiov. 

17 ol (poftovfjLEvoi xvqiov éroi/LidGovGiv xaqòiag avrojv 
xal èvcbmov avrov rajiEivdjGovoiv ràg yvyàg avrcov. 

18 EjLi7tEGovjii£0a EÌg yelqag xvqiov 
xal ovx elg yelqag àvdqcujioov 
(bg yàq f} fjLEyaXcoGvvrj avrov, 
ovrcog xal rò EÀsog avrov. 


12 permansit in mandatis eius et derelictus est et quis invocavit illum et despexit 
illum 

13 Quoniam pius et misericors Deus et remittit in tempore tribulationis peccata 
omnibus exquirentibus se in veritate 

1 4 Vae duplici corde et labiis scelestis r et manibus malefacientibus 1 et peccatori 
ferrami ingredienti duabus viis 

13 Vae dissolutis corde qui non credunt Deo ideo non protegentur ab eo 

16 Vae his r qui perdiderunt sustinentiam 1 qui dereliquerunt vias rectas et deverterunt 
in vias pravas 

n r£t quid facietis cum inspicere coeperit Deus 1 

!» r Qui timent Dominum non erunt incredibiles verbo illius et qui diligunt illum con- 
servabunt viam illius 1 

Qui timent Dominum r inquirent quae beneplacita sunt illP et qui diligunt eum 
replebuntur lege ipsius 

2 0 Qui timent Dominum parabunt corda sua et in conspectu illius sanctificabunt 
animas suas 

21 fQui timent Dominum custodiunt mandata illius et patientiam habebunt usque 
ad inspectionem illius 1 

22 Dicentes si paenitentiam non egerimus incidemus in Dei manus et non in manus 
hominum 

23 Secundum enim magnitudinem illius sic et misericordia ipsius cum ipso 
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3,1 — 13 


3 i 5 EXeyf.iòv naxqòg àxovoaxe, réxva, 

xal ovxcog noirjoaxe, Iva ocoOfjxe' 

2 6 yàq xvqiog èòót-aoEv naxéqa etcì xéxvoig 
xal no lo iv firjxqòg èoxeqécooev èy vlolg. 

3 o xi/ucov naxéqa èt-iXdoExac àjuaqxiag, 

4 xal cbg ó ànoOf/oavoi'Ccov ó óotjàCcov /u?]xéqa avxov . 

5 6 xi/ucóv Tiaxéqa evLpqavOrjoexac vnò xéxvcov 

xal èv rj/uéqa nqooEvyfjg avxov eloaHovaO^oexat. 

6 ó óotjàtcov naxéqa juaxqorjjLieqevoEL, 

nal 6 eìoaxovcov xvqiov àvanavoec /xi/xéqa avxov * 

7 lo 9 vopov/uevog xvqiov xijurjoei naxéqa ,1 

nal (bg òeonóxaig òovXevoel èv xoTg yewrjoaoiv avxov. 

8 èv sqyq) xal Xóycq xi/xa xàv naxéqa oov, 

Iva ènéXdrj gol EvXoyia naq 9 avxov' 

9 evXoyta yào naxqòg oxrjqiCei oixovg xéxvcov, 
xaxàqa òè jurjxqòg èxqiCol Oe/uéXia . 

10 jiir) òo£d£ov èv àxi/xia naxqóg oov, 

ov yàq èoxiv ooi òó^a naxqòg àxifiéa * 

11 rj yàq óo'fa àvOqcbnov èx xijnfjg naxqòg avxov , 
xal oveiòog xéxvoig /xrjxrjq èv adonta. 

12 xéxvov , àvxiXafiov èv yr)qq naxqóg oov 
xal firj Xvnéjorjg avxòv èv xfj £(ofj avxov • 

13 èàv ànofobifl ovveolv , ovyyvcb/urjv èye 
xal /uf) àxLjudoi)g avxòv èv naor\ loyyi oov . 


3 1 Filii sapientiae ecclesia iustorum et natio illorum obaudientia et dilectio 

2 Iudicium patris audite r fìlii 1 dilecti et sic facite ut salvi sitis 

3 Deus enim honoravit patrem in filiis et iudicium matris exquirens in fìlios 

4 Qui diligit Deum exorabit prò peccatis et continebit se ab illis in oratione dierum 
exaudietur 

5 Et sicut qui thesaurizat ita et qui honorificat matrem suam 

6 Qui honorat patrem iucundabitur in filiis 7 qui honorat patrem suum vita vivet 
longiore et qui obaudit patrem refrigerabit matri 

8 Qui timet Deum honorat parentes et quasi dominis serviet his qui se generaverunt 

9 in opere et sermone et omni patientia 

10 Honora patrem tuum ut superveniat tibi benedictio a Deo et benedictio illius 
in novissimo manet 

11 r Bcnedictio patris fìrmat domos filiorum 1 maledictio autem matris eradicat fun- 
damenta 

12 Ne glorieris in contumelia patris tui non est enim tibi gloria sed confusio 

13 Gloria enim hominis ex honore patris sui et dedecus filiis pater sine honore 
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3,14 — 25 


14 èXerjfioavvrj yàq naxqòg ovx ènLh]GOr}G£xaL 
xal avxì à(iaqxLà)v noooavoLxoòo(ir]0i]O£xaL gol. 

15 èv yjiiéoq OXiyecog àvafivrjoOrjOExai oov 

cbg svòla ènl nayEXtó, ovxojg àvaXvQrjGOVxaL oov ai à/iaQz(ai, 

16 (bg pXdo(pr](Log ó èyxaxahncov naxéqa, 

xal XExazrjqafiévog vnò xvqtov ó naooqytgcov (irjxéqa avrov . 

17 Téxvov, èv nqavxì]xt xà èqya oov óié£ay£, 
xal vnèq àvOqconov dórrjv àyanrjQtfor}. 

18 óaqj fiéyag ei, xogovxcq xanEtvov geolvtÓv, 
xal Evavn xvqtov EvqyjoEtg yaqtv. 

19 noXXot eÌgiv vtprjXol xal èntòoìgoi, 

à).Xà nqaéoiv ànoxaXvnxEt rà (ivoxrjqia avrov . 

20 ore / lEydh 7 rj óvvaorsta xvqtov 
xal vnò xcbv zanELveòv òot-d^Exai. 

21 yafoncoxEqd oov /u) tifosi 

xal ìoyvqóxEqd oov jafj è^èxagE' 

22 à nqoGExayrj gol , xavxa òiavoov y 

ov yàq èoxtv gol yqeta xcbv xqvnxwv . 

23 èv xolg nEqtoGoZg xojv èqycjv oov (ir) nEqtEoyà^ov' 
nXEtova yàq ovvioEcog àvOqdrnojv vnEÒEtyOr 7 gol. 

24 noXXovg yàq ènhàvrjGEV rj vnófayiyng avxcóv, 
xal vnóvoia novrjqà ÒXloOtjgev òiavotag avxcov. 

25 r xdoag (ir) sycov ànoqrjoEig (fcoxóg , 
yvcòoEcog óè àjuoiq&v (ir] ènayyéXXov.ì 


14 Fili suscipe senectam patris tui et ne contristes eum in vita illius 

15 Et si defecerit sensu veniam da et ne spernas eum in tua virtute 
Elemosyna enim patris non erit in oblivione 

16 nam r pro peccato 1 matris restituetur tibi bonum 

17 Et iniustitia faedificabitur 1 tibi in die tribulationis commemorabitur tui sicut in 
sereno glacies solventur tua peccata 

18 Quam malae famae est qui relinquit patrem et est maledictus a Deo qui exasperat 
matrem 

19 Fili in mansuetudine opera tua perfice et super hominum gloriam diligeris 

20 Quanto magnus es humilia te in omnibus et coram Deo invenies gratiam 

21 Quoniam magna potentia Dei solius et ab humilibus honoratur 

22 Altiora te ne scrutaveris et fortiora te ne exquisieris 

Sed quae praecepit tibi Deus illa cogita semper et in pluribus operibus eius ne 
fueris curiosus 

23 Non est enim tibi necessarium ea quae abscondita sunt videre oculis tuis 
25 plurima enim super sensum hominis ostensa sunt tibi 
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3,26 — 4,3 


2 6 xaqòta axXrjoà xaxcoOijGExai èri EGyàxcov , 
xaì ó àycmójv xivòvvov èv avxcq ànoXelrai . 

27 xaqòta Gxb)qà PaqvvOìjaexai nóvotg, 

xaì ó àfxaqxcoXòg TtqoGOrjaei àjuaqxlav èqf àfiaqxiaig. 

28 èjiaycoyfj inEqrjcpàvov ovx egxlv ìacng * 
cpvxòv yào novrjqtag èqqigcoxEv èv avrco. 

29 xaoòia ovvETov òtavo7)0i)G£xat naqajìoXrjv, 
xaì o$£ àxqoaxov èmOvjuta aocpov. 

30 71VQ (p?>OyiCÓ[l£VOV ÒJlOofìéoEl VÓOJQ, 
xaì EÌ.Erj/Liocrvvr) è^iMoErai àjiiaqxtag. 

31 o àvxanoòtòovg yàqtxag (léfjtvqxat EÌg xà fiExà xavxa 
xaì èv xatqcq nxcoGEcog evoi)geì GXi)qiy^a. 

4 1 Téxvov, xijv Ccorjv xov nxojyov juij ànoGxeqrja^g 

xaì jui) naq£’kxvGr\g ò(pOa?>juovg èmÒEEtg. 

2 ìpvyi]v nEivcoGav fn) XvnrjGrjg 

xaì jui) naqoqytarjg àvòqa èv ànoqtq avxov. 

3 xaqòtav naqcoqytGjnévì)v jui) nqooxaqàtgflg 
xaì fii) naoehxvGfjg òóglv nqoGÒEo/uévov. 


26 Multos enim inplanavit suspicio illorum et in vanitate detinuit sensus illorum 

27 r Cor durum male habebit in novissimo et qui amat periculum in ilio peribit 1 

28 Cor ingrediens duas vias non habebit successus et pravicordius in illis scandaliza- 
bitur 

29 Cor nequam gravabitur doloribus et pcccator adiciet ad peccandum 

30 Synagogae superborum non est sanitas frutex enim peccati eradicabitur in illis 
et non intellegetur 

31 Cor sapiens intellcgitur in sapientia et auris bona audiet cum omni concupiscentia 
sapientiam 

32 r Sapiens cor et intellegibile 1 abstinebit se a peccatis et in operibus iustitiae 
successus habebit 

33 Ignem ardentem extinguit aqua et elemosyna resistet peccatis 

34 Et Deus conspector qui reddit gratiam meminit in posterum r et in tempore casus 
tui invenies firmamentum 1 

4 1 Fili elemosynam pauperis ne fraudes et oculos tuos ne transvertas a paupere 

2 Animam esurientem ne despexeris et non exasperes pauperem in inopia sua 

3 Cor inopis ne adflixeris et non protrahas datum angustianti 
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4,4 — 14 


4 ixérrjv Q?uf3ó[iEvov [ir) ànavaivov 

xal fjtrj ànoarqéìprjg rà nqóaconóv aov anò nrco%ov. 

5 ànà Òeojuevov jLirj cmoarqÉìprjg ócpOaXjuòv 
xal jutj ócòg rónov avrcò xaraqàaaaOai os' 

6 xaraqcojbiévov yàg ae èv nixqia y>v%rjg avrov 

rfjg óetfoecog avrov ènaxovasrai 6 noirjaag avrov. 

7 nqoacpiXrj ovvaycoyfj OEavròv noiEi 

xal [lEyioràvL ransivov rijv XEcpafojv aov. 

8 xXlvov nrcoyti rò ovg aov 

xal ànoxqiOrjn avrcò elqrjvixà èv nqavrrjn. 

9 e^eXov àóixov[iEvov ex yEiqòg àòixovvrog 
xal [ir] òXiyoxpvyijarjg èv reo xqlvelv oe. 

10 ylvov òqcpavolg chg narijq 

xal àvrl àvòqòg rfj juìjrql avrcòv 

xal èarj chg viòg vxptarov , 

xal àyanijGEi oe [xàXXov fj [irjrrjq aov. 

11 e H aoepea viovg avrvjg àvvyxoGEv 

xal èmXa/ufiàverai rcòv £rjrovvrcov avrijv. 

12 ó àyancòv avrijv àyana tcoijv, 

xal oi óqOql£ovrEg nqòg avrijv èpnXrjaOijoovrai Evcpqoavvrjg. 

13 o xqarcòv avrrjg xXrjqovojbirjOEi òóijav, 
xal ov ElanoqEVErat EvXoyEi xvqiog. 

14 oi XarqEvovrsg avrrj XEirovqyijaovaiv àyicp, 
xal rovg àyancòvrag avrrjv àyana xvqiog. 


4 Rogationem contribulati ne abicias et non avertas faciem tuam ab egeno 

5 r Ab inope 1 ne avertas oculos propter iram et non relinquas quaerentibus tibi retro 
maledicere 

6 Maledicentis enim te in amaritudine r exaudietur precatio illius 1 exaudiet autem 
eum qui fecit illum 

7 Congregationi pauperum afiabilem te facito et presbytero humilia animam tuam 
r et magnato humifia caput tuum 1 

8 Declina pauperi aurem tuam et redde debitum tuum r et responde pacifica 1 in man¬ 
suetudine 

9 Libera eum qui iniuriam patitur de manu superbi et non acide feras in anima tua 
In iudicando csto pupillis misericors ut pater et prò viro matri illorum 

11 Et eris velut filius Altissimi obaudiens et miserebitur tui magis quam mater 

12 Sapientia filiis suis vitam inspiravit r et suscipit exquirentes se 1 et praeibit in viam 
iustitiae 

13 Et qui illam diligit r diligit vitam 1 et qui vigilaverint ad illam conplectebuntur pla- 

corem eius ) 

14 Qui tenuerint illam vitam hereditabunt et quo introibit benedicit Deus 
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4,15 — 26 


15 o vnaxovcov avrrjg xqlveì edvrj, 

xal ó JigoGéycov avrfj xaraoxi]vd)GEi TiETtoiOcog. 

16 èàv èfimorevorj, xaraxÀr]Qovo/n]GEi avrfjv, 

Hai èv xar aayÉGEi eoovtcu ai yeveal avrov' 

17 ori óiEorga/i/iévcog noqevaerai 7 iet avrov èv jcqcdtoiq, 
cpópov xal ÒEiXiav ènà^Ei èri avròv 

xaì fiaoavLOEi avrov èv naiÒEia avrrjg, 

ècvg ov è/iniGrEVGr] rfj ywyfj avrov , 

xal TiEiQ&GEi avrov èv roig òrxaub/iaoiv avrrjg * 

18 xal Ttàhv ènavr\%Ei xar EvOElav ngòg avrov xal EvcpgavEl avròv 
xal ajioxalvxpEi avrò) rà xgvjzrà avrrjg . 

19 èàv àjtojzÀavrjOfj, èyxaraXEixpEi avròv 

xal naqaòoùGEi avròv Eig yEigag nrcjGECog avrov . 

20 ZwrrjQrjGOV xaigàv xal (pvXa^at ànò novrjQov 
xal tzeqI rfjg yrvyfjg gov jlitj aìoyvvOfjg * 

21 EGrtv yàq ahyvvr] ènàyovGa a/iaqrlav, 
xal èonv aÌGyyv'ì'] òótga xal yàoig . 

22 jui] Ààpflg jzqógootcov xarà rrjg yivyfjg gov 
xal /n) èvrganfjg EÌg nrCooiv gov. 

23 /li] xctìi.vGrjg Xóyov èv xatgcg ygEiag, 

xal jui] XQvrprjg ri]v oocpiav gov sig xaXXovijv' 

24 èv yàg Xóycq yvcooOrjGErai Gocpia 
xal naiÒEia èv gij/iart y),a)GGr]g. 

25 jii] àvriÀEyE rfj àfo]OEÌa 

xal tzeqI rrjg àjzaiÒEvolag gov èvrgàrcrjBi . 

26 jui] aìoyvvOfjg ó/ioXoyrjGai èqf à/iagrtaig gov 
xal jui] fiiàgov govv nora/iov. 


15 Qui serviunt ei obsequentes erunt Sancto et eos qui diligunt illam diligit Deus 

16 Qui audit illam iudicat gentes et qui intuetur illam permanebit confìdens 

17 Si crediderit ei hercditabit illam et erunt in confìrmatione creaturae illorum 

18 Quoniam in temptatione ambulat cum eo et in primis eligit eum 

19 Timorem et metum et adprobationem inducet super illuni r et cruciabit illuni in 
tribulatione doctrinae suae 1 

Donec temptet illuni in cogitationibus illius et crcdat animae illius et fìrmabit illuni 

20 Et iterum adducet 1 directum ad illuni 1 21 et denudat absconsa sua et thesaurizat 
super illuni scientiam et intellectum iustitiae 

22 Si autem oberraverit derelinquet eum et tradet illum in manus inimici sui 

23 Fili conserva tempus et devita a malo 

24 prò anima tua non confundaris dicere veruni 

25 Est enim confusio adducens peccatum et est confusio adducens gloriam et gratiam 

26 Ne accipias faciem ad versus faciem tuam nec r ad versus animam tuam 1 mendacium 
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4,27 — 5,4 


27 (m) vnoarqooarjg àvQqdoncq jucoqiT) aeavxòv 
xal [li] Xàfirjg nqóaconov óvvàorov. 

28 ècog Oavàrov àycovtaai tieql rijg à?>rjOeiag, 
xal xvqiog ó Osog JioÀEjuìjasi vJièq aov. 

29 fui] yivov Qqaovg èv yXcoaarj aov 

xal vcoOqóg xal TcaoEifuévog èv rolg èqyoig aov . 

30 jurj lodi cbg Xécov èv reo olxcq aov 

xal (pavraoioxoTiaìv èv rolg olxéraig aov . 

31 jui) e arco rj ydo aov èxrera/iévr} £Ìg rò XafÌEÌv 
xal èv no ànoòiòóvai avvEaraXjiiévrj. 

5 1 Mi] hiEyE èm rolg yq/j/iaolv aov 
xal jurj EÌTirjg Avràoxì 7 jnoi èariv. 

2 jui] ètgaxoXovOEi ri] yvyfj aov xal rfj layyi aov 
TcoQEVEoOai èv èTziOvjiuaig xaqÒiag aov 

3 xal fui] EÌTirjg Tig /uè òvvaorEvoEi; 

6 yào xvqiog èxòixcòv èxòixrjOEi. 

4 /ir) EÌnrjg "Hfuaqrov, xal ri juoi èyévero; 
ó yào xvqióg èanv /taxqóQv/uog . 


27 Non reverearis proximum tuum in casum suum 

28 nec retineas verbum in tempus salutis 

Non abscondas sapientiam tuam in decore cius 29 i n lingua enim agnoscitur 
r sapientia et 1 sensus et scientia fet doctrina in verbis veritatis 1 et firmamentum 
in operibus iustitiae 

30 Non contradicas ventati ullo modo et de mendacio ineruditionis tuae contundere 

31 Non confundaris confiteri peccata tua et ne subicias te homini prò peccalo 

32 Noli resistere contra faciem potentis nec coneris contra ictum fluvii 

33 Pro iustitia agoniare prò anima tua r et usque ad mortem certa prò iustitia 1 et Deus 
expugnabit prò te inimicos tuos 

34 Noli citatus esse in lingua tua et inutilis et remissus in operibus tuis 

35 Noli esse sicut leo in domo tua r evertens domesticos tuosi et obprimens subiectos 
tibi 

36 Non sit porrecta manus tua ad accipiendum et ad reddendum collecta 

5 1 Noli adtendere ad posscssiones iniquas et ne dixeris est mihi sutìiciens vita 
Nihil enim proderit in tempore vindictae et obductionis 

2 Non sequaris concupiscentiam cordis 

3 et ne dixeris quomodo potui taut quis me subicieti propter facta mea 
Deus enim vindicans vindicabit 

4 Ne dixeris peccavi et quid accidit mihi triste 
Altissimus enim est patiens redditor 
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5,5 — 14 


5 negl i(iXaa/iov (ir) àepofìog yivov 
nooodelvcu àfiagriav èep’ àjuagriaig’ 

6 xal (irj EÌnrjg e 0 olxngjuòg avrov noXvg, 
rò nXfjOog rójv àjuagnéov /uov ètjddaErac 
eXeoq yàg xal ògyrj nag 5 avrai, 

y.al ènl à(iagreoXovg xaranavGEt ó Ovjuòg avrov. 

7 (ir) àva/uEVE èniargéipac ngòg xvgiov 
xal fxr) vnEgfìàXXov rjjnégav è!j r)(iégag' 
ètgàniva yàg E^E^EvoExai ògyi) xvgiov, 
xaì èv xaigég èxdrxrjaecog è^oXfj. 

8 (ir) e7ze%e ènl yjgr)(iaoiv àòixoig • 

ovòèv yàg ebepsfojGEi èv r)(iégg ènayejoyijg. 

9 Mi) Xixfia èv narri avé/uep 

xal (ir) nogévov èv nàor\ àrgano)' 
ovrcog ó à(iagraiXòg 6 òiyXaiGGog. 

10 ìoOi èor7]giy/uévog èv gvvegei oov, 
xal slg sarai oov ó Xóyog. 

11 riva» rayvg èv àxgoàaEi oov 

xal èv (laxgodvfiia cpOéyyov ànóxgiaiv. 

12 eì Eonv aot GvvEGig, ànoxg(0r)ri reo nXrjGLOv' 
eì òe (ti), 7) yEtg gov egxco ènl aró(iari gov. 

13 óofa xal àrtfila èv XaXia, 

xal yXcÓGoa àvOgcónov nrcóaig avrà). 

14 Mrj xXrjOfjg xpiQvgog 

xal rfj yXcÓGGfl gov (irj èvédgeve' 
ènl yàg reo xXénrr) èGrlv alayyvr) 
xal xardyveoGig novqgà ènl òiyXeoGGov. 

5 De propitiatu peccatorum noli esse sine metu ncque adicias peccatum super pec- 
catum 

6 Et ne dicas miseratio Dei magna est multitudinis peccatorum meorum miserebitur 

7 Misericordia enim et ira ab ilio < ... > et in peccatores respìcit ira illius 

8 Non tardes converti ad Deum et ne diflcras de die in diem 

9 Subito enim venit ira illius et in tempore vindictae disperdet te 

10 Noli anxius esse in divitiis iniustis r nihil enim proderunt tibi in die obductionis 
et vindictae 1 

11 Non ventiles te in omnem ventum et non eas in omni via 
Sic enim peccator probatur duplici lingua 

12 Esto firmus in via Dei fet in ventate sensus tui 1 et scientia et prosequatur te verbum 
tpacis et iustitiae 1 

13 Esto mansuetus ad audiendum verbum ut intellegas et cum sapientia fersrespon- 
sum veruni 

14 Si est tibi intellectus responde proximo sin autem sit manus tua super os tuum 
ne capiaris verbo indisciplinato et confundaris 
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fri — e‘e 


5,15 — 6,9 


15 èv fiEyàXcg xaì èv fuxgcg firj àyvÓEi 

6 i xaì àvrì ipiXov [li] ytvov èyOqóg' 

òvojbia yàg novrjgòv aìoyvvrjv xaì òveióog xXrjQovo/itfoer 
ovzodq ó àfiagzcoXòg ó òiyXcjGGog. 

2 [ii] èndqrjg ceavròv èv fiov?>.f} ywyrjq gov, 
ha [ti] òiagnayf] cog zavgog r] ìayvg gov' 

3 zà cpvXXa gov xaracpàyeaai xaì zovg xagnovg oov àjioiJaeig 
xaì à(pr]OEi<; gegvzov cog tjv?,ov £r]QÓv. 

4 'tpvyi] novrjgà ànoXEÌ ròv xrr]oà[tEVOV avzijv 
xaì èncyag/ia èyOqcov noLi]GEi avzóv. 

5 Aàqvyt; yXvxvg nXrjOvvel cptXovg avzov, 
xaì yXCoGoa EvXaXog nXrjOvvEl EvnqoGijyoqa. 

6 oi ElgrjVEvovrég gol egzcoggv noXXot, 
oi òè GV[iftov?,OL gov eIq ano yiXtcov. 

7 eì xzàoat cpiXov, èv nEigao/icg xzfjoai avzòv 
xaì [li] zayy èfiniozEvorjg avzcò. 

8 egzlv yàg opiXog èv xaiqqj avzov 

xaì ov [li] nagafiEivr] èv r][iéga OXiipEcog. 

9 xaì egzlv cplXog [lEzaziOéjLiEVog EÌg èyOgav 
xaì [iàyj]v ovelólgjiov gov ànoxaXvxpEi. 


15 Honor et gloria in sermone sensati lingua inprudentis subversio ipsius 

16 Non appellerà susurrio ret lingua tua capiaris et confundaris 1 

1 6 7 8 9 Super furem enim est fconfusio et paenitentia et denotatio pessima super bilin- 
guem 1 susurratori autem odium et inimicitia et contumelia 

18 Iustifica pusillo et magno similiter 

6 1 Noli fieri fpro amico 1 inimicus proximo inproperium enim et contumeliam malus 
hereditabit et omnis peccator invidus r et bilinguis 1 

2 Non te extollas r in cogitatione 1 animae tuae velut taurus ne forte elidatur virtus 
tua per stultitiam 

2 Et folia tua comedet et fructus tuos perdet et relinqueris velut lignum laridum 1 
in heremo 

4 Anima enim nequa disperdet qui se habet r et in gaudium inimici dat illuni 1 et de- 
ducit in sortem impiorum 

5 Verbum dulce r multiplicat amicos et 1 mitigat inimicos et lingua eucharis in bono 
homine abundabit 

6 Multi pacifici sint tibi et consiliarii tibi sint unus de mille 

7 Si possides amicum in temptatione posside eum et non facile credas illi 

8 Est enim amicus secundum tempus suum et non permanebit in die tribulationis 

9 r Et est amicus qui 1 cgreditur ad inimicitiam et est amicus qui odium r et rixam 1 et 
convicia denudabit 
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6,10 — 20 


10 xaì saxiv 9 oiXog xoivovòg xqansCchv 

xaì ov jLirj naqa/neivrj èv rjfiéqa OXiipsog* 

11 xaì èv xoig àyadolg gov sarai (hg av 
xaì ènì xovg oìxérag gov naqqrjaidosxar 

12 èàv xansivoOfjg, sarai xaxà gov 

xaì ano xov nqoachnov aov xqvjhjosxai. 

13 ano xchv èydqcov aov òiayeoqioQrjxi 
xaì ano xchv cpiXov gov nqóasys. 

14 cpiXog niaxòg axénrj xqaxaia, 

ó òs svqcov avxàv svqsv 0 ?]oavQÓv. 

15 cpiXov niGxov ovx saxiv àvxdXXayfia, 

xaì ovx saxiv oxaQjnòg xfjg xaXXovfjg avxov. 

16 (piXog maxòg 9 oaq/Liaxov gojfjg, 

xaì oi (pofiov/iisvoi xvqiov svqrjoovoiv avxov . 

17 o cpo/ìovjusvog xvqiov svOvvsl (pMav avxov , 
ori xax 3 avxòv oiixcog xaì ó nXrjaiov avxov . 

18 Téxvov, ex vsóxrjxóg aov sniòst-ai naiòsiav, 
xaì sog noXicóv EVQy)o£ig Gocpiav. 

19 (hg ó àqoxQiàìv xaì 6 onsiqoov nqóasXOs avxfj 
xaì àvajusvs xovg àyaOovg xaqnovg avxfjg * 

èv yàq xf\ èqyaaia avxfjg òXiyov xoniaasig 
xaì xayv (pdysoai xcóv ysvrj/bidxov avxfjg . 

20 (hg xqaysid èoxiv a ocpia xolg ànaiòsvxoig, 
xaì ovx èjujLisvsl èv avxfj àxaqòiog' 


10 Est autem amicus socius mensae et non permanet in die necessitatis 

11 Amicus si permanserit fixus erit tibi quasi coaequalis et in domesticis tuisfidu- 
cialiter aget 

12 Si humiliaverit se contra te et a facie tua abscondet se unianimem habebis ami- 
citiam bonam 

13 Ab inimicis tuis separare et ab amicis tuis adtende 

14 r Amicus fidelis 1 protectio fortis qui autem invenit illum invenit thesaurum 

15 Amico fideli nulla est conparatio et non est digna ponderatio auri et argenti contra 
bonitatem fìdei illius 

16 Amicus fidelis medicamentum r vitae et 1 inmortalitatis et qui metuunt Dominum 
inveniunt illum 

1 7 Qui tirnet Deum r aeque habebit amicitiam bonam 1 quoniam secundum illum erit 
amicus illius 

18 Fili a iuventute tua excipe doctrinam et usque ad canos invenies sapientiam 

19 Quasi is qui arat et seminat accede ad illam et sustine bonos fructus illius 

20 In opere enim ipsius exiguum laborabis et cito edes de generationibus illius 
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si ••• ua.t uccu: d 

91 Cu CCIU’L ci USUI ICdlCl ci G!OM: 
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6,21 — 33 


21 ojg Xidog òoxifiaoiag loyvqòg sor cu èri avrò\ 
xal ov yqoviel ànoqqhpai avrrjv . 

22 a ocpia yàq xarà rò ovovia avrfjg èonv 
xal ov no?2olg eotiv cpaveqà. 

23 v Axovoov, réxvov, xal Exòeijjai yvdjjurjv /tiov 
xal fii] aTiavaivov rrjv ov/Lifiov/uav jliow 

24 eloévsyxov rovg nóòag oov elg rag néòag avrfjg 
xal Elg ròv xXoiòv avrfjg ròv rqàyìjXóv oov 

25 vTióOeg ròv wjuóv oov xal /? àora^ov avrrjv 
xal juij nqoooyOiorjg rolg òeo/iolg avrfjg * 

26 èv naoìj yrvyfj oov noóoeXQe avrfj 

xal èv òhrj òvvàjnei oov ovvrfjqijoov rag óòovg avrfjg' 

27 èlgiyyevoov xal ìffjrrjoov, xal yvcooOfjoerai 001, 
xal èyxqarijg yevófievog jliìj àcpfjg avnjv' 

28 èri èoydrcov yào evgijoeig rijv àvànavoiv avrfjg, 
xal orqacpfjoerat 001 elg evcpqoovvijv' 

29 xal Eoovrai 001 al néòai elg oxénrjv loyvog 
xal oi xXoiol avrfjg elg oroXijv óóljrjg. 

30 xóofiog yàq yqvoeóg èonv èri avrfjg, 
xal oi òeojnol avrfjg xXoóofia vaxivOivov' 

31 oroXrjv óó^ijg èvòvorj avrijv 

xal orécpavov àyaXXiàfiarog neqiOijoetg oeavrcq. 

32 *Eàv OéXrjg, réxvov, naiòevQrjorj, 

xal èàv èmòcòg rrjv yrvyfjv oov, navovqyog eorj' 

33 èàv àyamjorjg àxoveiv, èxòé^rj, 

xal èàv xXivrjg rò ovg oov, oocpòg èorj. 


21 Quam aspera est rnimium 1 sapientia indoctis hominibus et non permanet in illa 
excors 

22 Quasi lapidis virtus probatio crit in illis et non demorabuntur proicere illuni 

23 r Sapientia enim 1 doctrinae secundum nomen est eius et non multis est manifesta 
Quibus autem agnita est permanet usque ad conspectum Dei 

24 Audi fili et accipe consilium intellectus et ne abicias consilium meum 

25 Inice pedem tuum in conpedes illius et in torques eius tuum collimi 
2 <» Subice umerum tuum et porta illam et ne acedieris vinculis eius 

27 in omni animo tuo accede ad illam et in omni virtule tua serva vias eius 

28 Investiga illam et manifestabitur tibi et continens factus ne derelinqueris eam 

29 in novissimis enim invenies requiem in ea et convertetur tibi in oblectationem 

30 Et erunt tibi conpedes in r protectioncm fortiiudinis et 1 bases virtutis et torques 
illius in stolam gloriae 

31 Decor enim vitae est in illa et vincula illius netura salutaris 

32 rstolam gloriae indues eam et 1 coronam gratulationis superpones tibi 

33 Fili si adtenderis mihi disces et si adcommodaveris ammani tuam sapiens eris 
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6,34 — 7,7 


34 èv n h]Oei ngEofivrégcov orf]Or 

xaì rfj oocpia avrcuv ngooxoXXr]Oi]n. 

35 nàoav òirp/ijoiv Oetav OeXe àxgoàoOai, 

xaì nagoi[iiai ovvéoEcog [li] èxcpEvyérojodv oe. 

36 èàv tòflg ovveróv, ogOgife ngòg avrov, 

xaì fìaO/wvg Qvqgjv avrov èxrgifìèra) ó novg oov. 

37 òiavoov èv rolg ngoordyfiaoiv xvgiov 

xaì èv raig èvroXaig avrov fieXéra óià navróg- 

avròg ori]gi£i rr\v xagòiav oov, 

xaì rj èmOv/iua ri]g oocpiag òoOijoErai gol. 

7 1 Mi] noisi xaxd, xaì ov fi) ] oe xaraXd^r] xaxóv 

2 andarlo l ano àòtxov, xaì èxxhvel ano oov. 

3 fii) onELQE èn avXaxag àòixiag, 

xaì ov jiirj OEQiorjg avrà énranXaoiojg. 

4 [li] Cy?EL nagà xvgiov rjys/iovLav 
/irjòè nagà fìaGiXécog xaOéògav òót;)]g. 

5 [ii] òixaiov èvavn xvgiov 

xaì nagà fiaoiXEÌ [li) oocpigov. 

6 / ti] &]rEi yEvéoOai xgirrjg, 

/li] ovx ìoyvoEig ètgàgai àòixiag, 

[ir]norE EvXa(ir]Ofjg anò ngooconov Òvvdorov 
xaì Oi]GEig oxdvòaXov èv EvOvrr]ri oov. 

7 [li] à[tdgrav£ sìg n/S]Qog nóXscvg 
xaì [li] xara^dXrjg osavròv èv òyXcp. 


34 Et si inclinaveris aurem tuam excipies doctrinam et si dilexeris audire sapiens 
eris 

35 In multitudine rpresbyterorum 1 prudentium sta et sapicntiae illorum ex corde con- 
iungere ut omnem narrationem Dei possis audire et proverbia laudis noneffugiantte 

36 Et si videris sensatum cvigila ad illum et gradus ostiorum illius exterat pes tuus 

37 Cogitatum habe in praeceptis Dei et in mandatis illius maxime adsiduus esto 
et ipse dabit cor tibi et concupiscentia sapientiae dabitur tibi 


7 1 Noli facere mala et non te adprehendcnt 

2 discede ab iniquo et deficient mala abs te 

3 Non semines mala in sulcis iniuriae et non metes ea in septuplum 

4 Noli quaerere ab Itornine ducatum neque a rege cathedram honoris 

5 Non te iustifices ante Deum quoniam agnitor cordis ipse est et penes regem noli 
velie \ideri sapiens 

6 Noli quaerere fieri iudex nisi Waleas 1 virtute inrumpere iniquitates ne forte exti- 
mescas faciem potentis et ponas scandalum in agilitate tua 

7 Non pecces in multitudinem civitatis nec te inmittas in populum 
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7,8 — 19 


8 ptr] xaraÒEG/LiEvarjg ólg àiiaqriav' 
èv yàq (Àia ovx àOcpog egyj. 

9 fif) eìnrjg Tco nXrjOet rcòv òcóqcov fxov ènoepErat 

xaì èv reo TzqoGEvéyxac jue Osco viptarep TzqoaóétjErai. 

10 fzrj óhyoywyjjarjg èv rfj nooGEvyfj aov 
y.al èXEr]/uoGvvrjv TioLfjaat jur) TtaoLÒrjg. 

11 /Ltrj xarayéXa àvOqevnov ovra èv mxqia tpvyfjg avrov • 
egtlv yàq ó ransivcóv xaì àvvipcóv. 

12 juf) àqorqca xpEvòog èri àòsXepq) aov 
firjóè 9 otXev rà o/noiov tzoleì. 

13 jur) OeXe ipEvÒEoOai ndv ipEvóog * 

ó yàq èvÒEXEyiG/uòg avrov ovx EÌg àyaOóv. 

14 jurj àòoXèayEi èv tzX^Oeì 7 iqEG^vréoo)V 

xaì jLir) ÓEvrEqcÓGTjg Xóyov èv nqoGSvyfj aov. 

15 fif] fjUGYjGTjg èmnovov èqyaaiav 

xaì yEcoqyiav vnò vxpiarov èxrtGfiévj'jv. 

16 firj jiqoaXoyi^ov asavròv èv 7 iXì]6eì àjuaqrejoXajv 
livrjGOipu óre óqyrj ov yqoviEi. 

17 rajiELVooGov Gepóòoa rrjv \pvyjjv aov, 

òri èxòlxrjaig àasfìovg nvq xaì axejbXrjt;. 

18 Mrj aXXex^rjg epcXov evexev òiacpóqov 
jurjóè àÒEXcpòv yvrjGiov èv yqvaico Zovepiq. 

19 pir) àaróyEi yvvarxòg aoeprjg xaì àyaOf]g‘ 
f} yàq yàqig avrrjg vnèq rò yqvGiov. 


8 Neque alliges duplicia peccata nec enim in uno eris inmunis 

9 Noli esse pusillanimis in anima tua 

to exorare et facere elemosynam non despicias 

11 Ne dicas in multitudine munerum meorum respiciet Deus et offerente me Deo 
altissimo suscipiet munera mea 

12 Non inrideas hominem in amaritudine animae est enim qui humiliat et exaltat 
circumspector Deus 

13 Noli amare mendacium adversus fratrem tuum neque amico similiter facias 

14 Noli velie mentiri omne mendacium adsiduitas enim illius non bona 

13 Noli verbosus esse in multitudine presbyterorum et non iteres verbum in tua ora¬ 
tone 

16 Non oderis laboriosa opera et rusticationem ab Altissimo creatam 

17 Non te reputes in multitudine indisciplinatorum 

18 memento irae quoniam non tardabit 

19 Humilia valde spiritum tuum quoniam vindicta carnis ^mpii 1 ignis et vermes 
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7,20 — 31 


20 jurj xaxdiorjg oìxérrjv ègya^ójuEvov èv àXrjOeia 
jbtrjòè jLuoOiov òiòóvxa y)v%f)v avrov * 

21 oìxérrjv ovveròv ày andrai gov rj ywyij, 
jurj GTEgijorjg avrov èbvO£gLag. 

22 xnjvrj gol èonv; èmoxénrov avrà * 

xai EÌ EGTLV GOL ygf\Gl[ia, E/AJUEVETCO GOL. 

23 réxva gol egtlv; naiÒEvaov avrà 

xaì xdfirpov ex VEÓrrjrog ròv rgdyr]?,ov avràiv. 

24 Ovyarégsg gol eìglv; uiqóge%e reo odi/iari avraiv 
xaì [irj D.agdiorjg ngòg avràg rò ngÓGainóv oov. 

25 exóov Ovyaréga, xaì egyj TETEÀsxcbg ègyov /léya, 
xaì àvògì gvvetoj òdig'ìjoai avr TjV. 

26 yvvrj gol egtlv xarà yjvyijv; [ir) èxpabjg avTijv 
xaì [iLGOV[ièvr\ jui) èfiniorEvorjg GEavróv. 

27 *Ev òXrj xagÒLa òó^aaov ròv naréga gov 
xaì [iijrgòg aiòlvag [li] èniXàOr}' 

28 [ivijoQrjri ori òl avraiv èyevrjOrjg, 

xaì tl avranoòdiGEig avroig xaOàig avroì gol; 

29 èv oXfl ipvxfj gov EvXafiov ròv xvgiov 
xaì rovg Isgslg avrov Oavfia^E. 

30 èv oXrj óvvà[iEL àyàmrjaov ròv nonjoavrà ge 
xaì rovg ?.ELTovgyovg avrov [li] èyxaraXinrjg. 

31 cpofiov ròv xvgiov xaì òó^aaov isgéa 

xaì óòg ri\v [lEgiòa avrei, xaOàig èvréraXxai gol, 
ànagyijv xaì nsgì nfo][i[iEXEiag xaì òóoiv (igayiovcov 
xaì OvGiav àyiaG[iov xaì ànagyijv àyiaiv. 

20 Noli praevaricari in amicum pecunia r differenti 1 neque fratrem carissimum auro 
spreveris 

21 Noli discedere a muliere sensata et bona quam sortitus es in timore Dei r gratia 
enim 1 verecundiae illius super aurum 

22 Non laedas servum operantem in ventate neque mercennarium dantem animam 
suam 

23 Servus sensatus dilectus quasi anima tua r non defraudes illuni libertate 1 neque 
inopem derelinquas illum 

24 Pecora tibi sunt adtende illis et si sunt utilia perseverent apud te 

25 Filii tibi sunt erudì illos et curva illos a pueritia illorum 

26 Filiae tibi sunt serva corpus illarum et non ostendas hilarem faciem tuam ad illas 

27 Trade filiam et grande opus feceris et homini sensato da illam 

28 Mulier si est tibi secundum animam tuam non proicias illam et odibili non credas 
te in toto corde 

29 Honora patrem tuum et gemitus matris tuae ne obliviscaris 

30 Memento quoniam nisi per illos non fuisses et retribue illis quomodo et illi tibi 

31 In tota anima tua time Deum et sacerdotes illius sanctifica 
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7,32 — 8,5 


32 xal nrcoycò exreivov rrjv yelgd gov, 

Iva reXeuDdf] rj evXoyia gov. 

33 X<*Q L $ àófiarog evavn navròg £ ojvrog, 
xal ènl vExgcg jlìì) ànoxooXvorjg yàgiv. 

34 jjlyj ver egei ano xXaióvrcov 

xal /uerà nevOovvrcov névOrjoov. 

35 jlitj oxvei èmoxénTEoOai àggooorov 
ex yàg rcov roiovrwv àyanrjOrjOìj. 

36 ev nàoiv r olg Xóyoig oov jujivrjaxov rà Eoyara, 
xal EÌg TÒv alcova ovy àjcagrijOEig. 

8 1 Mrj biajiàyov jxErà àvOgconov òvvàorov, 

/urjnorE EjinÉorjg EÌg ràg ystgag avrov. 

2 jlitj Egit>E jLiErà àvOgconov nXovoiov, 
jLirjnore àvnorijorj oov rijv óXxijv' 
noXXovg yàg òjicIoXeoev tò ygvatov 
xal xagòiag PaoiXéoov èljéxXiVEV. 

3 jlitj Òiajiàyov jiErà àvOgconov yXcooocóòovg 
xal jlìtj ènioroifiàorjg ènl rò nvg avrov £vXa. 

4 jìtj ngóonai^E ànaiÒEvrcg. 

Iva jlitj àrijia^covrac oc ngóyovoc gov. 

5 jlitj òvEiòt^E àvOgconov ànoorgécpovra ano ajiagrlag' 
jmjoOijrt ore nàvrsg èojuèv ev èncrlfioig. 


32 in omni virtute dilige eum qui te fecit et ministros eius non derelinquas 

33 Honora Dcum ex tota anima tua et honorifica sacerdotes et propurga te cum 
brachiis 

34 Da illi partemsicut mandatum est tibi primitiarum et purgationis r etdc neglegcntia 1 
fpurga te cum paucis 1 

35 Datum r brachiorum tuorum 1 r et sacrificium 1 sanctifìcationis offers initia sanctorum 

36 Et pauperi porrige manum tuam ut perficiatur propitiatio «et benedictio 1 tua 

37 Gratia datus in conspectu omnis viventis et mortuo non prohibeas gratiam 

38 Non desis plorantibus in conrogatione r et cum lugentibus 1 ambula 

39 Non te pigeat visitare infirmum ex his enim in dilectionc firmaberis 

40 in omnibus operibus tuis memorare novissima tua et in aeternum non peccabis 

8 1 Non litiges cum homine potente ne forte incidas in manus illius 

2 Non contendas cum viro locuplete ne forte contra consistat litem tibi 

3 Multos perdidit r aurum atquei argentum et usque cor regum extendit r et convertit 1 

4 Non litiges cum homine linguato et non strues in igne illius ligna 

5 Non communices homini indocto ne male de progenie tua loquatur 
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8,6 — 15 


6 jurj àrifiàarjg àvOgcunov èv yyjoa avrov • 
xal yàg rjfxcov yrjgaaxovaiv. 

7 jurj èmyaigE ènl vExggr 
juvrjaOrjri ori navreg TeXevrojfiev. 

8 fui] nagiòrjg òirjyrjfxa oocpcov 

y.al èv ralg nagoi/niaig airebv àvaargéepov * 
òri nag 5 avrcòv /xaOi]orj naiÒEiav 
xal XEirovgyfjaai /xsyiardaiv . 

9 //?) àoróyu óiyytffiarog yEgdvrcov, 

xal yàg avrol E/naOov nagà revv naréqcov avriov 

ori naq 5 auTcov jnaOrfo)] ovveoiv 

xal èv y.aigeg ygEiag Òovvai ànóxqioiv. 

10 /i?) exxaie àvOqaxag àf.iagreoXov ) 

jut) èjunvgiaOfjg èv nvgl ep?,oyòg avrov. 

11 fxrj ètjavaarfjg ano ngoaebnov vfigiarov, 

iva jurj èyxadiarj eòe EVEÒgov rei aro fx ari aov. 

12 /nrj òavsiarjg avOqcóncg ìayvgorégcg aov 
y.al èàv òavEiarjg, ebg ànoXcoXEXcòg yivov. 

13 jurj èyyvrja]] vnèg óvvafuv aov * 

y.al èàv èyyvrjorj. ebg ànorslacov epgóvn^E. 

14 fir] òixà^ov fiErà y.girov * 

y.arà yàg rr]v òó^av avrov xgwovaiv avrei. 

15 /xsrà ro?,[Xì]gov fxi] nogevov èv óócj), 
ha jur] fìagvvr] rà y.axà aov * 

avròg yàg y.arà rò OéXrjjLia avrov noqEvoErai, 
y.al rij àepqoavv )7 avrov avvanoXfj. 


6 Ne despicias hominem avertentem se a peccato r nequc inproperes ei 1 memento 
quoniam omnes sumus in correptionem 

7 Ne spernas hominem in sua senecta etenim ex nobis senescunt 

s Noli de mortuo fgaudere 1 sciens quoniam omnes morimur et in gaudium nolumus 
venire 

9 Ne despicias narrationem presbyterorum fsapientium 1 et proverbiis illorum con¬ 
versare 

10 Ab ipsis enim disces 'doctrinam 1 intellectus et servire magnatis sinc querella 

11 Non te praetereat narratio seniorum et ipsi enim didicerunt a patribus suis 

12 Quoniam ab ipsis disces intellectum et in tempore necessitatis responsum 

13 Non incendas carbones peccatori arguens eos ne incendaris fiamma Mgnis 1 peccato- 
rum illorum 

14 Ne contra faciem stes contumeliosi ne sedeat quasi insidiator ori tuo 

15 Noli fenerare homini fortiori te quod si feneraveris tamquam perditum habe 
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8,16 — 9,6 


16 fierà Ov[id)òovg jurj TzoirjarjQ fiàyrjv 

xal [ir] òianoQEvov /xet 5 avxov xi]v eqrjfiov • 
ore djg ovòèv èv ò(pQa),[ioig avrov aljua, 
xal oTiov ovx eotlv fioi]QEia, y.axa/3a?,El a e . 

17 jUETà [KVqOV jurj ov/xfiovÀEVOV 
ov yàq dvvvjGExai Xóyov oxétjai. 

18 EVCOTtLOV à?2oXQLOV [17] 7l0l7]O7]Q XQV71X0V' 

oi> yàq yivcoaxeig xl rèi; ex ai. 

19 navxi àvOqcójicp [li] excpaivE xaqòiav oov } 
xaì [ir] àvacpEqéxo) gol yaqiv. 

9 1 Mi] gv]Aov yvvalxa xov xóXtzov gov 

[X7]òè óiòdgvjg ènì gegvxòv naiÒEiav novTjqàv . 

2 [li] òcog yvvaixi xi]v ywyrjv gov 
èmfÌTjvai avxi]v ènl xi]v ìoyvv gov. 

3 [li] vTtàvxa yvvaixì èxaiqi£o[xévv], 

[XTfLOXE EfXTiéoTjQ Eig xàg nayiòag avxfjg. 

4 [iExà ipaXXovG7]g fxi] èvdeÀéyi^e, 

[irfioxE ahcòg èv xolg èmyeiqrjfiaaiv avxijg. 

5 naqOévov [li] xaxa[iavOavE , 

[xrpioxE GxavdaiuoOfig èv xolg èmxi[uoig avxfjg. 

6 [ti] òcqg nóqvaig xi]v yrvyvjv oov } 

iva [ti] ànoléoflg xi]v xhjqovo/xtav gov. 


16 Non spondeas super virtutem tuam quod si spoponderis quasi restituens cogita 

17 Non iudices contra iudicem quoniam secundum quod dignum est iudicat 

18 Cum audace non eas in via ne forte gravet mala sua in te 

Ipse enim secundum voluntatem suam vadit et simul cum stultitia illius peries 

19 fCum iracundo 1 non facias rixam cum audace non eas in desertum 

Quoniam quasi nihil est ante illum sanguis et ubi non est adiutorium elidet te 

20 Cum fatuis ne consilium habeas non enim poterunt diligere nisi quae ipsis placent 

21 Coram extraneo ne facias consilium nescis enim quid pariet 

22 Non omni homini cor tuum manifestes ne forte r inferat tibi gratiam et 1 
convicietur tibi 

9 1 Non zeles mulierem sinus tui ne ostendas super te malitiam doctrinae ’nequam 1 

2 Non des mulieri potestatem animae tuae r ne ingrediatur 1 in virtute tua et confun- 
daris 

3 Ne rcspicias mulierem multivolam ne forte incidas in laqueos illius 

4 Cum psaltrice r ne adsiduus sis 1 nec audias illam ne forte pereas in efficacia illius 

5 Virginem ne conspicias ne forte scandalizeris in decore illius 

6 Non des fornicariis animam tuam in nullo ne perdas te r et hereditatem tuam 1 


44 


& — 


ire 03 : • 

Oó-.r-qto • ,fT TT^ \t^( ^ • i\rrt 1°^ TH-r) 
‘V*1 CTroyMto- .crrqcr^j ff ricol' Ti”^ 

f,l(rn| 'TOOHfl* »(n<5^cobite- t T 0 i loc^ii (t *ìCX7SJO«; • 

^ 4 t ft TT\ ff«TI| «C^*. • \ory V <?oik? ^ cr| . i/-q 

■•■ ‘K^ii • 6 , ri VP 1 ^nn 1 " wr iajo~ ~c«i 

iff WPP" • 6 ,rf \c\s«nr T 5 ^ ocf ic^c*- * MT 

o/' (f ftoof ^ cre^rj rò^-^T^a^rticr^i/ii o^ 
o(| jfj -roto cfi»| “ 0 *c( • i-<r>$> ioo iab crrroto- • 

>^'^*•1 ^?<i rt .-fi 


•fflisu ucua rxciti c«a k uxtA • • • ixi «K,ul ì,l qil -96P uiiqosaj g ± 81 


9 xd, uul 4 iicu cg^L gI uqic xu aid,ub 
s CCUL4U Xd, UUCLtl Gl uidlia cauauu: 

p gg àrieu xd, uLaili. gI 4Lg1ì éGuGuUD 1 

GQ-UÌU Xd,_adu;l èl_Ùd,CL. CddllÓuU: 
e Xd, Ùc^LC àd,_X$U luu àl-ÙGld, tàsiUiub 
z Xd, Udlcx d,X$U IGOli d,L!U_uCL! Gd, CGLUub 
6 i Xd, Udkx XU XflU UudIL. Gl Ud,GL fld,uL UGU: 

61 d,Cd, CflL Xd, Utd, d,cL LXd, ULuU GGd,uL LIGLCU: 
si d,Gtu IL Xd, UGfl U Cu d,X ULG GLI ud,L QGl* 

Li GQ GIULI Xd, UQUwi, Cu d,X uLCd, d,CQLU QU.b 
Cu d!d, CGuCuL LGuQ ICXul GJÙud, UBUuUb 
91 RQ CGd, Xli Xd, UGul GKU LXd, UUCC GGL CU-b v 


9‘6 — 9l‘8 



9,7 — 15 


7 firj neqi^Xénov èv qvfiaig nóXeajg 

xal èv ralg èorjfJLOLQ avrrjg [li] nXavà). 

8 ÒJióorqexpov ó(pOaX[iàv ano yvvaixòg Evfióqcpov 
xal [li] xara[iàvdave xàXXog àXXórqiov % 

èv xàXXei yvvaixòg noXXol ènXavrjOìjoav, 
xal èx rovrov cpiXia <hg nvq àvaxaierai. 

9 jiierà vnàvòqov yvvaixòg [li] xàOov rò ovvoXov 
xal /ni / ov[ipoXoxonr]or]g [ter avrrjg èv oìvcp, 

(irpiore èxxXivj] rj 'ipvXV oov èn avrrjv 

xal reo altari oov òXioOrjg elg àncoXeiav. 

10 Mi) èyxaraXhtrjg cpiXov àoyalov, 

6 yàq nqóocparog ovx eonv ècpioog avrà' 
olvog véog cpiXog véog m 

èàv naXaicoOfj, [ier Evfpqoovvrjg nieoai avróv. 

11 fir] ìjr]Xu>OY]g òótjav àjuaqrcoXoiV 

ov yàq olòag ri sarai f] xaraorqocprj avrov. 

12 jui] evóoxrjorjg èv evoòia uae^cóv 
fm'foOrjn òri eoog aòov ov jurj òixaicoOcooiv. 

13 /Liaxqàv arcete ano àvOqconov , Sg eyei è^ovoiav rov cpoveveiv , 
xal ov /ni] vnonrEvor\g epófìov Oavàrov • 

xav nqooéX 0 r]g y jurj nXi][i[xeXi]or]g y 
iva [ir] à(péXr]rai ri]v £cotfv oov‘ 
èmyvcoOi ori èv [léocq nayiòcov òiafìalveig 
xal ènl ènàXtjeoov nóXecog neqinareig . 

14 xarà rrjv loyvv oov oróyaoai rovg nXrjoiov 
xal [ierà oocpójv ov/u/}ovXevov. 

15 fierà ovvercov eorco ó diaXoyiOfióg oov 
xal nàoa òirjyrjoig oov èv vóficq viplorov. 


7 Noli conspicere in vicis civitatis nec oberraveris in plateis illius 

8 Averte faciem tuam a muliere compta et non circumspicias speciem alienam 

9 r Propter speciem mulieris multi perierunt et ex hoc concupiscentia quasi ignis 
exardescit 1 

Omnis mulier quae est fornicarla quasi stercus in via conculcatur 

11 Speciem mulieris alienae multi admirati reprobi facti sunt conloquium enim illius 
quasi ignis exardescit 

12 Cum aliena muliere non accumbas super cubitum r cum aliena muliere nesedeas 
omnino 1 nec accumbas cum ea super cubitum 

12 Et non alterceris cum ea in vino ne forte declinet cor tuum in illa et sanguine tuo 
labaris in perditionem 

14 Ne derelinquas amicum antiquum novus enim non erit similis illi 

15 Vinum novum amicus novus veterescat et cum suavitate bibes illud 
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9,16 — 10,6 


16 àvògsg binatoi sorcvoav ovvòsinvoi oov, 

xaì èv (pófico xvgiov sorto rò xavyjuià oov. 

17 èv %etoì reyytrcbv sgyov ènaivEoOriaerai, 

xaì 6 rjyov/iEVog Xaov oocpòg èv Xóycg avrov. 

18 (pofisgòg èv nóXsi avrov àvrjg yXcooocóórjg, 
xaì ó 7 iQ 07 iEvr}(; èv Xóytg avrov [uarjOrjOErai. 

10 1 Kgirrjg oocpòg naiÒEvoEi ròv Xaòv avrov , 
xaì riyE/Liovia ovvsrov rErayjuévrj sarai. 

2 xarà ròv xgirrjv rov Xaov ovrcog xaì oi Xsirovgyoì avrov , 
xaì y.arà ròv rjyov/UEVov rfjg nóXscog nàvrsg oi xaroixovvrsg 

avrrjv. 

3 ^aoiXsvg àjtaiÓEvrog òjioXeì ròv ?,aàv avrov , 
xaì nóXig olxtoOrjOErat èv ovviasi òwaorójv. 

4 èv x ei QÌ xvgiov rj ètgovoia rfjg yfjg, 

xaì ròv xgì]Oijuov èyEgsl slg xaigòv èri avrfjg. 

5 èv %Eigì xvgiov svoòia àvògóg, 

xaì TigoocùTicg ygaf/^arécog èmdfjOEi òótgav avrov. 

6 ’Enì navrì àòixrjfAan pif] firjviàoflg reo nXrjoiov 
xaì fir\ TigaooE jurjòèv èv sgyoig v^gseog. 

16 Non zeles r gloriam et 1 opes pcccatoris non enim scis quae futura sit illius subversio 

1 7 Non placeat tibi iniuria iniustorum sciens quoniam usque ad inferos non placebit 
impius 

18 Longe abesto ab hominc potestatem habente occidendi et non suspicaberis r timorem 
mortis 1 

19 Et si accesseris ad illuni noli aliquid committere ne forte auferat vitam tuam 

20 Communionem mortis scito quoniam in medium laqueorum ingredieris et super 
dolentium arma ambulabis 

21 Secundum virtutem tuam cave te a proximo et cum r sapientibus et 1 prudentibus 
tracta 

22 Viri iusti sint tibi convivae et in timore Dei sit gloriatio tibi 

23 Et in sensu sit tibi cogitatus et omnis narratio tua in praeceptis Altissimi 

24 In manus artificum opera laudabitur fet princeps populi in sapientia sermonis 
sui 1 in sensu vero seniorum verbum 

25 Terribili est in civitate sua homo linguosus et temerarius in verbo suo odibilis erit 

10 1 Iudex sapiens vindicabit populum suum et principatus sensati stabilis erit 

2 Secundum iudicem populi sic et ministri eius et qualis rector est civitatis tales 
et inhabitantes 

3 Rex insipiens perdet populum suum et civitates inhabitabuntur per sensum pru- 
dentium 

4 In manu Dei potestas terrae et exclamabilis omnis iniquitas gentium et Etileni 1 
rectorem in tempus susc’tabit super illam 

3 In manu Dei potestas hominis et super faciem scribae inponet honorem suum 
6 Omnis iniuriae proximi ne memineris et nihil agas in operibus iniuriae 
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10,7 — 17 


7 fJLLarjrrj havn x.vgiov xal àvOgconcov vnEgrjepavia, 
xal à/Lieporégcov nArj/Jif.ieh'fjg rj àòixia. 

8 paadeia ànò eOvovg EÌg eOvog fiETayerat 
Òià àòixiag y.al vfigEig y.al ygi'iuara. 
cpiXagyvgov juèv yàg ovòèv àvo/ucbrEgov 

ovrog yào y.al tì)v éavrov ipvyrjv Exngaxrov noiel. 

9 ri vnegr](pavEVETat yfj y.al onoòóg; 
ori ev toofj Eggiìpa rà èvdóoOia avrov. 

io juaxgàv àggcbariyna GxconrEi ìargóv 

y.al fìamXEvg cn'yuEgov, y.al avgiov teXevtì)oei. 
i i èv yàg reo ànoOavEiv àvOgconov 

y.h]govo/n)OEi égnsrà y.al Orjgia y.al axdoXrjxag. 

12 ’Agyi) vnEgqcpaviag àvOgconov àepiGraOai ano xvgiov, 
y.al ano rov nonjaavrog avròv ànéari] rj x.agòia avrov. 

13 òri àgyi] vnEgrjepavlag àfiagria, 

y.al 6 y.garcov avrfjg ètjo/ufìgìjoEi fiòéXvyfia' 
dia rovro nagEÒótgaGEV x.vgiog rag ènayooyàg 
xal xaréorgstpEv sìg réXog avrovg . 

14 Ogóvovg àgyóvrcov xoOeIXev xvgiog 
xal ExàOiOEv ngaEig àvr avreov* 

15 gi^ag èOvcóv èljér iXev xvgiog 

xal ècpvrEVOEv ransivovg àvr avrcuv 

16 ycogag èOvdóv xaréorgEyEv xvgiog 

xal àncoXEGEV avràg ècog 0 ejue?ucov yrjg' 

17 ètjfjgEV àvOgconoov xal òmjoXegev avrovg 

xal xarénavcEV ànò yrjg rò l uv 7 ]jtiÓGvvov avrcòv. 


I Odibilis coram Deo et hominibus superbia r et execrabilis omnis iniquitas gentium 1 II 

8 Regnum a gente in gentem transfertur propter iniustitias et iniurias r et contumelias 1 
et diversos dolos 

9 Avaro autem nihil est scelestius quid superbit terra et cinis 

10 'Nihil est iniquius quam amare pecuniam 1 hic enim et animam suam venalem 
habet quoniam in vita sua proiecit intima sua 

II Omnis potentatus brevis via 

12 Brevcm languorem praecidit medicus r sic et rex hodie est et cras morietur 1 

13 Cum enim moritur homo hereditabit serpentes et bestias et vermes 

14 Initium superbiae hominis apostatare a Deo 

15 'quoniam 1 ab eo qui fecit illum recessit cor eius 

Quoniam initium peccati lomnis 1 superbia qui tenuerit illam adimplebitur male 
dictis et subvertet eos in finem 

16 Propterea exhonoravit Dominus conventus malorum r et destruxit eos usque in 
finem 1 

17 Sedes rducum 1 superborum destruxit Deus et sedere fecit mites prò illis 
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10,18 — 28 

18 ovx Exxioxai àvdqcónoig vnEqrjtpavla 

ovòè óqyrj Ov/uov èv yevvii/Liacnv yvvaixcov. 

19 ZjlEQJUa EVXLjLLOV 7 ZOLOV / OTIEQ/ICL àvOqtbnOV. 

GTZÉQlXa EVXl/XOV 7LOLOV / OL (pO^OV^LEVOL XVQLOV. 

Ojzeq/liol àxtfxov nolov; otieq/llcl àvOqcónov. 

OTiég/iia àrijLiov nolov; ol naoapalvovxEg èvxoXàg. 

20 èv fjLÉacp àÒEXcpcòv ó rjyov/uEvog avxcuv EVXLjuog, 

Xal ol (pofioVJLLEVOL XVQLOV EV ÓcpOaXjUOlg CLVXOV. 

21 nQOG?J]ip£Ci)S àQ%r) (pófìos XVQLOV, 

èxfioXfjg òè àqxr] GxhiQva/uòg xal vnEqrjqpavla. 

22 nqooi]Xvxog xal tjévog xal nxooyóg, 
xò xavx r ìl ua uvxcov cpójìog xvqlov. 

23 ov òcxaLov àxi t uaGaL nxcoxòv gvvexov, 

xal ov xaOrjxEi òotgàGai àvòqa à/.iaoxa>Xóv. 

24 fiEyiGxàv xal xqixrjg xal dvvàaxrjg òo^aadrjGExaL, 

xal ovx egxlv avxcóv xig /iel^cov xov cpopov/uévov xòv xvqlov. 

25 oìxéxrj Gocpco eXevQeqol ?,Eixovqyr]GovGiv ) 
xal àvrjq èmGXìj/iKov ov yoyyvGEt. 

26 Mrj GocpcCov noir\Gai xò èqyov oov 

xal jurj òotgà&v èv xaiocg GXEVoxcoqiag gov. 

27 XQELGGCOV EQya£ÓjiLEVOg Xal nEQLGGEVCOV EV nàGLV 
r\ nEQinaxcòv òotja^ójuEvog xal ànoqcov àqxcov. 

28 xéxvov, èv nqavxrjXL òótgaaov xfjv ipvxrjv gov 

xal òòg avxfj xl/lltjv xaxà xìpv àìgiav avxfjg. 


18 Radices r gentium 1 superbarum arefecit Deus et plantavit humiles ex ipsis gentibus 

19 Terras gentium evertit Dominus et perdidit eas usque ad fundamentum 

20 rArefecit ex ipsis et disperdidit illos et cessare fecit mcmoriam eorum a terra 1 

21 Perdidit Deus memoriam superborum et reliquit memoriam humilium sensu 

22 Non est creata hominibus superbia neque iracundia nationi mulierum 

23 Semen hominum honorabitur hoc quod timet fDominum 1 semen autem hoc exho- 
norabitur hominum quod praeterit mandata Domini 

24 In medio fratrum rector illorum in honore et qui timent Deum erunt in oculis 
illius 

25 Gloria divitum honoratorum et pauperum 

26 Timor Dei est non despicere hominem iustum ipauperem 1 et non magnificare 
fvirum 1 peccatorem divitem 

27 Magnus est iudex et potens est in honore et non est maior ilio qui timet Deum 

28 Servo sensato liberi servient et vir prudens r disciplinatus 1 non murmurabit correptus 
et inscius non honorabitur 
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10,29 


11,5 


29 ròv àjuagravovra sìg ri]v yvyrjv avrov rig òixcucbaei; 
xaì rig òotgàoei ròv àrijud^ovra rrjv tcofjv avrov; 

30 nrcoyog òo^d^srai òi èmorf)jiirjv avrov , 

xaì nXovaiog òo^agerai òià ròv nXovrov avrov. 

31 ó ÒEÒo£aof.iévog èv nroyyEia, xaì èv nXovrcg noaaycòg; 
xaì ó àòotgog èv n?.ovrcg } xaì èv nrcoyEia Tzooaytìg; 

11 1 Socpia raJiEivov àvvipcòoEi XEcpaXfjV avrov 
xaì èv juéacg /ieyiardvcov xaOiGEi avrov. 

2 jurj alvéarjg àvòga èv xaXXsi avrov 

naì jurj pÒEkvtgrj avOgconov èv ógaasi avrov. 

3 [xixgà èv UErEivolg jiéfaooa, 

xaì àgyrj y^vxaojuarcov ó xagnòg avrfjg. 

4 èv nEgifioXf] luarloov tu) xavyf]or\ 
xaì èv fi [tèga òótgrjg jurj ènaigov 
ori Oav[.iaorà rà ègya xvgiov, 

xaì xgvnrà rà ègya avrov èv àvOgcvnoig. 

5 noXXoì rvgavvoi èxdOioav ènì èòacpovg, 

6 òè àvvTtovórjrog ècpógEOEv óiaórjfia. 


29 Noli te extollere in faciendo opere tuo et noli cunctari in tempore angustiae 

30 Melior est qui operatur et abundat in omnibus quam qui gloriatur et eget panem 
3t Fili in mansuetudine serva animam tuam et da illi honorem secundum meritum 

suum 

32 Peccantem in animam suam quis iustificabit et quis honorificabit exhonorantem 
animam suam 

33 Pauper gloriatur per rdisciplinam et 1 timorem suum et est homo qui honorificatur 
propter substantiam suam 

34 Qui gloriatur in paupertate quanto magis in substantia et qui gloriatur in sub¬ 
stantia paupertatem vereatur 

11 1 Sapientia humiliati exaltabit caput illius et in medio magnatorum consedere 
illum faciet 

2 Non laudes virum in specie sua neque spernas hominem in visu suo 

3 Brevis in volatilibus est apis et initium dulcoris habet fructus illius 

4 In vestitu ne glorieris umquam nec in die honoris tui extollaris 

Quoniam ■mirabilia 1 opera Altissimi solius et gloriosa r et absconsa 1 et invisa 
opera illius 

5 Multi tyranni sederunt in throno et insuspicabilis portavit diadema 
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11,6 — 17 


6 noXXol òvvàarai r]xi[zàoQr]aav Gcpóòqa, 

xal èvòo^oi naQEÒódrjoav slg %Eiqag éxéqcov. 

7 TIqcv ègETacrrjSy /zi] [lé/zipr]- 
vórjoov nqcoxov xal tote èmxi/za. 

8 nqlv rj àxovoai /zi] ànoxqivov 

xal èv fxéoco Àdycov /zi] naqE/zfidXXov. 

9 TiEQi nqdy/uaxog, ov ovx egxiv goi %qeia, /zi] sqiCe 
xal èv xqiGEi à/zaoxcoXcbv /zi] ovvéÒqeve. 

10 Téxvov, /zi] tteoI noXXà Eoxcoaav ai nqdt-Eig oov 
èàv nXrjOvvflg, ovx àdcpcoQìjoiy 

xal èàv òmxrjQy ov [zi] xaxaXa^g' 
xal ov [ir] èxcpvyyg òiaòqdg. 

11 egxiv xomcbv xal novojv xal gtievòcov, 
xal rdoo) [idXXov vGXEQEirai . 

12 EGXIV vcodoòg Xal TlQOGÓEÓjUEVOg dvXlhf][ZZ\)EOZ<;y 
VGXEQÒJV ÌG%VL Xal 7lX0)%Eta TZEQIGGEVWV 

xal oi òq) 0 aX[zoì xvqiov ènéfiXExpav avxcq elg àyadd, 
xal àvcóqOcoGEv avxov èx xanEivcÓGEcog avxov 

13 xal àvvxpcooEV xscpaXrjv avxov , 

xal àjiEOav[zaoav èn avxcq noXXot. 

14 àyadà xal xaxd, £co?) xal Qdvaxog , 
nxco%Eia xal nXovxog naqà xvqiov èoxiv. 

15 *GO(pia xal èmaxtffzr] xal yvcòoig vófzov naqà xvqiov , 
àyànrjGig xal oboi xaXcbv Eqycov naq avxov eIgiv. 

16 nXdvr] xal Gxóxog à/iaqxcoholg avvéxxioxai, 
xolg óè yavqicòGiv ènl xaxia Gvyyrjqa xaxia J 

17 òÓGig xvqiov naqafzévEi evge^egiv, 

xal r] Evòoxia avxov eìq xòv alcova EvoòcoOì]GExai. 

6 Multi potentes pressi sunt valide et gloriosi traditi sunt in manus alterorum 

7 Priusquam interroges ne vituperes quemquam et cum interrogaveris corripe 
Huste 1 

» Priusquam audias ne respondeas verbum et in medio sermonum ne adicias loqui 
9 De re ea quae te non molestat ne certeris et in iudicio peccantium ne consistas 

10 Fili ne in multis sint actus tui et si dives fueris non eris inmunis a delieto 
si enim secutus fueris non adprehendes et non cflfugies si praecucurreris 

11 Est laborans tet festinans 1 et dolens impius et tanto magis non abundat 

12 Est homo marcidus egens recuperatione plus deficiens virtute et abundans pau- 
pertate 

13 Et oculus Dei respexit illum in bono et erexit illuni ab humilitate ipsius 

Et exaltavit caput eius r et mirati sunt in ilio multi 1 et honoraverunt Deum 

1 4 Bona et mala vita et mors et paupertas et honestas a Deo sunt 

17 Datio Dei permanet iustis et profectus illius successus habebunt in aeternum 
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4 N a.fl GL! JUuU] udì USICI 4NIUUQ leu: 

LÌ ICiSU [XGU GKXU. CUU liSUU NICl^ [CaQlCUi.S 
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6 «cxi rsscu «4 uxuu« icucq ^uq «4 udiaao: 

8 «èù x4_udiqC ucu qCq ùà àrs« qiéuik rà^ùu x^-iùcuq: 

L «èàL.Q ÙÙdtlUX^-ÌQdU qcdu dGÙQ ÌNÙU ÙùUq: 

9 «UCqQ taXfcQ td^l ÓKU« qlu4lG4t Zuu ÙQ tCCÙQ CUCI C^Lq? v 


Lì — 9‘XI 




11,18 — 28 


18 eanv nXovrébv ànò ngoaoyfjg xaì aepiyyiag avrov , 
xaì ami] ri (xegìg rov jiiiaOov avrov * 

19 èv reo eineiv avróv Evgov avariavaiv 
xaì vvv (payojuai ex rébv àyaOéov jliov, 
xaì ovx olòev rig xaigòg nageXevaerai 

xaì xaraXeéipei avrà erigoig xaì ànoOarsirai. 

20 ErfjOi èv diadrjxi] aov xaì ójuttei èv avrfj 
xaì èv reo ègyeg aov naXaiebOrjn. 

21 [li] Oavjuage èv ègyoig àjLiagreoÀov, 
niarsve de xvgieo xaì e/ipieve reo nóveg aov' 
ori xovepov èv óepOeiÀjnoig xvgiov 

óià ràyovg ètjexmva nXovrlaai névrjra. 

22 evXoyia xvgiov èv /.uaOég evaeftovg, 

xaì èv &gei rayivfj àvaOàXXei evoòLa avrov. 

23 (ii ] e tm]g TLg èariv piov ygeia, 

xaì riva exnò rov vvv sarai juov rà àyadel; 

24 /.ir] eìnrjg Avràgxrj (xoi èanv, 

xaì ri àrzò rov vvv xaxeo 0 r]OO(xai; 

25 èv rjfiégei àyaOéov àjuvrjaia xaxébv , 

xaì èv r]/xégex xaxébv ov juvrjaOrjaerai àyaOéov' 

26 ori xovepov èvavn xvgiov èv rj/iégex re?,evry]g 
ànoòovvai àvQgebneg xarà rag óòovg exvrov . 

27 xdxeoaig èbgag ènib]a/Liov 7 ]v noie1 rgvepfjg, 

xaì avvréXeia àvOgebnov ànoxàXvxpig ègyeov avrov. 

28 ngò reXevrrjg (iif) juaxàgiCe jur]déva, 

xaì èv réxvoig avrov yveooOijoerai àvrjg. 


18 Est qui locupletatur parcc agendo et haec pars mercedis illius 

19 In eo quod dicit inveni requiem mihi et nunc manducabo de bonis 'meis 1 solus 

20 Et nescit quod tempus praetereat et rclinquet omnia aliis 

21 Sta in testamento tuo et in ilio conloqucrc et in opere mandatorum tuorum vete- 
resce 

22 Ne mauseris in operibus pcccatorum fide autem in Deo et mane in loco tuo 

23 Facile est enim in oculis Dei desubito honestari pauperem 

2*1 Benedictio Dei in mercedem iusti festinat et in honore ''veloci 1 processus illius 
fructifìcat 

25 Ne dicas quid est mihi opus et quae erunt mihi ex hoc bona 

26 Ne dicas sufficiens sum et quid ex hoc pessimabor 

27 in die bonorum ne inmemor sis malorum et in die malorum ne inmemor sis bo- 
norum 

28 Quoniam facile coram Deo in die obitus retribuere unicuique secundum vias suas 
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83 — 8I‘II 



11,29 — 12,4 


29 Mrj nàvxa àvOqconov eìociye elg xòv olxóv gov 
noXXà yàg xà èveòga xov òoliov. 

30 négòi^ OiiQevrfjg èv xagxalleo, ovxcog xagòia vneqr)(pavov, 
xal cog ó xazàoxonog ènipXéneL nxcoGiv’ 

31 rà yàg àyaOà elg xaxà jLtexaozqÉywv èveògevec 
xal èv xoig algexolg èmdrjaeL /liójjhov. 

32 ano omvOfjQog nvgòg n)j]Ovvexai àvQqaxià, 
xal àvOqconog àjuagxco ?iòg elg aljua èveòqevei. 

33 ngÓGeye ano xaxovgyov , novrjgà yàg xexxalvei, 
jutfnoxe fico/biov elg ròv alcova da> gol. 

34 èvoixiGov àXXóxgiov , xal òiaargéipei ge èv zagayaig 
xal ànaW.oxgicboei ge xcov Iòlojv gov. 

12 1 ’Eàv ev noifjg, yvòjOi rivi noielg y 
xal EGrai yagig xoig àyaOolg gov. 

2 ev noirjGov evGepel , xal Evqi)oEig àvranóòofza, 
xal el jarj nag avrov, aAAà nagà vxpiGxov . 

3 ovx egxiv àyaOà rio èvòeXeyi^ovxi elg xaxà 
xal xco è?,erjjuoGvvrjv /lct) yagitojuevcQ. 

4 óòg reo evGe^el xal firj àvxiXàftr} xov àjuagxco ?.ov. 


29 Malitia horae oblivionem facit luxuriae magnae et in fine hominis denuntiatio 
operum illius 

30 Ante mortem ne laudes hominem quemquam quoniam in filiis suis agnoscitur 
vir 

31 Non omnem hominem inducas in domum tuam multae enim insidiae sunt dolosi 

32 Sicut enim eructuant praecordia fetantium r sicut perdix inducitur in caveam 1 et 
ut caprea in laqueum sic et cor superborum et sicut prospectator videns casum 
rproximi sui 1 

33 Bona enim in mala convertens insidiatur et in electis inponet maculam 

34 Ab scintilla una augetur ignis et ab uno doloso augetur sanguis r homo vero pec- 
cator sanguini insidiatur 1 

35 Adtende te a pestifero fabricat enim mala ne forte inducat super tesubsanna- 
tionem in perpetuum 

36 Admitte ad te alienigenam et subvertet te in turbore et abalienabit te a tuis propriis 

12 1 Si benefeceris scito cui feceris et erit gratia in bonis tuis fluita 1 

2 Benefac iusto et invenies retributionem rmagnam 1 et si non ab ipso certe a Domino 

3 Non est ei bene qui adsiduus est malis et elemosynam non danti 
Quoniam et Altissimus odio habet peccatores et misertus est paenitentibus 

4 Da misericordi et ne suscipias peccatorem r et impiis 1 et peccatoribus reddet vin- 
dictam custodiens eos in die vindictae 
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12,14 — 13,5 


14 ovrcog ròv jiqogjzoqevÓ/ìevov àvòqì à/uagrco^à) 
xaì GvjiKpvQÓjiievov èv rais àjuaqriaig avrov. 

15 c oQciv jnerà aov òictjLievel, 

xaì èàv èxxMvflg, ov jurj xaqrEQ 7 ]or]. 

16 èv rolg %elXeglv avrov yXvxavEl 6 è^Ogóg 

xaì èv rfj xagòta avrov fìov^EvoErai àvargéipai gè EÌg flóOoov 

èv 09 oOafyiolg avrov ògxqvgel 0 è%Oqóg, 

xaì èàv evq 7] xaiqóv, ovx è/LiTcXrjGOi)GEraL ày aìfiarog. 

17 xaxà èàv vnavrrjGY} gol, evqtjgelq avròv nqóreqóv gov èx.EÌ , 
xaì (bg fìo7]0à)v vTtooyaGEi jiréqvav aov' 

18 r7)v xECpaXrjv avrov xlvtjgel xaì ènLxgorqGEL ralg %eqgÌv avrov 
xaì noXXà òiay)iOvqiGEL xaì àXXoiLOGEi rò nqóoconov avrov. 

13 1 r 0 àjiró/aEvog TiLGorjg fio).vvOrjGEraL y 

xaì ó xolvcovcov V 7 i£grj(pàvq) ófWKvQrjGEraL avrà). 

2 fiàgog vjièq aè /llt) àgrjg 

xaì ÌGXVQoréqcq aov xaì nXovGUvréqcq jurj xolvcòvel . 

ri xoLVoovrjGEL yvrqa ngòg )Afìr\ra; 

avrrj tiqogxqovgel , xaì abrr 7 GvvrgL^rjGErai. 

3 nXovaiog rjÒLxrjGEV, xaì avròg TtqoaEVEpqL/ArjGaro' 
nr coyòg rjò(xrjrat y xaì avròg jiooaÒETjOrjGErai. 

4 èàv yorjGLfiEvarjg, èqyàrac èv ooi 
xaì èàv varEqtfarjg, xaraXEcxpEi gè. 

5 èàv EXflg, Gv/LifìicboEraL gol 

xaì ànoxEvcÒGEL ge, xaì avròg ov uovégel. 


1 4 Una hora tecum permanebit si autem declinaveris non subportabit 

15 In labiis suis indulcat inimicus et in corde suo insidiatur ut subvertat te in foveam 

16 rjn oculis suis lacrimatur inimicus 1 et si invenerit tcmpus non satiabitur sanguine 

17 si incurrcrint tibi mala invenies eum illic priorem 

18 in oculis suis lacrimatur inimicus et quasi adiuvans suflodiet plantas tuas 

19 Caput suum movebit et plaudebit manu et multa susurrans conmutabit vultum 
suum 

13 1 Qui tetigerit picem inquinabitur ab illa et qui communicaverit superbo induet 
superbiam 

2 Pondus super se tollit qui honcstiori communicat ret ditiori te ne socius fueris 1 

3 Quid communicabit caccabus ad ollam quando enim conliserint confringetur 

4 Dives iniuste egit et fremebit pauper autem laesus tacebit 

5 Si largitus fueris adsumet te et si non habueris derelinquet te 
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13,6 — 16 


6 ygEiav Eoyrjxév gov, xal ànonXavijGEL ge 
xal 7iooGyE?.dGEra( gol xal òojgel gol eXjzlò a* 

XgXìjgel gol xaXà xal eqec T(g rj xqelcl gov; 

1 xal aÌGyvvEi ge ev rolg Pqw/uolglv avrov, 

Eoog ov ànoxEvcoGrj ge òlg ij rgig, 
xal èri EGyarcov xara/icoxrjoenaL oov 
/lEzà rama oxpExai ge xal xaraXEtxpEL ge 
xal rijv XEcpaXrjv avrov xlvijgel ènl gol . 

8 TZQÓGEyE firj òjionXavrjOfjg 

xal firj rajiELvcoOfjg ev àcpgoavvrj gov . 

9 riQOGxa?,EGajuEVOV ge òvvdarov vnoycoqcóv yivov, 
xal rÓGco jttdXXóv ge nqoGxaXÉGErai * 

10 firj èfimnre, iva firj àncoGOfjg, 

xal firj fiaxgàv acptarco, ha fiij ènLXrjaOfjg. 

11 flij ETZEyE LGTjyOQELGOaL flEX aVXOV 

xal firj TiLGrEVE rolg tzXeloglv XóyoLg avrov * 
ex noXXfjg yào XaXudg tielqolgel ge 
xal (bg ngoGysXcòv èt-EraGEL ge. 

12 àvEXErjficov o JU7J ovvrrjgCov Xóyovg 

xal ov firj (pELGrjraL nsql xaxcoGECog xal òeg/lilòv. 

13 GvvrijqrjGOV xal ngÓGEys Gepoòqtòg, 

òri fiErà rrjg nrdiGEcbg gov TiEQinarEÌg. 

14 fàxovcov avrà ev vnvcg gov yqrjyóqijGov, 

naorj £a)fj gov àyana ròv xvqlov, 

xal èmxaXov avràv EÌg Gcorrjg(av croi;. 1 

15 Tlav ^éòov àyana rò ójuoLOV avreo 
xal ndg àvOqoonog ròv nXijaiov avrov * 

16 ndaa aàqì; xarà yévog avvàyErai, 

xal reo ójuoug avrov ngoaxoXXijOrjGEraL àvrjg. 

6 Si habes convivet tecum et evacuabit te et ipse non dolcbit super te 

7 Si necessarius illi fueris subplantabit te et subridens spem dabit <•••) narrans tibi 
bona et dicet quid opus est tibi 

8 Et confundet te in cibis suis donec te exinaniat bis et ter 

Et in novissimo derideat te postea videns derelinquet te et caput suum movebitad te 

10 rAdtende ne seductus in stultitiam humilieris 1 

11 Noli esse humilis in sapicntia tua ne rhumiliatus 1 in stultitiam seducaris 

12 Advocatus a potentiore discede ex hoc enim magis te advocabit 

13 Ne inprobus sis ne inpingaris et longe abesto ne eas in oblivionem 

14 Ne retineas ex aequo loqui cum ilio ne credas multis verbis illius Ex multa enim 
loquella temptabit te et subridens interrogabit te De absconditis tuis 

15 inmitis animus illius conservabit verba tua et non parcet de malitia et de vinculis 

16 fCave tibi et adtende diligenter auditui tuo 1 quoniam cum subversione tua ambulas 
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9i au j-iicu ixc X4 cca cL usa 4xud: 

si Qui C 4 CflL XK4I LKdj CUI uUlCU XLQ: 
fi C 4 UCflL uXL!C CUI IC 4 XLQ XU UUGU 41: 

£i LM 1 GL ILUL! ILUL 1X4 UU^L KQ XMU UGQ: 

xauu *.ui QL34 u,x uua^ a4 cga lcj 2 dune dau 
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11 «4 ucau 4 ug^j agi 1x4 uxal 4LC &ui: 
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13,17 — 26 


17 ri xoLvcovrjGEi Xvxog à/ivcò; 
ovxcog àjuagxcoXòg ngòg evaefifj. 

18 xcg elqrjvr] vatvrj ngòg xvva; 

xaì rcg EÌqrjvrj nXovaicp ngòg névrjxa; 

19 xwrjyia Xeóvrcov ovayqoi ev ègruucp' 
ovxcog vo/xaì nXovoicov nxcoxoL 

20 fìòéXvy/ua vnsgrjcpdvcp xanEivóxrjg' 
ovxcog fiòéXvyjua nXovaicp nxcoxóg. 

21 nXovaiog GaXevójuevog GxrjgiCExat vnò cpiXcov, 
xaTtELvòg óè nsacov nooaancoOElxai vnò cpiXcov. 

22 nXovaiov acpaXévxog noXXoì àvxiXtf/LinxoqEg* 
èXàXrjGEV ànóggrjxa, xaì èòrxaicoGav avxóv . 
xanELvòg sacpaXEV, xaì ngoGEnExi/urjGav avxcp * 
ècpOéy^axo gvveglv, xaì ovx èdóOr) avxcp xónog . 

23 nXovGiog èXàXrjGEV, xaì ndvxEg èaiyrjaav 

xaì xòv Xóyov avxov àvvycoaav Scog xcbv vEcpEXcbv. 
nxcoxòg èXàXrjGEV xaì Elnav Tig ovxog; 
xàv ngoaxóxpr), ngoGavaxgéxpovGiv avxóv . 

24 àyaOòg ó nXovxog, co [ir] egxlv d[iagxia , 

xaì novrjgà rj nxcoxeia ev axó/iaocv aGEpovg. 

25 Kagòia àvOgcónov àXXoiol xò ngóaconov avxov, 
èav xe sìg àyaOà èav xe sìg xaxà . 

26 rxvog xagòiag èv àyaOolg ngÓGconov iXagóv, 

xaì EvgEGig naqafioXcov òiaXoyiG/uoì [XExà xóncov. 


n Audiens vero illa quasi in somnis r vide et 1 vigilabis omni vita tua 

18 Dilige Deum et invoca eum in salute tua 

19 Omne animai diligit similem sibi sic et omnis homo proximum sibi 

20 Omnis caro ad similem sibi coniungitur et omnis homo simili sui sociabitur 

21 Si communicabit lupus agno aliquando sic peccator iusto 

22 Quae communicatio sancto homini ad cancm aut quae pax bona diviti ad pauperem 

23 Venatio leonis onager in heremo sic pascua sunt divitum pauperes 

24 Et sicut abominatio est superbo humilitas sic execratio divitis pauper 

25 Dives commotus confirmatur ab amicis humilis autem cum ceciderit expellitur 
et a notis 

26 Diviti decepto multi recuperatores locutus est superba et iustificaverunt illum 

27 Humilis deceptus est et insuper arguitur locutus est sensate et non est datusei 
locus 

28 Dives locutus est et omnes tacuerunt et verbum illius usque ad nubes perducent 

29 Pauper locutus est et dicunt quis est hic et si ofTcnderit subvertunt illum 

30 Bona est substantia cui non est peccatum in conscientia et nequissima paupertas 
in ore impii 

31 Cor hominis inmutat faciem illius sive in bona sive in mala 

32 Vestigium cordis boni et faciem bonam diffìcile invenies r et cum labore 1 


68 — 


69 


• /$1 oaro^l ^r-ur^l VX***! *^9“^* 

*ct /r*j f*Tf f* yfhò' o^ \ c *y • 9e \ orc M >o i\c| 

\074j *ft ~ocf* ocn»( otottto 7( ~$io( * ^\Oo 

<xor^. o/cr.^ <xrf /<x* •' ojN rqqcr^ rtxr^ocfo- n ?rr 
oc^o^ f-q* • oc^cro4o" vcx] ^rnf cror?^ \<o • o kp ut) 
of* /«* Ì*r^. ff -<oc^\<o /74|- n Tq^( ■ 

ro.iofo~- cxo^croto- ajrrj oc*^>* acoocrf oroc^\. ,o/cr. x 
r^\- ocxqr-J c~V u T<r.| crcr^ 

cxtr-qio i\sr/ ?5\v oaqC^fXP"*** oorocrf 

rr^o( xn-.j XPnxruTf • 6l cxco^io C/i-f vtif icore*/• Kxrrf 
*OC 7 f TOff /i-Of • ei CCTf /<o^f * 1 ° <**f 

li™ f ."X07<^ i/ cf rfa*(- 


'<^C NLQ uflCL! QW Cui c^QlC Cui :< 7 fr 9 ’tf */«£> t >6 


sz G^CII 4C QLC GLQ XIUQ IflJC uflLU GUflCU dZi^' 

PZ 4C XClfl M GLI XQ c^CHC IXQ C,LR’ 

ez cjlc UGuau xa Xul Gii ilg lgil. g^ q, ìllì: 

L4 ucu a, il: uxaui ixq cud^ rn uq d!LGim 

zz G&.L UCL UC4 IQCUl 1X1! fllC^l GL GC JCuGi: 

L4 EGilCl tG tG MIX ILCL GflC.4 IXul c^l CidLQ* 
iz GflkL GLCL IG1UI LCuQ ILCUl GCLGUl GlGul: 

JJI 
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14,1 — 12 


14 i juaxagiog àvfjg, og ovx (hXiGOrjGsv èv ozójuazi avzov 
xal ov xazsvvyrj èv Xvnrj à/uagruov 

2 juaxàqiog ov ov xazéyvco rj ywxrj avzov, 
xal og ovx snsasv àiiò zfjg èXniòog avzov . 

3 àvòqì ^uxgoXóycg ov xaXòg ó nXovzog, 
xal àvOgcvncg (ìaGxàvcQ Iva zi xqrìfiaza; 

4 o Gvvéycov ano zfjg rpvyfjg avzov owàyEi àXXoig, 
xal èv zolg àyaOolg avzov zqvfpfjoovoiv szsgoi. 

5 6 novrjgòg éavzcò zivi àyaOòg sarai; 

xal ov fiTj svcpqavQfjoszai èv zolg %Qr)[iaaiv avzov . 

6 zov fiaaxaivovzog éavzòv ovx sgziv novrjoózsqog, 
xal zovzo àvzanóòojiia zfjg xaxiag avzov * 

7 xàv eH noifj, èv XfjOrj noisi, 

xal èn èa^azcov èxcpaivsi zfjv xaxiav avzov . 

8 novrjgòg ó fiaaxaivcov ócpOaX/ucg, 
ànoGZoéqxjov nqóaounov xal vnsqoqcov y)v%àg. 

9 nXsovsxzov ò(pOa?,jLiòg ovx èfinènXazai fisgiòi, 
xal àòixia novijgà àvaì-rjqaivsi ywxrjv- 

10 òcpdaXfJiòg novrjgòg (pOovsgòg èn àgzcg 
xal èXXinfjg ènl zfjg zgans^rjg avzov . 

11 Téxvov, xaOùg èàv sxflQ, fi# noèsi osavzòv 
xal ngoacpogàg xvgicp à£(cog nqóoays • 

12 fxvfjaOrjzi òzi Oavazog ov yqovisì 

xal òiaOfjxrj aòov ovy vnsòsiyOrj oor 


14 1 Beatus vir qui non est lapsus verbo r ex ore suo 1 et non est stimulatus in rtristitia 1 
delieti 

2 Felix qui non habuit animi sui tristitiam et non excidit ab spe sua 

3 Viro r cupido et 1 tenaci sine ratione est substantia et homini livido ad quid aurum 

4 Qui acervat r ex animo suo 1 iniuste aliis congregat et in bonis illiusalius luxuriabitur 

5 Qui sibi nequa est cui alii bonus erit et non iucundabitur in bonis suis 
Qui sibi invidet nihil est ilio nequius et hacc redditio est malitiae illius 

7 Et si bene fecerit Hgnoranter 1 et non volens facit et in novissimo manifestat 
malitiam suam 

8 Nequa est oculus lividi et avertens faciem et despiciens ammani suam 

9 Insatiabilis oculus Cupidi 1 in parte iniquitatis non satiabitur donec consumat 
farefaciens 1 animam suam 

Oculus malus ad mala let non satiabitur 1 rpane 1 et in tristitia erit super mensam 
suam 

11 Fili si habes benefac tecum et Deo bonas oblationes offer 

12 Memor esto quoniam mors non tardat et testamentum inferorum quia demon- 
stratum est tibi testamentum enim huius mundi morte morietur 
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LUld 4 ^ 5 X 14 4X LCU 4L ei CQLQ UCCU L'uQC 4XIUC 
zi LCLU Cu 4X CflXL 4 UCUt I4X QLU uUCUCU: 
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01 Cui LC Cui UCuQ C 4 4 UQ ICULCU C 4 OBLICI.: 
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14,13 — 24 


13 n qlv oe xeXevx fjaat ev tzolel cpiXco 

xaì xaxà xfjv iayvv aov exxelvov xaì òòg amo). 

14 /ni) àqwoTEQijaflg ano àyaOfjg fjixéqag , 

xaì /uEQÌg èmOv/xlag àyaOfjg \xf\ gè naqEXOàxaj. 

15 ovyì éxéqcq xaxaXsLrpeig xovg nóvovg aov 
xaì xovg xónovg aov EÌg òiaiqEOiv xXfjqov; 

16 òòg xaì Xà^E xaì àjiàxrjaov xrjv ywyjjv aov , 
ore ovx EOTiv ev qòov grjrrjaat xqvyrfv. 

17 jidaa aàqtj (bg ifxàxtov naXaiovxar 

rj yàq òiaOìjxrj ari alcòvog Gavàrcq ànoOavfj. 

18 (bg cpvXXov QàXXov ènì òévòqov òaaéog, 
xà juèv xaxafiàXXEi, àXXa òè cpvEi, 
ovxcog yEVEa aaqxòg xaì at/xaxog , 

7) jLièv xeXevxo., éxéqa òè yEvvàxai. 

19 ndv EQyov arjnó[XEV0V exXeltzeìj 

xaì ó èqyatófiEVog amò / xex 5 avxov ànsXEvoExai. 

20 Maxàqiog àvijq, dg ev aocpia /xe?.extioel 
xaì og èv avvéoEi avxov òiaXEyOfjaExat , 

21 6 òiavoovfXEVog xàg óòovg avxfjg èv xagòèa avxov 
xaì èv xoìg ànoxqvcpoig avxfjg èvvorjOrjOExat. 

22 e£eXQe òtiloo) avxfjg (bg iyvEVxfjg 
xaì èv xalg EÌaóòotg avxfjg èvéòqsvE. 

23 6 naqaxvnxcov òià xcòv Ovqtòoov avxfjg 

xaì ènì xd)V Qvqco/xàxajv avxfjg àxqoàoExai, 

24 ó xaxaXvoxv avvsyyvg xov óìxov avxfjg 
xaì nfjtjei nàaaaXov èv xoìg xoiyoig avxfjg , 


13 Ante mortem benefac amico tuo et secundum vires tuas exporrigens da pauperi 

14 Non defrauderà a die bona et particula boni doni non te praetcreat 

15 Nonne aliis relinques dolores et labores tuos in divisione sortis i fi da et accipe 
et iustifica animam tuam 

17 Ante obitum tuum operare iustitiam quoniam non est apud inferos invenire cibum 

1 8 Omnis caro sicut faentini veterescit et sicut folium fructificans in arbore viridi 

1 9 Alia generat et alia deicit sic generatio carnisetsanguinis alia fìnitur et alia nascitur 

20 rOmne opus corruptibile in fine deficiet et qui illud operatur ibit cum ipso 1 

21 Et omne opus electum iustificabitur et qui operatur illud honorabitur in ilio 

22 Beatus vir r qui in sapientia sua morietur et 1 qui in iustitia sua meditabitur et in 
sensu cogitabit circumspectionem Dei 

23 Qui exeogitat vias illius in suo corde et in absconsis illius intellegens 
Vadens post illam quasi vestigator et in viis illius consistens 

24 Qui respicit per fenestras et in ianuas illius audiens 
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IC4 ucu &gl>: 4Cdiiu 4GU* X4uas cfliu: 
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14,25 — 15,8 


25 gxjjgel n)v Gxrjvfjv avxov xaxà xeiom; avrrjg 
xal xaxaXvGEi èv xaxaXvjuaxt àyaQ&v, 

26 Qi)oei xà xéxva avxov èv xfj Gxénrj avxfjg 
xal vnò xovg xXaòovg avxfjg avhoOi)oEXcn , 

27 oxEnaoQi'iOExai vri avxfjg cmò xav/xaxog 
xal èv xfj òótjrj avxfjg xaxaXvGEi. 

15 1 e 0 (poffovjuEvog xvqlov nonjoEt avxó, 

xal 6 èyxgaxfjg xov vófiov xaxaXfjfiipExai avxfjv. 

2 xal vTtavxfjGExai ama) cbg /Lnjxìtf) 

xal cbg yvvrj naqOEviag nQOGÒétgExai avxov * 

3 yco/uiEi avxov àgxov gvvégecdq 
xal vócoq aocpiag tioxieI avxov 

4 GxrjqixOfjGExai èri avxf]v xal ov /urj xXtOfj, 
xal èri avxfjg ècpétjEL xal ov jufj xaxaio%vvOfj * 

5 xal vyxb gei avxàv nagà xovg nXrjGLov avxov 
xal èv juéaco èxxXrjolag àvofèsc oxó/xa avxov * 

6 EvcpQOGvvrjv xal Gxécpavov àyaXXidfiaxog 
xal ovojua alcbvog xaxaxXrjQovojbtfjGEL. 

7 ov fifj xaxaXfjfiìpovxac avxfjv àvOgcoTtot àovvEXOt, 
xal àvÒQsg àjuaQXcoXol ov jufj ìócdglv avxfjv' 

8 fiaxQav èaxiv vnEQrjcpaviag, 

xal àvÒQEg yEVGxai ov jlitj (ivrjoOfjaovxaL avxfjg. 


25 Qui requiescit iuxta domum illius et in parietibus illius figens palum statuet ca- 
sulam suam ad manus illius et r requiescunti in casula eius bona per aevum 

26 Statuet fìlios suos sub tegimen illius et sub ramis illius morabitur 

27 Protegetur in subtegmine illius a fervore et in gloria eius requiescet 

15 1 Qui timet Deum faciet illud et qui continens est iustitiae adprehendet illam 

2 Et obviabit illi quasi mater honorifìcata et quasi mulier a virginitate suscipiet 
illum 

3 Cibabit illum panem vitae r et intellectus 1 et aqua ^apientiae 1 salutaris potabit 
illum 

4 Et firmabitur in ilio et non flectetur et continebit illum et non confundetur et 
inaltabit illum apud proximos suos 

5 Et in medio ecclesiae aperiet os illius adimplebit illum spiritu sapientiae et intel¬ 
lectus et stolam gloriae vestiet illum 

6 Iucunditatem et exultationem thesaurizabit super illum et nomine aeterno here- 
ditabit illum 

7 r Homines stulti non adprehendent illam 1 et homines sensati obviabunt illi 
Homines stulti non videbunt illam longe enim abest a Superbia et 1 dolo 

8 rViri mendaces non erunt illius memores 1 et viri veraces inveniuntur in illa et 
successum habebunt usque ad inspectionem Dei 
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8 «midu UuX ge^&q. u*wu ac 4X acuu: 

l -^X uLUCLL! CILIfc fllX* INUSm U.IÌ q& kLXlL!: 

9 uacmu» kCEXq u&Qo gi^q laurei: 

s IL.ICICÌUUU GJLGUU ICUlLo dUc^p UC3UU Gki: 

* «lM»d G^kU l^X kClG» qLCL’ kCQU U,X kCUfa: 
e LUKG^UUI* q^LIQ flCt^q LC!k0 UCICUp uadcu: 

t .iduajui cxq* qicxaiu «siua ude^ru: 
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8 ‘SI — QZ'Vl 


15,9 — 19 


9 ov% cbqalog alvog èv aró[ian àjuaqrcoXov, 

Òri ov naqà xvqiov ÒiearaXr) m 

10 èv yàq aocpia qrjOijaeraL alvog, 
xal ó xvqiog evodcóaei avróv. 

11 Mrj elnrjg ori Aià xvqiov ànéarrjv 
à yàq è/xiarjaev, ov noirjaei. 

12 [ir) elnrjg òri Avròg jue ènXdvijoev 

ov yàq yqeiav eyei àvòqòg àfiaqrcoXov. 

13 nàv (ìÒéXvypia è[iiar\aev xvqiog, 

xal ovx èanv àyaTirjròv rolg (pofiovjuévoig avróv. 

14 avròg et; àqyrjg ènoiijaev avOqconov 

xal àcprjxev avróv èv %eiql òiaftovidov avrov. 

15 èàv OéXrjg, ovvr'ìjqijoeig èvroXàg 
xal mar tv noifjoai evòoxtag. 

16 TzaqéOrjxév col nvq xal vòcoq • 

ov èàv OéXrjg, èxreveig rijv yelqà aov. 

17 evavrt àvOqcóncov rj £co?) xal 6 Oàvarog, 
xal 0 èàv evòoxrjor), òoOrjaerai avr co. 

18 òr 1 noXXi] r\ a ocpia rov xvqiov* 

loyvqòg èv òvvaareia xal pXéncov rà narra, 

19 xal ol ócpOaXfiol avrov ènl rovg cpofiovpiévovg avróv, 
xal avròg èniyvcóaerai nàv èqyov avOqconov. 


9 Non est speciosa laus in ore peccatoris 

10 quoniam a Deo profecta est sapientia 

r Sapientiae 1 fenim DeP adstabit laus et in ore fideli abundabit et dominator da 
biteam illi 

11 Non dixeris per Deum abest quae odit enim ne feceris 

12 Non dicas ille me inplanavit non enim necessarii sunt illi homines impii 

13 Omne r execramentumi erroris odit Deus et non erit amabile timentibus illuni 

14 Deus ab initio constituit hominem er reliquit illum in manu consilii sui 

15 Adiecit mandata et praecepta sua 

i<> Si volueris mandata couservabunt te et in perpetuum tfidem 1 placitam facere 
n Adposuit tibi aquam et ignem ad quod voles porrige manum tuam 

18 Ante hominem fvita et mors 1 bonum et malum quod placuerit ei dabitur illi 

19 Quoniam multa sapientia Dei et fortis in potentia videns omnes sine intermissione 
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61 flwCw uUXl GtóOLU lULq uCuU ^.c^p oC^ 

81 cQQdlU UCCJLT qNCiuJ. tClUU LUUU Ct^q 
Li XLQ UuuQn ICZULIq oX^JL qUG^o fc wlp c^u: 

UUGwlo fl^Up fc L fc U: 

KQ oUXGul CL tQ XUU UUuU= 91 «GL^d ùfitl* LGuQq 

SI *XQ UUG<1 U^IGL Cl^iu* LUCLCUq <^a®lU= USICI? 

oUJlUqUL CuU= ULUGL pUUCUL CqU uSULp: 
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Q U 
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15,20 — 16,8 


20 ovx èvereiXaro ovòevl àce^elv 

xal ovx eòcoxev àveatv ovòevl àfiagraveiv. 

16 i Mrj ènidvjiei réxvojv nXrjOog àxQrjorcov 
jLirjòè evcpgaivov ènl violi; àoefìéoLV 

2 èàv nXrjdvvcootv, /ai] evcpgaivov èn avrotg, 
eì ixr\ èanv cpó/ìog xvgiov juer avrcov . 

3 fir) è/Liniorevorjg rfj tcofj avrcov 

xal jafj èneye ènl rò nXrjOog avrcov 

^orevà^etg yàg névQei àcógcg, 

xal èi-aicpvrjg avrcov ovvréXeiav yvcoorj? 

xoEioacov yàg elg fj yiXioi 

xal ànoOavelv àrexvov rj eyeiv réxva àoefìfj. 

4 anò yàq évòg ovverov ovvoixtoOf]oerai nóXig, 
cpvXrj óè àvó/icov ègrjjucoO^oerac. 

5 TloXXà roiavra éóqaxev ó ócpdaX/xóg fiov, 
xal layvqórEQa rovrcov àxrjxoev rò oi)g jliov. 

6 èv ovvaycoyfj àjuagrco?xov èxxavOijoerac nvg, 
xal èv èdvei ànetOel ètjexavQr) ógyfj . 

7 ovx è^tXàoaro negl rcov àqycilcov yiyàvrcov, 
oi ànéorrjoav rfj ìoyyi avrcov * 

8 ovx ècpeioaro negl rfjg naqoixiag A cor, 

ovg èflóeAviaro àia rrjv vnegrjcpaviav avrcov • 


20 Oculi Dei ad timentes eum et ipse agnoscit omnem opcram hominis 

21 Nemini mandavit impie agere et nemini dedit spatium peccandi 

22 Non enim concupiscit multitudinem filiorum infidelium tet inutilium 1 

16 1 Et ne iucunderis in filiis impiis si multiplicentur non oblecteris super ipsos si non 
est timor Dei cum illis 

2 Non credas vitae illorum et ne respexeris in labores illorum 

3 Melior est enim unus timens Deum quam mille filii impii 

4 Et utile mori sine filiis quam relinquere r fìlios impios 1 

5 Ab uno sensato inhabitabitur patria et a tribus impiis deseretur 

6 Multa talia vidit oculus meus et fortiora horum audivit auris mea 

7 In synagoga peccantium exardebit ignis et in gente incredibili exardescit ira 

8 Non exoraverunt prò peccatis suis r antiquis gigantibus 1 qui destruxerunt confiden 
tes suae virtuti 
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16,9 — 17 


9 ovx rjXérjaev eOvog àneo),Eiag 

rovg i^rjqiiévovg iv àjiiaqriaig avrow. 
havra narra ènolrjaev eOvegiv GxXrjqoxaqòloig, 
xaì ènl nh)Oet àyieov avrov ov naqExhiOr )J 

10 xaì ovrcog é^axoGiag yifaàòag negòjv 

rovg iniawayO évrag iv GxXrjqoxaqòia avrcòv 

fjLiaonyaìv ìXecqv rvnreov Icojuevoq 

xvqiog iv oixnqfup xaì natòeia óiEepvXa^EV^ 

11 Kàv fi elg GxXr]qorqàyr]Xog y 
Oavjaaoróv rovro ei àQcpco0/]O£rar 
EÀeog yàq xaì òqyi] naq 5 avrà, 
òvvàorrjg iijiXaafiójv xaì ixyécov òqyi)v. 

12 xarà rò noXv è'Asog avrov y ovreog xaì 6 iXEyyog avrov * 
àvóqa xarà rà iqya avrov xqivEÌ. 

13 ovx ixcpEv^Erat iv àqnàyjiiari àjuaqrco?>óg, 
xaì ov [li] xadvarEqijoEL vnojuovrj svoEfìovg. 

14 nàcnj i?,Erjfioavv 7 ] noirjGEi rónov y 
ixaorog xarà rà iqya avrov EvqrjGEi . 

15 [ xvqiog iaxfojqvvE &aqaco jurj EÌòévai avrov , 

òneog àv yvcooOfj ivEqyijjLiara avrov rfj vn ovqavóv. 

16 nàar\ rfj xrioEi rò sXEog avrov epavsqóv, 

xaì rò epcog avrov xaì rà oxórog ijnéqiGE reo Aóaju.l 

17 Mi] Etnrjg ori 5 Anò xvqiov xqvfirjGO]iai y 
xaì iì; vxpovg rig jliov /iv 7 ]G 0 fjGErai; 

iv Xaeo nXEiovi ov fii] yveooQà ), 

rig yàq r\ y)vyrj jtiov iv à/HErqrjrco xriGEi; 


9 Et non pepercit peregrinationi illorum et execratus est illos prae superbia verbi 
illorum 

10 Non misertus est illis gentem totani perdens et extollentes se in suis peccatis 

11 Et sicut sescenta milia peditum qui congregati sunt in duritia cordis sui et si unus 
fuisset cervicatus mirum si fuisset inmunis 

12 Misericordia enim et ira est cum ilio potens exoratio et eflfundens iram secun- 
dum misericordiam suam 

n Sic correptio illius hominem secundum operam suam iudicat 

14 Non efFugiet in rapinam peccator et non retardabit sufferentia misericordiam fa- 
cientis 

15 Omnis misericordia faciet locum unicuique r secundum meritum operum suorum 1 
et secundum intellcctum peregrinationis ipsius 

16 Non dicas a Deo abscondar et ex sumrno quis mei memorabitur 

17 In populo magno non agnoscar quae est enim anima mea in tam inmensa creatura 
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16,18 — 27 


18 lòov 6 ovgavòg xal ó ovgavòg xov ovgavov , 
afìvooog xal yi] èv xfj èmoxonfj avxov aaXevOrjaovrar 
arcag 6 xóo/iiog yeyovcog xal ycvójuEvog èv OeArjjuan avxov. 

19 àfxa xà ogrj xal xà Oefiéha xfjg yfjg 

èv xcg èmfìXéxpai elg avrà xgó/ncg avaaelovrai. 

20 xal èri avxolg ov òiavoì]Oi)oExai xagóla, 
xal rag óòovg avxov xig èvOvjLir) 0 )j(j£xai; 

21 xal xaxaiyig , fjv ovx òxpexat àvQgomog, 

xà óè tcXelovo xcvv ègycov avxov èv ànoxgvcpotg. 

22 ègya òtxaioavvì'jg xig àvayyE/.Et; 

fj xig vtzojueveI; juaxgàv yàg 7) òiaOrjxrj 
[ xal ètjéxaoig ànàvxcov èv xeXevxij.ì 

23 èXaxxov/iiEVog xagòla òiavoElxai xavxa, 

xal àvy)g àcpgcov xal TcXavcojuevog òiavoElxai flood. 

24 v Axovaóv fiov, xéxvov, xal fiàOs è 7 iiax 7 ]fir\v 
xal ènl xojv Xóycov /uov nqóoEyE rfj xagòig oow 

25 èxcpavco èv ex aO fico TtatÒELav 

xal èv àxgi^EUi àjtayyEXco èmox 7 ]iirjv. 

26 ’Ev xxiOEi xvolov xà ègya avxov òri àqyTjg, 
xal ano noirjOEwg avxcov òiégxelXev fiEqiòag avxcóv. 

27 èxóofirjOEV Elg alcova xà ègya avxcov 
xal xàg àgyàg avxcov Elg yEVsàg avxcov * 
ovx e ènEtvaoav ovx e èxoniaaav 

xal ovx èt;éXinov òjiò xeov ègycov avxcóv * 

18 Ecce caelum et caeli caelorum abyssus et universa terra et quae in eis sunt in con- 
spectu illius commovebuntur 

19 rMontes 1 simul let 1 colles et fundamenta terrae et cum conspexcrit illa Deus 
tremore concutientur 20 et omne cor intellegetur 

21 Et vias illius quis intellegit et procella quam nec oculus videbit 'hominis 1 

22 Nam plurima opera illius sunt in absconsis opera iustitiae quis enuntiabit aut quis 
sustinebit 

Longe enim est testamentum a quibusdam et interrogati© omnium in consum- 
matione est 

23 Qui minoratur corde cogitat inania et vir inprudens et errans cogitat stulta 

24 Audi me fili et disce rdisciplinam 1 sensus fet in verbis meis adtende in corde 1 

25 ^Edicam in aequitate disciplinam 1 et scrutabor enarrare sapientiam et in verbis 
meis adtende in corde tuo 

Et dico in aequitate spiritus tvirtutes 1 quas posuit Deus in opera sua ab initio r et 
in ventate enuntio scientiam eius 1 

26 rjn iudicio Dei opera ipsius ab initio 1 et ab institutione ipsorum distinxit partes 
illorum et initia ipsorum in gentibus suis 

27 Ornavit in aeternum opera illorum nec esurierunt nec laboraverunt et non desti- 
terunt ab operibus suis 
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16,28 — 17,8 


28 exaorog ròv Tchr\aiov avrov ovx èljéOfaipev, 

xaì ecog aìcbvog ovvi àjcEidrjGovGiv rov qr\(,iarog avrov. 

29 xaì jLtErà rama xvqcog EÌg rrjv yfjv etcé^Ie^ev 
xaì èvénXrjOEv avrrjv rcbv àyaOcbv avrov • 

30 ywxfj navròg ^cbov èxàXvxpEv rò tcoógcdtcov avrfjg, 
xaì EÌg avri]v f\ ànoGrqocpi) avrcbv. 

17 1 Kvqiog exxigev èx yfjg àvOqcD 7 iov 

xaì nàfav cméorqEìpEv avrov EÌg avrrjv. 

2 rjjuéqag àoiOjLiov xaì xaiqòv eòcdxev avrolg 
xaì eòcdxev avrolg ètjovoiav rcbv etc avrrjg. 

3 xaO’ éavròv eveòvgev avrovg ìoyvv 

xaì xar EÌxóva avrov ETcoirjOEv avrovg. 

4 e 67 ]xev ròv cpójìov avrov etcì Tcaar\g oaqxòg 
xaì xaraxvqisvELv Orjqlcov xaì tcexeivcdv. 

5 r ehapov xqfjatv rcbv névro rov xvqiov èvEqyrj/uàrcov, 
èxrov óè vovv avrolg èòcDqijaaro jLtEq(£cDV, 

xaì ròv e^òojliov Aóyov Eqjurjvéa rcbv EVEqyr}juàrcDv avrovg 

6 òla/ìovfaov xaì yXcboaav xaì òcpOaXfJiovg, 
cbra xaì xaqòiav eòcdxev òiavoEloOac avrolg. 

7 smarrìfirjv avvEGEcog EVÉnhr\GEv avrovg 
xaì àyadà xaì xaxà. vtceòel^ev avrolg. 

8 EOrjXEV ròv cpófiov avrov etcì rag xaqòcag avrcbv 
ÒEltjai avrolg rò [XEyahElov rcbv sqycvv avrov, 

xaì eòcdxev òl aìcbvcDv xavyàoQai etcì rolg OavfAaaioig avrov. 

28 Unusquisque proximum sibi non angustiavit usque in aevum 29 non incrcdi- 
biles verbo illius 

30 Post haec Deus in terram respexit et implevit illam bonis suis 

31 Anima omnis vitalis denudavit ante faciem ipsius et ipsa iterum reversio illorum 

17 1 Deus creavit de terra hominem et secundum imaginem suam fecit illum 

2 Et iterum convertit illum in ipsam r et secundum se vestivit illum virtutem 1 

3 Numerum dierum et tempus dedit illi et dedit illi potestatem eorum quae sunt 
super terram 

4 Posuit timorem illius super omnem carnem et dominatus est bestiarum et vola- 
tilium 

5 Creavit ex ipso adiutorium similem ipsi consilium et linguam et oculos aurcs et 
cor dedit illis exeogitandi tet disciplinam intellectus replevit illos 1 

6 Creavit illis scientiam spiritus sensum inplevit cor illorum et mala et bona osten- 
dit illis 

7 Posuit oculum ipsorum super corda illorum Estendere illis magnaiia operum 
suorum 1 

8 Et nomen sanctificationis conlaudent et gloriari in mirabilibus illius et magnalia 
enarrent operum eius 
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17,9 — 20 


10 xal òvojua àyiao/iov aìvéoovmv, 

9 Iva birjycòrrai rà /leyaÀela rcòv eoycov avrov. 

11 ngoéOrjXEV avrolg èmcmj/bLrjv 

xal vÓjliov Ccofjg ExJ.rjgobórrjaEv avrolg 

elg rò vorjoai ori Ovrjrol òvreg vnàqyovoi vvv. 

12 biaOiyxrjv aicòvog earrjaev fier avrcòv 
xal rà xqtfxara avrov vné&eitjev avrolg. 

13 /xeya?xlov bógrjg elòov oi òcpQaXfxol avrcòv, 

xal òótgav (pcovfjg avrov ijxovaev rò oòg avrcòv. 

14 xal eItzev avrolg UgoaéyErE arcò navròg àbixov' 
xal EVErEtXaro avrolg Exàarcg nsgl rov nlrjaiov. 

15 Al oboi avrcòv èvavrtov avrov òià navróg, 
ov XQvfojoovrai ano rcòv 6 cp 0 a?.jiuòv avrov. 

16 l al oboi avrcòv ex véórrjrog ini rà novrjgà, 
xal ovx ìoyvoav ràg xaoblag avrcov 

arri hOivcov noiijoai oaoxivag * 1 

17 èv yào jlieqiojucò rcòv èOvcòv rijg yfjg nàorjg 
éxàoro) eQvel xaréari]OEv rjyovjuEvov, 

xal juEglg xvgiov legai]?, èarlv, 

18 ISv ngcoróyovov ovra nOrjVEl naibEig 

xal juEQitcov 99 cog àyanijascog ovx àvLrjoiv avrov? 

19 narra rà sgya avrcòv cbg ó ij?uog èv avrcov avrov, 

xal oi ócpOaXjuol avrov èrÒE^Eyelg ini ràg óbovg avrcòv. 

20 ovx EXQvfìrjcjav al àbixLai avrcòv àn avrov , 
xal nàaat al à/uagrlai avrcòv Evavn xvoiov. 

9 Addidit illis disciplinam et legem vitae hereditavit illos 

10 Testamentum aeternum constituit cum illis et iudicia sua ostendit illis 

11 Et magnalia honoris eius vidit oculus illorum et honorem vocis audierunt aures 
illorum 

12 Et dixit illis adtendite ab omni iniquo et mandavit illis unicuique de proximo 

13 Viae illorum coram ipso sunt semper non sunt absconsae ab oculis ipsius 

1 4 In unamquamque gentem praeposuit rectorem 

15 et pars Dei Israhel facta est manifesta 

16 Omnia opera illorum velut sol in conspectu Dei et oculi eius Tsine intermissione 1 
inspicientes in viis eorum 

li Non sunt absconsa testamenta rper iniquitatem 1 eorum et omnes iniquitates eorum 
in conspectu Dei 

18 Elemosyna viri quasi signaculum cum ipso et gratiam hominis quasi pupillam con- 
servabit 

1 9 Et postea resurget et retribuet illis retributionem unicuique in caput illorum et 
convertet r in interiores partes terrae 1 

20 Paenitentibus autem dedit viam iustitiae et conrogavit deficientes sustinere et 
destinavit illis sortem veritatis 
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17,21 — 32 


21 [ xvqiog Óè %Q 7 ]oròg &v xal elòcbg rò nXaofia avrov, 
ovre àvfjxev avrovg ovre èyxaréXine (peiòófiEvog avrcov.i 

22 èXerjjnoavv7] àvÒQÒg (bg acpoaylg just* avrov, 
xal %aQiv àvOgcÓTtov (bg xóqtjv ovvr7]Q7]oei 
tjLieQigcov vlolg avrov xal Ovyarqàoi fierdvoiavl 

23 /Lierà ravra è^avaar/jaerai xal dvranoòwaet avrolg 

xal rò àvr anodo jua avrcòv elg xe(paXrjv avrójv ànoòcoaer 

24 nXrjv fieravoovGLV èòcoxev ènavoòov 
xal TzaQExàXeoev èxXeinovrag vno^Lovi'iv. 

25 5 EnLorQECpe etcì xvqiov xal ànóXeine àjuaoriag, 
òeijOrjrL xarà nqóaomov xal ojliIxovvov nQÓoxo/njua' 

26 èndvaye ènl vxpiarov xal andarqecpe ano àòixiag * 
avròg yàq óÒ 7 ]yrjoei ex oxorovg elg (pcunofiòv vyetag, 
xal acpódga 1uarjaov pòéXvyjua. 

27 vipiarcq rtg alvéaei èv aòov 

arri Ccbvroov xal òiòóvrovv àvOojuoXóy7]aiv; 

28 ano vexQov (bg fj,rjóè òvrog ànóXXvrai è^o^oXóyi]aig * 

£d)v xal vyirjg alvéoei ròv xvqiov. 

29 ó>g jneyaXr 7 7) èXe7]juoavv7] rov xvqiov 

xal è^iXaa/xòg rolg èmorQecpovoiv èn avrov. 

30 où yào òvvarai ndvra elvai èv àvdQconoig, 
òri ovx àOavarog vlòg àvOQcbnov. 

31 ri (pcoreivóreQov fjXiov; xal rovro èxXeiner 
xal novj]QÒv èvdvjLn^Oijaerai aàq^ xal aljua. 

32 óvvajuiv vipovg ovqavov avròg èniaxénrerai, 
xal àvOoconoi navreg yfj xal anoòóg . 


21 Convertere ad Deum et relinque peccata tua 22 precare ante faciem et minue 
offendiculum 

23 Refer te ad Dominum r et avertere ab iniustitia 1 et nimis odito execrationem 

24 Et cognosce iustitias r et iudicia 1 Dei et sta in sorte propositionis r ct orationis 1 
altissimi tDei 1 

25 In partes vade saeculi sancti cum vivis et dantibus confessioncm 26 non demo- 
reris in errore impiorum 

A mortuo quasi nihil pcrit 27 confiteberis r vivens’ vivus et sanus confiteberis 
r et laudabis 1 Deum et gloriaberis in miserationibus illius 

28 rQuam magna misericordia Dei 1 et propitiatio illius convertentibus ad se 

29 Nec enim omnia possunt esse in hominibus quoniam non est inmortalis fìlius 
hominis et in vanitate malitiae placuerunt 

30 Quid lucidius sole et hic deficiet aut quid nequius excogitabit caro et sanguis et 
hoc arguitur 

31 Virtutem altitudinis caeli ipse conspicit et omncs homines terra et cinis 
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18,1 — 12 


18 i 'O ì^còv elg ròv alcòva èxnaev rà narra xoivfj * 

2 XVQLOQ UOVOg ÒlXaiQoOl]GErai, 

[ xal ovx èanv àXXog nXi)v avrov. 

3 ó olaxi^cov ròv xógjuov èv amOajufj yyigàg avrov, 
xal narra vnaxovei reo 0 Eh)pari avrov * 

avròg yàq paGiXevg navreov èv xqàrsi avrov , 
òiaGréXXoov èv avrolg àyia ano pe/ÌYjXcov .' 1 

4 ovdevl ètgenoirjoev èijayyelXai rà ègya avrov * 
xal rig ètgiyviàoei rà peyaXela avrov; 

5 xgàrog peyaXcoavvrjg avrov rig ètjaqiOprjaerai; 
xal rig ngoaOi]GEi èxòirjytfoaoOai rà èXérj avrov; 

6 ovx Eonv èXarrcoaai ovòè noooOslvai, 

xal ovx Eonv èigiyviàaai rà Qavpàoia rov xvgiov 

7 orar GvvrEXéarj àvOgconog , rórs àqysrar 
xal orar navai]rai, rórE ànogi]Or]Gerai. 

8 Ti àvOgconog ; xal ri r\ ygfjaig avrov; 

ri rò àyaOòv avrov , xal ri rò xaxòv avrov; 

9 agiOpòg rjpegcòv àvOgcònov noXXà èri] éxaróv * 
àXóyiarog òè exàarov nàaiv r] xoiprjGig. 

10 wg arayoov vóarog ano OaìAaGrjg xal ipfjcpog àppov, 
ovroig óXiya èri] èv i)péga alcóvog , 

11 òià rovro èpaxgoOvjurjGEV xvgiog èn avrolg 
xal è^éyesv èn avrovg rò èXsog avrov. 

12 eIòev xal ènéyvco n)v xaraargocpiy avrcòv ori novi]gà * 
òià rovro ènXrjQvvev ròv èlgiXaapòv avrov. 


18 1 Qui vivit in aeternum creavit omnia simul Deus solus iustificabitur et manet in- 
victus rex in aeternum 

2 Quis sufficit enarrare opera illius 3 quis enim investigabit magnalia eius 

4 Virtutcm autem magnitudinis eius quis enuntiabit et quis adiciet enarrare misc- 
ricordiam eius 

3 Non est minuere ncque adicere nec est invenire magnalia Dei 

6 Cum consummaverit homo tunc incipit et cum quieverit opercibitur 

7 Quid homo et quae gratia illius et quid bonum aut quid nequam illius 

8 Numerus dierum hominum multum centum anni quasi guttae aquae a mare 
et sicut calculus harenae sic exigui anni in die aevi 

9 Propter hoc patiens est Deus in illis et effudit super eos misericordiam suam 

10 Vidit praesumptionem cordis illorum quoniam mala est et cognovit rsubversionem 
illorum quoniam nequa est 1 

11 Ideo adimplevit propitiationem suam in illis r et ostendit illis viam aequitatis 1 

12 Miserai io hominis circa proximum suum misericordia autem Dei super omnem 
cameni 
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18,13 — 24 


13 èXEog àvOqwnov ènl ròv nXrjGLOv avrov, 
sXsog óè xvqtov ènl nàaav oaqxa* 
èXéyycov xal naiòevcov xal ÒLÒàoxcov 

xal èniorqéfpcov d>g noijbtrjv rò noijiiviov avrov. 

14 rovg èxÒEyojuévovg nacÒEiav eXeo. 

xal rovg xaraonEvòovrag ènl rà xqojiara avrov. 

15 Téxvov, èv àyaOolg firj òcog /btàfiov 
xal èv nàorj òóoel ?,vnrjv Xóycov. 

16 ovyl xavocova àvanavoEi òqóaog; 
ovrcog xqelogojv Xóyog i) òÓGig. 

17 ovx lòov Xóyog vnèq òójua àyaOóv; 

xal àjLKpórEQa naqà àvòql XEyaqirojfxévcq. 

18 fjLOùqòg àyaqiorcog ovelòleZ , 

xal òóaig fiaaxàvov èxrrjXEL ò(pdaX(iovg. 

19 Tlqlv f) XaXfjGat /uàvOavE 
xal nqò àqqcoGriag Oeqojcevov. 

20 nqò xQLGECog è^éra^e GEavróv, 

xal èv &qa èmoxonrjg EvqrjGEig ègiXao/uóv. 

21 nqlv àqqcoorrjGal ge ranEivcòOrjri 

xal èv xaiqcq àfxaqrrjfiàrcùv ÓEitjov èniarqocpriv. 

22 /ut) è/iinoòiadfjg rov ànoòovvai evyrjv svxaiqcog 
xal jurj /LiEivflg ècog Qavàrov óixaicodfjvai. 

23 nqlv Ev^aaOat éroL/Liaaov GEavróv 

xal jurj yivov cog àvQqconog nEiqàCcov ròv xvqtov. 

24 /AvrjoOrjrt Ovjliov èv rj/uéqaig rEXEvrfjg 

xal xaiqòv èxóix/]GECog èv ànoarqo(pfj nqoaconov. 


13 Qui misericordiam habet et docet erudit quasi pastor gregem suum 

14 Misereatur excipiens doctrinam miserationis et qui festinant in iudiciis eius 

15 Fili in bonis non des querellam T c0 omni r dato 1 non des tristitiam verbi mali 

16 Nonne ardorem refrigerabit ros sic et verbum melius quam datus 

17 Nonne ecce verbum super datum bonum et utraque cum homine iustificato 

18 Stultus achariter inproperabit et datus indisciplinati tabescere facit oculos 

19 Ante iudicium para iustitiam tibi et antequam loquaris disce 

20 < ... > Ante languorem adhibe medicinam r et ante iudicium interroga teipsum 1 et 
in conspectu Dei invenies propitiationem 

21 Ante languorem humilia te et in tempore infirmitatum ostende conversationem 
tuam 

22 Non inpediaris operari semper r et non veteris usque ad mortem iustificari 1 quoniam 
merces Dei manet in aeternum 

23 Ante orationem praepara animam tuam et noli esse quasi homo qui temptat Deum 

24 Memento irae in die consummationis et tempus retributionis in conversatione 
facies 
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18,25 — 19,1 

25 /ivr/aOi/n xaigòv h/nov èv xaigcp TiXi]G/iovr]g y 
Ttrcoysiav xal èvòeiav èv rj/négaig nXoviov. 

26 curò TtgcoiOev ècog èanégag /leiapàXXEi x.aiqóg, 
y.al Travia èarlv layivà svava xvgiov. 

27 "AvOgamog Gocpòg èv Ttavii EvXafSrjOrjGEiai 

y.al èv rj/uégaig à/iaqiitóv ngoGEÌgEi ànò nXrj/n/ÀEXEiag. 

28 nàg avvEiòg èyvco aocplav 

y.al reo Evgóvn avrrjv ócogel ètjo/noXóyi/Giv. 

29 GWEiol èv Xóyoig y.al aviol èaocplaavio 
y.al àvcbfiPgrjGav nagot/iiag àxgi^Eig. 
ty.gEioGcov naqqr/Gia èv ÒEGTtóir/ /nova) 
ijjtEg VExgg xaqÒia VExgiò avi è%EoO ai.^ 

EHCPATEIA WYXIIE 

30 ’OmGOJ lìbv èmOv/utòv gov /uf] nogEvov 
xal orzò liòv ógé^EO)v gov xcoXvov 

31 èàv yogr/yr/Gr/g ifj yrvyfj gov Evòoxiav èmOvjniag, 
noir/GEi ge èmyag/ua iójv èyOgcov gov. 

32 /ni] Evqjgacvov èm noXXfj igv(pfj y 
/.ir] TtqoGÒErjOfjg Gv/npo?.fj aviT/g. 

33 ywov ma)yòg Gv/ijìoXoxoncóv èx òa veig/àov, 
xal ovòév gol èoiiv èv /lagGinmqy 

EG7] yàg ènifiovXog if/g là lag gcoijg. 

19 1 ègyair/g /uéOvGog ov Tthoviiodì/GEiai, 

xal 6 èt-ovOsvcov là òXiya xaià /uxgòv TtEGEiiai. 


25 Memento paupertatis in tempore abundantiae et necessitatem paupertatis in 
die divitiarum 

26 A mane usque ad vesperam mutatur tempus et haec omnia citata in oculis Dei 

27 Homo sapiens in omnibus metuet et in diebus delictorum adtendet ab inertia 

28 Omnis astutus agnovit sapientiam et invenienti eam dabit confessionem 

29 Sensati in verbis et ipsi sapienter egerunt et intellexerunt veritatem et iustitiam 
ret inploraverunt proverbia et iudicia 1 

De continenza animae. 

30 Post concupiscentias tuas non eas et a voluntate tua avertere 

31 Si praestes animae tuae concupiscentiam eius faciet te in gaudium inimicis 

32 Ne oblecteris in turbis nec in modicis ad duas est enim commissio illorum 

33 Ne fucris mediocris in contentione ex foenore et non est tibi nihil in sacculo eris 
enim invidus tuae vitae 

19 1 Opcrarius ebriacus non locupletabitur et qui spernit modica paulatim decidet 
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19,2 — 13 


2 olvog xaì ywalxEg àjioorr]aovaiv ovv£xovg y 
xaì xo?,Xd)/i£vog nóqvatg xoXfirjqóxEqog serrar 

3 or\nr\ xaì oxcoArjxeg xXr]qovojurjGovGLv avxov, 
xaì y>vx7) xo?,jurjqà ètjagOìjoExai. 

4 r 0 xayy èfxnioxEvcov xovyog xagòia, 

xaì 6 àjLianxàvcav elg y)vyf]v avxov TtXrjft^tfoEi. 

5 o eixpQaivójiievog xaxia xaxayvcoa 6 ì]Gexai y 

6 óè àvxoyQaXi-iójv fjòovalg GXEcpavol xrjv tcorjv avxov. 

6 o èyxoaxEvójUEvog yXwooy àjiiàxcog (hdxjexai, 
xaì /luocov XaXiàv èXaxxovovxai xaqòia. 

7 firjÒEJioxE dEvxEQCDorjg Xóyov, 

xaì ovOév gol ov j^fj èXaxxovcoOfj. 

8 èv (pttco xaì èyOqco jarj òirjyov, 

xaì eì /uri EGXtv gol a/naqx(a y jurj ànoxàXvnxE • 

9 àxrjxoEV ydq gov xaì èfpvXa^axó GE y 
xaì èv xaiqcó \UGr\GEi ge. 

10 àx7]xoag Xóyov, ovvanoOavéxco oor 
OdqOEl, OV {lì} GE QYjigEl . 

11 ano nqooojnov Xóyov coòlvì)gei jucvqog 
(bg ano nqoocbnov fiqécpovg rj xixxovoa. 

12 fiéXog nEnrjyòg èv /nrjqcg oaqxóg, 
otixcog Xóyog èv xoiXta ficoqov. 

13 ’Efoyt-ov cpìXov, /jLTjnoxE ovx ènoìrjoEv, 
xaì eì xi ènolr\GEV y /irjnoxE nqooOfj. 


2 Vinum et mulieres Apostatare faciunt sapientes 1 et arguent sensatos 

3 Et qui se iungit fornicariis erit nequa putredo et vermes hereditabunt illum 
Et extolletur in exemplum maius At tolletur de numero anima eius 1 

4 Qui credit cito Mevis 1 corde minorabitur r et qui delinquet in animam suam insuper 
habebitur 1 

5 rQui gaudet iniquitati denotabitur 1 et qui odit correptionem conminuetur vita 
r et qui odit loquacitatem extinguit malitiam 1 

6 Qui peccat in animam suam paenitebitur et qui iucundatur malitia denotabitur 

7 Ne iteres verbum fnequam 1 et durum et non minoraberis 

s Amico et inimico noli enarrare sensum tuum et si est tibi delictum noli denudare 

9 Audiet enim te r et custodiet te 1 et quasi defendens peccatum odiet te et sic aderit 
tibi semper 

10 Audisti verbum adversus proximum conmoriatur in te fidens quoniam non te 
disrumpet 

it A facie verbi parturit fatuus tamquam gemitus partus infantis 

12 Sagitta infixa femori carnis sic verbum in corde stulti 

13 Corripe amicum ne forte non intellexerit At dicat non feci 1 aut si fecerit ne iterum 
addat facere 
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19,14 — 25 


14 èJleyi-ov ròv nh]oiov ì / irjnore ovx elnev, 
xaì et elqrjxev, iva pii) òevreqeóorj. 

15 èXeytgov (piÀov, nobkàxig yào y(verai òiafiob], 
xaì pii] narri Xóyeq nioreve . 

16 èonv òhoQàviav xaì ovx ànà yvyfjg, 

xaì rig ovy rjpiaqrev iv rfj yXevoor) avrov; 

17 èAeytjov ròv nXrjoiov nqìv i) ànedrjoai 
xaì Òòg rónov vó t uep vtplertov. 

18 [ (pófSog xvqiov àqyi) nqooh]ipeeog, 

aoepia òè naq avrov àyànìjcnv neqvnoiel. 

19 yvojoig èvr oÀojv xvqiov naiòeia gevfjg, 

oi òè noiovvreg rà àqeorà aèreo àOavaoiag ÒévÒqov xaqniovvrai? 

20 ridoa ooepia epófiog xvqiov , 

[ xaì èv nexoì] ooepia noir/oig vópiov , 
xaì yveooig rfjg navroxqaroqiag avrov. 

21 olxérrjQ teyoov reo òeonprrj r Qg àqéoxei ov noirjoeo , 

èàv pierà rama noirjoy, naqoqyigei ròv rqéepovra avrov J 

22 ovx èonv ooepia novrjqiag èmarrjfirj , 

xaì ovx èonv (ìovb) àpiaqreoXeov epqóvrjoig. 

23 èonv navovqyia xaì avrrj fiòéXvypia, 
xaì èonv àepqeov èXarrovpievog ooepia * 

24 xqeiooevv rjrrevpevog èv ovvéoei epiepofìog 

rj neqiooeveov èv epqovijoei xaì nagaflaiveov vopov. 

25 èonv navovqyia àxqifiip; xaì avnj àòixog, 

xaì èonv òiaorqéepevv yàqiv rov èxepdvai xqipa, 
xaì èon óixaievv xqioei ooepóg. 


14 Corripe proximum ne forte non dixerit et si dixerit ne forte iteret 

15 Corripe amicum saepe enim fit commissio i6 et non omni verbo credas 

Est qui labitur lingua sed non ex animo 17 quis est enim qui non deliquerit 
lingua sua 

Corripe proximum antequameommineris 18 et da locum timori Altissimi 
Quia omnis sapientia timor Dei et in illa timore Deum r et in omni sapientia dispo¬ 
sino legis 1 

19 Et non est sapientia ncquitiae disciplina et non est cogitatus peccatorum prudentia 

20 Est nequitia et ipsa execratio et est insipiens qui minuitur sapientia 

21 Melior est homo qui deficit sapientia r et deficiens sensu 1 in timore quam qui 
abundat sensu et transgreditur legem Altissimi 

22 Est sollertia certa et ipsa iniqua 23 e t est qui emittit verbum certum enarrans 
veritatem 

Est qui nequiter humiliat se et interiora eius piena sunt dolo 

24 Et est iustus qui se nimium submittit a multa humilitate r et est iustus qui inclinar 
faciem 1 et fingit non videre quod ignoratum est 

25 Et si ab inbecillitate virium vetetur peccare si invenerit tempus malefaciendi f ma- 
lefaciet 1 
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19,26 — 20,8 


2 Ó eoxlv novrjqEvójLLEVog ovyxExvyòog /ueXavia, 
xal rà èvxòg avxov nXrjqrjg òóXov' 

27 ovyxvcpov nqóoconov xal EOEXoxcoqpcòv, 
onov ovx èneyvcjoOrj, nqocpOàoEL oe' 

28 xal èàv vnò èXaxxco/uarog loxvog xcoXvdfj àjuaqxEZv , 
èàv evQì] xaioòv xaxonoLrjOEL . 

29 ànò óqàoEcog èmyvooO^OExaL àvrjq, 

xal ànò ànavxrjOECog nqooconov èmyvcoodrjOExaL voij/ucov 

30 oxo?uofiòg àvòqòg xal yéÀcog óóóvrcov 

xal pfjfia àvOqónov àvayysXsZ rà ueqI avxov. 

20 1 * Eoxlv EÀ.£y%og og ovx eoxlv wqaZog , 

xal eoxlv oiconcòv xal avxàg qpQÓnjuog. 

2 < bg xaXòv èXéytjaL r) Ovjuovodai, 

3 xal ó àvdojuoXoyovjuEVog ano èXaxxcooEog xa>Xvdr]OExaL . 

4 èniOvfiia evvovxov ànonaqOEvcóoaL vEaviòa, 
ovxcog ó noiàìv èv fila xqLfxaxa. 

5 eoxlv oiamcov EvqioxójuEvog oocpóg, 
xal eoxlv juLOTjxòg ano noXXfjg XaXiàg. 

6 eoxlv oLconcòVy ov yàq exsl ànóxqLOLv, 
xal eoxlv OLO)nà)v EÌòèbg xaiqóv. 

7 àvOqconog oocpòg OLyx]OEL ècog xolqov, 

0 óe XanLOxrjg xal àcpqcov vnEq^rjOExaL xaLqóv. 

8 0 nXEOvàtcov Xóycq fSÒEXvxOijoExaL, 
xal ó EVE^ovoLató/xEvog [ALor}di)oExaL. 

t(bg xaXòv èXEyxOévxa cpavEqcooaL / lExàvoLav • 
ovxcog yàq cpEvtjr) exovolov àjLLaqxrj/LLa - 1 

26 Ex visu cognoscitur vir et ab occursu faciei cognoscitur sensatus 

27 Amictus corporis et risus dentium et ingressus hominis emmtiant de ilio 

28 Est correptio mendax in ira contumeliosi r et est indicium quod non probatur esse 
bonumi et est tacens et ipse est prudens 

20 1 Quam bonum est arguere quam irasci et confitentem in oratione non prohibere 
2 Concupiscentia spadonis devirginavit iuvenem 3 sic qui facit r per viml iudicium 
inique 

4 Quam bonum est correptum manifestare paenitentiam sic enim effugies volun- 
tarium peccatum 

5 Est tacens qui invenitur sapiens et est odibilis qui procax est ad loquendum 

6 Est fautem 1 tacens non habens sensum loquellae et est tacens r sciens tempus 1 
apti temporis 

7 Homo sapiens tacebit usque ad tempus lascivus autem et inprudens non serva- 
bunt tempus 

8 Qui multis utitur verbis laedit animam suam et qui potestatem sibi adsumit 
iniuste odietur 
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20,9 — 20 


9 "Egtiv evoòlcl ev xaxolg àvòqi, 
xal egtiv EVQEfJia EÌg eAuttoogiv. 

10 EGTIV ÒÓGig, fj OV AVGLTeAtJGEL GOL, 

xal ìZgtiv ÓÓGig, ?}g rà avxanóòojua òcnAovv. 

11 egtiv èAàTTOJGig evexev òóljrjg, 

xal egtiv og ano TanEivcoGEcog i\)qev xEtpaAijv. 

12 egtiv àyoqdgcov noAAà òAtyov 

xal ànoTLWvcov ama énTanAaGiov. 

13 ó Gocpòg èv òAtyoig éavTÒv nooacpdfj noujaEi, 
ydqiTEg dè jludqcov èxyvO^GovTac. 

14 ÓÓGig acpqovog ov AvglteA^gei gol, 

fójuoi'cog òè xal /?aaxàvov òi àvayxrjv amov #1 
oi yàq òcp0aA[iol amov àvO 5 évòg noAAor 

15 òAiya òoìgel xal noAAà óvelòlgel 

xal àvoi^EL tò GTÓfia amov còg xfjqv £• 
arj/XEQov òavtEL xal avqiov ànaLTrjGEi, 

IUGyjTÒ g àvOqconog ó Tocomog. 

16 jucogòg eqel Ovy vndoyEL juol cpiAog, 
xal ovx egtiv ydqtg Tolg àyaOolg /àov 

ol EoOovTsg tòv àgTov amov cpavAoi yAÓGGrj, 

17 noaaxig xal ogol xaTayEAaGovTat amov; 
r oifre yào tò e%elv ev óqOfj aiaOìjoet EÌAi](pe, 
xal tò jui) e%elv ójuoLCog àòidcpoqov amco J 

18 ’0?dodr}(ia ànà èòdcpovg / idAAov rj ànò yAcoaatjg, 
omcog nxcoGig xaxwv xaxà Gnovòi)v ijtjEL. 

19 àvOqconog àyaqig, jivQog àxatqog * 

EV GTOJLLaTL ànaiÒEVTCOV £VÓEAEXLGdì]GETaL. 

20 ànò GTÓjuaTog jucoqov ànoóoxiftaGOrjGETaL naqafìoAr}' 
ov yàq jurj EÌnrj ami)v èv xaiqq) amrjg. 


9 Est processio Hn malis 1 viro indisciplinato et est inventio in detrimentum 

10 Est datus qui non sit utilis et est datus cuius retributio duplex 

11 Est propter gloriarci minoratio et est qui ab humilitate levavit caput 

12 Est qui multa redimat modico pretio et restituens ea septuplum 

13 Sapiens in verbis seipsum amabilem facit gratiae autcm fatuorum effundentur 

14 Datus insipientis non erit utilis tibi oculi enim illius septemplices sunt 
13 Exigua dabit et multa inproperabit et apertio oris illius infìammatio est 

16 Hodie fenerat quis et cras expetit et odibilis homo huiusmodi 

17 Fatuo non erit amicus et non erit gratia bonis illius 

18 Qui enim edunt panem illius falsi linguae sunt quotiens et quanti inridebunt eum 

19 Neque enim quod habendum erat directo sensu distribuit similiter et quod non 
erat habendum 

20 Lapsus falsae linguae quasi qui pavimento cadens r nam et sic 1 casus malorum 
festinanter venient 
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20,21 — 


31 


21 ” E or iv xcoXvó/iEvog àjuaqravEiv ano èvòeiag, 
xaì èv rfj àvanavoEi avrov ov xaravvy'ìjoErai. 

22 eotlv ànoXXvcov rrjv y)vyr]v avrov di aìoyvvrjv, 
xaì ano àcpqovog nqooconov ànoXsi avrrjv. 

23 eotlv yàqiv aloyvvrjg ènayyEXXófiEvog cpiXcq, 
xaì èxrrjoaro avrov èyOoòv òcoqEav. 

24 MójjLtog novrjqòg èv àvOqconcq ipsvòog, 
ev oro [lari ànaiÒEvrcov èvÒEXEyioOrjOErai. 

25 aiQETÓv xXénrrjg rj 6 evòe1e%i£(x)v ipEvòsi, 
àjucpórsQOi òè ànooXEiav xXrjgovojbiìjoovoiv . 

26 rjOog àvOqdmov ìpEVÒovg àrijuia, 

xaì rj aioyvvrj avrov / iet avrov èvÒEÀEyajg. 

AOrOI nAPABOAQN 

27 r O oocpòg èv òXiyoig nqoàtgEi èavróv y 
xaì àvOqconog cpqóvifiog àqéoEi jusyioraoiv. 

28 ó èqya£ójiEVog yfjv àvvxpcooEL Orj/Licoviàv avrov y 
xaì ó àqéoxcov jusyiordoiv ègiXàoErai àòixiav. 

29 ìgévia xaì òtoqa ànorvcpXol òyOaXjiovg oofpcbv 
xaì cog 9 oifiòg èv orójuari ànorqénEi èXEy/novg. 

30 oocpia XExqvjLL/névr) xaì Qijoavqóg àcpavrjg y 
rig (bcpéXeiv èv àjLKporéqoig ; 

31 xoeloocov àvOqconog ànoxqvnrcov rì)v jucoqiav avrov 
rj àvOqconog ànoxqvnrcov rrjv oocpiav avrov. 

21 Homo acharis quasi fabula vana in ore indisciplinatorum adsidua erit 

22 Ex ore fatui reprobabitur parabola non enim dicit illam in tempore suo 

23 Est qui vetatur peccare ab inopia et in requie sua stimulabitur 

24 Est qui perdit animam suam prae confusione r et ab inprudenti persona perdet 
eam 1 personae autem acceptione perdet se 

25 Est qui prae confusione promittit amico et lucratus est eum inimicum gratis 

26 Opprobrium nequa in homine mendacium et in ore indisciplinatorum adsidue 
erit 

27 Potius furem quam adsiduitas viri mendacis perditionem autem ambo hereditabunt 

28 Mores hominum mendacium sine honore et confusio illius cum ipso sine inter¬ 
missione 

Verbum parabolarum. 

29 Sapiens in verbis producet seipsum et homo prudens placebit magnatis 

30 rQ u i operatur terram suam inaltabit acervum fructuum 1 et qui operatur iustitiam 
ipse exaltabitur qui vero placet magnatis effugiet iniquitatem 

3t Xenia et dona excaecant oculos iudicum et quasi mutus in ore avertit correptiones 
eorum 
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21,23 — 22,5 


23 àcpQcov ano Ovqag naqaxvnxEi elg oìxlav, 
àvrjg òè nenaiòeviiévog etjco GxrjGExai. 

24 ànaiÒEVGia àvOqcónov àxqodoOac naqà Qvqav, 
6 òè (pQÓvinog f}aQVvO)'jG£TaL àxifiia. 

25 ydhr\ àXXoxqioiv èv xovxoig òvr\yr\oovxai, 
XóyoL òè (pQOVLjucov èv f vytq GxaOrjaovxai. 

26 èv GxójLiaxc fuoQÓJV rj xagòia avxójv, 
èv òè xagòia Gocpcbv axófia avxcov. 

27 èv xqj xaxaodoOai aGE^rj xòv Gaxavàv 
avxòg xaxagaxai xr)v éavxov ywyrjv. 

28 lioì.vvEi xrjv éavxov ipvxrjv 6 rpidvgigcov 
xal èv nagoixY]GEi / MorjOijoExai ,. 

22 1 AiOcg fjqòa?.cojuEVO) GWE^hrjQrj óxvrjqóg, 
xal nàg èxGvgiel ènl xfj àxi/xia avxov. 

2 PoXjUxcg xongicvv GWE^XrjO?] óxvrjqóg, 

ndg ó àvaigovjuEvog avxòv èxxivàfei yEiga. 

3 aìoyvvrj naxgòg èv yEvvrjGEi ànaiÒEVxov, 
Ovyàxrjq òè èn èXaxxdùGEi yivsxai. 

4 Ovyàxrjq 9 ogovi/urj xhrjqovoiirjGEi dvòga avxfjg, 
xal rj xaxaioyvvovoa EÌg Xvnijv yEvvijoavxog' 

5 naxéga xal àvòga xaxaioyvvEi rj OqaoEla 
xal vnò àjLifpoxégcov àxijuaGQìjGExaL 


23 Fatuus in risu inaltat vocem suam vir autem sapiens vix tacite ridebit 

24 Ornamentum aureum prudenti doctrina et quasi brachiale in brachio dextro 

25 Pes fatui facilis in domum proximi et homo peritus confundetur a persona po¬ 
tenti 

26 Stultus a fenestra respiciet in domum vir autem eruditus foris stabit 

27 Stultitia hominis audire per ostium et prudens gravabitur contumelia 

28 Labia inprudentium stulta narrabunt verba autem prudentium staterà pondera- 
buntur 

29 Et in ore fatuorum cor illorum et in corde sapientium os illorum 

30 Dum maledicit impius diabolum maledicit ipse animam suam 

31 Susurrio coinquinabit animam suam et in omnibus odietur Tet qui manserit 
odiosus erit 1 tacitus et sensatus honorabitur 

22 1 In lapide luteo lapidatus est piger et omnes loquentur super aspernationem illius 

2 De stercore bOum lapidatus est piger et omnis qui tetigerit eum excutiet manus 

3 Confusio patris est de filio indisciplinato in Alia autem in deminoratione fiet 

4 Filia prudens hereditas viro suo nam quae confundit in contumeliam fìt genitoris 

5 Patrem et virum confundit audax et ab impiis non minorabitur 'ab utrisque autem 
inhonorabitur 1 
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22,6 — 15 


6 piovo ixà èv jiévdeL àxaigog òiijyrjoig, 
piaGXiyeg óè xaì naiÒEia èv navxì xaigco oocpia. 

7 xéxva èv àyaOfj gcofj xi]v rqocprjv èyovxa 
xcóv ìòicov yevvì]TÓQ(ov xgvipovoi òvoyéveiav . 

8 héxva èv xaxacpQOVì]OEi xaì àjzaiÒEVoiq yavquopiEva 
ovyyEwiag éavxcdv pioXvvovoi x?)v EvyévEiav } 

9 GvyxóXXiòv òoxoaxov ó Òióàoxojv jhojqÓv, 
èt-EyEiqcov xolOevòovtci èx paQéog vnvov . 

10 <5 irjyovpiEvog vvGxàgovxi 6 òirjyovpiEvog jlkjoqcò, 
xaì ènl gvvxeXeio. èqEi Ti èaxiv; 

11 ènì vexqu) xXavoov, è^éXiTiEv yàq (pax;, 

xaì èm p icdqm xXavoov, è^éXinsv yàq gvvegiv' 
rjdiov xXavoov èm vexqco , òxt àvEnavoaxo, 
xov Ss fiojqov vtzèq Oàvaxov f] £cor) novrjQa. 

12 7lév0og VEXQOV E71XGL fjJLléQCU, 

picogov òè xaì àoEjHovg naoai ai rj/uéqai xrjg gcorjg avxov. 

13 juExà àcpqovog fiij TzXrjOvvrjg Xóyov 
xal nqòg àavvExov /urj tioqevov' 
iàvaioOr\xcóv yàq è^ovOEVì]GEi oov xà navxa? 

(pvXa^ai àn avxov , Iva pii] xónov E%r]g 

xaì ov pii] pioXvvOfjg èv xcó èvxivaypicò avxov * 
èxxXivov dui avxov xaì Evqr)oEig àvànavotv 
xaì ov ui] àxrjòiàorjg èv xf] ànovoiq avxov . 

14 vnèq pióXifiov xi paQVvOrjoETai; 
xaì xi avxio òvopia àXX* i] ptojgóg; 

15 àpipiov xaì àXa xaì (ìcòXov oiòi]qov 

EVX0710V VTZEVEyXElV f] àvOqCOTZOV aOVVEXOV. 


f> Musica in luctu inportuna narratio flagella et doctrina in omni tempore sapientia 

7 Qui docet fatuum quasi qui conglutinet testam qui narrat verbum non adtendenti 

8 Quasi qui excitat dormientem de gravi somno 

9 < *•• > qui enumerat stulto et in fine dicit quis est hic 

10 Super mortuum plora defecit enim lux eius et super fatuum plora defecit cnim 
sensus 

11 Modicum plora supra mortuum quoniam requievit 12 nequissimi enim nequis- 
sima vita super mortem rfatui 1 

13 Luctus mortui septem dies fatui autem et impii omnes dies vitae illorum 

14 Cum stulto non multum loquaris et cum insensato ne abieris 

15 Serva te ab ilio ut non molestiam habeas et non coinquinaberis in inpactu illius 
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22,25 — 23,2 


25 cptXov oxenaoat ovx aìo%vvOi)ooiiai 

xal ànò nQooamov avrov ov jurj xqvfià), 

26 xal ei xaxa /uot ov/Hp)]OErai òt avrov , 
nàg ó àxovoov cpvXà^erai ari avrov. 

27 Tcg òcvoei etcì orò/aa juov cpvXaxijv 

xal £7zi rcòv %eiXÉ(jùv juov ocpqaylòa navovqyov, 

Iva jar] néoco cui avrwv 

xal rj yÀcoooà jliov ànoXéorj /lie; 

23 1 xvqle nàrEQ xal òéonora Zcofjg juov, 
jurj èyxaraXinrjg /he ev (lovXfj avrojv , 
xal juf) àcpfjg /he tieoelv ev avroig. 

2 rig èmorrjOEi ènl rov òiavoijjuaróg juov fiaonyag 
xal ènl rfjg xaqòiag /tov naiÓEiav oocptag, 

Iva ènl rolg àyvoijjuaoLv juov jurj (pEiocovrai 
xal ov jurj naqfj rà à/uaQrYj/iara avrójv } 


25 Mittens lapidem in volatilia deiciet illa sic et qui conviciatur amico dissolvit 
amicitiam 

26 Ad amicum etsi produxeris gladium non despercs est enim regressus ad amicum 

27 Si aperuerit os triste non timeas est enim concordatio excepto convicio r et 
inproperio 1 et superbia et mysterii revelatione et plaga dolosa in his omnibus 
effugiet amicus 

28 Fidem posside cum proximo in paupertatc illius ut et in bonis illius laeteris 

29 In tempore tribulationis illius fermane 1 illi fidelis ut et in hereditate illius coheres 
sis 

3° Ante ignem fcamini 1 vapor et fumus ignis inaltatur sic et ante sanguinem maledicta 
iet contumelie 1 et minae 

3i Amicum salutare non confundaris et a facie illius non me abscondam et si mala 
mihi evenerint per illum sustineo 32 omnis qui audiet cavebit se ab eo 

33 Quis dabit ori meo custodiam et supra labia mea signaculum certum uti ne cadam 
ab ipsis et lingua mea perdat me 

23 1 Domine pater et dominator vitae meae r non relinquas me 1 ne sinas me cadere in illis 
2 Quis superponet in me r in cogitatu meo 1 flagella et in corde meo doctrinam 
sapientiae 
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23,3 — 10 


3 oncog jLirj nXr/OvvO&Giv ai àyvotai [uov 
xaì ai à/uaQxtai /uov nteovaocoGiv 
xaì Tteaovjuat evavn xcòv vnEvavxicov 
xaì ènr/agelrat /noi ó èfiOgóg / wv, 

wv /uaxgàv èanv rj èXnìg xov èXéovg oov; 

4 xvqie nàxsg xaì Osé ^wr/g /nov, 

/uexewqig/uov ócpOaX/ucòv firj ótìg /noi 

5 xaì èniQv/uiav ànóoxQExpov are è/uov * 

6 xoiXiag ÒQEtjig xaì ovvovaiaa/nòg /ir/ xaxa?>a(}sxcDoàv /ne, 
xaì yv’/fj àvaiósi /urj nagaòcòg /uè. 

Il AI A EIA ZTOMATOZ 

7 riaiÒEiav aró/uarog àxovaaxE, xéxva, 
xaì o (pvMoooov ov /urj àXcp. 

8 èv xoig %eiXegiv avxov 8 xaxah/cpOì/GExai à/zaoxcoXóg, 

xaì Xolòoqog xaì vnEQi/ipavog axavòahaOì/aovxai èv avxolg. 

9 ÒQxeo /urj èOiar/g xò axó/ua aov 

xaì óvo/uaoia xov àyiov /urj avvEdiadfjg * 
io &G71EQ yào oixéxrjg è^Exa^ó/uEvog èvdeXexcog 
ano /uwXconog ovx èXaxxcoOi/GExai , 
ovxcog xaì ó ó/uvveov xaì òvo/ià^cov òià navxòg 
ano àfjiaQxtag ov /urj xaQaQioQf/. 


Ut ignorationibus eorum non parcant mihi et non pareant delieta illorum 

3 Et adincrescant ignorantiae meae et multiplicentur delieta mea r et peccata mea 
abundent 1 

Et incidam in conspectu adversariorum et gaudeat inimicus meus 

4 Domine pater et Deus vitae meae ne derelinquas me in cogitatu illorum 

5 Extollentiam oculorum meorum ne dederis mihi et omnc desiderium r averte a me 1 

6 Aufer a me ventris iconcupiscentias et 1 concubitus concupiscentiae ne adprehendant 
me et animae r inrevercnti et 1 infrunitae ne tradas me 


Doctrina oris 

7 Doctrinam oris audite fìlli et qui custodierit illam non perict r in labiis suis 1 
nec scandalizabitur in operibus nequissimis 

8 In vanitate sua adprehcndetur peccator et superbus et maledicus r scandalizabitur 
in illisi 

9 Iurationi non adsuescat r os tuum 1 multus enim casus in ilio 

io fNominatio vero Dei non sit adsidua 1 in ore tuo et nominibus sanctorum non ad- 
miscearis quoniam non eris inmunis ab eis 
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23,11 — 17 


11 àvrjg noAvoqxog n?.r] adì] aerai àro[iiag, 

xal ovx ànoanjaerai ano rov oixov avrov fidarlì;' 

èàv TthyjifÀeWjcrfi, à[moria avrov èn ama), 

xàr vnEQiòr), rjfiaqrer òiaacbg. 

xal Et òtà xerrjg cófioaer, ov òixaiooOìjaerai , 

TtXrjoOrjGEraL yàq ènaycoycòr ó olxog avrov . 

12 v Eanr Xéljig àrnnaqaf}efìh][i£r'ì] Oavàrcq, 
fi?) Evqedrjrco èr xXrjqorofuq Iaxcojì' 

ànò yàq Evcefiùr rama narra ànoarrjaerai, 
xal èr à/iaqrlaig ovx èyxvfaaOrjcorrai. 

13 ànatÒEvalar àavqrj [li] avreOlarjg rò orófia aov’ 
Eonr yàq èr avrfj Xóyog àjuaqriag. 

14 [iri]oOì]rt narqòg xal [irjrqóg aov, 

àrà [técor yàq fieyiardrcjr avreòqeveig, 

[i?]nore èmXdOr] èvcomor avrcòr 

xal rio èOia/uq aov jucoqarOfjg 

xal OeX^aeig eì jui) èyernjdrfg 

xal ri]r rjjuéqar rov roxerov aov xaraqdar). 

15 àrOqconog ovreOi^ófiero g Xóyoig óreiòiafiov 

èr ndaatg ralg rj/iéqaig avrov ov /li] natÒEvOrj . 

16 Avo EÌòrj nXrfìvvovair àfiaqrlag, 
xal rò rqtror èndljei òqy?]r % 
ipvyi] OEq[ii] (bg nvq xató[iErov , 

ov [ir] a^eadfj ècog àv xaranoOfy 
àrOqconog nóqvog èr acófian aaqxòg avrov , 
ov [li] navarjrai ècog àr èxxavar] nvq • 

17 àrOqcbncq ndqrq) nàg àqrog r]òvg } 
ov [li] xonàcY] ècog àr reXevrrjarj. 


11 Sicut enim servus interrogatus adsidue a livore r non minuetur 1 sic omnis iurans 
et nominans in toto a peccato non purgabitur 

12 vir multum iurans implebitur iniquitate et non discedet a domo illius plaga 

13 Et si frustraverit delictum ipsius super ipsum erit et si dissimulaverit delinquet 
dupliciter 

m Et si in vacuum iuraverit non iustificabitur replebitur enim retributione domus 
illius 

15 Est et alia loquella contraria morti non inveniatur in hereditate Iacob 

16 Etenim a misericordibus omnia haec auferentur et in delictis non volutabunt 

17 Indisciplinose non adsuescat os tuum est enim in illa verbum peccati 


120 — 


. Ukà» otAo *<pùj JJo . Jzku» Juò 

. J»Jj il )V*ao y/o -otcAk. JjÒu ^ 

i»u3i JlW A/ Tp / 12 . Joj jJo -d J^ìod * V A 'fco fco .1 ^ 
^o <xa2lì ^ ^o . ^>aai-? oiLolvo - 0 IU.L * jj Ó»A 
-20lL JJ Jl oVi c n\ j&o ’ 3 . JJ jcj£*oo . J~j ^Ao, 

)®/° W? ’&il / 14 • I^ooaj JJbo 6^ b*J c*3 Jfc/j ^£50 . yooa 
y2Aaj>o \%<x*ùd+d v AoLL JJi .^aìl. J^j \ r / 

.^qAI 00 LX>Uy J»oAo -À^L/ JJ uo/Lo . ^ 
JJ Jbaaa- -o?cu~ ~»cL . j&jp Ubo *aAly J^x ^' 5 
r Vl ' 8 . O*V 0 Q=>J J^p h2^\V2uQC0 JiSAo. JJo . ^Ajj 
J^p \~ 2 n . )js^o* «QOcÒd J&Jboo . w^ 2 li ÌSJCp 

ha^? ) ; o qSV 17 . J*i» o*z> jo/lj J»a —jIAo JJ .pr»ar>? 
. ^Jn Jtp, \ Jlsfcj JJo . o*A )a«.ra -> * y cr>^ \*o \ \ - q» 


— 121 




23,18 — 26 

18 àvOqconog naqa( 3 a(vcov ano rfjg xXivrjg avrov 
Xéycov èv rfj ywyfj avrov Tig /ne óqq; 

axórog xvxXcq jnov, xaì oi roìyoL /ne xaXvnrovaiv y 

xaì ovOeig /ie óqà' ri evXa/ìov/nai; 

ra)v à/LiaoTLcóv /uov ov /ir) /nvr/oOi] aerai ó vxpiarog. 

19 xaì òcpOaX/ioì àvOqconojv 6 cpófìog avrov, 
xaì ovx èyvco ori òcpOaX/ioì xvqiov 

/wqionXaoUvg f/Xiov (pcoreivóreqoi 
ènipXénovreg nàaag óòovg àvOqàmrvv 
xaì xaravoovvreg elg ànóxovfpa /néqrj. 

20 nqìv rj xnoOfjvai rà narra eyvcoarai avrà, 
ovrcog xaì /nera rò ovvreXeoQrjvai. 

21 ovrog èv nXareiaig nóXecog èxòixr/dr/aerai y 
xaì ov ovy vnevói/aev y niaoQé/oerai. 

22 Ovrojg xaì yvvr/ xaraXinovaa ròv àvòqa 
xaì naqioràjaa xXr/qovó/nov è£ àXXorqiov. 

23 nqòjrov /lèv yàq èv vó/uq vxpiarov r/neiOi/oev y 
xaì òevreqov elg àvòqa avrrjg ènXrj/i/jiéXi/oev y 
xaì rò roirov èv noqveia è/noiyevOrj 

xaì è£ àXXorqiov àvòqòg réxva naqéarrjaev. 

24 avri] eìg èxxXr/aiav è^ayOi)aerai y 

xaì ènì rà réxva avrrjg èmaxonfj èorai. 

25 ov òiaòcóaovaiv rà réxva avrrjg eìg ql^av, 
xaì oi xXàòoi avrrjg ovx oiaovaiv xaqnóv. 

26 xaraXeixpei eìg xaràqav rò /nvrj/ióavvov avrrjg y 
xaì rò oveiòog avrf/g ovx ètjaXeiqpOr/oerai, 


18 Memento patris et matris tuae in medio enim magnatorum consistis 

19 Ne forte obliviscatur te in conspectu illorum et adsiduitate tua Unfatuatus 1 inpro- 
perium patiaris 

Et maluisses non nasci et diem nativitatis tuae maledicas 

20 Homo adsuetus in verbis inproperii in omnibus diebus suis non erudietur 

21 Duo genera abundant in peccatis et tertium adducit Uram et 1 perditionem 

22 Anima calida quasi ignis ardens non extinguetur donec aliquid gluttiat 

23 Et homo nequa in ore carnis suae non desinet donec incendat ignem 

24 Homini fornicar io omnis panis dulcis non cessabit ftransgrediens a ledo suoi 

25 Omnis homo qui transgreditur lectum suum contemnens in animam suam r et 
dicens 1 quis me videt 

2<> Tenebrae circumdant me et parietes cooperiunt me et nemo circumspicit me quem 
vereor delictorum meorum non memorabitur Altissimus 
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23,27 — 24,4 


27 xuì èmyvcóoovrat oc xar aXeccpOévrEg 
Óre OvOèv XQELTTOV (pófiov XVQCOV 

xal ovOèv yXvxvTEQov rov nqoaéyEcv èvroXacg xvqcov. 

28 <5o|a tiEyàfo] uxo?>ovOecv Osca, 

juaxgórrjg òè rj/Lcegcòv rò nQoa?,r](pOfjvac ce vn avrov. 

ZO&IAZ AINEZIZ 

24 1 r H aoepea alvéoEC rpvyrjv avrfjg 

xal èv jLiEoq) Xaov avrrjg xavyìjOErac' 

2 èv èxxhjaca vxpearov oró/Lia avrfjg àvoc^Et 
xal Evavre òvvajuEcog avrov xav%i}OErai. 

3 *Eyù> ano oró/iarog vrpearov ètjijMov 
xal (Ss óficyXri xarExàXvipa yfjv 

4 èyci> èv vxpriXols xarEoxtfvcooa, 

xal ó Oqóvos juov èv orvÀco vEcpéXrjs * 


27 Et non intellegit quoniam omnia videt oculus iliius quoniam cxpcllit a se timorem 
Dei huiusmodi hominis timor et oculi hominum timentes illum 

28 r£t non cognovit quoniam oculi Domini 1 multo plus lucidiores super solem r cir- 
cumspicientes omnes 1 fvias hominuml et profundum abyssi et hominum corda 
intuentes r in absconsas partes 1 

29 Domino enim Deo antequam crearentur omnia sunt agnita sic et post perfectum 
respicit omnia 

30 Hic in plateis civitatis vindicabitur quasi pullus equinus fugabitur 

Et ubi nons peravit adprehendetur 31 et erit dcdecus omnibus quod non intei- 
lexerit timorem Dei 

32 Sic et mulier omnis relinquens virum suum et statuens hereditatem ex alieno 
matrimonio 

33 Primo enim in lege Altissimi incredibilis fuit et secundo virum suum dereliquit 
Tertio in adulterio fornicata est et ex alio viro filios statuit sibi 

34 rHaecl in ecclesiam adducetur et in filios eius respicietur 

35 Non tradent filii eius radices et rami eius non dabunt fructum 

36 Derelinquent in maledictum memoriam iliius et dedecus iliius non delebitur 

37 Et agnoscent qui derclicti sunt quoniam nihil melius quam timor Dei et nihil 
dulcius quam respicere in mandatis Domini 

38 Et gloria magna est sequi Dominum longitudo enim dierum adsumetur ab eo 

Sapientiae laus 

24 1 Sapientia laudabit animam suam et in Deo honorabitur Tet in medio populi 
sui gloriabiturl 

2 TEt in ecclesiis Altissimi aperiet os suum! ret in conspectu virtutis iliius gloriabitur 1 

3 In medio populo exaltabitur et in plenitudine sancta admirabitur 

4 In multitudinc electorum habebit laudem et inter benedictos benedicetur dicens 
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24,5 — 14 


5 yVQOV OVQCLVOV EXV7t)l(DOa juóvì] 

xal èv /ìàOei àfivaocov TtEQiEjiarrjGa' 

6 èv xv t uaoiv OaXàoorjs xal èv jtàarj rfj yfj 
xal èv navTL bacò xal eOvel ^yrjaàfXYjv . 

7 jaErà rovrcov Tzàvrojv àvouiavoiv è&'jTrjaa 
xal èv xbjQOVO/bLia rivog avhodrjoofiai. 

8 TOT E èvETEl/.aTÓ JLIOL Ó XTlCmiQ àjlàvTOJV, 

xal ó xriaag jlìe xarénavoEV rrjv axrjVYjV /uov 
xal eìtiev ’Ev Iaxcofì xaraoxtfvcooov 
xal èv Iaqai]X xarax?,rjQovo/bii]Orjri. 

9 7iQÒ rov alcovog cui àgxfjg Exriaév [àe, 
xal Scog alcovog ov firj èxXino). 

io èv oxrjvfj àyia èvcbjiiov avrov èÀEirovgyrjGa 
xal ovrcog èv Zioov èorr)gixQr)V 
u èv tiÓXei rjyanrj/dévrj ójuoicog /xe xarénavGEV, 
xal èv lEQOVGa?>r)/Lt rj è £ ovaia fiow 

12 xal èggi^coaa èv Xacó ÓEÓo^aajLiEVCp, 
èv /UEQLÓi xvgiov xhr\govo[xia ptOV . 

13 (bg xéògog àvvtpdoOrjv èv reo AifSàva) 
xal (bg xvnaqiGGog èv oqeglv Aeq(ì(ov 

14 (bg (polvi f àvvipcóOrjv èv Aiyyàòoig 
xal (bg (pvrà gódov èv Ieqi%oì>, 

(bg èXaia EvngETirjg èv TiEÒicp, 
xal àvvy)(bOr]v (bg nAàravog. 


5 Ego ex ore Altissimi prodivi primogenita ante omnem creaturam 

6 Ego in caelis feci ut oriretur lumen indeficiens et tsicut 1 nebula texi omnem terram 

7 Ego in altis habitavi et thronus meus in columna nubis 

8 Gyrum caeli circuivi sola r et in profundum abyssi penetravi 1 et in fluctibus maris 
rambulavi 1 

9 Et in omni terra Csteti 1 r et in omni 1 populo 10 et in omni gente primatum habui 

11 Et omnium excellentium et humilium corda virtute calcavi et in his omnibus 
requiem quaesivi et in hereditate eius morabor 

12 Tunc praecepit et dixit mihi creator omnium et qui creavit me requievit in taber- 
naculo meo 

13 r£ t dixit 1 mihi in Iacob inhabita et in Israhel hereditare et in electis meis ede radices 

14 Ab initio r ante saeculum 1 creata sum et usque ad futurum saeculum non desinam 
et in habitatione sancta coram ipso ministravi 
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24,15 — 24 


15 cog xivvajucojuov xal aGTcdlaOog aocv/iaxaiv 
xal cbg gjjlvqvg èxXEXxrj òiéòcoxa evcodlav, 
djg yaAfidvr] xal ovvi; xal axaxxrj 

xal cbg faftavov àxjulg èv Gxrjvfj. 

16 èyò) cbg xeqéfhvOog Eversiva xJ.dòovg (tov, 
xal oi xXaòot juov xXdòoi òdtjrjg xaì yaoixog . 

17 èyò) cbg ajinEÌ.og èpXaGxrjGa yàqiv , 

xal rà àvOrj jiov xaqnòg òó&'jg xal nXovxov . 

18 Hyò) jirjxrjq xfjg àyasnjGECog xfjg xaXfjg xal cpófiov 
y.al yvcbaECog xal xfjg óai'ag èXntòog, 

dcòcofu òè ovv TzaGi xolg xéxvoig juov 
aEiyEVElg xolg feyo/iévoig vrì avxov? 

19 tiqogéXQexe TiQÓg jie, oi èmOvjcovvzég juov, 
y.al àjcò xojv yEvijjiaxov juov èjunhjGOrjzE' 

20 xò yào juvrjjuóovvóv juov V7 zèo xò juéh yXvxv, 
xal rj xhfjqovo/xia juov vnèq jué?uxog xrjqlov. 

21 oi EGOoVzég JilE EXi TZElVaGOVGLV, 

xal oi mvovxég jue exl òiiprjaovoiv. 

22 6 vnaxovcov juov ovx aÌGyyvOrjGExai, 

xal oi èqyalfójuEvoi èv è/uol ovy àjiaqxfjGovoiv. 

23 Tavxa navxa (ttfSXog diaOrjxrjg Oeov vytGxov, 
vdjuov ov èvEXEilaxo rjjulv Mcovafjg 

xXrjqovofjdav ovvaycoyalg Iaxofì. 

24 r jirj èxXvEoOE layvEiv èv xvqicq, 

xoXXàaOE òè Tiqòg avxóv, Iva xoaxaiOJGrj vjuàg. 
xvqiog navxoxqdxcoq Qsòg juóvog èaxiv, 
xal OVX EGXLV EXi TtXijV avxov GCQX 1 JQ .1 

15 Et sic in Sion firmata sum et in civitate santificata similiter requievi et in Hie- 
rusalem potestas mea 

16 rEt radicavi in populo honorifìcato 1 et in parte Dei mei hcreditas illius et in pleni- 
nitudine sanctorum detentio mea 

17 Quasi cedrus exaitata sum in Libano et quasi cypressus in monte Sion 
>8 Et quasi palma exaitata sum in Cades et quasi plantatio rosae in Iericho 

19 Quasi oliva speciosa in campis et r quasi platanus 1 exaitata sum iuxta aquam in 
plateis 

20 Sicut cinnamomum et aspaltum aromatizans r odorem dedi 1 quasi myrra electa 
dedi suavitatem odoris 

21 Et quasi storax r et galbanus 1 et ungula et gutta r et quasi libanus non incisus 1 
vaporavi habitationem meam ^t 1 quasi balsamum non mixtum r odor meus 1 

22 Ego quasi terebinthus extendi ramos meos et rami mei honoris et gratiae 

23 Ego quasi vitis fructificavi suavitatem odoris et flores mei fructus honoris et ho- 
nestatis 

24 Ego mater pulchrae dilectionis et timoris et agnitionis et sanctae spei 
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24,25 — 34 


25 o mjuTiÀcDV cbg &iocov oocpiav 
xal cog Tiyqig èv rjjuéqaig vécov, 

26 6 àvanhr]QÓJV cog Evcpqdrrjg avveoiv 
xal cog ’loqddvrjg èv rjjuéqaig deqiajuov, 

27 o èxcpalvcov cog cptòg naiòelav, 
cog rrjcov èv rjfxéqaig rqvyijrov. 

28 ov ovvetéXeoev ó nqcbrog yvcòvai avrfjv, 
y.al ovrwg ó soyarog ovx ètgiyviaoEv avrrjv 

29 (btò yàq Qa)Aom)g ènb] 0 vv 0 rj òiavórj/xa avrfjg 

y.al 7) avrfjg aitò àfivauov /LiEyabjg. 

30 Kàyòj cbg òicóqv £ ano nora/iov 

y.al cbg vóqayojyóg ètgfjXOov EÌg naqdÒELoov * 

31 EÌna TIor ito t uov ròv y.fjnov 
y.al fiEOvaco juov r?)v nqaaiav 

y.al ìòov èyévEró juoi rj òiwqv £ EÌg nozafióv y 
xal ó nora/Lióg jliov èyévEro EÌg OdXaouav. 

32 èri naiÒEtav cbg òqOqov cpcvntò 
xal èxcpavcb avrà ècog sìg fiaxgdv 

33 èri òiòaoxaMav cbg noocprjrEiav èxyetò 
xal xarabiyfco avrrjv EÌg ysvsàg alcbvojv . 

34 Iòexe òri ovx è/noi jLióvqj èx.oniaoa, 
àXXà nàoiv rolg èx&jrovoiv avrrjv. 

25 in me gratia omnis vitae et veritatis r in me omnis spes vitae et virtutis r 

26 Transite ad me omncs qui concupiscitis me et a generationibus meis implemini 

27 Spiritus enim meus super melle dulcis et hereditas mea super mel et favum 

28 r Memoria mea 1 in generatone saeculorum 

29 Qui edunt me adhuc esurient et qui bibunt me adhuc sitient 

30 Qui audit me non confundetur et qui operantur in me non peccabunt 
Qui elucidant me vitam aeternam habebunt 

32 Haec omnia Iiber vitae testamentum 1 Altissimi et agnitio veritatis 

33 r Legeml mandavit Moyses in praeceptis iustitiarum r et hereditatem 1 domui Hacob 1 
et Israhel promissioni 

34 r Posuit David puero suo excitare regem ex ipso fortissimum in throno honoris 
sedentem in sempiternum 1 

35 Qui implet quasi Phison sapientoni et sicut Tigris in diebus novorum 

36 rQ u i adimplet 1 quasi Eufratcs sensum qui multiplicat quasi Iordanis in tempore 
messis 

37 [Qui mittit 1 disciplinam sicut lucem et adsistens quasi Geon in die vindemiae 

38 Qui perfìcit primus scire ipsam et infimi or non investigavit eam 

39 A mari enim abundavit cogitatio eius et consilium illius abysso magna 

40 Ego sapientia effluii flumina 41 r ego quasi tramis aquae inmensae de fluvio 1 
ego quasi fìuvius Doryx et sicut aquaeductus exivi a paradiso 

42 Dixi rigabo meum rhortumi plantationum et inebriabo tpratus mef fructum 

43 Et ecce facta est mihi tramis abundans et fìuvius meus propinquavit ad mare 

44 Quoniam doctrinam quasi antelucanum inlumino omnibus etenarrabo illam usque 
in longinquo 

45 Penetrabo inferiores partes terrae et inspiciam omnes dormientes et inluminabo 
sperantes in Deo 

40 Adhuc doctrinam quasi prophetiam effundam fet relinquam illam 1 quaerentibus 
sapientiam et non desinam fin progenies illorum 1 usque in aevum sanctum 
47 Videte quoniam non soli mihi laboravi sed omnibus texquirentibus veritatem 1 
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25,1 — 9 


25 i ’Ev rqioìv rjqàoOrj rj rpvyrj jiiov, 

xaì ravrà èonv aoqala evavn xvqiov xaì àvOqoonaov 
ófióvota àòeXcpcòv, xaì (pitta raov nXrjoiov, 
xaì yvvrj xaì àvrjq savrolg ovfmeqicpeqó/bievoL 

2 rqia òè eiòrj èpUorjoev rj rpvyì) jliov 

xaì nqoocoyOioa ocpóòqa rfj £aofj avrcòv 
nrcoyòv vneqrj(pavov y xaì nXovoiov yisvorrjv, 
yéqovra pioiyòv èXarrovfievov ovviasi. 

3 ’Ev veórrjn ov ovvayeioyag, 

xaì ncòg àv evqoig èv reo yijqa oov; 

4 cbg cbqaZov noXiaZg xqioig 

xaì nqeoPvréqoig èniyvcòvai Povttjv. 

5 cbg cbqaia yeqóvrcov oocpia 

xaì òeòotjao/uévoig òiavórjjua xaì ( 3 ovhj. 

6 orécpavog yeqóvrcov nohmeiqia, 

xaì rò xavyrjjua avrcòv cpóftog xvqiov . 

7 ’Evvea vnovoijfxara ejLiaxàqioa èv xaqòiq. 
xaì rò òéxarov èqcò ini yXcoooi'jg’ 
àvOqcoTiog evcpqaivó/uevog ini réxvoig, 

ì^cov xaì fiXenaov ini nrcooei èydqaóv 

8 jLtaxaqiog ó owoixcòv yvvaixì ovverfj , 
xaì Sg èv yXcboorj oix coXioOrjoev, 
xaì og ovx èòovXevoev àva^iqo èavrov' 

9 juaxàqiog og evqev cpqóvrjoiv, 

xaì ó òirjyovpievog eìg Sor a àxovóvrcov 


25 1 In tribus placitum est spiritui meo quae sunt probata coram Deo et hominibus 

2 Concordia fratrum et amor proximorum et vir et mulier sibi consentientes 

3 Tres species odivit anima mea et adgravor valde animae illorum 

4 Pauperem superbum et divitem mendacem et senem fatuum et insensatum 

5 In iuventute tua non congregasti et quomodo invenies eam in senectute tua 

6 Quam speciosum canitiae iudicium et presbyteris cognoscere consilium 

7 Quam speciosa veteranis sapientia et gloriosis intellectus et consilium 

8 Corona senum multa peritia et gloria illorum timor Dei 

9 Novem insuspicabilia cordis magnificavi et decimum dicam in lingua hominibus 
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25,10 — 22 


10 (hg juéyag 6 Evgcbv ooyiav' 

àXK ovx eanv vnèg ròv (po^ovjuevov ròv Tcóqiov' 

11 cpófiog xvgiov vnèg nàv vnEgé^a?xv, 

6 xqar&v avrov rivi ójuoicoQrjOErai; 

12 r 9 oófiog xvgiov àgyjj àyanijOEoog avrov, 
niong òè àgyrj xoXXtfoECog avrov.^ 

13 Tlàoav nXrjytjv xal jufj nXrjyrjv xaqòiag, 

xal Tiàoav novrjgiav xal [irj novrjgiav yvvaixóg' 

14 nàoav ènaycoyrjv xal jurj ènayayyrjv juioovvrwv, 
xal nàoav èxòlxrjoiv xal jurj èxòixrjoiv èydgàjv. 

15 ovx Eonv xEipaXrj vnèg XEcpaXrjv óipEcog, 
xal ovx èonv Ovjuòg vnèg Ovjuòv yvvaixóg. 

16 ovvoixfjoai Xéovri xal ògàxovrt Evòoxrjoco 
7) ovvorxfjoai juEtà yvvaixóg novrjoàg. 

17 novrjqia yvvaixóg àXXoioZ rrjv ògaoiv avrrjg 
xal oxoroZ rò nqóoconov avrrjg (bg àqxog % 

18 ava juéoov revv nXrjoiov avrov àvanEOEZrai ó àvfjg avrrjg 
xal àxovoicog àveorévalgEV nixgà. 

19 juixgà nàoa xaxia ngòg xaxiav yvvaixóg, 
xXfjgog à[iagra>Xov ènméooi avrfj. 

20 àvàfìaoig à/xjucodrjg èv noolv ngEOpvréqov, 
ovrcog yvvrj yXcooocuòrjg àvógl rjovycg. 

21 fif] ngoonéoyg ini xaXXog yvvaixóg 
xal yvvaZxa firj èninoOrjorjg. 

22 ógyf] xal àvaiÒEia xal alo yvvrj fiEyàXrj 
yvvrj èàv èniyogrjyfj rqj àvógl avrrjg. 


10 fHomo 1 qui iucundatur in filiis vivens et videns subversionem inimicorum 

11 Beatus qui inhabitat cum mulicre sensata et qui in lingua sua non est lapsus et 
qui non servivit indignis se 

12 Beatus qui invenit amicum rverum 1 et qui cnarrat iustitiam auri audienti 

13 Quam magnus qui invenit isapientiam et 1 scientiam sed non est super timentem 
Deum 

14 Timor Dei super omnia superposuit 

15 Beatus cui donatum est habere timorem Dei qui tenet illum cui adsimilabitur 

!<5 Timor Dei initium dilectionis eius fideì autem initium adglutinandum est ei 

17 Omnis plaga tristitia cordis est et omnis malitita nequitia mulieris est 

18 fEt omnem plagam et non plagam videbit cordis 1 1 9 r et omnem nequitiam et 
non nequitiam mulieris 1 

20 Et omnem obductum et non obductum odientium 21 e t omnem vindictam et 
non vindictam inimicorum 

22 Non est caput ncquius super caput colubri et non est ira super iram inimici 
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25,23 — 26,5 


23 xagòia xansivi] xal noóoconov oxvOgajnòv 
xal nXrjyrj xagòiag yvvfj novrjgd' 

yEigsg nagEiqévai xal yóvara nagaAEXvjuéva 
rjxig ov jiaxagiEi xòv dròga avxfjg. 

24 arcò yvvaixòg àg%r] à/uagxlag, 

xal òi ’ avxi)v ànodrfjaxojLiEV navxsg. 

25 fxrj òcpg vòaxi òiétjoòov 

firjòè yvvaixl novrjgd naggìjaiav 

26 eì jurj noQEVExai xaxà %EiQag oov, 
ano xcbv oaQXÓjv oov ànóxE/XE avxi)v. 

26 1 j Fvvaixòg àyadfjg fiaxagiog 6 àvì)q, 

xal àgiO/Liòg xd>v rj/uEQÓjv avxov òinXàcnog. 

2 yvvr) àvÒQEia EvcpQatvEt xòv dròga avxfjg, 
xal xà EXT] avxov nh]gd)OEL èv EÌgrjvr). 

3 yvvi) àyaOi) juEglg àyaOi 7, 

ev [ieqìÒì (popovjuévoov xvqlov óoOrjoExai • 

4 nXovoiov óe xal nxoj/ov xagòia àyaQìj, 
èv navxl xaigqj ngóoamov IXagóv. 

5 5 Anò xqlcòv EvXaprjOr] rj xagòia juov, 
xal ènl xgj XExàgxcp ngoacóncp ècpoprjQrjv 
òlaPotyv nóXEcvg , xal èxxXrjaiav oyXov , 

xal xaxaipEVG/Lióv, vnèg Odvaxov nàvxa juoxdrjgd . 

23 Commorari leoni et draconi placebit quam habitare cum muliere nequa 

24 Nequitia mulieris inmutat faciem eius et obcaecabit vultum suum tamquam ursus 
r Et quasi saccum 1 ostendit in medio proximorum eius 25 e t audiens suspirabit 
modicum 

26 Brevis malitia super malitiam mulieris sors peccatorum cadat super illam 

27 Ascensus harenosus in pedibus veterani sic mulier linguata homini quieto 

28 Ne respicias in mulieris speciem et non concupiscas mulierem in specie 

29 rMulieris 1 ira et inreverentia et confusio magna 30 mulier r si primatum habcat 1 
contraria est viro suo 

31 Cor humile et facies tristis et plaga mortis mulier nequa 

32 Manus debiles et genua dissoluta mulier quae non beatificai virimi siami 

33 A muliere initium factum est peccati et per illam omnes morimur 

34 non des aquae tuae r exitum nec modicum 1 r nec mulieri nequa 1 veniam prodeundi 

35 Si non ambulaverit ad manum tuam et confundet te in conspectu inimicorum 
36 a carnibus tuis abscide illam ne semper te abutatur 

26 1 Mulieris bonae beatus vir numerus enim annorum illorum duplex 

2 Mulier fortis oblectat virum suum et annos vitae illius in pace implcbit 

3 rpars bona 1 mulier bona in parte bona timentium Deum dabitur viro r pro factis 
bonis 1 

4 Divitis autem et pauperis cor bonum in omni tempore vultus illorum hilaris 

5 A tribus timuit cor meum et in quarto facies mea metuit 
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26,6 — 17 


6 àXyog xagòiag Hai névOog yvvi] àvri^r]Xog ini yvvaixl 
Hai fidarti yXo'joorjg ndatv ènrxoivajvovaa. 

7 fioogvyiov aaXevófxevov yvvi] novr]ga, 

ó xgarcòv avrfjg (bg ó ògaaaó/iEVog axogniov. 

8 ògyi] fieydXr] yvvi] /isOvaog 

xal àayrjjiioavvrjv avrfjg ov avyxaXvxpEi. 

9 nogveia yvvaixòg èv /lerecogio/iolg ócpOaXjncbv 
xal èv xolg (ÌXecpàgoig avrfjg yvcoaOrjasrat. 

10 ini Ovyargl àòiargénrcg aregé(vaov (pvAaxijv, 

Iva jLii] evgovaa àveaiv éavrfj ygtjarjrar 

1 1 òniaoo àvaiòovg òyOaf.fiov cpvAaìgai 

xal jiii] Oavjuàorjg, iàv elg aè nXrj/À/jieXrjar]' 

12 <bg ÒLìpcbv óòoinógog arò/uà a votasi 

xal ano navròg vòarog rov avveyyvg niErai, 
xarévavn navròg naoodAov xaOijoErai 
xal evavn [féAovg àvoitfEi (pagérgav. 

13 Xàgig yvvacxòg régyei, avòga avrrjg, 

xal rà òard avrov mavel rj èniarrjjLirj avrfjg. 

14 òóaig xvgiov yvvi] oiyrjgà, 

xal ovx àvraXXayjLia nEnaiòevjnévrjg yivyijg' 

15 yagig ini yagin yvvi] aìoyvvrrjgd, 

xal ovx sartv araO/.tòg nag àtjiog èyxgarovg yvyfjg. 

16 fjXiog àvar ÉAAcov èv vxpiaroig xvgiov 

xal xaXXog àyadfjg yvvaixòg èv xóajiicg olxiag avrfjg * 

17 Xvyyog èxAajuncov ènl Avyviag dyiag 

xal xaXXog ngoatonov ènl rjXrxiq oraai/ufl' 


6 Delatura civitatis et collectio populi 7 et calumniam rncndacem super mortem 
omnia gravia 

8 Dolor cordis et luctus mulier tzelotipa 1 9 in muliere infìdeli flagellum linguae 
omnibus communicans 

10 Sicut boum iugum quod movetur ita et mulierem nequa qui tenet illam quasi 
qui adprehendat scorpionem 

11 Mulier ebriosa r ira magna etl contumelia et turpitudo illius non contegetur 

12 Fornicalo mul'eris in extollentia oculorum et in palpebris illius agnoscetur 
*3 in filia non avertente se firma custodiam ne inventa occasione utatur se 

14 Ab omni inreverentia oculis cave et ne mircris si te neglexerit 

15 Sicut viator rsitiensi ad fontem os aperiet et ab omni aqua proxima bibet 

Et contra omnem palum sedebit et contra omnem sagittam aperiet faretram 
donec deficiat 

16 Gratia mulieris sedulae delectabit virum suum et ossa illius inpinguabit 17 di¬ 
sciplina illius datus Dei 
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26,18 — 28 

18 otvXol yqvGEot ènl fiaGEcag àqyvqàg 

xal nóòsg eòqaloi Eni nréqvoig EvaraO/uoig. 

19 [ réxvov, àx/Lirjv f\kixiag oov avvrr\or]aov vyirj , 
xal jtii] òcqg àXi.orqioig ri]v to/vv aov. 

20 dvaCrjrrjaag navròg neòiov evyecov xXrjqov, 

onsiQE rà iòta onéq]iiara nenoiQcog rfj evyeveia aov. 

21 ovrcog rà yevrijLiard aov negióvra , 

xal naqqrjaiav evyeveiag eyovra [lEyaXvvovGi. 

22 yvvi) fuaOla ìor) oiaXco ?>oyLGQr]GEraL, 

vnavòqog òè nvqyog Qavarov rolg yqco/uévoLg ).oyiGOy]G£rai. 

23 yvvi] aGefirjg àvó/ucq fisqlg òoOrjGErai, 
evGepijg òè ó(dorai reo (po^ovjnévco ròv xvqiov. 

24 yvvi] àGyy)fi(ov ànjLuav xararq(y)Ei, 

Ovyarrjq òè evGyrj/LLCov xal ròv àvòqa èvrqanrjGErat ,. 

25 yvvi] àòidrqEnrog (bg xvcov XoyiGOi]GErai, 

7) òè Eyovoa aÌGyvvrjv ròv xvqiov (pof}r)Qì]GErai . 

26 ywi] àvòqa ìòiov npiébaa Gocpi] ndoi cpavì]GErat, 
àn/xa^ovaa òè iv vJiEQrjepavéa aGE^r)g nàai yva>o0r]OErai. 
yvvaixòg àyadfjg iiaxdoiog 6 àvrjq' 

6 yàq àoiOjuòg rcov èrébv avrov òinXaGiog Sarai. 

27 yvvi] fiEyaXóepcovog xal y^coaacbòrjg 

cbg GaÀmyi nohéfMov EÌg rqoni]v OEcoqr]Oì]GErai. 
avOqcbnov òè navròg ywyi] ójuoiórqonog rovroig, 
noXE^iov àxaraaraaiaig ri]v yw%i]v òiarrjdrjGErai.i 

28 9 Eni òvglv XEXvn^rat r] xaqòia juov, 
xal ènl reo rqircq dvfxóg \xoi ènfjWEV 
àvijq noÀEjuiGrijg varEqójv òi èvÓEiav, 

18 Mulier sensata et r tacitai non est inmutatio eruditae animae 

19 Gratia super gratiam mulier sancta r et pudoratai 20 omnis autem ponderatio 
non est digna continentis animae 

21 Sicut sol oriens mundo in altissimi Dei sic mulieris bonae species r in ornamen- 
tum 1 domus eius 

22 Lucerna splendens super candelabrum sanctum et species faciei super aetatem sta¬ 
bi lem 

23 Columnae aureae super bases argenteas r et pedes firmi super plantas stabilis 1 mu¬ 
lieris 

24 Fundamenta aeterna super petram solidam et mandata Dei in corde mulieris 
sanctae 

25 in duobus contristatum est cor meum et in tertio iracundia mihi advenit 

26 Vir bellator dcficiens per inopiam et vir sensatus contemptus 

27 Et qui transgreditur a iustitia ad peccatum Deus paravit eum ad rompheam 

28 Duae species difficiles et periculosae mihi apparuerunt difficile exuitur negotians 
a neglegentia et non iustificabitur caupo a peccatis Habiae 1 
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26,29 — 27,11 


xal civòqEg avverol èàv Gxv(ìa?doOG)Giv, 
ènavàycov ano òixaiOGvvrjg ini à/iaqrtav 
ó xvqiog eroi/LiàosL dg qojucpalav avrov. 

29 MóÀig il; e Astrai s/unoqog ano n?j]/afi£?.£iag } 
xal ov òixaico 0 i)O£rai xànrjXog ano àimqriag. 

27 1 yàqiv òiacpóqov noXXol rjjuaorov, 

xal ó ìjfjrCov nh'jOvvai ànoorqéipEi òcpOaXf.ióv. 

2 ava fiéoov àqjuójv XiOcov nayijOErai nàooaXog, 

xal ava fxèoov nqaoEcog xal àyoqaojuov GvvrqiprjGErat àfiaqria. 

3 èàv firj èv cpófico xvqiov xqarycnj, 

xarà onovòrjv èv rayst xaraGrqacprjOErai avrov ó olxog. 

4 ’Ev GEiGjuart xogxlvov òia/névEi xonqia, 
ovrcog oxvfiaXa àvOqcónov èv hoyiGjiicò avrov. 

5 GXEvrj xEqajuéojg òoxif,ià^£i xd/uvog, 

xal nEiqaGjuòg àvdqcónov èv òiaXoyiafico avrov. 

6 yscoqyiov tgvXov èxcpaivEi 6 xaonòg avrov, 
ovrcog Àoyia/uòg èvOv/nrjinara xaqòlag àvOqconov. 

7 nqò XoyiGjLiov jur) ènaiVEGrjg àvòqa m 
ovrog yàq nsiqaGf.iòg àvOqcóncov. 

8 ’Eàv óicbxrjg rò òlxaiov , xarah) t utpì] 
xal èvòvGY] avrò cbg noòìjqrj òó^ì]g. 

9 nEXEivà nqòg rà ó/noia avroTg xaraXvGEi, 

xal àfo'jOEia nqòg rovg èqyaCo t uévovg avrrjv ènavrjtjei. 

10 Xécov Oijqav èvedqevei, 

ovrcog àjuaqria èqya^ofdévovg àòixa. 

11 òiìjyrjGtg evGEfiovg òià navròg oocpia, 
ó óè àcpqcov cbg aehrjvrj àW.oiovrai. 

27 1 Propter inopiam multi deliquerunt et qui quaerit locuplctari avertit oculumsuum 
2 Si in medio conpaginis lapidum palus figitur sic et inter medium venditionis 
et emptionis angustabitur peccatis 3 «conteretur delictum 1 

4 Si non in timore Domini tenueris instanter cito subvertetur domus tua 

5 Si in pcrtusura cribri remanebit stercus sic aporia hominis in cogitatu illius 

6 Vasa figuli probat fornax et homines iustos temptatio tribulationis 

7 Sicut rusticatio de ligno ostendit fructum illius sic verbum ex cogitatu hominis 
cordis 

8 Ante sermonem non conlaudes virum haec enim temptatio est hominum 

9 Si scquaris iustitiam adprehendes illam et indues quasi poderem honoris et inha- 
bitabis cum ea 

r Et proteget te in sempiternum 1 et in die agnitionis invenies fìrmamentum 

10 Volatilia ad sibi similia conveniunt et veritas ad eos qui operantur illam revertctur 

11 Leo venationi insidiatur semper sic peccata operantibus iniquitates 
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27,12 — 23 


12 eu; jiéoov àavvércov Gvvri)g 7 ]Gov xaigóv, 

EÌg jnéaov Óè óiavoovfiévcov èvÓEXéyi^E. 

13 ònjyrjaig ficogcov ngooóyOiGfia, 

xaì 6 yéXcog avrcov ev onardX y àfiagn'ag. 

14 XaXià noXvógxov àvogOcÓGEi rgiyag, 
xaì ri fiayr) avrcov è/i(pgay[iòg cbricov. 

15 ixyvaig aìfiarog [idyrj vnEgrjcpavcov, 

xaì rj óiaXoióógi]Gig avrcov àxoi] [loyOrjgd. 

16 r 0 ànoxaXvnrcov fivorrjgia àncóXEGEv nianv 
xaì ov jLirj evQTj cptXov ngog rrjv xpvyrjv avrov. 

17 aréggov cpiXov xaì niorcóQrjri [àet avrov * 
èàv óè dnoxaXviprjg rà fivorrjgia avrov, 

[ir) xaraóicó^rjg ònlaco avrov . 

18 xaOcog yàg àncóXEGEv àvOgconog ròv vsxgòv avrov, 
ovrcog uncóXEGag ri]v cpiXtav rov nXr)GÌov' 

19 xaì erg nErEivòv ex yEigóg gov ànéXvoag, 

ovrcog àcprjxag ròv nXr]oiov xaì ov OrjgEVGEig avrov. 

20 [li] avrov óico^rjg, òri juaxgàv ànéorr] 
xaì ètjécpvyEV cbg òogxàg ex nayióog. 

21 òri rgavfia e or tv xaraórjoai, 
xaì Xoiòogtag ionv óiaXXayij, 

ó óè ànoxaXvxpag [ivGrr\gia dtpr\XniGEV . 

22 Aiavevcov òcpOaXjucò rsxraiVEi xaxa, 

xaì 6 EÌóòjg avrov dnoorr]GErai dn avrov * 

23 dnévavn riòv ócpOaX[icòv gov yXvxavsì ord[ia avrov 
xaì ini rcòv Xóycov gov èxOavfiàoEi, 

varEgov óè óiaorgéxpEi rò oró[ia avrov 
xaì èv rolg Xóyoig gov òcogei oxdvóaXov. 

12 Homo sanctus in sapientia manet sicut sol nani stultus sicut luna inmutatur 

13 In medio insensatorum serva verbum ■'tempori 1 in medio autem cogitantium adsi- 
duus esto 

14 Narratio peccantium odiosa et risus illorum delictis peccati 

15 Loquella multum iurans horripilationem capiti statuet et inreverentia ipsius ob- 
turatio aurium 

16 Effusio sanguinis in rixa superborum et maledictio illorum auditus gravis 

17 Qui denudat arcana amici perdet fidem et non inveniet tamicum 1 ad animum suum 

18 Dilige proximum et coniungere fide cum ilio 19 quod si denudaveris absconsa 
illius non persequeris post eum 

20 Sicut enim homo r quP per di t amicum suum sic qui perdit amicitiam proximi sui 

21 Et sicut qui dimittit avem de manu sua sic reliquisti proximum tuum et non eum 
capies 

22 Non illum sequaris quoniam longe abest efifugit enim quasi caprea de laqueo 
Quoniam vulnerata est 23 conligare et maledicti est concordatio 24 denudare 
autem amici mysteria desperatio est 
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28,5 — 15 


5 avzòg Gàgì; còv óiazrjgEl jufjvtv, 

zig ètjiXaGezai zàg à/xagziag avzov; 

6 juvrjodrjZL zà EGyaza xal navaai èyOgaivcov, 
xazacpOogàv xal Oàvazov, xal eju/ueve èvzoXalg. 

7 juvjjaOrjZL èvzoXcvv xal jurj jLcrjvtdarjg zco nX^Gtov, 
xal diaOrjxrjv vrpiozov xal ndgiÒE àyvotav. 

8 ’AnoGyov ano juayrjg, xal èXazzcboeig àfiagziag * 
àvOgconog yàg Qv/uwdrjg èxxavoet jLiayr]v, 

9 xal àvrjg àjuagzcoXòg zagatjei cptXovg 

xal ava [xéoov eigrjvevóvzcov èfxpaXeT SiafìoXrjv . 

10 xazà zrjv vXrjv zov nvgàg ovzcog èxxavOrjaezai, 
xal xazà zrjv ozegéoooiv zfjg judyjjg avtjrjOtfaezar 
xazà zrjv iayyv zov àvOgdonov 6 Ovjuòg avzov eozai, 
xal xazà zòv nXovzov àvvipcóaet ógyrjv avzov. 

11 egig xazaonevòo/uévi'j èxxatec nvg, 

xal juayrj xazaonevòovaa èxyéei al/ua. 

12 èàv yvor\ar\g elg omvOfjga, èxxatfoEzai, 
xal èàv nzvorjg èn avzov, of}eo6r)08zai m 

xal à/LKpózega ex zov ozófiazóg aov e^eXevgezgl. 

13 WiOvgov xal òiyXwooov xazagdoaoOe * 
no?,Xovg yàg elgijvevovzag àncbXevEv. 

14 yXójaaa zgizi] noXXovg èoà).EVGEv 

xal óiéozrjGEv avzovg ano èdvovg slg èOvog 

xal nóXsig óyvgàg xadElXsv 

xal olxlag [lEyiGzàvwv xazéozgExpEV. 

15 yXójaoa zgizrj yvvalxag àvógEiag èi-éftaXEV 
xal èazég?]GEV avzàg zà>v nóvcov avzcóv. 


5 Ipse dum caro sit reservat iram et propitiationem petit a Deo 
Quis exorabit prò delictis illius 6 memento novissimorum et desine inimicari 

7 Tabitudo enim et mors imminet in mandatis 

8 rMemorare 1 timorem Dei et non irascaris fproximo 1 

9 Memorare testamenti Altissimi et despice ignorantiam proximi 

10 Abstine te a lite et minues peccata 

11 Homo enim iracundus incendit litem et vir peccator turbabit amicos et in medium 
pacem habentium inmittit inimicitiam 

12 Secundum enim ligna silvae sic ignis exardescit < ... > et secundum virtutem 
hominis iracundia illius erit et secundum substantiam suam exaltabit iram suam 

13 Certamen festinatum incendit ignem ret lis festinans effundit sanguinerò 1 et lingua 
testifìcans adducit mortem 

14 Si sufflaveris quasi ignis exardebit et si expueris super illam extinguetur <... > 
utraque ex ore proficiscuntur 

15 Susurrio et bilinguis maledictus multos enim turbavit pacem habentes 
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28,16 — 26 

16 o TZQoaeycov avxfj ov jurj evgrj àvdnavaiv 
ovòe xaxaaxrjvwoEC jlieO 5 fjavycag. 
ij TzXrjyf] /cdaxcyog uoieì fiwXama, 
nXrjyfj òè yXóaarjg avyxXaoEC dora. 

18 noXXol etieoolv èv aro [.care jLcayacgag, 

xal ovy cog oi TtETcrcoxóxEg òià yXcoaaav. 

19 ixaxdqcog ó GXETiaoOEcg cui avxfjg, 
og ov òcfjXfìEv èv reo dvjucp avxfjg, 
og ovy ecXxvoev ròv £vyòv avrfjg 
xal èv xolg òsa fio cg avxfjg ovx èòéOrj' 

20 6 yàq £vyòg avxfjg £vyòg oiòrjQovg, 
xal oc ÓEG/tol avxfjg òegjuoI %aXxELor 

21 Oavaxog novrjQÒg ó Oavaxog avxfjg , 
xal XvacxEXfjg [xàXXov 6 aòrjg avxfjg. 

22 ov [li] XQaxfjorj Evosftàn’, 

xal èv xfj cpXoyl avxfjg ov xaijoovxac. 

23 oi xaxaXEtnovxEg xvqlov èfmEGovvxai EÌg avxfjv , 
xal èv avxocg èxxafjOExai xal ov fifj opEoOfj' 
ènajtooxaXfjOExat avxocg chg Xécov 

xal (Lg naqòaXcg ?,v/LcavEcxac avxovg. 

24 a cóe TiEQCcpQatjov xò xxfjjua aov àxdvOacg 

25 b xal xq> axdjicaxc aov nocijoov OvQav xal [xo%Xóv. 

24 b xò aQyvQcóv aov xal xò yqvacov xaxaòrjaov 
2 $ci xal xocg Xóyocg aov jzocrjaov £vyòv xal axadjuóv. 

26 TiQÓOEyE juijjiojg òXcaOrjg èv avxfj, 
jur) Tiéarjg xaxévavxc èvEÒQEvovxog. 

16 Lingua tertia multos commovit et dispersit illos a gente in gentem 

17 rCivitates muratas divitum destruxit eti domos magnatorum efifodit 

18 Virtutes populorum concidit et gentes fortes dissolvit 

19 Lingua tertia mulieres viritas eiecit et privavit illas laboribus suis 

20 Qui respicit illam non habebit requiem nec habitabit cum requie 

21 Flagelli plaga livorem facit plaga autem linguae conminuet ossa 

22 Multi ceciderunt in ore gladii sed non sic quasi qui interierunt per linguam suam 

23 Beatus qui tectus est a lingua nequa qui in iracun diaillius non transivit 
Et qui non adtraxit iugum eius et in vinculis illius non est ligatus 

24 Iugum enim illius iugum ferreum est et vinculum illius vinculum aereum est 

25 Mors illius mors nequissima et utilis potius inferus quam illa 

26 Perseverantia illius non permanebit fsed obtinebit vias iniustorum 1 et in fiamma 
sua non conburet iustos 

27 Qui derelinquunt Dcum incident in illam et exardebit in illis et non extinguetur 
et inmittetur in illos quasi leo et quasi pardus laedebit illos 

28 Saepi aures tuas spinis r et noli audire linguam nequami et ori tuo facito ostia 
et seras 

29 Aurum tuum et argentum confla et verbis tuis facito stateram et frenos ori tuo 
rectos 
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29,1 — 9 


29 i '0 noicòv èXeoq da nel za) Tth^aiov, 

xaì 6 èmayvcov rfj yEiqì uvrov zi]q£l èvzoXdg. 

2 òàvELOov za) Tzhjacov h xaiqcò yqEiag avzov 
xaì ndhv òjcóòog zcò nhqoiov EÌg xaioóv 

3 ozeqecùoov Xóyov xaì mozcòOrjzi j uez 5 avzov , 
xaì ev Tiavzl xaiqcò Evqt)oEig zfjv yqEtav oov. 

4 TtoXXol djg EVQEjua evo juioav òdvog 

xaì naqéayov xónov zolg poi]0)joacnv avzolg. 

5 scog ov Xàprj, xazacpiXrjGEt yEÌqag avzov 

xaì E7tl zcòv yorjudzcov zov nXrjalov zanEivcboEi cpa>vi]V 
xaì èv xaiqcò ànoòóoECog naqEXxvoEi yqdvov 
xaì ojioòcooel Xóyovg àxì'jòiag 
xaì zòv xaioóv aìziaGEzai. 

6 èàv larvar), /uóXig xojiloEzai zò rj/uov 
xal XoytElzat avzò cbg EvqEjua * 

eì òè jnì^jj àjiEazéqì]OEv avzov zcòv yqijfidzcuv avzov, 
xaì èxzrjaazo avzòv èyOqòv òcoqEav 
xazaqag xaì Xoiòoqiag ànoÒcboEi avzcò 
xaì dvzì dó^rjg cljioòcòoel avzcò azt/uiav. 

7 TioXXoì ov yaqiv novtjqiag àjiéazqEipav , 
àjcoozEqrjOijvai ócoqsàv EvXa^i)Orjoav. 

8 nXrjv E7tì zajcEivcò /Liaxqo0vjnr]Oov 

xaì etc èXErjjuoavvrj jurj naqEXxvarjg avzov. 

9 ydqiv èvzoXfjg àvziXajìov névrjzog 

xaì xazà zr)v evósiav avzov f.ir) àjioozqéxprjg avzòv xevov. 

30 Et adtende ne forte labaris in lingua et cadas in conspectu inimicorum r insidian- 
tium tibi 1 et sit casus tuus insanabilis in mortem 

De foenore 

29 1 Qui facit misercordiam foenerat proximum et qui praevalet manu mandata servat 

2 Foenera proximum tibi in tempore necessitatis illius et iterum redde proximo in 
tempore suo 

3 Confìrma verbum et fidelitcr age cum ilio et in omni tempore invenies quod tibi 
necessarium est 

4 Multi quasi inventionem aestimaverunt foenus et praestiterunt molestiam his qui 
se adiuvaverunt 

5 Donec accìpiant osculatimi • manum dantis et in promissionibus humiliant vocem 
suam 

o Et in tempore redditionis postulabit tempus et loquetur verba r acediae et"! mur- 
murationum et tempus causabitur 

7 Si autem potuerit reddere aversatus solide vix freddet 1 dimidium et conputabil 
illud quasi inventionem 

s Sin autem fraudavit illuni pecunia sua et possidebit illum inimicum gratis 
9 Et convicia et maledicta reddet illi et prò rhonoreet 1 beneficio reddet illi contumeliam 
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29,10 — 22 


10 àjzóXeaov àqyvQiov ói àòeXcpòv xal cpiAov, 
xal /ir] IcuOrfroo vtzò ròv XiOov Eig ànd)Xeiav. 

11 Oèg ròv Oi'joavqóv gov xar èvroXàg vipiorov, 
xal XvGireh)aei gol /làXXov ì) rò yqvoiov. 

12 avyx?>£ioov è^erjjuoGvvrjv èv rolg ra/UEioig gov, 
y.al avrrj è!j Evirai ge ex naGi]g xaxcÓGEcog * 

13 vtzÈq aornòa xqarovg xal inèo òóqv óAxfjg 
xarévavn èyOqov tco^e/uYjgel vnèq gov. 

14 ’AvrjQ àyaOòg èyyvj]GErai ròv nArjoiov, 

xal 6 ànoXcoÀExcbg aÌGyvvrjv èyxarcdelipei avróv. 

15 yàoirag èyyvov firj èmAàOry 

EÒorxEV yàq rf]v ywyrjv avrov vnèq gov. 

16 àyaOà èyyvov àvarqéxpEi àjuaqrcoXóg, 

17 xal àydoiGTog èv diavola èyxaraXEiyEi qvGa/UEVov. 

18 èyyvrj 71 oXXovg ojKvXegev xarEvOvvovrag 
xal èGÓlEVGEV avrovg cbg xvjua QaXaooiig * 
àvÒqag òvvarovg àncóxioev, 

xal ènXavi)OrjGav èv eOvegiv àXXorqioig. 

19 àfiaqra)Xòg èjunEGEirai sìg èyyvrjv 

xal óidrxojv èqyoXapiag èjunEGEirai sìg xqiGEig. 

20 àvuAafiov rov nfajaiov xarà òvvajuv gov 
xal nqóasye GEavrCo fri] èjjméajjg. 

21 3 Aoyrj £,cofjg vòcoq xal àqrog xal ifióxiov 
xal olxog xaAvnrwv àGyrj/ioovvrjv. 

22 xqeiggojv fttog nrcoyov ino Gxénrjv doxcóv 
i) èòéa/uara Xajxnqà èv àXXorqioig. 


10 Multi non causa nequitiae non focncraverunt sed fraudari gratis timuerunt 

11 Verumtamen super humilem animo fortior esto et prò elemosyna non trahas 
illum 

12 Propter mandatum adsume pauperem et proptcr inopiam eius ne dimittas illum 
vacuimi 

13 Perde pecuniam prò fratre et amico et non abscondas illam sub lapide in perdi- 
tioncm 

14 Pone thesaurum tuum in praeceptis Altissimi et proderit tibi magis quam aurum 

15 Conclude elemosynam in corde pauperis et haec prò te exorabit ab omni malo 

18 Super scutum potentis et super lanceam adversus inimicum tuum pugnabit 

19 ryir bonus fidem facit proximo suo et qui perdiderit confusionem derelinquet sibP 

20 Gratiam fideiussoris ne obliviscaris dedit enim prò te animam suam 21 repro- 
missorem fugit peccator et inmundus 

22 Bona repromissoris sibi adscribit peccator et ringratus 1 sensu derelinquet liberan- 
tem se 
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29,23 — 30,2 


23 ènl jLUxqca xal fxeyàXco Evòoxiav e%e y 
xal óvEiòiojLiòv naqoixiag ov //?) àxovGflg. 

24 gajrj novìjqà ef olxtag Eig oìxiav, 

xal ov naqorxrjGEig, ovx àvofèeig GTÓjua' 

25 tjevielg xal noriEZg EÌg àyàqiGra 
xal nqòg ènl rovroig ntxqà àxovorj 

26 nàqeXOe, naqotxe, xóoiiir]oov rqanE^av, 
xal el ri èv rfj yetqi oov , xpdùfuaóv /ue * 

27 è^eXOe, nàqoixe , ano nqoocvnov òót-rjg, 
èneljévoDTai /noi ó àòeXcpóg , yqda rfjg olxtag. 

28 (ìaqéa rama àvOqcbnco Eyovrt (pqóvrjoiv , 
èniTt/jirjOig naqoixiag xal óveiòtajLiòg òavEiorov . 

TIEPI TEKNQN 

30 1 f O dyajrwi' ròv wòv avrov èvòeXeyLGEi /làonyag avrò), 
tva Evcpqavdfj èn EGyarcjv avrov' 

2 6 natÒEvcov ròv viòv avrov òvr}G£rai èn avrcq 
xal àvà jlìÉgov yvcoqijuojv èn avrqj xavyrjGErar 


23 Vir repromittit de proximo suo et cum perdiderit reverentiam relinquetur ab eo 

24 Repromissio nequissima multos perdidit dirigentes et conmovit illos quasi fiuctus 
maris 

25 Viros potentes girans migrare fecit et vagati sunt in gentibus alienis 

26 Peccator transgredicns mandata Domini incidet in promissionem nequa et qui 
conatur multa agere incidet in iudicium 

27 Recupera proximum secundum virtutem tuam et adtende tibi ne incidas 

28 Initium vitac aqua et panis et vestimentum et domus protegens turpitudinem 

29 Melior victus pauperis sub tegimen asserum quam aepulae splendidae in peregre 
r sine domicilio 1 

30 Super minimum et magnum placeat tibi et inproperium peregrinationis non audies 

31 Vita nequa hospitandi de domo in domum et r ubi hospitabitur 1 non fiducialiter 
aget nec aperiet os 

32 r Hospitabit et 1 pascet et potabit ingratos et ad haec amara audiet 

33 Transi hospes et orna mensam et quae in manu habes ciba ceteros 

34 Exi a facie r honoris! amicorum meorum necessitudine domus meae hospitio mihi 
factus est frater 

35 Gravia haec homini habenti sensum correptio domus et inproperium foeneratoris 
De filiis 

30 1 Qui diligit filium suum adsiduat illi flagella ut laetetur in novissimo suo 

2 Qui docet filium suum laudabitur in ilio et in medio domesticorum in ilio glo- 
riabitur 
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30 , 3 ' — 14 


3 ó òiòàoxoov ròv viòv avrov naqa^rjXcvGEi ròv èyOqòv 
xal svavn cpiXcov èri avrcp àyaXhaGErai. 

4 èref.evrrjcev avrov 6 narfjq, xal cog ovx ànéOavev * 
o/jIolov yàq avrcp xaxéXinev jlcex 5 avrov. 

5 èv xfj gcofj avrov elòev xal EvcpqdvOì] 
xal èv xfj xeXevxf} avrov ovx èXvnrjQr)' 

6 èvavriov èyOqcòv xaréXuiEv exòixov 
xal rolg cpiXoig àvranoòiòóvra ydqiv. 

7 nEqixpvycov viòv xaraÓEG/UEVGEi rqavfiara avrov , 
xal èrii 7Cdar) fiori raqayOìjGErai onhdyyva avrov. 

8 innog àóa/uaorog èxfìaivEi axXrjqóg, 
xal viòg àvEijuévog èxfiaivEi nqoahjg. 

9 t idfjvrjGov réxvov, xal èxOafipfjOEi oe* 
ov(JL7iaii;ov avrcp, xal Xv 7 zi]GEI ce. 

10 /ir) ovyyE?.aarjg avrà, iva firj ovvodvvrjOfjg , 
xal èri èaydrcov yojucpiaoEig rovg óòóvrag aov. 

11 jLir) òcòg avrcp è^ovoiav èv vEÓrrjn, 
xal fir) Tzaqiórjg rag àyvoiag avrov. 

12 r xdfixpov ròv roayrjXov avrov èv VEÓrrjn ,1 
QXdaov rag nXEvqàg avrov, cvg egxiv vrjmog, 
jLirjTtore GxXrjqvvdslg cmEiQfjor] gol, 

r xal EGrai gol è£ avrov òòvvrj yvyrjg? 

13 naiÒEVGOv ròv vlóv gov xal èqyaaai èv avrcp, 
iva /Lirj èv rfj aGyr\(ioGvvr\ avrov nqooxóìprjg. 

14 KqEiGGcov Tircoyòg vyirjg xal ìoyvcvv rfj ètjEi 
i] nXovGiog /AEfiaorEyco/Liévog slg Gd)/ia avrov. 

3 Qui docet filium suum in zelum mittit inimicum et in medio amicorum gloria- 
bitur in ilio 

4 Mortuus est pater illius et quasi non est mortuus similem enim reliquit sibi post 
se 

5 In vita ipsius vidit et laetatus est in ilio et in obitu illius non Test contristatus nec 1 
confusus est coram inimicis 

6 Reliquit tenim 1 defensorem domus ret 1 amicis reddentem gratiam 

7 Pro animabus filiorum conligabit vulnera sua et super omnem voccm turbabuntur 
viscera eius 

s Equus indomitus evadit durus et filius remissus evadit praeceps 

9 Lacta filium et paventem te faciet lude cum eo et contristabit te 

10 Non conrideas illi ne doleas et in novissimo obstupescent dentes tui 

11 Non des illi potestatem in iuventute et ne despicias cogitatus illius 

12 Curva cervicem eius in iuventute et tunde latera illius dum infans est 
Ne forte induret et non credat tibi et erit tibi dolor animae 

13 Doce filium tuum et operare in illuni ne in turpitudinem illius olTendas 

14 Melior est pauper sanus et fortis viribus quam dives inbecillis r et flagellatus 1 malitia 
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30,15 — 24 


15 vyieia xal everta fìefaicov navràg yqvoiov, 
xal nvevfia evqooorov rj oXfìog à/nérqrjrog. 

TTEPI BPQMATQN 

16 Ovx eonv nXovrog jìeXriatv vyieiag odiyarog, 
xal ovx e or tv evcpqoomn] vnèq yaqàv xa oòiag. 

ìy xqeiooatv Odvarog vnèq £(or)V mxqàv 

xal àvanavoig aicòvog i) àqqatonym Efi/uovov. 

18 àyaOà èxxeyvyéva ènl oróyan xexXeioyévcq 
OéfLiara pqatydrcov naqaxeijneva ini rdcpcq. 

19 ri ovjLKpéqEL xaqncooig elòcbXcq; 
ovre yào Uberai ovre yrj òocpqavOfj’ 

(20) ovratg ó èxòuoxdjuevog vnò xvqiov. 

(21) 20 (iXéncov èv òcpOaXyoTg xal oreva^cov 

ateneo evvovyog neqO.ayfidvatv naqOévov xal orevà£ojv, 
tovratg ó noLcov èv pia xqiyara .1 

(22) 21 Mi) deqg elg Xvnrjv rrjv ytvyyv oov 

xal jurj QXixpyg oeavròv èv (ìovfo'j oov. 

(23) 22 evcpqoovvrj xaoòiag t^ati] àvOqdmov, 

xal àyaW.iajua àvòqòg /laxqoryuéqevoig. 

(24) 23 àndra rrjv ytvyyv oov xal naqaxaXei rrjv xaqòiav oov 

xal Àvnrjv jaaxqàv ànóoryoov ano oov * 

(25) noXXovg yào àndtXeoev rj ?>vnrj, 
xal ovx eonv tocpéXeia èv airij. 

(26) 24 C fjhog xal OvjLiòg èXarrovoiv ryiéqag, 

xal nqò xaiqov yfjoag àyei juéqijuva. 


15 Salus animae in sanctitate iustitiae et melior omni r auro et 1 argento et corpus vali- 
dum quam census inmensus 

16 Non est census super censum salutis corporis et non est oblectatio super cordis 
gaudium 

17 Melior est mors quam vita amara et requies aeterna quam languor perseverans 

18 Bona absconsa in ore eluso quasi adpositiones aepularum circumpositae sepul- 
chro 

Quid proderit libatio idolo nec enim manducat nec odorabitur 

20 Sic qui effugatur a Domino et portans mercedes iniquitatis 

21 Videns oculis et ingemescens sicut spado conplectens virginem et suspirans 

22 Tristitiam non des animae tuae et non adfligas temetipsum in consilio tuo 

23 riucunditas cordis 1 haec est vita hominis et thesaurus sine defectione sanctitatis 
et exultatio viri est longevitas 

24 Misererò animae tuae placens Deo r et contine 1 et congrega cor tuum in sanctitate 
cius et tristitiam longe expelle a te 
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33,13b — 34,10 


(30 27) 33 13/; Xa^nqà xaqóia xal àyaOij ènl èóéajnaaiv 
xcòv pqco/uaxcov avxfjg èni/LisfojaExai. 

1 * Ayqvnvia nXovxov èxxrjxei aaqxag, 
y.al i] fiégifiva avxov àcpiaxà imvov. 

2 /xéqi/iiva dyqvnviag ànoaxrjaEi vvaxay/jóv , 
xat àqqcbaxrjfia ftaov èxvxjxpEi vnvov . 

3 èxoniaaev nXovaiog èv avvaycoyfj yqrj/j,dxojv 
xal èv rfj àvanavoei èfinhtkaxai xcòv xqvcprj/Liaxcov avxov. 

èxomaoev nxcoyòg èv èXaxxcóaei jìiov 
xal èv xfj avana va et èmÒEijg yivExai. 

r O àyancòv yqvaiov ov óixauoOijaexat, 
xal ó òicòxcov óidcpoqa èv avxolg TtXavrjOrjaexai. 

6 noXXol èòóOrjaav EÌg nxcòjiia ydqiv yqvaiov , 

xal èyevrjOij rj àncòXEia avxcòv xaxà nqóaconov avxcòv. 

7 tjvXov 7iqooxó/j/Liaxóg èaxiv xolg èvOovaid^ovaiv avxcò, 
xal ndg acpqcov àXcoaexac èv avxcò. 

8 juaxaqiog nlovaiog, og EvqéOrj à/xcoftog 
xal og òniaco yqvaiov ovx ènoq£v 0 rj‘ 

9 x(g èaxiv , xal /naxaqiov/UEv avxov ; 
ènohjaEv yàq Oav/idaia èv Xacò avxov. 

io xig èòoxi'UdoOr] èv avxcò xal èxe^euódrj; 
xal Eoxai avxcò slg xavyrjaiv, 
xig èóvvaxo naqafìrjvai xal ov naoé^r /, 
xal ztoifjaai xaxà xal ovx ènoh'jaEv; 

25 Multos enim occidit tristitia et non est util*tas in illa 

26 Zelus et iracundia minuit dies et ante tempus senectam adducit cogitatus 

27 Splendidum cor bonum in aepulis aepulae enim illius diligenter fìunt 

31 1 Vigilia honestatis tabefacit carnes et cogitatus illius auferet somnum 

2 Cogitatus praesentiae avertit sensum et infirmitas gravis sobriam facit animam 

3 Laboravit dives in congregatione substantiae et in requie sua replebitur bonorum 
suorum 

4 Laboravit pauper in diminutione victus et in fine inops fit 

5 Qui aurum diligit non iustifìcabitur et qui insequitur consumptionem replebitur 
ex ea 

6 Multi dati sunt in auri casus et facta est in facie ipsius perditio illorum 

7 Lignum ofiensionis est aurum sacrificantium vae illis qui sectantur illud et omnis 
inprudens deperiet in ilio 

8 Beatus dives qui inventus est sine macula et qui r post aurum non abiit 1 nec speravit 
in pecunia et thesauris 

9 Quis est hic et laudabimus eum fecit enim mirabilia in vita sua 

10 Quis probatus est in ilio et perfectus est et erit illi in gloria aeterna 

Qui potuit transgredi et non est transgressus et facere mala et non fecit 
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34,11 — 20 

11 <5 là Tomo OTEQEcoOrjOETai rà àyadà amov, 

xal ràg èXerj/xoGVvag amov èxòirjyrjOETai èxxXrjGta. 

12 ’Enl t qanéCrjg nEydlrjg èxadiaag; 
jlitj àvo^rjg èri amrjg cpaqvyya aov 

( 13 ) xal [irj Einrjg IJoXXa yE rà èri amrjg * 

(14) 13 jLLvrjoOrjTi otl xaxòv 09 oQaX/wg novrjqóg. 

(15) novrjQÓTEQov ócpQaXjuov ti EXTioTai; 

òià Tomo rimò navTÒg nqoocbnov òaxqvEt. 

(16) 14 ov èàv èniftt.E'ip'fl, /nrj èxTEtvrjg %E~iqa 

(17) xal jur] ovvO)df}ov amcò èv TqvfiXicq. 

(18) 15 vóel rà r ov nXrjoiov èx asavTov 

xal ènl navTÌ nqay/xaTt òtavoov . 

(19) 16 cpdyE <hg àvOqconog rà naqaxELjjLEvd gol 

xal jurj òia^aav), fiij /LuarjOfjg. 

(20) 17 navaai nqcoTog %aqiv naiÒEiag 

xal jurj ànXrjGTEvov , jurjnoTE nqooxóìprjg * 

(21) 18 xal eÌ ava /liegov tzXelovcov èxdOiaag, 

nqÓTEqog amójv jurj èxTetvflg tyjv %eìqa oov. 

(22) 19 e Qg ixavòv àvOqcóncq nEnaiÒEVfiévq) to òXiyov, 

xal ènl t fjg xotTrjg amov ovx àoOjLtaivEi. 

(24) 20 vnvog vyiEiag ènl èvTEqcq juETq(cq • 

àvéoTì] nqooi, xal rj rpvxrj amov juet amov. 

(23) novog àyqvnviag xal %oXéqag 

xal GTqócpog /àetò àvóqòg ànhjoTov 


1 1 Ideo stabilita sunt bona illius r in Dco 1 et elemosynas illius enarrabit ecclesia san- 
ctorum 

De continentia. 

12 Supra mensam magnam sedisti non aperias super illam faucem tuam prior 

t3 Non dicas simulata sunt quae super illa sunt 14 memento quoniam malum 
oculus nequa 

15 Nequius oculo quid creatum est ideo ab omni facie sua lacrimabitur cum viderit 

16 Ne extendas manum tuam prior et invidia contaminatus obrubescas 

17 Nec conprimaris in convivio 

18 Intellege proximi tui ex teipso 1 9 utere quasi homo frugi quae tibi adponuntur 
et non cum manducas multum odiohabearis 

20 Cessa prior causa disciplinae et noli nimius esse ne forte olTendas 
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OZ — U'K 


31,21 — 

31 

( 25 ) 

21 

(26) 

22 

( 27 ) 


( 28 ) 

23 

( 29 ) 

24 

( 30 ) 

25 

(30 

26 

( 32 ) 

27 

( 33 ) 


( 35 ) 


( 36 ) 

28 

( 39 ) 

29 

( 4 °) 

3 ° 

(40 

3 1 


xaì el èfhàoQrjg èv èòéo/iaGiv, 

àvaaxàg e/iegov Tiógqco, xaì àvanavar). 

àxovaóv jliov, xéxvov, xaì /ir) ètjovÒEvcborjg /ie, 

xaì E7i èaydxcov EvqijoEig xovg Xóyovg /liov 

èv Ttàoiv xoig èqyoig oov ylvov èvxqEyjjg , 

xaì 7iàv àqqdoaxrj/ia ov /.ir) gol óuiavxrjGr ). 

Xa/inqòv E7i dqxoig EvXoyijaEi yelXr), 

xaì rj juaqxvqla xfjg xaXXovfjg avxov maxi). 

novrjqcp £7i àoxco òiayoyyvGEi nóXig, 

xaì rj juaqxvqla xrjg Ttovrjqiag avxov àxqifiìjg. 

’Ev oivcp /ir) àvòq(£ov 
noXXovg yàq ojkxoXegev ó olvog. 
xà/uvog òoxi/xà^Ei oxó/iao/ia èv (ìacprj, 
ovxaog olvog xaqòiag èv /idyr) VTiEqrjcpavcov. 
Ecpioov £ol ìfjg olvog àvOqaonoig, 
èàv Tzivrjg avxòv èv juéxqcp avxov . 
xig t,oor] èXaaoov/iévu) olvcp; 
xaì avxòg èxxioxai EÌg Evcpqoovvrjv àji àqyfjg. 
dyaXXia/ia xaqòiag xaì Evcpooovvrj rpvyfjg 
olvog Tiivó/iEVog èv xaiqcp avxaqxrjg* 
mxqia yrvyfjg olvog Tiivó/iEvog TioXvg 
èv èqEdia/icò xaì àvxinxdo/iaxi . 
nXrjOvvEi /iéOi] Ov/iòv acpqovog EÌg nqóaxo/i/ia 
èXaxxoov ìoyvv xaì nqoonoidov xqavjuaxa. 
èv ov/inootao oivov /ir) èXéy^rjg xòv nXr)Giov 
xaì /ir) è£ovÒEVcuar)g avxòv èv Evqoqoovvr) avxov * 


21 Et si in medio multorum sedisti prior illis non Textendas manum tuam ncc prior 1 
poscas bibere 

22 Quam sufficiens est homini erudito vinum fexiguumi et in dormiendo r non 
laborabis 1 ab ilio et non senties dolorem 

2 3 Vigilia et chlera et tortura viro infrunito 

24 Somnus sanitatis in homine parco dormiet usque in mane et anima illius cum 
ipso delectabitur 

25 Et si coactus fueris in edendo multum surge e medio et vome et refrigerabit te et 
non adduces corpori tuo infìrmitates 

26 Audi me fili et ne spernas me et in novissimo invenies mea verba 

27 In omnibus operibus tuis csto velox Tct omnis infirmitas non occurret tibi 1 

2 8 Splendidum in panibus benedicent labia multorum et testimonium veritatis illius 
fidele 

29 in nequissimo pane murmurabit civitas et testimonium nequitiae illius verum est 

30 Diligentes in vino noli provocare multos enim exterminavit vinum 

31 Ignis •'probat 1 ferrum durum sic vinum corda superborum arguet in ebrietate po- 
tatum 
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V® 4 - '19 m *°fl /( CT- /rw| • 

ff -\C*£ \~Vfh • Off 7*H't>40~ C^O-JK)- CCfl i*^>OD # .fj fl 
\CCTCfl loor^i( * (Tt '^TJÒ occ?^ * ^conrq'f 

oaiocnrif ocfc' **wj* '^x 4 .( ionrq*i| c- 4 l'Tf • ^cx^fc^l 

°ie> **urj OT»r| ì^cj • -Tjq CDWO • 6r qcf 

—0*0" ì-tet! -TX 4 .! - .{ioo bfr \-»OT| /le*- • re ~*o7f 

u l^ crf ~rf -Crt| /r*l c* rvsj~oto~ co’VQio * wf /<& 
t'cotf cpf re *t o io-rf * tocrf ~rrìf a^Vrf *oo fsoff • 
^-«j fi T^« # /oc* Tq-up w/^1 

U T^T| fcrqjf v^t curìcf • occrioioìf ?TZ^( afcra cTf • 
c*v- • ctt<\ tc 4 ^ éocrrj axr^ • ooo^ * crWj ff no*c • 
„‘*xsv et- ocrr^cx^r*- off 7 eco 4 . tv** °V^i 7*»c~- 
\i 0 F 77 \sf e**fc\Jf * ^ no^ c^T\^b| 07ir~~ > 


•UULQU1. lUg » l£ 

auL me <7 I tuia me » oe 
c«u me » %z 
m zQaa aan. 

UCIM flCL AC..L CN^l CUJ^ :»3Il w*W D 9 D ff ff '2 'CHUaOJ (URLI mg LZ 

’UOWj <aiu Guiau aucmi ca<y. cia^ aaaui aau. 

IKU duci C<^ (7 31 ’d) viunffUDji py -q. U«U asm me <7-? | cml me » 93 

•fiuu me » pz 
’U^CZ me V zz 

UCU UUGU X 4 [UXCU 4 L LX 4 lidi XUL 4 G.U CU XLQ: 
ie CCflUU UmÌ X 4 [UUUL] UG [LN 14 —B 
oe cucu uau 4 CQ .4 cada» cuqu cu LCQGd gs&>: 

6Z CXC UXfll 4 <SO! id^ll J, tauu cuuuu lcgq: 

8 Z flCUU 4 C UMLl LflLL. J M1UU CfiUL* LUX.: 

Um. cu 4 uqu u.uua luix 4 U 4 ru^d cu m- 

CU U..Q UQU uJ ^iULX B CUX^.U ^[^JlCtUU CUSU»: 

LZ ^C. Uwl U..Q ^Kcua XQ .^UCL ccuclul: 

tal dui C^fllU ZiKaU, cl ^CU 4 UC 4 E.Q: 

9Z CLU aul* C^au 4LQ® qd Um. 1 ^CSLUq 45 v.q: 
sz LtQ a<^ U.J X4 UU1CCU C. UC.Q UCflL4 U.UL^ : 
pz La ac, 4 UQ .ua c^cu l^u» uai rxcru: 

K aie ac, 4 ua ucuL < 7 jgu auu atei rxcru: 
aa.a cc idu clqu 1 x 4 u c,a& ac lcxuuu ucsx ucu: 
ava cu LX 4 ucu 4 . lcxuuu ua.c xciiuis 
zz zac, c^^iuL u.u ma iqc, xqlI ^x età cL: 
iz Lta xq cxcquu ccaacuQ dm dm uuu 4 L: 


\z .L LUCSX CUU: a 


I£ — TZ‘I£ 




34,32 — 35,8 


( 42 ) 3 2 Xóyov óveiòia/iov jay] eÌTzrjg a vxu> 

y.al [li] avxòv dXixprjg èv àjiatxriGEL. 

35 (32) 1 'Hyov/nEvóv oe xaxéGxrjGav, jur] èjcaiqov 
yivov èv avxolg wg elg e| avxojv , 

( 2 ) cpqóvxiGov avxcòv xal orna) xàOiGov 

2 xal nàGciv xrjv yqEiav gov nonjGag àvàjieGe, 

( 3 ) Iva EvyqavOfjg òi avxovg 

y.al EvxoGjuiag %aqiv Xafirjg Gxéyavov. 

(4) 3 AàXrjGOV, TlQEG^VXEQEy 71QE7ZEI ydq GOL, 

( 5 ) èv àxqi$E~i ejzlgx ij [ayj y y.al firj è/A7toòiGr]g /AOVGixd. 

( 6 ) 4 Òjzov àxqóafia, jur) èxyérjg XaXiàv 

y.al àxaiqoog /urj Gocpi^ov. 

( 7 ) 5 o<PQQylg àvdqaxog èm x.óajucp yqvGqj 

GvyxqL/ua illovgixójv èv gvjatzogio) oìvov 

( 8 ) 6 èv xaxaGXEvdG/iiaxL %qvG(ò Gcpqaylg Gjuaqdyòov 

fléXog /JOVGLXOJV E(p 5 TjÒEi OÌVCQ. 

(10) 7 AaXrjGov, VEavtGXE, eì yqda gov , 

( 11 ) juóXig òlg èàv E7iEq(oxr}0[]g % 

( 12 ) 8 x.EcpaXaioùGov Xóyov y èv òXiyoig JtoXXd • 

yivov cbg yivcóaxojv xal àjua GLC07id)v. 


32 Acquavit in vita vinum hominibus si bibas illud moderate r eris sobrius 1 

33 fQuae est vita quae minuitur vino 1 34 quid defraudat vitam mors 
33 Vinum in iucunditate creatum est Tnon in ebrietate 1 ab initio 

36 tExultatio animae et cordis 1 vinum moderate potatum 37 sanitas est et corpori 
et animae 

38 Vinum multurn potatum inritationem et iram et ruinas multas facit 39 amaritudo 
animae fvinum multurn potatum 1 

4 0 Ebrietatis animositas inprudentis offensio minorans virtutem et faciens vulnera 

41 In convivio vini non arguas proximum et non despicias eum in iucunditate illius 

42 Verba inproperii non dicas illi et non premas illuni in repetendo 

32 1 Rectorem te posuerunt noli extolli esto in illis quasi unus ex ipsis 

2 Curam illorum habe et sic conside et omni cura tua explicita recumbe 

3 Ut laeteris propter illos r ct ornamentum gratiae accipias coronam 1 et dignationem 
consequaris conrogationis 

4 Loquere r maior natu 1 decet enim te 

5 Primum verbum diligenti scientiam et non inpedias musica 

6 Ubi auditus est non effundas sermonem et inportune noli extolli in sapientia tua 

7 Gemmula carbunculi in ornamento auri et conparatio musicorum in convivio vini 

8 Sicut in fabricatione auri signum est zmaragdi sic numerus musicorum in r iucundo 
etl moderato vino 
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o/lcx^j • toCTf oqf ^ corq-f i~Drtf * 

l-^zo^to i>^of oc^rq't 9 /^ Tq ^*oq o < ?qq 

fi TiT c ~ x * * s/^ ~V«t ^ C — C D | vìtocj • kocrf k>- 
' »q*l*( «* w Vl( &O -Drtj ff 7 /art .^OT^I* OCD^ 
OiON • *or| /e' q^-q^ fq • o\^ <sMOi| 70^ 

o^<cT • oofr c^cr* /ccrqaf • , cc^ a 7 rrro*;iod^ 

rf 77*^ * oet-w Tqq fl 7ayqo^ • k>o~ ^ -* ocno^ 

se ,‘q /crrx^ 


\m <\i uig q | *?UL iug y L 

'zicp. tua (7 | cugL qgwL iug 0-0 9 

tic ‘au ma | dum uia v g 
*^cu iua q | ui^L iua *>-» | acca 'qcg. uia v-d e 

iccbl iua » z ‘ze 


8 4NCU lOfiCl UUCU LLKU 4ulUS IQUUfl wUU.: 

z. LCL GSL ND SUL KUL» C CLIld GGG.Q UW,fil XQ qflWc^Lq: 
C^lXlUq Gl lUlUG CLdu dtf, GIGIL di, VLRQ UO-Ufl: 

9 CLCJ- iUC LCL <*gL IQGqUo cL CX.Q LCUQ uGsG dC, GdlUU L!ud: 
ClGi XILG dt, CuCq iUC GdGQ < 3 kL d<\ GflUL! UuJ: 

S CULUQ dC, G.Q 1 LIC flkU XC, dC, GflUL! Uuj: 

GU UUUCGJ 

f cadiQ Uvi xc , imigL aulì ic^x gìgl gl: u&gL olu 1C4 du 

e G44 wac C* «LUX 4L» lUSK flCc^q IX4 UGffl ALL 5 
4 Gfll UfliGLl CCCLLQ ld<^ GIQL UflM tflCc^ 

Z UCJ KLCQ IXUU- ULC<U 

1 Ud! 4 UQ CXUL GUQ: UH 4UQ IXLIL UQIC a 


8 — l 'Zi 



55,9 — 20 

( 13 ) g èv juegco fieyiardvcov t uf] èìgovGtdgov 

xal onov yéoovxEg jurj no?2à àòoXéa%ei . 

(14) io nqò fiqovxfjg xaxaonEVÒEL àGxqanì), 

xal tiqò ala%vvxr)Q 0 v nqoElEVGExai /agtg. 

( 15 ) 11 èv &qa èt-EyEiQov xal jurj ovqayEi , 

ànÓTQE%E elg olxov xal jLtrj qaQvjuEL' 

(16) 12 exeI Traile xal tzoleì rà èvOvjurj/naxd gov 

xal fii] àjudqxrjg Xóyco vnEqrjcpavq). 

(17) 13 xal ènl x ovxotg EvXóyrjoov ròv noirjaavxd ge 

xal juEOvaxovxd ge ano xcòv àyaQcòv avxov. 

(18) 14 c O (pofiovjiiEvos xvqlov èxòétgExat naiÒEiav, 

xal oi óqOql£ovxeq evqì)govgiv evòoxiav. 

(19) 15 6 £rjxcòv vó/.iov èfmfojoOrjOExaL avxov , 

xal ó vnoxQivójuEvog GxavÒaXioOrjGExai èv avxqj. 

(20) 16 oi (pofiOVJUEVOi XVQIOV EVQljGOVGLV XQL/ia 

xal òixaidifiaxa d>g (pójg èljdyjovGiv. 

(21) 17 àvOgconog àjuaozw/.òg exxXlveZ èXeyjuòv 

xal xaxà xà OéXrjpia avxov evqijoel GvyxQi/ua. 

(22) 18 ’Avrjg fìovXfjg ov /lii) nagiòr} òiavórjjua, 

àXXóxQLog xal vneqrjcpavog ov xaxanxrj^et (pófìov. 

(24) 19 àvEV fiovXrjg jLirjOèv not^Grjg 

xal èv xà) noir\Gai ge [ir] juExajUEAov. 

(25) 20 èv od co àvxinxdj/iiaxog jurj noQEVov 

xal jurj nqoGxóxj)Y]g èv XlOwòeglv. 


9 Audi tacens et prò reverentia accedet tibi bona gratia 

10 Adulescens loquere in tua causa vix 11 si bis interrogatus fueris habeat caput 
responsum tuum 

12 In multis esto quasi inscius r et audi tacens 1 simul et quaerens 

13 In medio magnatorum non praesumas et ubi sunt-senes non multum loquaris 

14 Ante grandinem praeibit coruscatio r et prò reverentia accedet tibi bona gratiai 

is Et hora surgendi non te trices praecurre autem prior in domum tuam et iliic avo¬ 
care 

16 Et illic ludc et age conceptiones tuas et non in deiictis et verbo superbo 

17 Et super his omnibus benedicito Dominum r qui fecit te et 1 inebriantem te ab 
omnibus bonis suis 

18 Qui timet Deum excipiet doctrinam eius et qui vigilaverint ad illuni invenient 
benedictionem 

19 Qui quaerit legem replebitur ab ea et qui insidiose agit scandalizabitur in ea 

20 Qui timent Dominum invenient iudicium iustum et iustitias quasi lucem accendent 


170 


UT — 


ff V^V ‘•SWf n<r<\cc1«f *IVI* Icr* • 

«VÌ If T'V r <^> ‘ o<* o*t iW /rq ff ic*( K cfov1 
'-c^f ff ^ccr "ua'Vf c* owxrf • oyDfj ff r$* ^mo- 61 iff 
n ctn»f TVtxf è o$wf nDT^Tf • ocq* ^cnò tc* /o^-to • 8( c*.nrj 
*>5*oj rq-cosfr c^ópto-* o-ccrqf 6^ ^nod' ig>pfr • 

k> 5 Jof roc^^^Tf • oc* o/ff cr*oco*o~ irr-oto^* gl i~^po~ 
‘©V^ * *»"ctfo ÌN^fef iou c\*' o^ ?oqto ; icrf ^o\~rf 

^otc 4 i>^io( Off C7*D<X3r*r| ' cl OT^ Cpo^ 

ff *ja^ s "f \rx-av\o • , or* c^ T©toirj <5^9*. \ '^ N L • 
fi Tlto^c* • o^cqc* cxr^ ff */cf \o/y.o- ,,cr*rf ùyqoij 

«c*rq tv91 


•3 p | CLuL 3 J I 3 <? -< 7 | 3 V ~ D OZ 

‘UUdqA 3 0 I 3 q-q j 3 u-v 6l 

’UCWLI Uig q | UC «U l^A <^X «.AGL ^Altl [Xwfl U 3 Q] ^X <.du flCc^ il, I^A c^X Ju 

astu tx..^ ucq ^x wCQ]L! 3 Xwfl uaa c^x «.du IL i^A ^x wdu asm Uig v gl 

’UXUU SLa 3 uxuu c^aaL iug I 3 q-q | UQQ UJ 0 v i\ 

•3 d ~à I LUCaiU 3 tua P \ 3 0-0 I 3 q-q \ 3 v-v 91 
*Lua x^ Uw idai usui ujg g[ 
\<ax i.ua » t^i 

XUU JSU CLU • OJUj|00Ut?0 0 CUU wCSLl CLL Uia D-D 01 

oz cllL atd^u: «xd, ud,L.» qixd, uud!d,q cnU GrscuQp: 

61 Cd,X GSU Xd, «UGCd, UCL« qlXUL QSOd. Xd,q UUd!sU>: 

XUB UCQ d,X <.d!u fllUU U. td,A d,X ML ULLU’: 

81 «XUTi UCQ d,X 1 .CQU CUQUq ld,J. d,X U8GIL d^ttl* 

Li XU& UCQc quQU UlCULUq oLNUU SUCL uC^iLo ULLU’ 
qUXu UÀ afcWl QfllGQU ICUCtUp nUQU uLSuXL Q^CQ;.: 

91 uUX uà -kCJ Q^GQ» qlUUCl^lU CraLi dXMv 

iN]^ udtuu lxl1« lqu^u^u a da cu 
si uua uluu qGudcu iqiu^uuu i.u!a cu= 

ULU<75 UGSu N4 udu» ù^du UCIUL CUG^UU 
w LLU^J N4 udu QLQU ICmiLUl uzur QCCU: 
et lUSl^ (04 Mc^U cuL gl^L uqliL QQICUU 
ri [GQU c^fC.UlL Lfl!4a U5vll CuLXU CUQU Cd,: 

CGU ^d,ul Xd, ULCU LCUQ LNQ Gd,U Cd, d,cL LZL' 
li CGU CGdJu Xd, UUXUL GQU d,CuUL lflld,Q UJvli: 

d,GCk CUU .CSU CUd! Ld,GCq CL^lu ul: 

01 d,GU «CLU qUKU CLd!« Ld,GL UCX JSU ul: 

6 Cui idlUQ Xd, UdllGQ IClLuQ Xd, ULC d,QLU : a 

OZ — 6 'Zi 



35,21 — 36,8 


21 jiirj Tuarevarjg èv óò(b àjcQOGxóncu 

(26) 22 xal àjiò xojv xéxvcov oov (pvXalgai. 

(27) 23 èv narri ègya) tUgxeve xfj yrv%fj oov • 

xal yào xovxó èaxiv xr\grjGig èvxoX&v. 

(28) 24 ó tugxevcov vóficg TCQOGéxec èvxoXalg, 

xal 6 TcenoiOòjg xvgico ovx èXaxxooO^GExaL. 

36 ( 33 ) 1 Tw (poftovjLiévcp xvqlov ovk à7iavxi]GEi xaxóv, 

àXK EV 7ZEIQGLG/LICQ Xal TtàXlV èt;E?XlXCU. 

2 àvrjQ Gocpòg ov jlugìjgei vófiov, 

ó òè vTioxQivójLiEvog èv (ivxcò (bg èv xaxavyiòi tcXoTov . 

3 àvOgconog GWEXÒg èfjmiGX evasi Xóyco, 

xal 6 vóptog avxCo moxòg 4 (bg èQ(bxr}fia òrjXcov . 

4 exoljliugov Xóyov xaì ovxcog àxovaQtfGr), 

GVVÓ 7 ]G 0 V TULLÒEiaV Xal OTZOXQlOì^XL. 

5 xgoyòg àjuàfyg GJiXdyyva jucqqov, 

xal (bg à£(ov GXQE(pó/dEvog 6 òiaXoyiGjuòg avxov . 

6 LTinog £Ìg oysiav (bg cpikog /dcoxóg, 

VTtoxàxaj jcavxòg èmxaOrj/dévov xqe/xexICel 

7 A là xi rj/uéga rjfiégag vnEgéyei, 

xal nàv (pcòg 7 ]/uégag èviavxov à(p rjXiov; 

8 èv yvdjGEi xvgiov òlEycogiaO^Gav, 
xal rjXXoicoGEv xaigovg xal éogxàg' 

21 Peccator homo devitabit correptionem et secundum voluntatem suam inveniet 
conparationem 

22 Vir consilii non disperiet intellegentia alienus et superbus non pertimescit timorem 

23 Etiam postquam fecit cum co sine consilio et suis inscctationibus arguetur 

24 Fili sine consilio nihil facias et post factum non paeniteberis 

25 in via ruinae non eas et non offendes in lapides r ne credas te viae laboriosael ne 
ponas animae tuae scandalum 

26 fEt a filiis tuis cave 1 et a domesticis tuis adtende 

27 in omni opere tcrede 1 ex fide animae tuae haec est enim conservatio mandatorum 

28 Qui credit Deo adtendit mandatis et qui confident in ilio non minorabuntur 

33 1 Timenti Dominimi non occurrent mala sed in temptatione Deus illum conservat 
r et liberabit 1 a malis 

2 Sapiens non odit r mandata et 1 iustitias et non inludetur quasi in procella navis 

3 Homo sensatus credit legi Dei et lex illi fìdelis 

4 Qui interrogationem manifestat parabit verbum et sic deprecatus exaudietur 
et conservabit disciplinam et tunc respondebit 

5 Praccordia fatui quasi rota carri et quasi axis versatilis cogitatus illius 

6 Equus admissarius sicut amicus subsannator sub omni suprasedenti hinnit 

7 Quare dies diem superat et iterum lux lucem et annus annum a sole 

8 A Domini scientia separati sunt facto sole et praeceptum custodiente 
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n&m * OTC* anofr crfcrj • 

*CT?o^ no^j TX3^f vvrqf qwop r * • ^eìc* c-toq»o 
ù"x< \*ò t \orf| 'ocxj cw i sj| icfr -ocx] <&*w" 

I.ìt^qìo • 9 /^ axxxrf xq^( 4~ro<o~ iTofl • . if-'q c^ cfr 
orq&fr- av^| Tjcto ixDft • o/- 4 * -i^| crrsjo* 

£8 f/Tfo? ff "5?V cto enrf • /fj ^ c r un f • once^ 

^ CXKT^ff 4>^to( • ©<* 47<r^ \7<o( fi ffc^ xjv* * 

• ct^ ic^ iiocrf »oó r^* <socr»rf too* n ir^ /o*~iò 
^W°rf *TP^* «OCjOjTS^ *00^1 # <?•. 

, t (T ri«\ 


•CGQflLL! XlCl 3 caQflL Uig 3 | 3 7 | g 2 

*unc iue 50 I c*. xa emù «.aie ua<^a 3 q-q I 3 *>-*> l 

maL UUU]U H.SL CGfll LCl.au ctu/ £^x wCUa 3 il 

•asiu 'asm me » zz 

’w^i ucau llL Lffl&Q icnuuuL um mm 3 uuju iue q I u^a me *? \z 


8 CU CUCGiU uu, MSGQl ludi CUQ ZildUU 

L [CU ullQ ulQ Cu C^l >?LU fllltU [CilK^ fliCMl 

9 [Cqiq Gali xiuc flitx uuu [ucci uxu^ 
s [ck,k, at^ui CC 4 ixigI uuu cuaciUui 

P luci UCUlL IXUL UGfllU ICuU G[IL! IXUL unu 
e XUa col uCul LCL uuu mimi CK” l •• 

3 4N uUCQ «flltX UIUU« IGUGIGQq CGQo**** 
cc 1 uLN uuu ouGtC Lfc qCk NQ C6.QU ffllC» IGQ^ICWq 


£Z .CIKL UlUU flllGL UGfll ICIQU Cuuu 4X uOfll»: 


CC4 gmmlL. $gil cg^L 
33 CC4 ULCuL $CIL tGflL 
X4 UCQU cuuL LQCuG 
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8‘££ — I3‘3£: 


36,9 — 30,25 


(io) 9 òji avxcbv àvvipcooev xal rjyiaGEV 

xal ef avxcbv edrjxev elg àoiQ/uòv rjjuEqcbv. 

10 xal àvdqconoi nàvxsg ano èòàcpovg, 
xal ex yfjg èxx(oOr) Aòa/LC 

11 èv nfojOEi EniGXYjiiY\g xvqiog óiEycogiGEv avxovg 
xal tjXXoicogev ràg ódovg avxcbv* 

12 ef avxcbv EvXóyrjGEV xal àvxnpcooEV 

xal e£ avxcbv rjyiaGEV xal nqòg avròv ifyyiaev 
àn avrcóv xax^qaGaxo xal èxanELVcoGEV 
xal àvEGXOEìpEV avxovg ano oxàoEcog avxcóv. 

13 (bg nr\Xòg xEga/uécog èv xelqI avxov 

(14) nìAaai avxò xaxà xrjv Evòoxiav avxov, 

ovxoog àvOqconot èv %eiqI xov nonjaavxog avxovg 
ànoòovvai avxolg xaxà xrjv xqlglv avxov . 

(15) 14 ànévavxi xov xaxov xò àyaOóv, 

xal ànévavxi xov Oavàxov rj fco?/, 
ovxcog ànévavxi EVGEpovg àjuaqxcoXóg * 

15 xal ovxcog Efi^Expov EÌg nàvxa xà èqya xov vxpiGXOv, 
òvo òvo, èv xaxévavxi xov évóg. 
i6a Kàycb EGyaxog rjyqvnvrjoa 

30 (33) 25 cbg xa?.a/iubfi£vog óniaco xqvyì]x&v 
(17) èv EvXoyia xvqiov EcpOaoa 

xal cog xqvycóv ènXrjqcoaa Xrjvóv. 


9 rEt inmutavit tempora 1 r et dies festos ipsorum 1 et in illis dies festos celebraverunt 
ad horam 

10 Ex ipsis exaltavit et magnificavit Deus et ex ipsis posuit in numerum dierum 
Et homines omnes de solo et ex terra unde creatus est Adam 

11 In multitudine disciplinae Domini separavit eos et inmutavit vias eorum 

12 Et ex ipsis benedixit et exaltavit et ex ipsis sanctificavit et ad se adplicavit 
Et ex ipsis maledixit et humiliavit et convertit illos a separatione ipsorum 

13 Quasi lutum figuli in manus ipsius plasmare illud et disponere 14 r omnes viae 
eius 1 secundum dispositionem eius 

Sic homo in manu illius qui se fecit reddet illis secundum iudicium suum 

15 Contra malum bonum est et contra mortevi vita sic et contra virum iustum pec- 
cator 

Et sic intuere in omnia opera Altissimi duo duo unum contra unum 

16 Et ego novissimus vigilavi et quasi qui colligit acinos post vindemiatores 

17 in benedictione Dei et ipse speravi et quasi qui vindemiat repievi torcular 

18 Respicite quoniam non soli mihi laboravi sed omnibus exquirentibus disciplinam 
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ìi ncuau «4 ra nl, di.au lccikl a4xu udcd 

91 UQ Ntu NULO, fllduiu icai ai44 XUIL uasuai 
si ucci «4 cd, gmmu X4 0.40 ouq flap m 4a1.au um 
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01 [LC4 n<a aa4u uai. tal ggl iixl nlq 
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il — 6‘CC 


30,26 — 38 


2 Ó (18) xaravoijaarE ori ovx èjitol juóvq) èxonlaaa, 
àXXà nàaiv rolg £ 77 rovoiv naiòetav. 

27 (19) dxovaaré juov, jusyiaràvEg Xaov, 

xal ol rjyov/iievoL èxxXrjaiag, èvojriaaaOs . 

28 (20) Ytó yvvaixi, àÒeXcpcó xal cpiXcp 

fu) òcpg ètgovalav ènl a è èv £a>fj aov 
xal [li] òcpg éréqcp rà yqij/nara aov, 
iva jurj jLtErajueXrjOelg òérj tieqì glvtòjv. 

29 (21) Scog eri Cfjg xal nvoij èv col, 

jurj àXXdìgrjg aeavròv èv ndarj aaqxi 

30 (22) xqeIooov ydq èanv rà réxva ÒErjOrjvaL aov 

r) a è è/n^Xénstv eìq yeìqag vicov aov. 

31 (23) èv Tiàaiv rolg eqyoig aov yivov vnEqdycov, 

jlitj òcpg jucòfiov èv rfj òó^ij aov. 

32 (24) èv rjjaéqa avvrsXElag rjjusqcov gcofjg aov 

xal èv xatgcq reXevrfjg òcaòog xXrjqovofilar. 

33 (25) Xoqraa/iara xal qd(iòog xal cpoqrla dvcp, 

àqrog xal natÒEia xal eqyov olxérrj. 

34 (26) eqyaaai èv naiÒEiq , xal EvqrjaEig àvànavaiv 

àvEg yslqag avrei), xal t,rjzrjaEi èXevOeqiav. 

35 (27) Cvyòg xal Ijuàg rqayijXov xdfirpovaiv, 

xal olxérrj xaxovqycp arqépXat xal (ìàaavor 

36 (28) ejupaXE avròv slg èqyaalav, Iva jurj àoyfj, 

37 (29) noXXrjv yàq xaxtav èòiòatgEV rj àqy(a m 

38 (30) EÌg eqya xardarrjaov, xaOcòg nqénEi avrei), 

xàv jurj TteiOaqyjj, fidgvvov rag Ttéòag. 
xal firj TteqiaaEvarjg ènl naarj aaqxl 
xal &vev xqiaECog jurj noiijarjg firjòév. 

1 9 Audite me magnati r et omnes 1 populi et rectores ecclesiae auribus percipitc 

20 Filio et mulieri fratri et amico non des potestatem super te in vita tua 

non dederis alio possessionem tuam ne forte paeniteat te et depreceris prò illis 

21 Dum adhuc superes et adspiras non inmutabit te omnis caro 

22 Melius est enim ut filii tui te rogent quam te respicere in manus filiorum tuorum 

23 In omnibus operibus tuis praecellens esto 24 ne dederis macularti in gloriavi titani 
In die consummationis dierum vitae tuaeet in tempore exitus tui distribue he- 
reditatem tuam 

25 Cibaria et virga et onus asino panis et disciplina et opus servo 

26 Operatur in disciplina et quaerit requiescere laxa manus illi et quaerit libertatem 

27 Iugum et lorum curvant collum durum et servum inclinant operationes adsiduae 

28 rservo malivolo tortura et conpedesi mitte illuni in operatione ne vacet 

29 Multam enim malitiam docuit otiositas 30 j n opera constitue eum sic enim con- 
decet illi 

Quod si non obaudierit r gravai illuni conpedibus et non amplifices super omnem 
cameni verum sine iudicio nihil facias grave 
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OS — 8l‘f£ 


30,39 — 31,9 


39 ( 3 1 ) Ei Hot iv ooi olxérrjg, eotco dog ov, 

ori èv ai /liciti èxTt/oco amor* 

ei eotiv coi oìxÉTr/g, àye avTÒv cbg àòeXcpóv, 

ót i dog rj ywy/] oov èmÒEr/OEig amcg * 

40 (32) èàv xaxdoor/g amòv xai àndqug ànoòqcl, 

(33) noia óòcjó f rjTTjoeig amóv; 

31 (34) 1 Keval èhttàeg xai xpevòelg dovvéno àvòql, 
xai èvvnvia àvajiT eqovoiv àcpgovag. 

2 cbg dgaooó/UEVog oxiàg xai òubxoov àvEuov 

ovTcog 6 ènéycov èwnvloig’ 

3 Tomo xeno tovtov dgaoig èvvnvtcov, 
xciTsvavTt ngoodonov ó/ioico/ia ngoodonov. 

4 ano àxaOdoTOV ti xaOagioOi/OETai; 
xai ano y)Evòovg ti àhr/Oevoei; 

5 /lavTEiai xai oicono/ioì xai èvvnna /caTaid eotiv , 
xai cbg coòivovor/g cpama^ETat xaqòia * 

6 èàv /ir/ nagà vynoTov ànooTakfj èv èmoxonfj , 

/ir/ ócgg sig ama ttjv xagÒiav oov 

7 no)lovg yàg ènXàvr/oev rà èvvnvia y 
xai è^énEoav èhzi^ovTEg èn amolg. 

8 àv£v y)£vòovg ovvt eXeoO i/o et ai vó/iog, 
xai oocpla otó/ioti nioTco TE^Eicooig. 

9 ’Avf/q nEnXavr/fiévog Eyvoo noXXa, 
xai 6 noXvnsigog èxòio/yr/OETai ovveoiv 


31 Si est tibi servus sit tibi quasi anima tua r quasi fratrem sic cum tracta 1 quoniam in 
sanguine animae <(... > conparasti eum 

32 Si laeseris illuni iniuste 33 e t extollens discesserit quem quaeres r et in qua via 
quaeras illum nescisi 

34 1 Vana spes et mendacium insensato viro et somnia extollunt inprudentes 

2 Quasi qui adprehendit umbram et persequitur venturo sic et qui adtendit ad visa 
mendacia 

3 Hoc secundum hoc visio somniorum ante ffaciem 1 hominis similitudo hominis 

4 Ab inmundo quid mundabitur et a mendace quid veruni dicetur 

5 Divinatio erroris et auguria mendacia et somnia malefacientium vanitas est 

6 Et sicut parturientis cor tuum fantasiam patitur 

Nisi ab Altissimo fuerit emissa visitatio ne dederis in illis cor tuum 

7 Multos enim errare fecerunt somnia et exciderunt sperantes in illis 

8 Sine mendacio consummabitur verbum et sapientia in ore fidelis conplanabitur 

9 Qui non temptatus est quid scit vir in multis expertus cogitavit multa et qui multa 
didicit enarrabit intellcctum 
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33 , 33 . — 34,1 
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qt/sa ’sid xipn *7ixi nroaiwi nxa -pa» inx 31 
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31,10 — 23 


10 og ovx ènsigaOr ], òXiya olòev, 

11 o òè nEnhaviyuEVog nXìjOvvEi navovqyiav . 

12 noXXà èóqaxa èv rfj cmonXavi)oEi juov, 
xal nXsiova ra>v Xóycov jliov ovvsaig jliov 

13 nXEovdxig ecog Oavàrov èxivÒvvEvoa 
xal òieacóOrjv rovrcov yaqiv . 

14 nvevfxa (popovjuévcov xvqiov Zrjoercu. 

15 77 yàq èhtlg avra>v ènl ràv GcqCovra avrovg. 

16 o (po^ovjuevog xvqiov ovòèv EvXa^r]Oi)GErai 
xal ov juf) ÒEihàoEL , ori avràg èhzìg avrov. 

17 cpo^ov/Liévov xvqiov jiiaxaqia rj rpvyiy 

18 rivi ènéyei; xal rig avrov Gn)qiy/Jia; 

19 oi ò(pQal[xoì xvqiov ènl rovg àyanójvrag avrov, 
vnEqaoniajuòg òvvaorEiag xal Grrjqiyfza layvog , 
oxénrj ano xavacovog xal axià ano juEorj/ufìqiag, 
(pvXaxij ano nqoaxójLi/Liarog xal porjOeiv ano nrcooEoog, 

20 àvvipójv ìpvyfjv xal (pcori^cov ócpQaÀjuovg, 
ìaaiv òiòovg £,a>rjg xal EvXoytav. 

21 Ovoià^cov ef àòixov nqoacpoqà /nEjuco/LirìjuÉvrjy 

22 xal ovx sìg Evòoxlav ócoqij/uara avó/ncov. 

23 ovx evòoxei 6 vrpiorog èv nqoofpoqalg àaEjicòv 
ovóè èv nh)0Ei Ovguov è^ddaxErai à/uaqriag. 


10 r Qui non est expertus pauca recognosciti qui autem in multis factus est nmlti- 
plicabit malitiam <...> 

12 Multa vidi errando et plurimas verborum consuetudines 

1 3 Aliquoticns usque ad mortem periclitatus sum r horum causai e t liberatus sum 
gratia Dei 

14 Spiritus timentium Deum quaeretur et in respectu illius benedicentur 

15 Spes enim illorum in salvantem illos et oculi Dei in diligentes se 

16 Qui timet Dominum nihil trepidabit et non pavebit quoniam ipse est spes eius 

17 Timentis Dominum beata est anima eius 18 ad quem respicit et quis est for- 
titudo eius 

19 loculi Domini super timentes cumi protector potentiac firmamentum virtutis tegi- 
men ardoris et umbraculum meridiani 

20 Et precatio offensionis et adiutorium casus exaltans animam et inluminans oculos 
dans sanitatem vitam et benedictionem 

21 Immolans ex iniquo oblatio est maculata et non sunt beneplacitae r subsannationes 
iniustorumi 

22 Dominus solus sustinentibus se in via veritatis et iustitiae 

23 Dona iniquorum non probat Altissimus in oblationibus iniquorum nec in multitu- 
dine sacrificiorum eorum proptitiabitur peccatis 
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31,24 — 32.7 


24 Ovcov viòv èvavxi xov naxgòg avxov 

ó ngoadycov Ovalav èx yqrjjudxcov nevrjzcov. 

25 agxog èmdeojnévcov feo?) nxcoycòv, 

6 ànoGxegcòv avxrjv àvOgconog al/Liaxcov. 

26 (povevov xòv 7 ih]a(ov 6 àtpaigovjnevog è/ufilcooiv, 

27 xaì èxyécov aljua 6 ànoGxeqcov jlugOòv jlugQIov. 

28 elg oìxoòojuójv, xaì elg xaQaiqójv 
xi <b(pé),rjGav nXelov rj xónovg; 

29 elg evyójuevog, xaì elg xaxaqcójuevog * 
xlvog qpcovfjg elaaxovGexai ó òeonóxrjg; 

30 ponzilojiievog ano vexgov xaì nd?uv ànxójnevog avxov, 
zi wcpéhrjoev èv xcó Xovxgcp avxov; 

31 ovxcog àvOgconog vi]Gxevcov ènì xcov djuagxiójv avxov 
xaì nahv nogevófievog xaì xà avxà noicóv 

xfjg ngoaevyfjg avxov xlg eÌGaxovaexai; 
xaì zi (b(péXr]Gev èv xcò xaneivcoQfjvai avxov; 

32 (35) 1 'O Gvvxrjgcòv vó/xov nXeovd^ei ngoacpogag , 

2 OvGia£cov Gojxrjglov ó nqoaéycDV èvxoXalg. 

3 àvxanoòiòovg yagiv ngoGtpégcov GejulòaXiv, 

4 xaì ó noccòv èXerjjuoavvrjv Ovaiàtcov alvéaecog y 

5 evòoxta xvglov ànoaxfjvai ànò novrjglag , 
xaì ètjtXaGjuòg ànoGxrjvai ànò àòixlag. 

6 fir\ ócpOfjg èv ngoGconcp xvglov xevóg • 

7 navxa yàg xavxa yagiv èvxoXrjg. 


24 Qui oflert sacrificium ex substantia pauperum quasi qui victimat filium in con- 
spcctu patris sui 

2 5 Panis egentium vita pauperis est qui defraudat illum homo sanguinis 

26 Qui aufert in sudore panem quasi qui occidit proximum suum 22 qui effundit 

sanguinem et qui fraudem facit mercedem mercennario 

28 Unus aedificans et unus destruens quid prodest illis nisi labor 

29 unus orans et unus maledicens cuius vocem exaudiet Deus 

30 Qui baptizatur a mortuo et iterum tangit illum quid proficit lavatione illius 

31 Sic homo qui ieiunat in peccatis suis et iterum eadem faciens quid proficit humilian- 
do se orationem illius quis exaudiet 

35 1 Qui conservat legem multiplicat orationem 2 sacrificium salutare adtendere 
mandatis 

3 Et discedere ab omni iniquitate < ... > et deprecalo recedere ab iniustitia 

6 Non apparebis ante conspectum Dei vacuus 

7 Haec enim omnia propter mandatum r DominP fiunt 
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32,8 — 18 


8 nqoacpoqà òtxatov hnaivei OvoiacmjQiov, 
xal rj svcoòta avzrjg évavrt vxpiaxov. 

9 Ovata àvòqòg òtxatov ÒEXxrj, 

xai xà fjtvrj/JLÓovvov avxrjg ovx èntXr]GOi]GExat. 

10 èv àyaOco òfpOaXjucu òólgaaov xòv xvqtov 
xal fjtrj a/itxqvvrjg ànaqxi]v xeìqcvv aov. 

11 èv Ttaar] óóaet tXàqcoaov rò nqóaooTióv aov 
xal èv Evcpqoavvr] àytaaov ÓExàxrjv. 

12 <3Ò£ vxptaxco xarà xi]v òóatv avxov 

xal èv àyaOco 6cp0a?,jucp xaO 5 EvqEjua x ei Q<>S' 

13 art xvqtog àvxanoòtòovg èaxtv 
xal EnxaTtXàata àvxaTzoòcoGEt gol. 

14 Mi] òooQOxÓTiEi , ov yàq jiqoGÒétgExai, 

15 xal jui] ETiExe Ovata àòtxcp * 
oxt xvqtog xqtxrjg èaxtv , 

xal ovx èaxtv naq 5 avxto dolga nqoaumov. 

16 ov h'i/LtipEzat TtqóacoTtov ènl tixcoxov 
xal Òérjatv r)òtxi]\xèvov EÌaaxovaExat' 

17 ov jui] vjiEgtòrj ixEXEtav óqcpavov 

xal xVQ av > èàv èxxérj Xafaàv 

18 ovyl òàxqva XJlQ a £ ^ 7tl <nayóva xaxafiatvEt 


8 Oblatio iusti inpinguat altare et odor suavitatis est in conspectu Altissimi 

9 Sacrificium iusti acceptum est et memoriam eius non obliviscetur Dominus 
Bono animo gloriam redde Deo et non minuas primitias manuum tuarum 

11 In omni dato hilarem fac vultum tuum et in exultatione sanctifica decimas tuas 

12 Da Altissimo secundum datum eius et in bono oculo ad invcntionem fac manuum 
tuarum 

13 Quoniam Dominus retribuens est et septies tantum reddet tibi 

14 noli ofterre munera prava non enim suscipiet illa 

15 Et noli inspicere sacrificium iniustum quoniam Dominus iudex est et non est apud 
illum gloria personae 

16 Non accipiet Dominus personam in pauperem et precationem laesi exaudiet 

17 Non despiciet preces pupilli nec viduam si efiundat noquellam 1 gemitus 

18 Nonne lacrima r ad maxillam descendit 1 
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35,9 — 18 


b :■*!&»» rapa pannai a^s axn "praa *?aa 935 

:T c rt 3 raai py aiaa p b in 3 ns 3 «i 1 ? jn 10 
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35, 9 a Bm TWS», 

10 « Bm i 1 ?; Vn 1 ? | b Bm inn^a | c Bm «panai nwinm 4 - ni ]vzxb ]nu ■»■»*» m*?o 
N*in dx n mViM 

11 a Bm □ bw\ 

13 a Bm Ciurmi. 

14 a Bm npix | 6 Bm cnnn. 

16 a Bm nmpysi nnpus. 

17 a Bm ncbn mas; | A-/? Bm n, man xb wn ■’D nsn | c Bm n«ny. 

18 a Bm ]HK | b-b Bm pDNm n» 11311, n» | c Bm 1DC | d Bm 'U1W | e Bm 
□*WT Zohar, Lev. ?w (3, p. 62): pippl SJpai NpVo NnVtt KVm. 
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32,19 — 33,3 


19 xcil 7 7 xara^órjGig èm reo xarayayóvn avrà; 

20 OeQOTIEVCOV EV EVÒOXLQ ÒE%d)l(7ETai, 

xaì rj óérjGig avrov èeog veepeXcov ovvàipEi * 

21 TCQQOEVyi] T0L7ZELV0V VECféXag ÒL7 ~]WeV, 
xaì èeog ovvEyyior], ov /litj TtaqaxXi^Of]' 

xaì ov jurj àjtoorf], èeog èmaxE^rai 6 vxpiarog 

22 xaì y.QLVEÌ òixaioig xaì noirjOEi xqloiv. 
xaì ó xvqiog ov jiirj Pqaòvvrj 

ovóè fxi) f.tayQoOvfJLrjor} èri avroig y 
èeog àv ovvrohprj òaepvv àvEXE7]jLtóveov 

23 xaì rolg eOveglv àvranoòdjGEt èxòixrjGtv, 
èeog èt-àgr) nXrjOog v/)qigtcov 

Xaì GXfjTZTQa àÒLXCOV GVVTQlìpEl, 

24 èeog àvranoòéo àvOqeómp xarà rag nqàlgEig avrov 

xaì rà èqya rébv àvdqeoTieov xarà rà èvQvfji^f.iara avr(óv y 

25 èeog XQivrj rrjv xqiglv rov Xaov avrov 
xaì svcpqavEÌ avrovg èv reo èXÉEi avrov . 

26 eogalov EAEog èv xaiqép OXiipEwg 

cug VEcpéXai vsrov èv xaigéo à^ooyLag. 

33 ( 36 ) 1 ’EXérjGov rj/xàg y déanora ó OEÒg nàvreov , 

2 xaì èmpaXs ròv epó^ov gov èm nexvra rà eOvrj * 

3 ETiaqov n)v yElqà gov èm èOvrj àXXórqia , 
xaì ìòéreoaav rrjv òvvaarslav gov . 


19 Et exclamatio a maxilla ascendit et Dominus exauditor delectans in illis 

20 fQui adorat Deum in oblectatione 1 suscipietur et precatio illius usque ad nubes 
propinquabit 

21 Oratio humiliantis se nubes penetrabit et donec propinquet non conrogabitur 
Et non discedet donec aspiciat Altissimus 22 et Dominus non longinquabit r sed 
iudicabit iustos et faciet iudiciumi 

et fortissimus non habebit in illis patientiam ut contribulet dorsum ipsoritm 
23 et gentibus reddet vindictam 

Donec tollat plenitudinem superborum et sceptra iniquorum contribulet 

24 Donec reddat hominibus secundum actus suos et secundum opera Adae et secun- 
dum praesumptionem illius 

25 Donec iudicet iudicium plebis suae et oblectabit iustos misericordia sua 

26 speciosa misericordia Dei in tempore tribulationis quasi nubes pluviae in tempore 
siccitatis 

36 1 Misercre nostri Deus omnium et rcspice nos et ostende nobis lucem miserationum 
tuarum 

2 Et inmitte timorem tuum super gentes quae non exquisierunt te et cognoscant quia 
non est Deus nisi tu ut enarrent magnalia tua 

3 Alleva manum tuam super gentes alienas ut videant potentiam tuam 
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33,4 — 36,18 


4 cogtieq èvcómov avxojv rjyiàaO 7 ]g èv rjfxlv, 
ovxcog èvcómov rj/ncòv / ieya?,vvdeLrjg èv avxoìg * 

5 xal èmyvcórcoadv ge, xaOÓJiEQ xal rj/uslg ETiéyvcojuev 
drt ovx èoTiv Osòg nXijv gov, xvqle. 

6 èyxatvLGov GìyiEia xal àXXoioooov Oavjudoia, 

7 òó£aoov %eìqol xal pqayiova òe£iov* 

8 èyEiQov Ov/uòv xal exyeov òqyrjv, 

9 ètgaqov àvxcòixov xal èxxqnpov èyOqóv. 

10 G71EVGOV XOllQÒv XCll /XVì]Gdì]Xt OQLGJilOV, 

xal èxòirjyr]GdoOG)oav rà fieyaXeld gov. 

11 èv òqyfj nvqòg xaxaPqo)Oì]Xco 6 acpCó/uEvog, 

xal ol xaxovvTEQ ròv Xaóv gov evqolggv àncóXEiav . 

12 avvxqiìpov xecpaXàg dqyóvxcov èydqojv 
?.EyÓvX(OV Ovx EGXIV 7lXÌ)V rjJLLÒJV. 

(13) 13# Gvvdyays ndaag cpvXàg Iaxcojì 

36 16Z? xal xaxaxXrjQOVó/ÀTjGov avxovg xaOcòg òjz àqyfjg. 

(14) 17 èXérjGov Xaóv, xvqiE, xEx?>rjptévov èn òvójuaxc gov 

xal IaqarjX, ov Ttqcoxoyóvcp cbjLioicooag. 

(15) 18 olxxLQrjGov Tióhv àyida/naxóg gov, 

hqovoaXrjjLi xónov xaxajzavjuaxóg gov • 


4 Sicut enim in conspectu eorum sanctificatus es in nobis sic in conspectu nostro 
magnifìcaberis in illis 

5 rut cognoscant te sicut et nos cognovimus quoniam non est Deus praeter tei 
Domine 

6 Innova signa et inmuta mirabilia 7 glorifica manum et brachium dextrum 

8 Excita furorem et eflfunde iram 9 extollc adversarium et adflige inimicum 

10 Festina tempus et memento finis r /// enarrent mirabilia tua 1 

11 In ira flammae devoretur qui salvatur et qui pessimant plebem tuam inveniant 
perditionem 

12 Contere caput principum inimicorum dicentium non est alius praeter nos 

13 Congrega omnes tribus Iacob r et cognoscant quia non est Deus nisi tu 
Ut enarrent magnalia tuai et hereditabis eos sicut ab initio 

1 4 5 6 Miserere plebis tuae super quam invocatum est nomen tuum et Israhel quem coae- 
quasti primogenito tuo 

15 Miserere civitatis sanctificationis tuae Hierusalem civitatis requiei tuae 

16 Reple Sion incnarrabilibus verbis tuis et gloria tua populum tuum 

1 7 Da testimonium quia ab initio creaturae tuae sunt et suscita precatìones quas 
locuti sunt in nomine tuo prophctae priores 

18 Da mercedem sustinentibus te ut prophctae tui fideles inveniantur r eti exaudi ora- 
tiones servorum tuorum 
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36,19 — 30 


(ió) 19 nXrjaov Uicov àgexaXoyiag aov 

xal ano xrjg òótjrjg aov xòv vaóv aov. 

(17) 20 Òòg juagxvgiov xoig èv àgyf] xxlajuaaiv aov 

xal Èyeigov ngoqnjxeiag xàg in òvófiaxi aov 

(18) 21 < 5 ò? /luoOòv xolg vno/.iévovaiv ae, 

xal ol ngocpfjxai aov EjumoxEvOijxcoaav. 

22 eiaaxovaov, xvgiE, òerfaecog xojv oìxexcòv aov 

(19) xarà ttjv evòoxtav negl xov Xaov aov, 
xal yvwaovxai ndvxsg oi ènl xfjg yfjg 
oxi av el xvgiog 6 Oeóg xcov alcovcov. 

(20) 23 Tlav pgójjua (pàyexai xoiXia, 

èaxLv òè (Ìgco/Lia (ìgcojuaxog xàXXiov. 

(21) 24 (pàgvyt; yevexai pgcb/uaxa Qijgag, 

ovxcvg xagòia avvexrj Xóyovg ipevòelg. 

(22) 25 xagòia axgsjìXr] ócóaei Xvnrjv, 

xal avOgconog noXvnEigog àvxanoòcvaEi ama). 

(23) 26 nàvxa àggsva èmòétjExai yvvrj, 

Èaxiv òè Ovyàxrjg Ovyaxgòg xgsiaacov. 

(24) 27 xàXXog yvvatxòg IXagvvsi ngóaa>nov 

xal vnèg nàaav èniQvfxiav àvOgcbnov vTZEgayEi * 

(25) 28 si Èaxiv ènl yXdtaarjg avxrjg ÈXsog xal ngavxrjg, 

ovx Èaxiv 6 àvrjg avxfjg xaO 5 viovg àvOgcvnaiv. 

(26) 29 ó xxcvjuEvog yvvaixa èvdgyexai xxijaEcvg, 

fiorjOòv xax 5 avxòv xal axvXov àvanavaecvg. 

(27) 30 ov ovx Èaxiv 9 ogaynóg, òiagnayrjaExai xxfj/ua * 

xal ov ovx Èaxiv yvvrj, oxEvàt-Ei nXavcbjusvog. 


19 Secundum bcncdictionem Aaron de populo tuo et dirige nos in via iustitiae 
Et sciant omnes qui inhabitant terram quia tu es Deus conspcctor saeculorum 

20 Omnem escam manducabit venter et est cibus cibo melior 

21 Fauces contingit cibum ferae et cor sensatum verba mendacia 

22 Cor pravum dabit tristitiam et homo peritus resistei illi 

23 Omnem masculum excipict mulier et est fìlia melior filiae 

24 Species mulicris exhilarat faciem viri sui et super omnem r C oncupiscentiami homi- 
nis superducit desiderium 

25 Si est lingua curationis tet mitigationisi misericordiae non est vir illius contra fìlios 
hominum 

26 Qui possidet mulierem inchoat possessionem adiutorium contra illum est et co- 
lumna hit 1 requies 

27 Ubi non est sepis diripietur possessio et ubi non est mulier gemescit egens 

28 Cui credit qui non habet nidum et deflectens ubicumque obscuraverit quasi suc- 
cinctus latro exiliens de civitate in civitatem 
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36,31 37,9 


(28) 3 1 yàg tilotevoel evCcbvco Xr/OTf/ 
àcpaXXo/uévca ex tvoXecoq eig tzó?,lv; 
omcog àvOgcójicp jurj eyovTL voaaiàv 
xaì xaTaXvovn ov èàv oìpior/. 

37 1 Tldg cpiXog eqeZ 5 EcpiXiaoa xàycó • 
àXX 9 eotlv cpiXog òvó /liciti fióvov q)tXog. 

2 ovyì Xvtzt/ èyyiEÌ ècog Oavdrov 

èra loog xaì cpiXog TQEJcó/UEvog eìq èyOoav; 

3 d> Ttovr/QÒv èvOv/ir/jua, tiÓOev èvEXvXiodrjg 
xaXvipac Tijv tgi/qàv èv ÒoXlótt/tl; 

4 ETatQog cpiXov èv Evcpgoovvr) i/Òetcu 
xaì èv xcllqoj OXiipECog eotcu cmévavTL 9 

5 ETaiQog cpiXco av/inovEl yàqLv yaoTQÓg, 
xai èvavTt TzoXé/iiov Xr/puipETaL àoniòa. 

6 /urj èmXàOrj cpiXov èv Tfj ywyf) oov 

xaì jll 7] à/LLvr/jiiovrjarjg amov èv yjyr\/iaaiv oov. 

7 Tlàg ov/u(3ovXog ètgaioEL povXr/v, 
àXX EOTiv ovjll^ovXevojv eIq eglvtov. 

8 and ov/ifiovXov cpvXatgov tt\v xpvyr/v oov 
xaì yvcoOc tcqóteqov Tig ovtov %QEÌa' 
xaì yào avTÒg èavTcb ^ovXevoetcu, 
jlu/jiote pàXr) ènì ooì xXt/qov 

9 xaì eÌ7iy\ ool KaXrj r/ óòóg oov, 

xaì ot t/o et ai èt; èvavTiag ìòelv to ov/l^/oó/ievóv ool. 


37 1 Omnis amicus dicet et ego amicitiam copulavi sed est amicus solo nomine amicus 
Nonne tristitia inest usque ad mortem 2 sodalis autem et amicus ad inimici- 
tiam convertentur 

3 O praesumptio nequissima unde creata es cooperire aridam malitiam r et dolo- 
sitatemi illius 

4 Sodalis amico coniucundatur in oblectatione et in tempore tribulationis adver- 
sarius erit 

5 Sodalis amico condolet causa ventris et contra hostem accipiet scutum 

6 Non obliviscaris amici tui in animo tuo et non inmemor sis illius in operibus 
tuis 

7 Noli consiliari cum socero tuo et a zelantibus te absconde consilium 

8 Omnis consiliarius prodit consilium sed est consiliarius in semetipso 

9 A consiliario serva animam tuam prius scito quae sit illius necessitas et ipse enim 
animo suo cogitabit 
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37,10 — 16 


10 fir\ fiovXevov fierà rov vno filenofiévov oe 
xal ano tojv grjlovvrcov oe xgvipov fiovXrjv, 

11 fierà yvvaixòg negl rfjg àvn£r)Xov avrfjg 
xal fierà òeilov negl noXéfiov, 

fierà ifinógov negl fierafioltag 

xaì fiera àyogà£ovrog negl ngàoeoog, 

fierà fiaoxàvov negl evyagioriag 

xal fiera àveleìjfiovog negl ygrjororjOeiag, 

fierà òxvr\gov negl navròg egyov 

xal fierà fiioOiov inereiov negl ovvreletag, 

oìxérrj àgycg negl noXXfjg igyaoiag, 

firj eneye ini rovroig negl nàorjg ovfifiovXlag m 

12 àXX rj fierà àvdgòg evoefiovg ivòeléyi^e, 

6v àv èniyvgjg owrrjgovvra ivrolàg, 

og èv rfj y>vyij avrov xarà rrjv ywyjjv oov, 
xal èàv nraiorjg , ovvalyrjoei croi. 

13 xal fìovlrpi xagòiag arfjaov , 

ov yàg eonv 001 nioróregog avrfjg' 

14 ipvyrj yàg àvógòg ànayyéXXeiv biore eìcoOev 

fj énrà crxonol ini juerecvgov xaOfjfievoi ini oxonfjg . 

15 xal ini nàaiv rovroig òefjOrjn vxplorov , 

Iva evdvvrj iv àlrjOela rrjv ódóv oov. 

16 9 Agyrj navròg egyov Xóyog, 
xal ngò nàoijg ngàgecog / ìov/.r). 


10 Ne forte mittat sudem in terroni et dicat tibi 11 bona est via tua et stet e con¬ 
trario videre quid tibi eveniat 

12 Cum viro inreligioso tracta de sanctitate et cum iniusto de iustitia 
Et cum muliere de ea quae aemulatur cum timido de bello 

Cum negotiatore de traiecticio cum emptore de venditione cum viro livido de 
gratiis agendis 

13 Cum impio de pietatc cum inhonesto de honestate Cum operario agri de omni 
opere 14 cum operario annuali de comsumptione anni cum servo pigro de multa 
operatione 

15 Non adtendas his in omni consilio cum viro sancto adsiduus esto 

Quemcumque cognoveris observantem timorem Dei i 6 cuius anima est secun- 
dum animam tuam 
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37,17 — 29 


17 r/vog àXXoicoGEoog xaqòia' 

18 TÉGoaoa juéqrj àvaréXXei, 

ayaOàv xal xaxóv, £oor) xal dàvarog, 

xal 7] xvqiEvovaa èvÒE?>£%à)g avrcbv yXcoGGa èanv . 

16 ”Eotlv àvrjq navovqyog noXXcov naiÒEvrfjg , 
xal rfj lòia ipv%fj èanv ày^qrjGrog. 

20 EGTIV GOCpL^ÓjilEVOg EV XÓyOig fllGrjTÓg, 
ovrog nào7jg rqvcpfjg xaOvorEqfjGEC 

21 ov yàq èóóOrj avrcq naqà xvqiov yàqig, 
ore 7 ia.Grjg Goytag èarEqijOrj. 

22 EGTLV GOEpÒg rfj lòia y*V%fj, 

xal ol xaqnol rfjg GvvéaEcog avrov ènl Gcbjxarog. 

23 àvrjq Gocpòg ràv éavrov Xaòv naiÒEVGEi, 
xal ol xaqnol rfjg owéGEcag avrov maroc. 

24 àvrjq Gocpòg nXrjaOijGErai EvXoyiag , 

xal /naxaqiovGLV avròv nàvrEg ol óqcóvrEg. 

25 ì^oofj àvòqòg èv aqiOjucò fj/iEqoov, 

xal ai fjjiiéqai rov IaqarjX àvaqiOjurjroL. 

26 ó Gocpòg èv reo Xacp avrov xXrjqovojifjGEi rijuijv, 
xal rò ovojia avrov tfjoerai eig ròv alcova . 

27 Téxvov, èv f cofj gov nEiqaGov rfjv yvyrjv gov 
xal ìòe ri nov7jqòv avrfj xal jurj òcjog avrfj' 

28 ov yàq nàvra nàaiv GVjuqpéqEL, 

xal ov nàoa xpvyfj èv navrl evòoxei. 

29 [ATJ ànXrjarEvov èv naGrj rqvepfj 
xal [ir) èxyyOfjg ènl èdEGjnàrcov 

Quicumque tìtubaverit r in tcnebris 1 ^lon 1 

1 7 condolebit tibi et cor boni consilii statue non est enim tibi aliud pluris ilio 

18 Anima viri sancti enuntiat aliquando vera quam septem circumspectores sedentes 
ad speculandum 

19 Et in his omnibus deprecare Altissimum ut dirigat in ventate viam tuam 

20 Ante omnem operam verbum r verax praecedat te 1 et ante omnem actum consilium 
stabile 

21 Verbum nequa inmutabit cor quattuor partes oriuntur 

Bonum et malum vita et mors et dominatrix illorum est adsidua lingua 

22 Vir peritus multos erudivit et animae suae suavis est 

2 3 Qui sofisticc loquitur odibilis est omni re defraudabitur 

24 Non est enim data illi a Domino gratia omni enim sapientia defraudata est 

25 Est sapiens animae suae sapiens et fructus sensus illius laudabilis 

26 Vir sapiens plebem suam erudit et fructus sensus eius fìdeles sunt 

27 Vir sapiens inplebitur benedictione et videntes illuni laudabunt 

28 Vita viri in numero dierum dies autem Israhel innumerabiles sunt 

29 Sapiens in populo hereditabit honorem et nomen illius erit r vivens 1 in aeternum 
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37,30 — 38,10 


30 èv noXXolg yàg ftgcó/xaeiv eotcli vóeog, 
vai i) ànXrjeria èyyiel ecog yoXégag- 

31 òi ànXrjeriav noXXol èreXevrrjeav , 
ó òè ngoeéycov ngoeOtjeei ^cùijv. 

38 1 Ti/na iaxQÒv ngòg rag ygeiag avrov, 
xaì yàg avrov exneev xvgiog * 

2 nagà yàg vxplerov èarlv ìaeig, 

xal nagà (faoiXécvg Xrjjbtrperai dójua. 

3 èmerfj/Lirj largov àvvtpcveei xecpaX.fjv avrov, 
vai evavn /.leyioràvcvv OavfiaeOijeerai. 

4 xvgiog exneev èx yfjg (pàgjiiaxa, 

xal àvfjg (pgóvijuog ov ngoeoydiel avrolg. 

5 ovx ano tgvXov èyXvxavOìj vóeog 
elg rò yvcooOf]vai rrjv leyvv avrov; 

6 xal avròg eòcoxev àvQgconoig èmerijjLirjv 
èvòotgà&oQai èv rolg Oavjuaeioig avrov * 

7 èv avrolg èOeganeveev xal fjgev ròv nóvov avrov, 

8 juvgeipòg èv rovroig noujeei fiely/iia, 
xal ov /li?) evvreXeeOfj ègya avrov, 

xal EÌgYjvr) nag avrov èonv ènl ngoeoonov rfjg yfjg. 

9 Téxvov, èv àggcoerrjjuari oov juf] nagà/ìXene, 
àXX’ evtjai xvglcg, xal avròg Ideerai ee‘ 

io dnóerrjeov nX^mièXeiav xal evOvvov yelgag 
Mai ano naerjg àjuagriag xaOàgieov xagòiav 


30 Fili in vita tua tempta animam tuam et si fuerit nequa non des illi potestatem 

31 Non enim omnia omnibus expediunt et non omni animae omne genus placet 

32 Noli avidus esse in omni epulatione et non te efiundas super omnem escam 

33 In multis enim escis erit infirmitas et aplestia adpropinquabit usque ad cholera 

34 Propter aplestiam multi obierunt qui autem abstinens est adiciet vitam 

38 1 Honora medicum propter necessitatem etenim illuni creavit Altissimus 

2 A Deo est omnis medella et a rege accipiet dationem 

3 Disciplina medici exaltabit caput illius et in conspectu magnorum conlaudabitur 

4 Altissimus creavit de terra medicinali! et vir prudens non abhorrebit illi 

5 Nonne a ligno indulcata est amara aqua 6 ad agnitionem hominum virtutis 
illorum 

Et dedit homini scientiam Altissimus honorari in mirabilibus suis 
7 In his curans mitigavit dolorem et unguentaria ifacit pigmentum suavitatis 
Et 1 unctiones conficiet suavitatis et non consummabuntur opera eius 8 pax 
enim Dei super faciem terrae 

9 Fili in tua infirmiate non despicias sed ora ad Dominum et ipse curabit te 

10 Averte a delieto et dirige manus et ab omni delieto munda cor tuum 
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38,11 — 21 


11 òòg evojÓLav xal /xvrj/Ltóovvov oe/Aidafecog 
xal Xinavov jtqoocpogàv cog jUì) vnàqycov. 

12 xal larga) òòg xónov, xal yàg avxov exxloev xvgiog, 
xal jliì) àjiooxrjrco oov, xal yàg avxov ygeia. 

13 eaxiv xatgòg ore xal èv yEgolv avxtvv Evoòia • 

14 xal yàg avxol xvqiov òerjOìjoovxai, 

Iva Evoòcborj avxolg àvàjiavoiv 
xal ìaoiv yàgtv EjnfiidjOECQg. 

15 d àjuaqxàvcov evavxi xov noirjoavxog avxov 
èjUTiéaoL elg yslgag ìaxqov. 

16 Téxvov, hzi VExqco xaxàyayE òàxgva 
xal (bg Ò£tvà nàoycov Evaqt-ai dgrjvov, 

xaxà òè xr)v xgiatv avxov nEqioxEikov xà acó/aa avxov 
xal juf] vTZEgiórjg xrjv xacprjv avxov . 

17 nixgavov x?.avOjuàv xal Oéqjuavov xotzexòv 
xal noirjaov xò névOog xaxà xrjv àtgiav avxov 
rj/iégav fiiav xal òvo yàqiv òtafìoXrjg 

xal naqaxhjOrjxi XvTirjg evexo * 

18 ano Xvnrjg yàg èxfiaivEi Oàvaxog, 
xal Xvtct) xagòiag xàjiixpEL loyvv. 

19 èv ènaycoyfj naga/névEi xal Xvnrj, 
xal fìiog nxcoyov xaxàga xagòiag . 

20 jurj òcgg EÌg Xvnrjv xrjv xagòiav oov, 
ànóoxrjoov avxrjv javrjodElg xà èoyaxa m 

21 jurj èmXàdfl, ov yàg èoxiv ènàvoòog, 

xal xovxov ovx cbcpEhjOEig xal OEavxòv xaxd)OEig. 


11 Da suavitatem et memoriam similaginis et inpingua oblationem et da locum me¬ 
dico 

12 Etenim illuni Dominus creavit et non discedat a te quoniam opera eius sunt neces¬ 
saria 

13 Est enim tempus quando in manus eorum incurras 14 ipsi vero Dominum depre- 
cabuntur ut dirigat requiem eorum et sanitatem propterconversationem illorum 

15 Qui delinquit in conspectu eius qui fecit eum incidat in manus medici 

16 Fili in mortuum produc lacrimas et quasi dira passus incipe plorare 

Et secundum iudicium contine corpus illius et non despicias sepulturam illius 

1 7 Propter delaturam amare fer luctum illius uno die et consolare propter tristitiam 

1 9 A tristitia enim festinat mors et cooperiet tvirtutem 1 et tristitia cordis fflcctet 1 
cervicem 

20 In abductione permanet < ... > tristitia et substantia inopis secundum cor eius 

21 Non dederis in tristitia cor tuum sed repelle eam a te et memento novissimorum 


200 — 


103 — 


«ri . o if^f 

i «uk- ( i«t-f o » c i[ • tocrtj kx> roi(| o*o< cr- /cr] ■ xf- 
lìcv rv tt>i^ cs^v i\-q <=<o cc*=*.| • i/-*- <57~<1| 

0i lf TaT 1, V«y*S | • wV| ofrc*. ~$*>\ • off 

\u.uA.ij oorn| Trrq| • oc^v *~&o~ iooaocrj -vofq »\cj • 
■^Jl ‘ C1 ‘ocrt^ V=1 ‘ .t~- <* ot-oil -jet c^grq 

M • 0/1=1 <*^V ~1 ‘ ..«tfvio* c*t>V| crq-^l 
oorc q j \o -iw( tortor* A • otv* Arri clic»- tx*) o-;^ 
cr-| iofl v<j c i i> » • ofl 7 eoo) xv ocxx-|to • „-Tr| 

»,<=*•" ^ocxii /^ì ***f ' 0"=|c- ^ o/6r. /o^| ' <V' t 
°~~ì ' „ *** i~^f NJT«i crg-ioc- . fl-r /arf 

n i»T(t or»* /^fof cxxjcr 1 - q-Mo -x»\Dq- o-^l /artr/j cf+ó 
dò fn eie u*~Tf ■ „ or$T\ i/Tj fcrj iq-Mo e^Vl /«rcri( * 
n®/®* ffarf toc- AM- 


’IUCL ma q I UfflkU K2,j, uia o-o 02 
•cc. ama iua o-o l\ 

"UlIUL CIUKCI iug 0-3 I COdlGO X'aiXLQ iua q-q | UUBLCIL ICIU ma O-o q\ 

■r<\ a* ma q | kQuuu iua o sr 
\«U ma q I o uix X2, X2, k su k L ma o-o t-1 
•su xiau c k u «. ma o-o £| 
1x2, ^ciai bxu c- t- c- suoi. ma o-o zi 
•<SlL UltL ma q-q | XICLUL! ma O n 


12 X4 UlCUUl Cu Nul 4L udlU CU ULfiu4 l^L UUfi: 
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38,22 — 28 


22 jLivrjaOì]TL rò xgijua avrov, òri ovrcog xal rò oóv 
èjiiol èyOèg xal croi Grjfiegov. 

23 èv àvanavGEi vexqov xarànavGov rò nvrjjioavvov avrov 
xal ti aQaxXrjOrjn èv avrco èv èt-óòcp nvEVfiaxog avrov . 

24 Socpia ygajujLiarécog èv Evxaigia Gyo?.rjg, 

xal 6 èXaGGov[.ievog ngà^Ei avròg GocpiGOijGErai. 

25 ri GO(fLG0ì]GErai ó xgarcòv àgórgov 
xal xavycójiiEvog èv òógan xévrgov, 

fióag èXavvcov xal àvaargEcpó/uEVog èv ègyoig avrcov, 
xal 7 ) ònjyrjGig avrov èv violg ravgcov; 

26 xagòiav avrov òcogei èxócvvai avXaxag, 

xal rj àyqvnvia avrov EÌg yoqràafiara òa/iiàXECov. 

27 ovrcog nàg réxrcov xal àgyiréxrojv, 
dang vvxrcog cog 7]jiiégag òiàyer 

oi yXvcpovrEg yXv/Li/iiara ocpoayiòcov, 
xal rj ènijuovì) avrov àXXoicoaai noixiXiav 
xagòiav avrov òcogei slg ó/iioicoGai f coygacpiav , 
xal 7] àyqvnvia avrov rEXéaai èqyov. 

28 ovrcog yaXxEvg xaOrjjLievog èyyvg àxjuovog 
xal xarajuavOàvcov Egya Giòrjgov * 

àrjulg Ttvgòg nj^Ei aàgxag avrov, 

xal èv OéqjLirj xa/dvov SiafiayrjGErar 

cpcovfj Gcpvqrjg xaiviel rò ovg avrov, 

xal xarévavr 1 ójuoicójiiarog axEvovg oi òcpOaXfxol avrov * 

xagòiav avrov òcogei slg GvvréXEiav ègycov, 

xal rj àyqvnvia avrov xoafxfjGai ènl avvreXeiag. 


22 Noli oblivisci ncque cnim est conversio et huic nihil proderis et tcipsum pessi- 
mabis 

23 Memor esto iudicii mei sic enim erit et tuum mihi heri et tibi hodie 

24 In requie mortui requiescere fac memoriam eius et consolare illuni in exitu spiritus 
sui 

25 Sapientiam scriba in tempore vacuitatis et qui minoratur actu sapientiam per- 
cipict 

26 Qua sapientia replebitur qui tenet aratrum et r noni gloriatur in iaculo stimulo 
boves agit et conversatur in operibus eorum et narratio eius in filiis taurorum 

27 Cor suum dabit ad versandos sulcos et vigilia eius in sagina vaccarum 

28 Sic omnis faber et architectus qui noctem tamquam diem transigit qui sculpit 
signacula sculptilia et adsiduitas eius variat picturam 

Cor suum dabit in similitudinem picturae et vigilia sua perfìcit opus 
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38,29 — 39,1 


29 ovrcog xeQa/ievg xaOrjjLiEVog èv eqyco avrov 
xal GVOTQ8(p(ov èv tiogÌv avrov rqo%óv, 

og èv juegtjLivr] xEirai òià navròg ènl rò ègyov avrov, 
xal èvagid/LUog Tiàoa rj èqyaoia avrov * 

30 èv fìqaxLovi avrov rviuioGEi nrjXòv 
xal tzqò noóójv xàjuyiEi ìoyvv avrov * 
xagòiav èmòcoGEi ovvrEÀéoai rò XQiojua, 
xal 7) àyQvnvta avrov xaQaqLoat xàfuvov . 

31 IlàvrEg ovroi Elg x £ iQ a S oirvov èv£7i(or£voav, 
xal èxaorog èv reo ègycg avrov Gocpi^Erar 

32 av£v avróov ovx oìxioOrjOErai nófag, 

xal ov TcagoixrjoovoLv ovòè TiEQLTiarìjOovoLv. 
àXX EÌg (ìov),r}v Xaov ov £r}rrjOrjoovrai 

33 xal èv èxxhr\oiq ovx vnegakovvrar 
ènl ò((pgov òrxaorov ov xaOtovvrai 

xal óiadijxrjv xgi\xarog ov òiavorjOrjoovrai. 
ovòè /zrj èxcpàvcoGLV naiÒEiav xal XQLfxa 
xal èv Tiagafìolalg ovx evQeOifjoovTai, 

34 àX)À xrtGfjia alcóvog orrjQioovoLV, 

xal rj òérjoig avreov èv ègyaoia réyvrjg. 

nXr\v rov èmòiòóvrog rrjv ipvxr]v avrov 
xal òiavoovfxévov èv vópup viplorov, 

39 1 Gocpiav nàvrcov àqxa.i(Jov èx^rjrrjGEi 
xal èv ngocprytEiaig àoxoXrjOrìOErai, 


29 Sic faber ferrarius sedens iuxta incudem et considerans opus ferri vapor ignis uret 
carnes eius et in calore fornacis concertatur 

30 Vox mallei innovabit aurem eius et contra similitudinem vasi oculi eius 

3 1 Cor suum dabit in consummationem operum et vigilia sua ornabit in consumma- 
tione 

32 Sic fìgulus sedens ad opus suum convertens pedibus suis rotam 

Qui in sollicitudine positus est semper propter opus suum et innumera est omnis 
operatio eius 

33 In brachio suo formabit lutum et ante pedes suos curvabit virtutem suam 

34 Cor suum dabit ut consummet linitionem et vigilia sua mundabit fornacem 

35 romnesi hi in manibus suis speraverunt et unusquisque in arte sua sapiens est 

36 Sine his omnibus non aedificatur civitas 37 e t non inhabitabunt nec inambu- 
labunt 

Et in ecclesiam non transilient 38 super sellam iudicis non sedebunt et testa- 
mentum iudicii non intellegent 

Ncque palam facient disciplinam et iudicium et in parabolis non invenientur 
39 Sed creaturam aevi confirmabunt et deprecatio illorum in operatione artis 
Adcommodantes animam suam et conquirentes in lege Altissimi 

39 1 Sapientiam omnium antiquorum exquiret et in prophetiis vacabit 
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39,2 — 10 


2 òirjyrjotv avÓQcov óvofiaarcòv gvvxìjqìjgei 

xal èv oxqocpatg naqafìoXojv ovvEiGEXEVOExai, 

3 ànóxqvcpa naqotfxtojv èxgrjxrjGEt 

xal èv aìviyfiaatv TtaqafioXtòv àvaaxqacprjGExai 

4 ava /liegov f,iEyiGxàv(ov vtzxjqexìjgel 
xal Evavxi rjyovfiévcov òcpOrjGExar 
èv yfj à?J>oxq(cov èOvcov di£?.EVG£xai, 

àyaOà yàq xal xaxà èv àvOqajiioig ènEtqaoEV. 

5 xrjv xaqòtav avxov èmòdjGEt óqQqèoai 
nqòg xvqiov xòv norijoavxa avxàv 
KCLÌ EVaVXL VipiGXOV ÒE 7 ] 0 ì]GEXar 

xal avoEt Gxófi a avxov èv nqooevxfj 
xal tceqÌ xcóv àjLiaoxtaìv avxov ÒEr]Oì]GExat. 

6 èàv xvqtog ó /néyag OeXijgy], 

TzvEv/Ltaxt GvvéoEcog èf.t 7 c?.rjG 0 ì]GExar 
avxòg àvojLt^QijGEt Qrjjiiaxa aocpiag avxov 
xal èv TtQOGEvyjj è^ojnoXoyìjGExat xvqtcv' 

7 avxòg xgxevOvveI fìovXfjv xal èmoxij/Ltrjv 

xal èv xolg àjtoxqvyotg avxov òtavor]Or]GExar 

8 avxòg èxcpavEt naidelav òtòaoxaXtag avxov 
xal èv vó/ttcq òtaOrjxrjg xvqtov xavyriOExai. 

9 alvEGovGtv xrjv gvveglv avxov noXXot, 
xal ècog xov auovog ovx èt-aXEi(pOijo£xar 
ovx ànoGXijGExat xò juvrjjuóovvov avxov, 

xal xò Òvofxa avxov £ijGExat £Ìg yEVEag yEVEcov 
io xrjv oocptav avxov ótrjyrjoovxat eOvì y 

xal xòv ETtatvov avxov efayyeAel èxxXrjGta * 


2 Narrationem virorum nominatorum conservabit et in versutias parabolarum simili 
introibit 

3 Occulta proverbiorum exquiret et in absconditis parabolarum conversabitur 

4 In medio magnatorum ministrabit et in conspectu praesidis apparebit 

3 In terram alienarum gentium pertransiet bona enim et mala in hominibus temp- 
tavit 

6 Cor suum tradet ad vigilandum diluculo ad Dominum qui fecit illuni et in conspectu 
Altissimi deprecabitur 

7 Aperiet os suum in oratione et prò delictis suis deprecabitur 

8 Si enim Dominus magnus voluerit r spiritu intellegentiae replebit illum 1 

9 Et ipse tamquam imbres mittet eloquia sapientiae suae et in oratione confite- 
bitur Domino 

10 Ipse diriget consilium eius et disciplinam et in absconditis suis consiliabitur 
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39,11 — 20 


11 èàv è/jLfieivrj, Òvojua xaraXvixpEi fj yiAioi, 
xai èàv àvanavorjrai y èxnoisì aèreo . 

12 "Eri óiavorjOelg èxòirjyrjoofjtai 
xai ebg òiyofirjvia ènArjqebOrjv . 

13 EÌaaxovoaré jliov , vioì òaioi , (SÀaarrjoare 

ebg qóòov cpvó/ievov ini qsvjiiarog vyqov. 

14 cog Aifiavog evajòcdaare òajurjv 
xai àvOrjaare àvOog eJog xqivov. 
òiàòore epeovìjv xai aivéaare àjua 

xai EvAoyijaarE xvqiov ini nàoiv roig sqyoig. 

15 óóte reo òvójLian avrov /lEyaAeoavvrjv 
xai E^ojno?.oyì')aaad£ èv aìvéoEi avrov 
èv eoòalg %eiAécov xai èv xivvqaig 
xai ovroog èqEirE èv è^ojnoAoyrjaEi 

16 Tà èqya xvqiov nàvra ori xaAà aepóòqa, 
xai nàv nqóaray^ia èv xaiqep avrov varar 

17 ovx Eonv eìueZv Ti rovro; EÌg ri rovro; 
nàvra yàq èv xaiqeo avrov ^rjrrjO^GErai. 
èv Aóyep avrov vari] ebg Orjjuaovià vdeoq 

xai èv qrjiiari arófiarog avrov ànoòoyEia vòàrcov. 

18 èv nqoorày/iari avrov naca rj vvòoxia , 
xai ovx og èXarreiooEi rò oeorijqiov avrov . 

19 vqya nàarjg aaqxòg èveloniov avrov, 

xai ovx Eonv xqvfìfjvai ano roov òepOaAftebv avrov * 

20 ano rov alébvog Eig ròv alcova ènéfiAvipEV, 
xai ovdév èonv Oavjuàaiov èvavriov avrov . 


11 Ipse palam faciet disciplinam doctrinae suae et in lege testamenti Domini gloria- 
bitur 

12 Conlaudabunt multi sapientiam eius et usque in saeculum non delebitur 

D Non recedet memoria eius et nomen eius requiretur a generatione in generationem 

14 Sapientiam eius enarrabunt gentes et laudem eius nuntiabit ecclesia 

15 Si inmanserit nomen derelinquet mille et si requieverit proderit illi 

16 Adhuc consiliabor ut enarrem ut furore enim repletus sum 

17 In voce dicit obaudite me divini fructus et quasi rosa piantata super rivum aqua- 
rum fructificate 

18 Quasi libanus odorem suavitatis habete 19 r fìorete 1 flores quasi lilium 

Date odorem et frondetein gratiam et conlaudate r canticumi et benedicite 
Dominum in operibus suis 

20 Date nomini eius magnificentiam et confitemini illi in voce labiorum vestrorum 
r in canticis labiorum 1 et cinyris 
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39,21 — 30 


21 ovx èoriv einelv Ti tovto; eig xt Tomo; 
nàvxa yàg elg yqeiag avxcòv èxx iotcu. 

22 'H evXoyta amov cbg noxafiòg ènexàXvrpev 
xal wg xaxaxXvGfiòg grjgàv èjnéOvaev * 

23 ovxcog ógyrj amov eQv'ì'j xXrjgovoixijaei , 
cog jLiexéoxgeìpev vòaxa eig àX\.ir\v. 

24 ai oboi amov xoTg óatoig evOelai, 
ovxcog xoig àvójuoig nooGxófiLiaxa' 

25 àyaOà xoig àyaOoig èxxiaxai àn àgyijg, 
omcog xoig à/iagxcoXolg xaxà. 

26 àgyi] 7iào)]g ygeiag elg £ corjv avQqdmov, 
vòcoq xal nvq xal OLÒrjqog xal àXag 
xal OEfiiòaXig nvqov xal yàXa xal juéXi, 
al/na axacpvb'jg xal eXaiov xal i/nàxiov 

27 Tarn a nàvxa xoig evoefiéoLV eig àyaOà, 
omcog xoig àjuaqxco?iolg xqani)aexai elg xaxà. 

28 57 Eoxiv nvev/iaxa a eig èxòixYjaw exxiaxai 

xal èv Ov^tcò avxcòv èoxegécoaav [làoxiyag avxcòv 

èv xatgcò ovvxeXeiag iayvv exyeovoiv 

xal xòv Ovfiòv xov noirioavxog avxovg xonàoovcnv. 

29 nvq xal %àXa£a xal Xijiiòg xal Oàvaxog , 
nàvxa xavxa eig èxòlxrjaiv exxtaxar 

30 Oìjqicov óóóvxeg xal oxognioi xal eyeig 

xal qojiicpaia èxòixovaa eig oXeOgov àoefÌEig' 


21 Et sic dicetis in confessione opera Domini universa bona valde 

22 in verbo eius stetit aqua sicut congeries et in sermone oris eius sicut exceptoria 
aquarum 

23 Quoniam in praecepto ipsius placor fit et non est minoratio in salute illius 

24 Opera omnis carnis coram ilio et non est quicquam absconditum ab oculis eius 

25 A saeculo usque in saeculum respicit et nihil est mirabile in conspectu eius 

26 Non est dicere quid est hoc aut quid est illud omnia enim in tempore suo quae- 
rentur 

27 Benedictio illius quasi fluvius inundavit 

28 Et quomodo cataclysmus aridam inebriavit sic ira ipsius gentes r quae non exqui- 
sierunt eumi hereditabit 

29 Quomodo convertit aquas et siccata est terra et viae illius viis illorum directae 
sunt sic peccatoribus ofTensioncs in ira eius 

30 Bona bonis creata sunt «ab initioi sic nequissimis bona et mala 
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39,31 — 40,3 


31 èv xfj èvxoXfj avxov Evyqavdi)aovxai 

xaì ènì xrjg yfjg eig yqEiag éxoi/.iaoOì]aovxai 
xaì èv xaiqolg avxcòv ov naqa^rjaovxai Xóyov. 

32 A là rorno et; àqyfjg èoxr]q(yOr)v 
xaì òlevoìjOrjv xaì èv yqcapfj àyfjxa 

33 Tà èqya xvqiov nàvxa àyaOà 

xaì nàaav yqeiav èv &qa avxfjg yoQrjyrjoei, 

34 xaì ovx eaxiv eìneìv Tomo xovxov novrjQÓxeqov, 
nàvxa yàq èv xaiqco evòoxiiia'jdijaexai. 

35 xaì vvv èv nàarj xaoòia xaì oxó^iaxi vjLtvijoaxe 
xaì evXoy^aaxE xò òvo/xa xvqiov . 

40 1 ’AoyoXia fiEyàXrj Exxioxai navxì àvOqwnq) 
xaì t,vyòg fìaqvg ènì viovg Aòajii 
ày rjfiéqag è£óòov èx yaoxqòg /urjxqòg avxwv 
ècog rjjaéqag èmaxqocpfjg eig /srjxéqa nàvxcov 

2 xovg òiaXoyiajLiovg avxcvv xaì yófìov xaqòiag , 
ènivoia nqoodoxiag, rjjuéqa XEXEVxr\g . 

3 ano xaOrj/Liévov ènì Oqóvov èvòóljov 

xaì ècog XExanEiva>nÉvov èv yfj xaì anoòcò y 


Initium necessariae rei vitae hominum aqua ignis et ferrum lac et panis simila- 
gineus et mel et botrus uvae et oleum et vestimentum 

32 Haec omnia sanctis in bona sic et impiis r et peccatoribus 1 in mala convertentur 

33 Sunt spiritus qui ad vindictam creati sunt et in furore suo confìrmaverunt tor¬ 
menta sua 

34 In tempore consummationis effundent virtutem et furorem eius qui fecit illos con- 
fundent 

35 Ignis grando famis et mors omnia haec ad vindictam creata sunt 

36 Bestiarum dentes et scorpii et serpentes et romphea vindicans in exterminium 
impios 

37 In mandatis eius epulabuntur et super terram in necessitatemi praeparabuntur 
et in temporibus suis non praeterient verbum 

38 Propterea ab initio confìrmatus et consiliatus sum r et cogitavi 1 et in scripta dimisi 
39 omnia opera Domini bona et omne opus hora sua subministrabit 

40 Non est dicere hoc ilio nequius est omnia enim in tempore suo conprobabuntur 

41 Et nunc in omni corde et ore conlaudate et benedicite nomen Domini 

40 1 Occupatio magna creata est omnibus hominibus et iugum grave super filios Adam 
A die exitus de ventre matris eorum usque in diem sepulturae in matrem omnium 

2 Cogitationes eorum et timores cordis adinventio expectationis et dies finitionis 

3 Residentes super sedem gloriosam usque ad humiliatum in terra et cinere 
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e CUflC CQX 4tCU (SI, d^C* AGL IXGU 

O.I.Q XNUl GLLiQ XGl AL dQ ALCI qX^ XQ U*: 
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le CJvlUl XUQ .HUai LCUdQ <^X uGLl GJ..: 
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40,4 — 14 




4 ojzò cpogovvrog vaxivOivov xal orécpavov 
xal ècog negi^a?J,o/uévov w/uóXivov 

5 Ovjuòg xal ì^fjXog xal ragayi] xal oaXog 
xal cpófiog Oavarov xal /u 7 /v(a/ua xal ègig. 
xal èv xaigcò àvanavoecog ènl xom/g 
vnvog vvxràg àXXoiol yvcòoiv avrov m 

6 òìiyov cbg ovòèv èv àvanavoei, 

xal àn èxelvov èv vnvoig cbg èv r/fJiégq xoma 
reOogv^rj/uévog èv óqdoei xagóiag avrov 
(bg èxnecpevycbg ornò ngoocbnov noXe/uov 

7 èv xaigcò ygeiag avrov è£r/yéqOrj 
xal ànoOav/ua^cov elg ovòeva cpóftov. 

8 /uerà ndo 7 /g oagxòg ànò àvOgcbnov ècog xrr/vovg, 
xal ènl à/uagrcoXcòv ènranXdoia ngòg rama • 

9 Oavarog xal aljna xal ègig xal go/ucpaia, 
ènaycoyaiXi/uàg xal ovvrqi/ujua xal /udori!;. 

10 ènl rovg àvó/uovg èxrioOrj rama ndvra, 
xal òi avrovg èyévero ó xaraxXvo/uóg. 

11 ndvra, oca ano yfjg, elg yfjv àvaorgécpei, 
xal ano vóarcov, elg OdXaooav àvaxa/.inrei. 

12 ITdv òcògov xal àòixia èljaXeicpOrjoerai, 
xal ntong elg ròv alcòva orr/oerai. 

13 XQrj/uara àòixcov cbg nora/uòg fy/gavOr/aerai 
xal cbg pQovrrj /ueydXrj èv vercò èt-r/yrjoer 

14 èv rq) àvoZiai avrov yeZgag evcpqavQrjoerai, 
ovrcog ol nagafìalvovreg elg ovvréXeiav èxXeixpovoiv. 

4 Ab eo qui utitur hyacintho r et portat 1 coronam usque ad eum qui operitur lino 
crudo 

Furor zelus tumultus fluctuatio et timor mortis iracundia pcrseverans et contentio 
5 et in tempore refectionis in cubile 

6 Somnus noctis inmutat scientiam eius modicum tamquam nihil in requie 

7 Et ab eo in somnis quasi in die respectus conturbatus est in visu cordis sui 
tamquam qui evaserit in die belli 

In tempore salutis suae exsurrexit et admirans ad nullum timorem 

8 Cum omni carne ab homine usque ad pecus et super peccatores septuplum 

9 Ad hacc mors sanguis contentio et romphea oppressiones famis et contritio et 
flagella 

10 Super iniquos creata sunt hacc omnia et propter illos factus est cataclysmus 

11 Omnia quae de terra sunt in terram convertentur et aquae omnes in mareconver- 
tentur 

12 Omne munus et iniquitas delebitur et fides m saeculum stabit 

13 Substantiae iniustorum sicut fluvius siccabuntur et sicut tonitruum magnimi in 
pluvia manebunt 

i 4 In aperiendo manus suas laetabitur sic praevaricatores in consummatione ta- 
bescent 
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40,15 — 25 


15 Exyova àoeficov ov nX^Owsl xXaòovg, 

xaì gigat àxàOaqxoi èri àxgoxójuov néxqag' 

16 àyt ènì navxòg vòaxog xaì yEtXovg noxa/uov 
ngò navròg yógxov èxxiXrjOExai, 

17 yagig wg naqàÒEioog èv evXoyiaig, 

xaì èXerjjaoovvì] elg xòv alcòva dia/uevel. 

18 Zcoi] avxàgxovg xaì èqyàxov yXvxavOì]a£xat y 
xaì vnèg à/ucpóxEga 0 evqloxojv O^aavgóv. 

19 xéxva xaì oìxoòo/nrj nóXEcvg axrjgi^ovaiv ovovia, 
xaì vnèg àjucpóxsga yvvrj àjuojjLiog XoyigExai . 

20 olvog xaì (xovaixà Evcpgaivovaiv xagòiav, 
xaì vnèg àjucpóxEga àyànrjoig aocpiag. 

21 avXòg xaì ipaXxijgiov rjòvvovaiv fiéXr], 
xaì vnèg àjucpóxEga yXcòaaa rjÒEia. 

22 yagtv xaì xàXXog èmOvjin'iOEL ócpOaXjnóg , 
xaì vnèg àjucpóxEga yXórj anógov . 

23 cpiXog xaì éxalgog EÌg xaigov ànavxcòvxEg y 
xaì vnèg àjucpóxEga yvvi) jUExà àvògóg. 

24 àÒEXcpoì xaì fìorjOEta EÌg xaigòv OXtipEcog, 
xaì vnèg àjicpóxEga èXEìjjuoavvrj qvoExai. 

25 yqvoiov xaì agyvgiov èmaxijaovatv nóÒ a, 
xaì vnèg àjucpóxsga fiovXrj EvòoxijuEixai. 


15 Nepotes impiorum non multiplicabunt ramos et radices inmundae super cacu- 
men petrae sonant 

16 rViriditas 1 super omnem aquam et ad oram fluminis ante omnem faenum evelletur 

17 Gratia sicut paradisus in benedictionibus et misericordia in saeculo permanet 

18 Vita sibi sufficienti operarii condulcabitur et in ea invenies thesaurum 19 fili 
Aedificatio civitatis confirmabit nomen et super haec mulier inmaculata con- 
putatur 

20 Vinum et musica laetifìcant cor et super utraque dilectio sapientiae 

21 Tibiae et psalterium suavem faciunt melodiam et super utraque lingua suavis 

22 Gratiam et speciem desiderabit oculus tuus et super hoc viride sationis 

23 Amicus et sodalis in tempore convenientes et super utrosque mulier cum viro 

24 Fratres in adiutorium in tempore tribulationis et super eos misericordia libcrabit 

25 Aurum et argentum constituet pedem et super utrumque consilium beneplacitum 
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sr iUC LCQtU JHQJJ. U1C14 LQ^ltCcUn flSL! QLCL!]* 

« NU [LKUU JÙ4I. Z 5 .U KUU LCUBUUQ SI.d* GJ^U: 

ÌZ ixmc LUCU 4^]U .cuti LCiaUUQ N^75U a^c^u: 
zz LLQk LUÌ uUJQuLl Lcuaco/Q SGUu 01.U.: 

ic LCC 4 efluci LQ^reUQ 4 ^lI cuu= 

oz ul L51CU USi,fcRl 4C laflUJQ NUCU J-U-wQJ 
<atu lcqh PuGUeUi aQp icuaca/Q cu^du: 

6 i .« 41 , l^uLe qoscu .1 ^ oia^CeUa glsne ucglj: 

si Um.> qui LfllCUq uGUdlo «Q GLJÙXp XUCUS 
zi eLUQL 4^140 4X uGLQe qlJÙLdL’ 4^Lq UCÌe* 

9r «cdU-GLU ^4 tGU tU4 B GGCuq C 4 GGU CJ-^CL P : 
si eCLJÙU GUGQ 4X ucdu» qCu ^LUfll urla A4 al Q4^q* a 
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40,26 — 41,2 


2Ó yqrj/Liara xaì ìayvg àvvipcbaovatv xaqòlav, 
xaì vtieq àjLMpÓTSQa cpófiog XVqtOV 
ovx èanv èv cpóficp xvqiov èXarrwaig, 
xaì ovx èanv èmtrjrrjaai èv avrà PorjOeiav' 

27 9 oófiog xvqiov (bg naqaòsiaog evXoyiag, 
xaì vtieq nàaav ód£av èxaAvipsv avróv. 

28 Téxvov, tcofjv ETtamjoEcog jllyj fi ubar] g' 
xQElaaov àjioOavELV r) ènairEiv. 

29 àvrjg fSXéjicov EÌg rgansCav àXXorqiav, 
ovx èanv avrov 6 fiiog èv ?>oyiO]iiq) £cofjg, 
ahay/jasi xpvyrjv avrov èv èòéofiaaiv àXXorqloig* 
àvrjq òè èniarrjfjtcùv xaì nEnaiÒEv/ièvog (pvXa^Erai. 

30 èv arójuari àvaiòovg yXvxavQi)o£rai ènaCrrjaig, 
xaì èv xoikta avrov Ttvq xarjCErai . 

41 1 v i2 ddvarE, (bg nixqóv aov rò juvrjjuóavvóv èartv 
àvOqcbncp EÌqrjVEvovn èv rolg vndqyovaiv avrov, 
àvòqì ànEQiondorco xaì Evoòovjuévcp èv ndaiv 
xaì èri ìayvovn èmdé^aaOai rqvfprjv. 

2 co Oavars, xaÀov aov rò xqifia èarìv 

àvOqcbmp èmÓEOjuévcp xaì èXaaaovpiévcp ìayyi, 
èayaroyrjqcp xaì JiEqiojiojjuévco tieoÌ navrcov 
xaì àjiEiOovvn xaì cmoXoolExdn vTzo/iovtjv. 


26 Facultates et virtutes exaltant cor et super hacc timor Domini 

2 ? Non est in timore Domini minoratio et non est in eo inquirere adiutorium 

28 Timor Domini sicut paradisus benedictionis et super omnem gloriam opcruerunt 
illuni 

29 Fili in tempore vitae tuae ne indigeas melius est enim mori quam indigere 

30 vi r respiciens in mensam alienam non est vita eius in cogitatione victus alit enim 
animam suam cibis alienis 

31 Vir autem disciplinatus et eruditus custodiet se 32 in ore inprudentis condulcabi 
tur inopia et in ventre eius ignis ardebit 

41 1 O mors quam amara est memoria tua homini pacem habenti in substantiis suis 
2 Viro quieto et cuius viae directae sunt in omnibus et adhuc valenti acciperc cibum 
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Xufl p^qt lck^uU cc^p «usu. cu uin^ ^dc^ usar»: 
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oe (SU CQ^ UGUqdc &X4U icduci qUC(SL CGL X^ q : 

qG^l'4 ra^l GGffGlq »^Xq<a qLUiS» pQLL, a^»Q P : 
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sr GUb Uuu GUÌ X4 UUu qQLC CXqLj GGQUl^q: 
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Xii [CkLXU MI. GUQLL qLXul c^cdfl (SGU GMtóSllq: 
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41,3 — 12 


3 fxrj evlafiov xqi/xa Oavàrov, 
fjivrjaOì]Tt ngorégcov aov xal èoyàrcov 

4 rovro tò XQLjua naqà xvgiov nàarj oaqxi, 
xal ri ànavaivrj èv evòoxia mpiarov; 

eh e óéxa eh e èxaròv eh e yjfaa errj, 
ovx èoTiv èv gòov èheyfiòg tcoi'jg. 

5 Téxva fSòeXvqà yiverat réxva àpiagrooXoov 
xal ovvavaoToecpó/Lieva naqoixiaig àoep&v 

6 réxvcov àjuagrcohòv ànoXelrat xXrjgovojbiia, 

xal fiexà rov anég/narog avrcov èvòeXeyiel oveiòog. 

7 nargl àoefiel /népiperai réxva , 
òri ÒC avròv óveiòioOijoovrai. 

8 ovai vfiiVj àvògeg aae^elg, 

ohiveg èyxareXinere vópov vipiarov 

9 èàv yàg nXrjOvvOf]re, eìg àndoXeiav, 

xal èàv yevvrjOfjre, elg xaràgav yevv 7 ] 0 i)oeo 0 e, 
xal èàv ànodàvrjre, elg xaràgav pegiaOrjaeade. 

10 nàvra, óaa èx yfjg, elg yfjv aneÀevaerai, 
ovrcog dae^elg ano xaràgag elg ànaoXeiav. 

11 IlévOog àvOgconcov èv odopaoiv avrcov, 

òvopa óè àjuagrcoAcuv ovx àyaOòv èìgaXeKpQrjoerai. 

12 cpgóvriaov negl óvóparog, avrò yàg gol òiapevel 
ìì yifaoi peyàXoi Orjaavgol yqvoiov 


3 O mors bonum est iudicium tuum homini indigenti et qui minoratur viribus 

4 Defecto aetate et cui de omnibus cura est et incredibili qui perdit sapìentiam 

5 Noli metuere iudicium mortis memento quae ante te fuerunt et quae superventura 
sunt tibi 

6 Hoc iudicium a Domino omni carni et quid superveniet in beneplacita Altis¬ 
simi 

7 Sive decem sive centum sive milleanni non est enim in inferno accusatio vitae 
s Filii abominationum fìunt filii peccatorum et qui conversantur secus domos im- 

piorum 

9 Filiorum peccatorum periet hereditas et cum semine illorum adsiduitas opprobrii 

10 De patre impio queruntur filii quoniam propter illum sunt in opprobrio 

11 Vae vobis viri impii qui dereliquistis legem Domini altissimi 3 4 5 6 7 * 9 10 11 12 et si nati fueritis 

in maledictione nascemini et si mortili fueritis in maledictioneerit pars vestra 
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41,13 — 22 


13 àyaOqg t>o)fjg àqiOjxòg rjjuEqcòv, 

xaì àyaOòv òvofia sìg alcòva óiajuEVEi. 

14 TlaiÒELav èv EiQ7]vr) GWTTjQi'joaxE, xéxva m 
aocpla óè XEXQV/njLiÉvì] xal Orjoavqòg àcpavrjg, 
xig (bcpé^Eia èv à/LKpoxéqoig; 

15 xqelggcov àvdqcoRog ajioxqvRXOòv xrjv jucoqiav avxov 
rj àvOqcoRog ànoxqvnxojv xrjv Gocpiav avxov . 

16 Toiyaqovv èvxqaRrjXE etcì xa> xq(/xaxL /uow 

ov yàg èoxiv Ràaav aìayyvrjv òtacpvXà^ai xaAóv, 
xal ov jtàvxa nàoiv èv rlgxel EvòoxijuElxai. 

17 aìayvvEoOE òro naxqòg xal jurjxqòg REql noqvEiag 
xal ostò rjyovjuévov xal òvvàoxov REql y>Evòovg, 

18 cmò xqixov xal aoyovxog REql nXrifz/usteLag 
xal ano Gvvaycoyfjg xal Aaov Rsql àvo/ntag, 
uro xolvcòvov xal cpiAov REql àòixiag 

19 xal orò xÓrov, ov RaqoixElg, REql xAoRfjs, 
oro àXrjOELag Oeov xal òiaOrjxrjg 

xal orò Rrjljecog àyxójvog èR àqxoig y 
orò GxoqaxiGixov hjti'ipEcvg xal ÒÓGecog 

20 xal orò àoRa^o/LiEVCov REql oicoRrjg , 
oro óqaGEcog yvvaixòg éxaiqag 

21 xal oro ÒRoaxqocpfjg RqoGcoRov Gvyysvovg, 
orò àcpacqéGEcog fiEqiòog xal dÓGECog 

xal orò xaxavorjGECog yvvaixòg vRavóqov, 

22 Òro REqiEqyiag RaiòiGxrjg avxov 

xal jurj èRLGxfjg ènl xrjv xoixrjv avxfjg , 
grò cpiXojv REql Aòycov ÓVElòlGJUOV 
xal /LiExà xò òovvai /irj óvelòlCe, 

13 Omnia quae de terra sunt in terram convertentur sic impii a maledicto in perdi- 
tionem 

1 4 Luctus hominum in corpore ipsorum nomcn autem impiorum delebitur 

15 Curam habe de bono nomine hoc enim magis permanebit tibi quam mille thesauri 
magni pretiosi 

16 Bonae vitae numerus dierum bonum autem nomen permanebit in aevo 

1 7 Disciplinam in pace conservate filii 

Sapientia enim abscondita et thesaurus occultus quae utilitas in utrisque 

18 Melior est homo qui abscondit stultitiam suam quam homo qui abscondit sapien¬ 
toni suam 

19 Verumtamen reveremini in his quae procedunt de ore meo 

20 Non est enim bonum omnem inreverentiam observare et non omnia omnibus 
bene placent in fide 

21 Erubescite matrem et patrem de fornicatione et a praesidente et potente de mendacio 

22 A principe et iudice de delieto a synagoga et plebe de iniquitate 
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42,1 — 7 


42 i ano óevreQcoaecog Xóyov àxofjg 

xal orzò ànoxaXvìpECog Adycov XQVfpiwv 

xal eoi] alayvvzrjQÒg àh]Ocvójg 

xal evqlgxcov yaQiv EVdVTL Tzavxòg àvOgomov. 

Mi] tzeqI tovtcdv aÌGyvvOfjg 
xal jLtrj hàfìrjg tzqogcqtzov rov à/naordvEiv 

2 tzeqI vójuov vxpiarov xal òiaOrjxrjg 

xal tzeqI XQtfxarog òrxauooai ròv àoEpTj, 

3 tzeqI XoyiGj.iov xoivcuvov xal óòomóqcov 
xal tzeqI òóoEcog xhr]Qovo(iiag etéqcov, 

4 tzeqI àxQi^slag £vyov xal araOjLUOJV 
xal tzeqI xrijGEcog txoXXcóv xal óMycov , 

5 tzeqI òiacpógov TzoaGECog eiitzóqcov 
xal tzeqI TzaiÒEiag réxvcov TzoXXijg 
xal olxérrj TzovrjQcJ) TzÀEvgàv aljiiàtjar 

6 etzI yvvaixl Tzovrjoa xalòv ocpQayig , 
xal òtzov yELQEg TzoXXai\ xXeIgov 

7 o èàv TzaQaóiòtog, èv àgiO/icg xal oraO/ncg, 
xal òÓGig xal Mjfiipig, Tzavra èv yQazpfy 


23 A socio et amico de iniustitia de loco in quo habitas 24 de furto de ventate 

Dei et testamento de discubitu in panibus et ab oflfuscatione dati et accepti 

25 A salutantibus de silentio a respectu mulieris fornicariae r et ab aversione vultus 
cognati 1 

26 Ne avertas faciem a proximo tuo ab auferendo partem et non restituendo 

27 Ne respicias mulierem alieni viri et ne scruteris ancillam eius ncque steteris ad 

lectum eius 

28 Ab amicis de sermonibus inproperii et cum dederis ne inproperes 


42 1 Non duplices sermonem auditus de revelatione sermonis absconditi et eris vere 
sine confusione et invenies gratiam in conspectu omnium hominum 
Ne prò his omnibus confundaris et ne accipias personam ut delinquas 

2 De lege Altissimi et testamento et de iudicio iustificare impium 

3 De verbo sociorum et viatorum et de datione hereditatis amicorum 

4 De aequalitate staterae et ponderum et de adquisitione multorum et paucorum 
3 De corruptione eniptionis et negotiatorum et de multa disciplina fìliorum 

Servo pessimo latus sanguinare 

6 Super mulierem nequa bonum est signum 

7 Ubi manus multae sunt elude et quodeumque trades numera et adpende datum 
vero et acceptum omne describe 
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42,8 — 14 


8 negl naidelag àvofjrov xal [ìojqov 

xal èoxaroyfjqojg xqivo/uévov negl nogveiag * 

xal éorj nenaidevfiévog àXrjOivcog 

xal òedoxijnao/uévog évavn navrò; gcovrog. 

9 Qvyàrrjq nargl ànóxgvcpog àygvnvia, 
y.al fj f.légifiva avrfjg àcpiorà vnvov 

èv veórrjn avrfjg, /Ltrjnore naqax/iàorj, 
y.al ovvcpxijxvla, [xfjnore jiuorjO)j * 

10 èv naqOevta, jnfjnore PeprjAwOfj 

xal èv rolg nargixolg avrfjg èyxvog yévrjrar 
fierà àvóqòg ove a, /ufjnore nagaftfj, 
y.al avvcqxrjxvla, jnijnore oreigcoOfj. 

11 ènl Ovyarql àòiargénrcp oregécooov cpvXaxfjv, 
fnjnore noifjorj oe èntyag^a èyOgolg, 

Xahàv èv nóXei xal èxxXrjrov Aaov, 

xal xaraioyvvyj oe èv nXfjdei noXXcov. 

12 navrl àvOqcóncp jnrj e/nfìXene èv x.aWei 
xal èv /nécci) yvvaixójv firj ovvéòqeve' 

13 ano yàq i/iaricov èxnogeverat orjg 
xal ano yvvaixòg novrjqta yvvatxóg. 

14 xgetoocov novrjqta àvòqòg ì) àyaOonoiog yvvtj, 
xal yvvfj xaraioyyvovoa elg óvetdtofióv. 


s De disciplina insensati et fatui et de senioribus qui iudicantur ab adulescentibus 
et eris cruditus in omnibus et probabilis in conspectu omnium virorum 

9 Filia patri abscondita est vigilia et sollicitudo eius auferet somnum 

Ne forte in adulescentia sua adultera efficiatur et commorata cum viro odibilis 
fiat 

10 Nequando polluatur in virginitate sua et in paternis suis gravida inveniatur 
Ne forte cum viro commorata transgrediatur aut certe sterilis efficiatur 

11 Super fìliam luxuriosam confìrma custodiam nequando faciat te in opprobrium 
venire inimicis 

A detractatione in civitate et abiectionc plebis et confundat te in multitudine populi 

12 Omni homini noli intendere in specie et in medio mulierum noli commorari 

13 De vestimenti enim procedit tinea et a muliere iniquitas viri 

1 4 Mclior est iniquitas viri quam benefaciens mulier et mulier confundens in oppro¬ 
brium 
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4242,15 — 22 


15 Mvr]oO})oo/Mi òf) rà egya xvglov, 
xal à èógaxa y èxòir\yf\ao(iai * 

èv Xóyoig xvqiov rà egya avrov, 
xal yéyovev èv evòoxtq. avrov xgifia. 

16 fjXiog (pcorl^CDV xarà nàv ènéfiXEipev, 

naì rfjg òótjrjg xvqiov n?j]grjg rò sgyov avrov. 

17 ovx èt;E7ioh)OEv rolg àyioig xvqiov 
èxòi7)yijoao0ai narra rà Qavjuàcna avrov, 
a èarEgécooEv xvqiog ó navroxgàrcog 
arrjgiyOfjvai èv óótjr) avrov rò nàv. 

18 àpvooov xal xagòiav ètgiyvEVGEv 

xal èv navovqyEVfiaoLv avrcòv óiEvorjdry 
èyvco yàg ó iòpiorog nàaav Eiòrjoiv 
xal èvéfiXsxpEV Elg orjfiEiov aicòvog 

19 ànayyéXXojv rà nagE?.rjXvOóra xal rà èaó/iiEva 
xal ànoxaXvnrcov ìyvrj ànoxgvcpcov' 

20 ov naqfjXOEv avrov nàv òiavórjjua, 

xal ovx èxqvfir) àn avrov ovòè Eig Xóyog. 

21 rà fiEyaXEia rfjg aocpiag avrov exóo/uijoev, 
slg èonv ngò rov aicòvog xal EÌg ròv alcòva * 
ovrE nqooEréOi 7 ovrE fjXarrcòOi /, 

xal ov ngoGEÒEfjOr) ovÒEvòg ovju(3ov?>ov. 

22 còg narra rà Egya avrov èniOv/Ltrjrà 
xal <òg omvOfjqóg èanv Oscogfjaar 


15 Memor ero igitur operum Domini et quae vidi adnuntiabo in sermonibus Domini 
opera eius 

16 Sol inluminans per omnia respexit et gloria Domini plenum est opus eius 

17 Nonne Dominus fecit sanctos enarrare omnia mirabilia sua quae confirmavit 
Dominus omnipotens stabiliri in gloria sua 

18 Abyssum et cor hominum investigavit et in astutia illorum excogitavit 

19 Cognovit enim Dominus omnem scientiam et inspexit in signum aevi 
adnuntians quae praetcrierunt et quae superventura sunt revelans vestigia occul- 
torum 

20 Non praeterit illum omnis cogitatus et non abscondit se ab co ullus sermo 

21 Magnalia sapientiae suae decoravit qui est ante saeculum et usque in saeculum 

22 Neque adiectum est neque minuitur et non eget alicuius consilio 
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42,23 — 43,7 


23 narra ravra £fj xaì jiiévei eìg ròv alcova 
èv ndaaig yqeiaig, xaì narra vnaxovei. 

24 nàvra òca ad , ev xa révavn rov évóg, 
noi ovx ènoL?]aev ovóèv èXXeìnov' 

25 ev rov évòg èarEqécoGEv rà àyaOà, 

xaì rig nbjoQijaErai óqcov òó£av avrov; 

43 1 ravQia/ua vxpovg arsqécojua xaQaqsiórrjrog , 
Eióog ovqavov ev óoà/iari óót-rjg. 

2 rjXiog èv ònraaia òiayyéXXcov èv èijóócq 
axevog Oavjuaaróv, èqyov vxpiarov' 

3 èv fisorjjufioLa avrov àva^rjqaivei ycoqav, 

xaì èvavriov xav/Liarog avrov rig vnoorrjCErai; 

4 xdjLiivov cpvacov èv èqyoig xavjuarog, 
rqinXaaicog rjXiog èxxaicov òqrj • 
àrjLiLÒag nvqcóÒEig èxcpvotóv 

xaì èxXàfjLncov àxrlvag àf.iavqol òcpOaX^ovg. 

5 fiéyag xvqiog 0 noirjoag avrov, 

xaì èv Xóyoig avrov xaréansvasv noqsiav. 

6 Kal rj GE?,ì)vrj IcrtrjOtv slg xaiqòv avrfjg, 
àvdÒEL^iv yqóvcov xal ar\[iEiov aiojvog • 

7 ànò aeXrjvrjg gtjjhelov éoqri]g y 
cpcoarrjq fieiovfjLEVog ènl avvreXeiq .. 


23 Quam desidcrabilia omnia opera eius et tamquam scintillavi quam est considerare 

24 Omnia haec vivent et manet in saeculum et in omni necessitate omnia obaudiunt ei 

25 Omnia duplicia unum contra unum et non fecit quicquam deesse 

26 Uniuscuiusque confirmavit bona et quis satiabitur videns gloriam eius 

43 1 Altitudini firmamentum pulchritudo est species caeli in visione gloriae 

2 Sol in aspectu adnuntians in exitu vas admirabile opus Excelsi 

3 In meridiano exurit terram in conspectu ardoris eius quis poterit sustinere 
Fornacem custodicns ; n operibus ardoris tripliciter sol exurens montes 

4 Radios igneos exsuffìans et refulgens radiis suis obcaecat oculos 

3 Magnus Dominus qui fecit illuni et in sermonibus eius festinavit iter 

6 Et luna in omnibus in tempore suo ostensio tempori et signum aevi 

7 A luna signum diei festi luminare quod minuitur in consummatione 
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43,8 — 19 


8 jurjv xarà rà Òvojua avrfjg èonv 
avtjavójuEvog Oav/uaortóg èv àXXoicboEL, 
axevog naQejupo?Mv èv vxpei, 

EV GTEQE(À)jLiOLTL OVQGVOV èxXdjU 7 l(J 0 V. 

9 KaXXog ovgavov óó£a àorgcov , 

XOG/LlOg (paJTl^COV èv ènpiGTOiq XVgtOV 

10 èv Xóyoiq àyiov orfjoovrac xarà xgifia 
xal ov /btrj èxXvQcóoiv èv cpvXaxaìg avrcòv. 

11 lòe rótjov xal EvXóyi]Gov ròv noujoavra avrò 
ocpóóga cbgaìov èv reo avyaGfJLan avrov' 

12 èyvqcùGEV ovgavov èv xvxXcjgei Òó&ig, 
yElgEg viplorov èràvvoav avrò. 

13 TlgoGray/biart avrov xar égtzevgev yióva 
xal rayvvEi aorganàg xgifiarog avrov * 

14 òià rovro fjVEqjyO^oav Oyoavgot , 
xal è^ènrrjoav VEcpèXai (bg nErsivà' 

15 èv fi£ya?xicg avrov lg/vgev vEcpéXaq, 
xal òiEOgvfirjoav XiOoi yaXatrjg' 

17 a (pcuvrj figovrfjg avrov (bòivrjGEV yfjv, 

16 xal èv ònraoLg avrov oaXEvOijoovrai ogiy 
èv OEXrj/Lian avrov JiVEVGErai vórog 

17 b xal xaraiylq (iogéov xal ovorgocpi) nvEV/xarog. 
(bg nErELvà xaOtjiràfjiEva tiòggel yióva, 
xal (bg àxglg xaraXvovoa ?) xardfiaoig avrfjg * 

18 xaXXog Xevxórrjrog avrfjg èxOav/udoEi òipQaXjnóg, 
xal èm rov vexov avrfjg èxorrjoerai xagòca . 

19 xal Tiayvrjv cbg àXa èm yfjg yéei, 
xal nayELoa yiVErai gxoXótkdv àxga. 


8 Mensis secundum nomen eius est crescens admirabiliter in consummatione 

9 Vas castrorum in excelsis ?n firmamento caeli resplendens 

19 Species caeli gloriosa stellarum mandimi inluminans in excelsis Dominus 

11 In verbis Sancti stabunt ad iudicium et non exardescent in vigiliis suis 

12 Vide arcum et bcncdic qui fecit illuni valde speciosus est in splendore suo 

13 Gyravit caelum in circuitu gloriae suae manus Excclsi aperuerunt illuni 

14 Imperio suo adceleravit nivem et ^dcelerat 1 coruscationes emittere iudicii sui 

15 Propterea aperti sunt thesauri et evolaverunt nebulae sicut aves 

16 In magnitudine sua posuit nubes et confracti sunt lapides grandinis 

17 In conspectu eius commovebuntur montes et in voluntate eius adspirabit notus 

18 Vox tonitrui eius exprobravit terram tempestas aquilonis et congregatio spiritus 

19 Sicut avis deponens ad sedendum aspargit nivem et sicut lueusta demergens de- 
scensus eius 
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43,20 — 30 


20 y'vyqòg àvejnog (ioqéag nvevvei, 

xal nayrfoezaL xqvaxaXXog ècp 3 vòaxog * 

£ 7 zi nàaav avvaycoyèjv vòaxog xaxaXvoEi, 
xal (hg Ocbqaxa èvòvoexai xò vòcoo. 

2 1 xaxacpdyExai oqrj xal eqiyuov èxxavoei 
xal ànoafteaet yXórjv (bg nvq. 

22 Xaaiv ndvzcov xaxaanevÒEi ó/LuyXr), 
òqóoog ànavxcbaa ano xavocvvog IXaqcooEi. 

23 Aoyio/Ltco avxov èxónaoev àpvoaov 
y.al ècpvxEvaev èv avxfj vìjaovg. 

24 oc nléovxeg xrjv OàXaooav òirjyovvxai xlvòvvov avxì]g ) 
xal àx.oalg (bxlcov rj/tubv Oavjuà^ojitev 

25 èy.el rà naqaòo^a y.al Oav/nàaia eqya , 
noixiXia navròg gcoov, xxiaig xrjxcòv. 

26 òi avxov evoòol àyyeXog avxov, 

xal èv Xojycq avxov avyxeixai xà ndvxa. 

27 noUà èqovjiiEV xal ov firj acpixco/ueOa, 
xal avvxéXeia Xóycov Tò nàv èoztv avxóg. 

28 Òotgd^ovxeg nov loyvaojHEv; 

avxóg yàq ó fjzéyag naoà ndvxa xà eqya avxov. 

29 (pofleqòg xvqiog xal ocpóòqa fiéyag, 
xal Oavjuaax')) rj òvvaoxeia avxov. 

30 So^aCovxeg x.vqiov vipcoaaxe 

xaQ 5 ooov àv óvvijoOe, vneqÉ^Ei yàq xal exr 
xal vipovvxeg avxov nXrjOvvaxe èv layvt, 
juì) xoniàxE, ov yàq jurj àcptxi^aOe. 

20 Puichritudinem caloris eius admirabitur oculus et super imbrem eius expavescet cor 

21 Gelum sicut salem eflfundet super terram et dum gelaverit fiet tamquam cacu- 
mina tributi 

22 Frigidus ventus aquilo fìabit et gelabit cristallus ab aqua 

Super omnem congregationem aquarum requiescet et sicut lorica induet se aquis 

23 Dcvorabit montes et exuret desertum et extinguet viridem sicut ignem 

24 Medicina omnium in festinationem nebulac ros obvians ab ardore venienti hu- 
milem efficiet eum 

25 In sermone eius silebit ventus < ... y et plantavit illuni Dominus Hiesus 

26 Qui navigat mare enarrat periculum eius et audientes auribus non admirabimur 

27 Illic praeclara et mirabilia opera varia genera bestiarum et ^omnium 1 pecorum et 
creatura rbeluarum 1 

28 Propter ipsum confirmatus est itinens finis et in sermone eius conposita sunt 
omnia 

29 Multa dicemus et deficiemus verbis consummatio autem sermonum ipse est in 
omnibus 

30 Gloriantes ad quid valebimus ipse enim Omnipotens super omnia opera sua 
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43,31 — 44,6 


31 rig eÓqclxev avròv xal èxòirjyrjGErat; 
xal rig jLieyaXvvel avròv xaOcog egtlv; 

32 TioXkà ànóxQvcpd èonv fXEil^ova rovrcov, 
òXtya yàq éooaxajnEV rcov EQycov avròv * 

33 ndvra yàq ènoii]GEV ó xvqiog 

xal rolg evge^églv eòcoxev Gocptav. 

FIATEPQN YMNOE 

44 1 AlvÉGOjfiEv òrj àvògag èvòó^ovg 
xal rovg Ttaréoag rjfidjv rfj yevéaer 

2 noMrjv òót-av èxriGEv 6 xvQiog, 

rfjv /iEya?,a)Gvvìjv avrov ari alcóvog. 

3 xvQievovreg èv ralg fìaaiXetatg avrcov 
xal avógeg ovojuaGrol èv óvvdjuer 
fìovXEvovreg èv gvvegeì avrcov, 
àmjyyelxórEg èv nqocprjretaig • 

4 7 )yovjuevoL Xaov èv ólafiov'kioig 
xal gvvegeì yqa[.Lf.iarELag Xaov, 

Gocpol Xóyot èv TiaiÒEia avrcov 

5 èx^rjrovvrEg fxé?,rj juovgixójv 
xal òirjyovfXEvoi etitj èv yqacpfy 

6 dvòoEg tiXovglol X£/oQrjyr)juévoì èv ÌGyyi, 
ElgrjvEvovrEg èv xaroixiaig avrcov 


31 Terribilis Dominus et magnus vehementer < ... > 32 r quantumcumque potueritis 1 
r supervalcbit adhuc 1 et admirabilis magnificentia eius 

33 Benedicentes Dominum exaitate illum quantum potestis maior est enim omni 
laude 

34 Exaltantes eum replemini virtute ne laboretis non enim habebit 

35 Quis vidit eum et enarrabit et quis magnifìcabit eum sicut est ab initio 

36 Multa abscondita sunt maiora horum pauca enim vidimus operum eius 

37 Omnia autem Dominus fecit et pie agentibus dedit sapientiam 

Laus patrum 

44 1 Laudemus viros gloriosos et parentes nostros in generatone sua 

2 Multam gloriam fecit Dominus magnificentia sua a saeculo 

3 Dominantes in potestatibus suis 

Homines magni virtute et prudentia sua praediti 

4 Nuntiantes in dignitate prophetarum et imperantes in sententiis populorum et 

virtute prudentiae populi sanctissima verba 

5 In pueritia sua requirentes modos musicos et narrantes carmina in scriptum 

6 Homines divites in virtute pulchritudinis studium habentes pacificantes in domi- 
bus suis 
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44,7 — 17 


7 ndvreg ovroi èv yevealg èòo£doQrjoav, 
xaì èv ralg rjfiéqaig avrcbv xavyrjjiia. 

8 elaìv avrcbv ot xaréhnov òvojua 
rov èxòirjyéioaoOai ènaivovg * 

9 xaì eloìv cbv ovx eortv fxvrjjLióovvov 
xaì àjicbXovro cbg ovy vndqtgavreg 
xaì èyévovro cbg ov yeyovóreg 

xaì rà réxva avrcbv fier avrovg. 

10 àXX ì) ovroi àvóoeg èXéovg, 

cbv al òixaioGvvai ovx èneXrjGO^oav 

11 juerà rov ojzéqjiiarog avrcbv óia/uevel, 
àyadr) xb]govo(ua èxyova avrcbv 

12 èv ralg òiaOiyxaig 12 èorr] Gnèqfia avrcbv 
xaì rà réxva avrcbv òi avrovg 9 

13 ecog alcbvog jiievel oTtég/na avrcbv , 

xaì rj òótga avrcbv ovx è£a?xicpd}]oerar 

14 rà GcbjLiara avrcbv èv eìqr\vr] èràcprj, 
xaì rò ovofia avrcbv £f] elg yeveag • 

15 Gocpiav avrcbv ón]yrjoovrai Xao(, 

xaì ròv enaivov è£ayyeXel èxxXrjGia. 

16 Evcoy evrjqéorrjoev xvqicq xaì juereréOrj 
vnó&eLyfia /ueravolag ralg yevealg. 

17 Neve evqéOrj ré?xiog òrxaiog, 

èv xaiqcb óqyrjg èyévero àvrdV.ayjna * 
òca rovrov èyevijOrj xard)xijxiia rfj yfj, 
óre èyévero xaraxXvo/uóg' 


7 Omnes isti in generationibus gentis suae gloriam adepti sunt et in diebus suis ha- 
bentur in laudibus 

8 Qui de illis nati sunt reliquerunt nomen narrandi laudes eorum 

9 Et sunt quorum non est memoria perierunt quasi non fuerint 
Et nati sunt quasi non nati et filii ipsorum cum illis 

10 Sed illi viri misericordiae sunt quorum pietates non defuerunt 

ti et cum semine ipsorum perseverat bona hcreditas 

12 Nepotum illorum in testamenti stetit semen eorum 13 et fitiorum ipsorum pro- 
pter illos usque in aeternum manet semen eorum et gloria eorum non dere- 
linquetur 

14 Corpora ipsorum in pace sepulta sunt et nomen eorum vivit in generationes et 
generationes 

13 Sapicntiam ipsorum narrent populi laudem eorum nuntiet ecclesia 

16 Enoch placuit Deo et translatus est in paradiso ut det gentibus paenitentiam 

17 Noe inventus est perfectus iustus et in tempore iracundiae factus est reconciliatio 
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44,18 — 23 

18 òiaQfjxai alcbvog èréOrjaav nqòg aèrov, 

Iva /urj è^aXeupOf] xaraxXvo/xq) nàoa oàqì;. 

19 Afiqaafi juéyag Tiarfjq nXfjQovg èOvcbv, 
xaì oèy evqéOì] jucó/uog èv rfj òótgry 

20 og ovvercrjqrjGEV vófiov vxpiarov 

xal èyévsro èv òtaOì'jXìj fier aèrov * 
èv aaqy.l avrov eot7]oev óiaQrjH7]v 
y.al èv jZEiqaoficq Evqé07] maróg * 

21 òià rovro èv óqxcp earrjasv aèreo 
èv£vXoyr)Or]vaL eOvt] èv OTiéq/ li ari avrov, 
nfarjOvvai avrov (bg yovv rfjg yfjg 

y.al (bg àarqa avvipiboat rò onèqiia avrov 
y.al xaray.X7]qovo/ii7jaai avrovg 
àjiò OaÀaGorjg ècog 0aXàoG7]g 
xal àjiò jiora/Liov èojg àxqov rfjg y fjg. 

22 xal èv reo Ioaax eot7]gev ovrcog 
òC Afiqaaju ròv narèqa avrov. 

Ev/.oytav nàvrcov àvOqcbjicov xal óiadfjxrjv 

23 xarénavoEv ènl XECpaXfjv Iaxcofi- 
èjiéyvo) avròv èv EvXoyiaig avrov 
xal èòcoxev aèreo èv xXrjqovof.ua • 
xal òiéoTEif.EV fiEqcòag aèrov, 

èv (fvXalg èfiéqiOEv òéxa òvo. 

Kal è^fjyaysv èt; aèrov àvòqa èXéovg 
Evqtaxovra yàqtv èv òepOaXfioig 7 iào 7 jg oaqxóg, 


18 ideo dimissum est reliquum terrae cum factum est diluvium 

19 Testamenta saeculi posita sunt apud illum ne deieri possit diluvio omnis caro 

20 Abraham magnus pater multitudinis gentium et non est inventus similis illi in 
gloria 

Qui conservavit legem Excelsi et fuit in testamento cum ilio 

21 In carne eius stare fecit testamentum et in temptatione inventus est fidelis 

22 Ideo iureiurando dedit illi semen in gente sua crescere illum quasi terrae cumulum 

23 Et ut stellas exaltare semen eius et hereditari illos a mari usque ad mare et a flu- 
mine usque ad terminos terrae 

24 Et in Isaac eodem fecit modo propter Abraham patrem ipsius 

25 Benedictionem omnium gentium dedit illi et testamentum confirmavit super 
caput Iacob 

26 Agnovit eum in benedictionibus suis et dedit illi hereditatem et divisit ei partem 
in tribus duodccim 

27 Et conservavit illis homines miscricordiae invenientes gratiam in oculis omnis 
carnis 
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45,1 — 9 


45 i fjycmrj/iévov vnò Oeov xal àvOgcbncov 

Mcovofjv, ov rò fivrjfióovvov èv evXoylaig' 

2 (bjnouooev avròv òótgrj àyicov 

xal èjiieyàXvvev avròv èv (pófioig è%Ogò)v. 

3 èv Xóyoig avrov arjjuela xaréoiiEVOEv, 
èòóigaoEV avròv varò. ngÓGconov ftaGiXécov 
èvsrEtXaro avrco ngòg Xaòv avrov 

xal eòeì^ev avrco rfjg òó^g avrov * 

4 èv TiiorEi xal Ttgavrrjri avròv rjyiaoEV, 
èìgEkéìgaro avròv èx Tzàoì'jg oagxóg * 

5 fjxovriGEV avròv rfjg cpcovfjg avrov 
xal e.ìcnjyayEV avròv sig ròv yvócpov 

xal eÓcoxev avrco xarà ngóoconov èvroXdg, 
vójuov £,cof)g xal èmonjfirjg, 

Òiòalgai ròv Iaxcofì òiaOijxrjv 
xal xgtfzara avrov ròv lagarjX. 

6 Aagcov vycoosv àycov ojlcolov avrco 
àòsXcpòv avrov èx cpvXfjg Asvr 

7 EGrrjGEV avròv òiaOijxrjv aicbvog 
xal eòcoxev avrco Isgarstav Xaov' 
èfiaxagiGEV avròv èv EvxoG/iug 

xal nEgiéì^coGEv avròv n£giGroh)v òóijrjg* 

8 èvéòvGEv avròv GvvréXsiav xav%fjinarog 
xal èorEcpàvcoGEv avròv gxeveglv ÌGyvog, 
TtEgiGXEXfj xal jioòìjgrj xal èncojLUÒa' 

9 xal èxvxXcoGsv avròv gotoxoig, 
ygvGoig xcóòcoglv nXEioroig xvxÀóOev, 
fjyfjaai cpcovì)v èv f}fjjuaatv avrov, 


45 1 Dilectus a Deo et hominibus Moyses cuius memoria in benedictione est 

2 Similem illum fecit in gloria sanctorum et magnificavit eum in timore inimicorum 
et in verbis suis monstra placavit 

3 Glorificavi illum in conspectu regum et iussit illi coram populo suo et ostendit 
illi gloriam suam 

4 In fide et lenitate ipsius sanctum fecit illum et elegit illum de omni carne 

5 Audivit eum et vocem ipsius et induxit illum in nubem 

6 Et dedit illi coram praecepta legem vitae et disciplinae docere Iacob testamentum 
et iudicia sua Israhel 

7 Excelsum fecit Aaron fratrem eius et similem sibi de tribù Levi 

8 Statuit ei testamentum aeternum et dedit illi sacerdotium gentis et beatificavi 
illum in gloria 

9 Et circumcinxit illum zonam gloriae induit illum stolam gloriae et coronavit illum 
in vasis virtutis 
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45,10 — 16 


àxovoxòv noifjGai y)yov èv vacò 
eìg fjLvrjfxóovvov vlolg Xaov avxov * 

10 oxoXf] àyia , ygvGcò xal vaxivOcg 
xal nogcpvgg, ègycg TtoixiXxov, 

Xoyicg XQioecog, drjXoig àXrjQeiag, 

11 XExXcoGjuévrj xóxxcp, ègycg Teyvirov, 

Xtdotg noXvxeXéatv yXvjujuaxog ocpqaylòog 
èv òéaei ygvaiov , egycg XiOovqyov , 

elg fxvrjiiÓGvvov èv ygacpfj xExoXafijuévrj 
xaxà àqiOjbtòv cpvXcóv IagarjX * 

12 axécpavov yovGovv ènàvco xióàoecog, 
èxxvncofxa ocpqaylòog àyiàojLiaxog, 
xavyrj/ua XLjufjg, ègyov ìoyvog , 
èmOviirjfiaxa ócpOaX/iicòv xoG/Ltovjneva • 

13 cogaia 1 3 ngò avxov ov yéyovev xoiavxa, 
ècog alcòvog ovx èvEÒvoaxo àXXoy£V7)g 
nXrjv xcòv vlcov avxov ptóvov 

xal xà exyova avxov óià navxóg. 

14 Ovoiai avxov óXoxagTzojOrjOovxai 
xaO 3 rj/uégav èvóeXeyajg òtg. 

15 ènhjQcoGEV Mcovorjg xàg yslgag 
xal èyqiOEV avxov èv èXalcg àytcg * 
èyevrjOrj avxcg EÌg òiaOrjxrjv alcòvog 

xal èv za) OTcéqpLaxi avxov èv rjjuéqaig ovgavov 

XEtxovgyEiv avxcò à/.ia xal hoazEVEiv 

xal EvXoyEiv xàv Xaòv avxov èv xcò óvó/xaxi. 

16 ètjEXétjaxo avxov ano navxòg £còvxog 
jzqooayayElv xagncooiv xvgtcg, 


10 Circumpedes et femoralia et umeralem posuit ei et cinxit illuni tintinnabulis aureis 
plurimis in gyro 

11 Dare sonitum in successu suo auditum facere sonitum in tempio in memoriam 
filiis gentis suae 

12 Stola sancta auro et hyacintho et purpura opus textile viri sapientis iudicio et veri- 
tate praediti 

13 Torto cocco opus artificis gemmis pretiosis figuratis in ligatura auri 

Et opere lapidarii sculptilis in memoriam secundum numerum tribuum Israhel 

1 4 Coronam auream supra mitram eius expressam signo sanctitatis 
Gloria honoris et opus virtutis desideria oculorum ornata 

15 Sic pulchra ante ipsum non fuerunt talia usque ad originem 

16 Non indutus est illa alienigena aliquis sed tantum filii ipsius soli et nepotes eius 
per omne tcmpus 
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45,17 — 23 


dvjuiajua vai evcoóiav elg /liv7]/liÓgvvov, 
ètgiXàaxEoOai tzeqì zov Xaov. 

17 èòctìxev avzcò èv èvzoXalg avzov 
ètgovoiav èv òiaOijxaig xgijLiàzcov 
òiòà^ai ròv Iaxcoft zà juagzvqia 
xal èv vójucp avzov cpcoziaai legar] X. 

18 èmavvéoz7](7av avzcò àXXózgioi 
xaì èCtfXcooav avzòv èv zfj ègìjjiicp, 
àvògsg ol negl AaOav xal Afhqcov 

xaì 1) ovvaycoyr) Koge èv Ovjlicò xal ógyjj- 

19 elóev xvqiog xaì ovx evdóxrjaev, 
xaì ovvexeXéoOì'iaav èv Ov/ucò ógyrjg * 
ènoh'jaev èv avzolg zégaza 
xaxavaXcòoai èv nvgl cpXoyòg avzov . 

20 xaì nqooéOrjXEv Aagcov òó£av 
xaì eócoxev avzcò xXrjgovofiiav’ 
àjiaq%àg ngcozoyEvrjjLiàzcov èfxéqiGEV avzcò, 
àgzov èv ngcòzoig ijxoi/LiaoEV èv nXrjajiiovfj’ 

21 xal yàg 0 va lag xvgèov cpàyovxai, 

àg eòojkev avzcò ze xaì zcg anègnazi avzov . 

22 nXrjv èv yfj Xaov ov xXrjgovo/urjcjEi, 
xaì /xEqìg ovx eoxlv avzcò èv Xacò • 
avzòg yàg fiEqig oov xaì xXì]govojiua. 

23 Kai 0ivEsg vlòg EXsa^ag zgizog Eig òótgav 
èv zcò CzjXcòaai avzòv èv cpófico xvqiov 

xal azfjvai avzòv èv zgonfj Xaov 
èv àyaOózrjzi JiqoOvjutag y)v%rjg avzov’ 
xaì ètgiXàoaxo tieoì zov IagarjX . 


17 Sacrifìcia ipsius consumpta sunt igni cotidie 

18 Conplevit Moyses manus eius et unxit illuni oleo sancto 

19 Factum est illi in testamentum aeternum et semini eius sicut dies caeli 

Fungi sacerdotio et habere laudem et glorificare populum suum in nomine suo 

20 Ipsum elegit eum ab omni vivente afferre sacrificium Deo incensimi et bonum 
odorem in memoriam piacere populo suo 

21 Dcdit illi in praeccptis suis potestatem in testamentis iudiciorum docere Iacob 
testimonia et in lege sua lucem dare Israhel 

22 Quia contra illum steterunt alieni et propter invidiali! circumdederunt illuni in 
deserto homines qui erant cum Dathan et Abiron et congregatio Choreb in ira- 
cundia 

23 Vidit r Dominus 1 Deus et non placuit illi et consumpti sunt in inpetu iracundiae 
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45,24 — 46,3 


24 òlà rovro èaràOrj avreò òiaQrjxrj eigrjvrjg 
ngocr arsir àyieov xal Xaov avr oiJ, 

Iva avrei) fj xal rw cnég/ian avrov 
iegcocvvrjg jneyaXeiov elg rovg aléòvag. 

25 xal òiaOrjxrjv reo Aaviò 
vico leccai ex epvXrjg Iovóa 
xXr\govo[xia fìaaiXéeog viov et; viov juóvov 
xXrjgovo/xia Aageov xal reo cnégjuan avrov . 

26 òeorj vfilv co (piar èv y.agòia v/iwv 
xgiveiv ròv Xaov avrov èv dixaiocvvrj, 
iva (li) àepavicdf] rà àyaOà avrcòv 

xal rfjv òó^av avrcòv eig yeveàg avrcòv. 

46 1 Kgaraiòg èv TtoXéjucg ’hjcovg viòg Navi] 
xal òiàòoxog Mcovcfj èv Ttgoeprjreiaig, 
og èyévero xarà rò ovovia avrov 
juéyag ènl corrjgiei èxXexrcòv avrov 
èxórxfjcai èjzeyeigojuévovg èyOgovg, 

ÓTicog xaraxXrjgovo/.n)cr] ròv legar]X. 

2 ebg èòo^acOì] èv rei) ènàgai xelgag avrov 
xal èv reo èxreivai gojuepaiav ènl nóXeig. 

3 r(g ngóregog avrov ovreog ècrr\; 

rovg yàg noXéjuovg xvgiov avròg ènijyayev. 

24 fecit illis monstra et consumpsit eos in fiamma ignis 

25 Et addidit Aaron gloriam et dedit illi hereditatem et primitias fructuum terrae 
divisit illi 

26 Panem Hpsis 1 in primis paravit in scitietateni nani sacrifichi Domini edent quae 
dedit ipsi et semini eius 

27 Ceterum in terra gentes hereditabit et pars non est illi in gente ipse enim pars 
eius est et hereditas 

28 Et Finees filius Eleazari tertius in gloria in imitando ipsum in timore Domini 

29 Et stare in reverentia gentis in bonitate et alacritate animae suae placuit de Israhel 

30 Ideo statuit ad illum testamentum pacis principem sanctorum et gentis suae ut 
sit illi et semini eius sacerdotii dignitas in aeternum 

31 Et testamentum David regi filio lesse de tribù Iuda hereditas ipsi et semini eius 
Ut daret sapientoni in cor nostrum iudicarc gentem suam in iustitia 

Ne abolerentur bona ipsorum et gloriam eorum r in gentem ipsorum 1 aeternam fec 

46 1 Fortis in bello Hiesus Nave successor Moysi in prophetis qui fuit ^magnus 1 
secundum nomen suum 

2 Maximus in salute electorum Dei expugnare insurgentes hostes ut consequeretur 
hereditatem Israhel 

3 Quam gloriam adeptus est in tollendo manus suas et iactando contra civitates 
rompheas 
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46,4 — 10 


4 ovyl èv yeiql avrov èvenoòlaOr] 6 rj?uog 
xal fica rjfiéqa èyevrjOrj nqòg évo; 

5 ènexa?Jaaro ròv vyuorov óvvàorrjv 

èv reo OXltpai avròv èydoovg xvx.XóOev, 
xal ènrjxovaev avrov fiéyag xvqiog 
èv XlOoig yaXdCrjg òvvàfiecog xqaraidg * 

6 xaréqqa^ev èri èOvog nóXe/iov 

xal èv xara^daet àndo)xaev àvOearrjxórag, 
Iva yvebatv eOvrj navonXlav avrov 
on èvavrlov xvqlov ó nd?.efiog avreov 
xal yào èTtrjXoXovOrjaev ónlaco òvvàorov. 

7 xal èv rjjuéqatg Mcovoéoog ènolrjoev èXeog 
avròg xal XaXejì viòg Ieepovvrj 
àvnarfjvai èvavrt èxxXrjolag 

xcoXvaat Xaòv ano àjuaqrlag 
xal xonaaat yoyyvofiòv novrjqlag. 

8 xal avrol évo òvreg òteadoO'ì'ioav 
ano é^axoaleov %ifaàócDV ne^ebv 
sloayayelv avrovg elg xXrjqovofilar 
eìg yfjv qéovoav yàXa xal fiéXi. 

9 xal èdeoxev xvqiog reo Xa)xji ìoyvv, 
xal ècog ytfqovg òléfieivev avreo, 
èm^fjvat avròv ènl rò vipog rfjg yfjg, 

xal rò anéqfia avrov xaréayev xXrjqovofilar, 
io oncog eióebaiv ndvreg ol vlol IcrqarjX 
ore xa?,òv rò noqeveoOai ónlaco xvqlov . 


4 Quis ante illum sic rcstitit nani hosles ipse Dominus perduxit 

5 Aut non in iracundia eius inpeditus est sol et una dies facta est quasi duo 

6 lnvocavit Altissimum potentem in oppugnando inimicos undique et audivit illum 
r magnus et 1 sanctus Deus in saxis grandinis virtutis valde fortis 

7 Impetum fecit contra gentem hostilem et in descensu perdidit contrarios 

s Ut cognoscant gentes potentiam eius quia contra Dominum pugnare non est 
facile et secutus est a tergo potentes 

9 Et in diebus Moysi misericordiam fecit ipse et Caleb fìlius Ieffone 

Stare contra hostem prohibere gentem a peccatis et perfringere murmur malitiae 

10 Et ipsi duo constituti a periculo liberati sunta numerosescentorum milium peditum 
Inducere illos in hereditatem in terram quae manat lac et mel 
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46,11 — 19 


11 Kal oi XQiratj èxaorog reo avrov òvójuan, 
oocov ovx èl-enÓQVEVOEV r\ xagòta 

xal ogol ovx ànEorgeieprjoav ano xvqlov, 

Eirj rò jLivrj/xóavvov avreov èv EvXoylaiQ* 

12 rà dora avreov avaOàÀoL ex rov rónov avreov 
xal rò òvojua avreov àvrixaraXXaooó/.iEVov 

èep * viou; ÒEdoì-aojLiévog àvOgeóneov. 

13 ’Hyanrj/uévog vnò xvqlov avrov ZajuovrjX 
nQoepijrrjg xvqlov xaréorrjoEV fiaoiXELav 

xal exqlgev àgyovrag ini ròv Xaòv avrov * 

14 èv vófxeo xvqlov exqlvev ovvaycoyijv, 
xal ènEGxéìparo xvgiog ròv Iaxeo/ 3 ' 

15 èv niorEL avrov rjXQL^eioOrj ngoepijrrjg 

xal èyvejoerOì] èv Q^juaenv avrov nioròg ógaGEoog. 

16 xal ènExaXéoaro ròv xvqlov dvvàorrjv 
èv reo OXlyaL èyOgovg avrov xvxXóOev 
èv nQooepoQci àgvòg yaXaOrjvov * 

17 xal èpQÓvrrjGEV àn ovgavov xvgiog 

xal èv rjyco /iiEyàXep àxovorrjv ènoiijGEV rrjv epevvi]v avrov 

18 xal ètjérQirpev rjyov/.iévovg Tvgieov 
xal neivrag àgyovrag &vfaorLLjLL. 

19 xal ngò xaigov xoLjuijoEeog alébvog ènEjuagrvgaro 
èvavrL xvqlov xal yQLGrov avrov 

XQTjjbLara xal leog vnoòrj/xeirejov 
ano nexorjg oagxòg ovx EÌh]epa % 
xal ovx èvExàXsGEv avrà) àvOoeonog. 


11 Et dedit Dominus ipsi Chaleb r fortitudinem eti usque ad senectutem permansit 
illi virtus 

Ut ascenderet in excelsum terrae locum et semen ipsius obtinuit hereditatem 

12 Ut viderent omnes filii Israhel quod bonum est obsequi sancto TDeo 1 

13 Et iudices singuli suo nomine quorum non est corruptum cor qui non aversi sunt 
a Domino 

14 Ut sit memoria illorum in bcnedictione et ossa eorum pullulent de loco suo 

15 Et nomcn eorum permanet in aeternum r permanens ad filios 1 illorum sanctorum 
virorum gloria 

16 Dilectus a Domino suo Samuhel propheta Domini renovavit imperium et unxit 
principes in gente sua 

17 in lege Domini iudicavit congregationem et vidit Dominus Iacob et in fide sua pro- 
batus est propheta 

18 Et cognitus est in verbis suis fidelis quia vidit Deum lucis 1 9 et invocavit Deum 
potentem 

In oppugnando hostes circumstantes undique in oblatione viri inviolati 
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46,20 — 47,7 


20 xal /Lieta tò vnveooai avròv èngoepi/revosv 
xal vnéòei^ev fiaodeì tfjv reXevrr/v avrov 
xal àvvrpcoaev ex yrjg rr/v (pcovr)v avrov 
èv ngoepr/reia è£aXely)ai àvo/itav Xaov. 

47 i Kal /Lierà rovrov àvéarr/ NaOav 
ngoepi/reveiv èv rj/uégaig Aaviò. 

2 &G7ZEQ ertéag aepogio/uévov arcò Gcorr/olov, 
ovreog Aaviò ano vicòv Iogar/X. 

3 èv Xéovoiv enaitgEV cbg èv ègiepoig 

xal èv àgxoig ebg èv àgvaoiv ngoparcov. 

4 èv veórr/n avrov ovyl ànéxreivev yiyavra 
xal èìgf/gev òvei&io/iòv èx Xaov 

èv reo ènàgai yeiga èv XiOcg ocpevòóvr/g 
xal xarafìaXeìv yavgia/na rov roXiaO; 

5 ènexaXéoaro yàg xvgiov ròv vipiorov, 
xal èòcoxEV èv rfj òe^ig avrov xgàrog 
è£àgai àvOgconov òvvaròv èv noXé/ug 
àvvyKooai xégag Xaov avrov. 

6 ovreog èv /wgidoiv èòó£aoav avròv 
xal fjveoav avròv èv evXoyiaig xvgiov 
èv reo epégeoOai avreg òiaòr/jua òoì-r/g* 

7 èl-érgirpev yàg èyOgovg xvxXóOev 

xal èigovòéveooev ( 5 vXioru/i rovg vnevavriovg, 
ecog Grj/xegov ovvérgixpEv avrwv xégag. 


20 Et intonuit e caelo Dominus et in sonitu magno auditam fecit vocem suam 

21 Et contcruit principes Tyriorum et omnes duces Filistim 

22 Et ante tempus finis vitae suae r et saeculP testimonium praebuit in conspectu Do¬ 
mini et christi Pecunias et usque ad calciamenta ab omni carne non accepit et 
non accusavit illum homo 

23 Et post hoc dormivit et notum fecit regi et ostendit illi finem vitae suae 
Et exaltavit vocem eius de terra in prophetia delere impietatem gentis 

47 1 Post hoc surrexit Nathan propheta in diebus David 

2 Et quasi adeps separatus est a carne sic David a filiis Israhel 

3 Cum leonibus lusit quasi cum agnis et in ursis similiter fecit r sicut cum agnis 
ovium 1 

4 In iuventute sua numquid non occidit gigantem et extulit opprobium de gente 

5 In tollcndo manum in saxo fundae deiecit exultationem Goliae 

6 Nam invocavit Dominum potentem r et dedit in dextera eius 1 tollere hominem for- 
tem in bello et exaltare comuni gentis suae 

7 Sic in milibus glorificavi illum et laudavit eum in benedictionibus Domini in 
offerendo illi coronam gloriae 
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47,8 — 16 


8 èv navzì éqycp avzov eòcoxev ègofwXóyrjGiv 
àytcp vxpiozco qij/uazi òófyg- 

èv nàarj xaqòia avzov vfivYjGEV 
xaì riyaTirjGEV zòv noirjoavza avzov . 

9 xaì eozrjoev 'tpaXzcpòovg xazévavzi OvGiaGzr\qiov 
xaì è^ rjyovg avzcóv yXvxaivEtv jnéXrj, 

xaì xaO ’ rjjnégav aìvéoovoiv èv cpòaig avzcòv. 

10 EÒCOXEV èv EOQZalg EVnqénEiaV 

xaì èxÓG[i 7 ]GEV xaiqovg yéyqi avvzeXeiag 
èv zcò aìvElv avzovg zò àyiov drop a avzov 
xaì ano nqcoiag èy/EÌv zò àylaojia. 

11 xvqiog dcpE lXev zàg àpaqztag avzov 

xaì àvvxpcooEV EÌg alcòva zò xéqag avzov 
xaì eòcoxev avzcp òiaQYjxrjv fiaaiXécov 
xaì Ogóvov òótjrjg èv zcp Ioqar/?>. 

12 Mezò zovzov àvéGzrj vlòg èniozijjucov 
xaì òi avzòv xazéXvoEV èv nXazvapcò • 

13 EaXcopcov èfìaoiXEVOEv èv rjfiéqaig sigr/vr/g, 
co ó Osòg xazénavGEv xvxXóOev , 

ha GZTjGìj olxov èn òvójiazi avzov 
xaì Ezoi/iiàor) àytaapa EÌg zòv alami . 

14 cbg èGocptaOr/g èv VEÓzi/zi gov 

xaì èvEnh/odr/g <hg nozapàg ovvÉGECog . 

15 yfjv ènExàXvxpEV rj yrv%rj gov , 

xaì èvénXrjoag èv naqafioXalg alvtypdzcov 

16 slg vì]Govg nóqqco àcptXEZO zò òvofia gov , 
xaì rjyani/Orjg èv zf] EÌqrjvrj gov 

8 Conteruit cnim inimicos undiquc et cxtirpavit Filistim contrarios r usque in ho- 
dicrnum diem 1 

Conteruit comuni ipsorum usque in aeternum 9 in omni opere dedit confessio 
ncm Sancto et Excelso in verbo gloriae 

10 De omni corde suo laudavit Dominum et dilexit Deum qui fecit illuni et dedit 
illi contra inimicos potentiam 

11 Et stare fecit cantores contra altarium et in sono eorum dulces fecit modos 

12 Et dedit in celebrationibus decus et ornavit tempora usque ad consummationem 
vitae 

Ut laudarent sanctum nomen Domini et amplificarent mane Dei sanctitatem 

13 Christus purgavit peccata ipsius et cxaltavit in aeternum cornum ipsius et dedit 
illi testamentum regum et sedem gloriae in Israhcl 

14 Post ipsum surrexit filius sensatus et propter illuni deiecit omnem potentiam ini- 
micorum 

15 Salomon imperavit in diebus pacis cui subiecit Deus omnes hostes 

Ut conderet domum in nomine suo et pararet sanctitatem in sempiternum que- 
madmodum eruditus est in iuventute sua 

16 Et inpletus est quasi flumen sapientia et terram retexit anima tua 
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47,17 — 24 


ij èv egòalg xaì nagoi/utaig xaì nagafìolaìg 
xaì èv éojurjvEiai',; àjzeQavfiaoàv ae y/ogai. 

18 èv òvófiari xvgiov rov Oeov 
rov èmxexÀrjjuévov Oeov legai]/, 
evvìjyaysg ebg xaeatrEgov rò ygvetov 
xaì ebg juófafiov ènh'fivvag àgyvgtov. 

19 nagavéxfavag ràg Xayóvag aov yvvaitjìv 
xaì èv£^ovaidaOi]g èv reo eeofiari aov 

20 EÓcoxag juéòfiov èv rfj óójjfl gov 
xaì èfiEftijhoaag rò GJiégjua gov 
ènayayEiv ógyi)v ènì rà réxva gov 
xaì xaravvyfjvai ènì rfj àepgoevvr] gov 

21 yevéoOaL òiya rvgavviòa 

xaì è£ Eepgaifi àg£at (ìaodelav àneiOfj . 

22 ó òè xvgiog ov fii) èyxaraXlnr] rò èXeog avrov 
xaì ov jurj òiacpOeigrj ano reov ?.óyojv avrov 
ovóè jui) è^aXeixpY] èxÀsxrov avrov èxyova 

xaì onég/ua rov àyamjeavrog avròv ov fu) è£àgi] 
xaì reo Iaxevfi eòevxev xarex^Ei/ifia 
xaì reo Aaviò è£ avrov gt^av. 

23 Kaì àvEnavaaro ZaXeofieov fisrà roiv narégeov 
xaì xaréhnEv fiEr avròv èx rov onégfiarog avrov 
Àaov àcpgoGvvrjv xaì è?.aooovft£vov gvvegel 
Pofioa/Li, og ànéari]OEV Xaòv èx fìovXrjg avrov. 

xaì iEgopoaju vlòg Nafìar, og è^ijfiagrEV ròv Iagai]X 
xaì eÒ(joxev reo Eepgaift óòòv àfiagrlag* 

24 xaì ènXr} 0 vv 0 r]Gav ai àfiagréai avrébv Gepóòga 
ànoarrjeat avrovg ànò rr\g yfjg avróóv 


17 Et replesti in conparationibus enigmata ad insulas longe divulgatimi est nomen 
tuum et dilectus es in pace tua 

18 In cantilenis et proverbiis et conparationibus et interpretationibus miratae sunt 
rte 1 terrae 

19 Et in nomine Domini Dei cui est cognomen Deus Israhcl 20 collegisti quasi 
auricalcum aurum et ut plumbum compiesti argentum 

21 Et reclinasti femora tua mulieribus potestatem habuisti in tuo corporc 

22 Dedisti maculam in gloria tua et profugasti semen tuum 
Inducere iracundiamad liberos tuos et incitari in stultitiam tuam 

22 Ut faceres imperium bipertitum et ex Efraim imperare imperium durum 
24 Deus autem non dereluiquet misericordiam suam et non corrumpet r neque dele¬ 
bili opera sua 

Neque perdet r ab stirpe! nepotes electi sui et semen eius qui diligit Dominum 
non corrumpet 
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47,25 — 48,9 


25 xal nàoav novi]qiav ètje&irrji 7 av, 
ècog èxòlxrjoig elOr] èri avrovg. 

48 i Kal àvéarr] Hllag nqoyY\rY\g djg nvq, 
xal ó lóyog avrov cbg lafinàg inalerò' 

2 og ènyyayev èri avrovg hpiòv 

xal ra> avrov d>liyonolrjoev avrovg' 

3 èv lóyco xvqiov àvéa%ev ovqavóv, 
xal xartfyayev ovrcog rqlg nvq. 

t 4 <hg èòo£àoQrjg y H)la y èv Oavjiiaoloig aov' 

xal rlg òfioióg col xav%rjoerai; 

5 o èyelqag vexqòv èx Oavàrov 
xal è£ adov èv Xóycq vìplarov 

6 ó xarayaycbv f}aoiXeig elg ànchXeiav 
xal óeóot-aojuévovg ano xMvrjg avredv' 

7 ó àxovcov èv Ziva èXeyfiòv 

xal èv Xcoqrip XQi/xara èxòixrjaecog' 

8 o xqicov fiaoiXelg elg àvranóóojua 
xal noocprjrag òiaòó%ovg jner 5 avrov' 

9 o ava^Y} pepo elg èv ladani nvqòg 
xal èv aquari inncov nvqlvcov' 


25 Dcdit autem reliquum Iacob et David de ipsa stirpe 

26 Et finem habuit Salomon cum patribus suis 

27 Et reliquit post se de semine suo gentis stultitiam 

28 Et minutum prudentia Roboam qui avertit gentem consilio suo 

29 Et Ieroboam filium Nabath qui peccare fecit Israhel et dedit Efraim viam peccandi 
Et plurima redundaverunt peccata ipsorum 30 valde averterunt illos de terra 
sua 

31 Et quaesivit omnem nequitiam usque dum perveniret ad illos defensio et ab 
omnibus peccatis liberavit eos 


48 1 Et surrexit Helias propheta quasi ignis et verbum ipsius quasi fax ardebat 

2 Qui induxit in illos famem et imitantes illuni r invidia sual pauci facti sunt non 
potcrant enim sustinere praecepta Domini 

3 fVerbo Domini exaltavit caelumi et deiecit a se ignem terrae 

4 Sic amplificata est Helias in mirabilibus suis et quis potest similiter gloriari tibi 
3 Qui sustulisti mortuum ab inferis de sorte mortis in verbo Domini Dei 

6 Qui deiecisti reges ad perniciem et confregisti facile potentiam ipsorum et gloriosos 
de lecto suo 

7 Qui audis in Sina iudicium et in Coreb iudicia defensionis 

8 Qui ungues reges ad paenitentiam et prophetas facis successores post te 

9 Qui receptus es in turbine ignis in curru equorum igneorum 
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6 L!C4du CQ^UU LCO.LI.U m CilUQi: 

8 UCiL^lU Gi^N IM^ICLU LLEUN UU^U UULLb 
L lima CQhCh ULCULU LCUILC Zit&GQk cda* 

9 UQIUL Ci^CuQ ^4 flLIU LtCCLuQ GiGiaiUQ: 
s Liad.Q Off GIGUI LGOXU, CLKll ..«.: 

» GL! [LUX XUIU1 X^UL XflL CICuL OJGXU 
£ CLCL X4 fltSIL flCLQ [ULULI ^ mU? 

C LUJiCL UUQ CZC2L! UUQ LCdCNUL UGi&Cia: 
st 7 1 KL XflL dn tC«tf CXfl LLCUul CUUL CLGL: a 

sz L4C4 LGU UUGCU 


6 ‘ 8 fr — GCLÌ 


48,10 — 17 


10 o xaxaygacpslg èxoi/iog slg xaigovg 
Konàoat ogyrjv ngò Qvjuov, 
èmaxgénpai xagòiav naxgòg ngòg viàv 
xal xaxaoxfjoai cpvXàg Iaxcofi. 

11 JLiaxaQlOl oi lòóvxeg GE 

xal oi èv àycmrjGEL xsxoifirjfiévor 
xal yàg rj/isig £corj £ rjGÓjLCEOa. 

12 HXiag og èv XaiXam egxetzglgOyJj 

xal EXioaiE èvEJib'jod ì] nvEv/xaxog avxov * 

xal èv rjfiégaig avxov ovx èGa?i£v0rj vnò agyovxog, 

xal ov xaxEÒwaGXEVGEV avxov ovÒEig. 

13 Tidg Xóyog ovy vtceqìjqev avxov , 

xal èv xoLjurjGEt èngocpìjxEVGEV xò acò/ia avxov. 

H èv £(ofj avxov ènoiì]GEV xéoaxa, 

xal èv xeXevxt\ Oav/iàaia xà ègya avxov. 

15 9 Ev TiaGiv xovxoig ov /iexevótjgev 6 Xaòg 
xal ovx ànÉGxrjGav ano xcòv à/iagxi&v avxcóv, 
ècog èngovo/iEvOrjaav ano yrjg avxòjv 

xal òiEGXoojiiodrjoav èv naar\ xfj yfj. 
xal xaxE?.Ei(pOr) 6 Xaòg òXiyooxóg, 
xal àgycov èv xcp oìxcg Aavtò * 

16 xtvèg /.lèv avxcóv ènoirjGav xò àgsGxóv, 
xtvèg òè ènfojQvvav à/iagxiag. 

17 E&xiag (byvgoGEv xrjv nóXiv avxov 
xal EÌGTjyayEV EÌg /iégov avzfjg vdoog, 
òjgvisv èv Giòrjgq) àxgóxo/iov 

xal (pxodó/irjGEV xgijvag EÌg vò ara. 


10 Qui inscriptus es in iudiciis temporum lenire iracundiam Domini 
conciliare cor patris ad filium et restitucrc tribus Iacob 

11 Beati sunt qui te viderunt et in amicitia tua decorati sunt 

12 Nam nos vita vivimus tantum post mortem autem non erit tale nomen nostrum 

13 Helias qui in turbine tectus est et in Heliseo conpletus est spiritus eius 
In diebus suis non pertimuit principem et potentia nemo vicit illuni 

14 Nec superavit illuni verbum aliquod et mortuum prophetavit corpus eius 

15 In vita sua fecit monstra et in morte mirabilia opera ipsius 

16 In omnibus istis non paenituit populum et non recesserunt a peccatis suis 
Usque dum deiecti sunt de terra sua et dispersi sunt in omnem terram 

17 Et relieta est gens perpauca et princeps in domo David 
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UUXC CEUdUU SlUQ UUQIQ UUQ GdllU: 
il uUldLui Uld! SuU CUQLU Xd, UlCU KuQ: 

91 UB GUQ ROH ML UB GUG UGd,uXl GSd,: 

LUBXL d,uULLU GISL ISIL d,C0J UU d!sJ: 

SU XflL EQUI GXLUQ LGSvl CCd, UXLÌ: 
si CCd, 1XU d,X ac use id,x uLd,i gugxuq: 
fi CUuL SflU CGd,XlU ICCUUl UGUu GSfllU: 
ei Cd, UCU d,X EGd,X GGCL IGUUIM CCLX CALI? 

GuGU d,X iS GCd, ld,X Cfld, CUIUI Cd, c^u: 

Gu flUGQ] XUIU ULCU IGlGUuQ Cd, GIXX G<.Ul : 
zi IXldjLUl CXflL EQUL CQSUU lX]d,WBS CGd,X LIUW 
11 XflL UxL. IGU • • ♦ L. • • ULU *UkU: 

d,UfluC d,C XCIU tU, CC.Q ld,UCJ ffllCa^UBLXl^J 
01 UCUIC coi d,SU d,UfllCuU xù d,GCU CX UQ m*:] 


LI — 0T‘8f 


48,18 — 25 

18 èv rjjUEQcug avrov àve^rj ZEVvayrjgifx 
xal cméoreiXev 'Paxpàxrjv, xal ànfjqEV 
xal ènijgEV yelga avrov ènl Zicvv 

xal E/.iEyaXav%r)OEV èv vnEqrjcpaviq avrov. 

19 r ór e èoaXEvOrjoav xaqòiai xal y eìoeq avrcov y 
xal (bòm]aav <hg ai rixrovoar 

20 xal ETtExaXéoavro ròv xvqiov ròv èXerj/dova 
èxTCEràaavrEQ ràg yEÌgag avrwv ngòg avrov. 
xal 6 ayiog èt; ovoavov rayv ènrjxovosv avrojv 
xal E?.vroa)caro avrovg èv yeigì Haatov • 

21 ènàralgEV rfjv jiaoEjLifìoÀrjv rcòv 5 Aaovqiwv, 
xal ètgérqixpEv avrovg o àyysXog avrov. 

22 EJiolrjaEV yàg E&xtag rò dgsoròv xvqta) 

xal èvLoyvoEv èv óòolg Aavtò rov nargòg avrov , 
àg èvEZEilaxo Hoaiag ó ngofprirrjg 
ó fiéyag xal moròg èv ógàcEL avrov. 

23 èv ratg rjjuégaig avrov èvenó&iOEV ó rjfaog 
xal TtgoaéOrjXEV £cor]v fSaoiXei. 

24 nvEVfian fiEya?M elòev rà Eoyara 

xal naqsxàhEOEv rovg nsvOovvrag èv Zlojv. 

25 èojg rov alcovog vnéÒEitgEv rà èaó/iiEva 

xal rà ànóxqvya nglv fj nagayEvéaOai avrà. 


18 Quidam ipsorum fecerunt quod placeret Deo alii autem multa conmiserunt 
peccata 

19 Ezechias munivit civitatem suam et induxit in medium ipsius aquam 
Et fodit ferro rupem et aedificavit ad aquam puteum 

20 in diebus ipsius ascendit Sennacherim et misit Rapsacen tet sustulit manum suam 
contra illos 1 

Et extulit manum suam in Sion et superbus factus est potentia sua 

21 Tunc mota sunt corda et manus ipsorum et doluerunt quasi partutientes mulieres 

22 Et invocaverunt Dominum misericordem ^xpandentes 1 manus extulerunt ad 
caelum et 'sanctus 1 Dominus Deus audivit cito vocem ipsorum 

23 Non est commemoratus peccatorum illorum neque dedit illos inimicis suis sed 
purgavit illos in manu Esaiae sancti prophetae 

24 Subiecit castra Assyriorum et conteruit illos angelus Dei 

25 Nam fecit Ezechias quod placuit Deo et fortiter ivit in via David patris sui 
Quam mandavit illi Esaias propheta magnus et fìdelis in conspectu Dei 

26 in diebus ipsius retro rediit sol et addidit regi vitam 

27 Spiritu magno vidit ultima et obsecratus est lugentes in Sion usque in sempiternum 

28 Ostendit futura et abscondita antcquam evenirent 
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« dL KUfl UUL CUuLU LCQUULU <^GU CtxU 
PZ CUU CCIUU LUL! XULuU UtLlQ Sud: 

33 [Cu dMU uUilduUL XU UQUC1 (UuLUd CLLCu uu 
13 [luL CClUtU mu LUGtQ CCCGLj: 

[UflGKS uuu Cldu, UG4UQ UUfluflQ CuU UUUXili 
03 tudUNl N4 Cc^ud UGUSL N^ul CGuQ: 

6 i m n««i axd ^ca ulu^i CuU,m: 

LCJ uU d<^ Sud uà Li PCKLU: a 

si CuCUl d^U, QCUUuC Lu^U NU LC ffldL!: 


£3 — 8W 


49,1 — 10 


49 i Mvrjfióowov Icooiov elg ovvOeoiv dvfila fiat og 
èoxevaoflévov èqyco fivnetpov * 
èv narri oro fiati cbg fieki yÀvxavOqoErai 
xal cbg fiovoixà èv ovfinoaicp oìvov. 

2 avròg xarevOvvOi / èv èmotqocprj Xaov 
xal ètjfjoev ftòeXvyfiata àvofdag • 

3 xarevOvvev nqòg xvqiov trjv xaqòiav avtov , 
èv rjfiéqaig àvójucov xartoyvoev trjv svoépeiav. 

4 IJaqe f A aviò xal E^exiov xal Icvoiov 
ndvreg nXrjfifiékeiav ènhrjfxfxèhfjGav' 
xaréfanov yào tòv vófiov rov vxpiotov, 
oi paoiXelg Iovòa è^éXutov 

5 eòcoxav yào tò xéqag avtcbv étéqoig 
xal trjv òó^av avtcbv èOvei àXXotqicp. 

6 èvenvqioav èxXextijv nófav àyidofiatog 
xal rjqijficooav tàg óòovg avtfjg 

7 èv %siql IsQEfjdov 7 èxdxcooav yào avtov , 
xal avròg èv fiijtqq rjyidoOij nqocpijtijg 
èxqi£ovv xal xaxovv xal àrcoXXveiv, 
cboavrcog olxoòofielv xal xatacpvteveiv. 

8 Ie^exirj?. og elòev oqaoiv òótjrjg, 

Pjv vnéòeitjev avtcb ènl àqfiatog yeqovpiv 

9 xal yào èfivrjoOrj tcbv èyOqwv èv duftQcp 
xal àyaOcbaai tovg evOvvovrag óòovg. 

io xal tcbv òcbÓExa nqocprjróòv tà dora 
àvaOdloi èx rov tónov avr cov' 
naqexd).eoav yàq tòv Iaxcofi 
xal è?>vrqcboavro avtovg èv motel è)sdòog. 


49 1 Memoriam Iosiae in compositionem odoris factam opus pigmentarii 

2 In omni ore quasi mel indulcabitur eius memoria et ut musica in convivio vini 

3 Ipse est directus divinitus in paenitcntia gentis et tulit abominationes impietatis 

4 Et gubernavit ad Dominum cor ipsius in diebus peccatorum corroboravi pic- 
tatem 

5 Praeter David et Ezechiam et Iosiam omnes peccatimi commiserunt 

6 Nani reliquerunt legem Potentis reges Iudae et contempserunt timorem Dei 

7 Dederunt enim regnum suum aliis et gloriam suam alienae genti 

8 Incenderunt electam sanctitatis civitatem et desertas fecerunt vias ipsius in manu 
Hieremiae 

9 Nani male tractaverunt illuni qui a ^ventre! matris consecratus est propheta ever¬ 
tere et eruere et perdere et iterum aedificare et renovare 

10 Ezechiel qui vidit conspectum gloriae quam ostendit illi in curru cherubin 
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«ai Liutai xu unde usami et.n 

oi ira aera oau wcuXuQ ulu njrauc guuu cuuxiq: 

e ira uiCfcL xu Xuic • • • uca,a, c^ ulcu siub 

8 uUldXd, LXL! CUXL! UtL 1U QUCCU5 

^tuia muli u,uxcuL 4UUQ tei ^cru ^ran u,uauc: 

CuL uLOuUl l C. ffClL!l mix CLUQ llSL ICuX: 

9 LJUUl dUU dU 5 USCII XLUUuLi: 

s mi dura ^xmu iccura <^u ra^ teu* 
unici uiuu n^ul a^Cu uUicu nu ucra= 
f 4 cl acuì. uUiduLii umili c^q imimi: 

e LUQ X^ Xc^ 4Cl ICuCU UCQ ClHU UQU 

3 Cu tu^ n^ cmicuuti uscu uusau uc<v 
cuL cucia uCUud leu icaiciL az, muu luì: 
et-1 aa uNuiuUi edauu acua ucra^u aniau udu: 


01 — l‘ 6 fr 


49,11 — 50,2 


11 IJcbg [JLEyaXvvcDiÀEv ròv ZoqopapEh; 
xal avròg cog acpgayìg ènl ÒE^iàg yeigóg, 

12 ovrcag ’lrjoovg vlòg Ioùoeòex, 

ol èv rjjuégaig avr&v (bxoòójurjoav olxov 
xal àvvipajaav vaòv àyiov xvgtcg 
fjroi/.iaa/uévov slg òótjav aicbvog. 

13 xal Neejluov ènl noXv rò juvrj/xóavvov 
rov èyEiqavxog rjfiàìv rEiyrj nEnrcoxóra 
xal orfjoavrog nvXag xal /toyXovg 

xal àvEyELQavrog rà olxónEÒa fjjuajv. 

14 Ovòslg èxrlodij ènl rfjg yfjg roiovxog olog Evcoy 
xal yàg avròg àvEÀijjuipOi] ànò rrjg yfjg . 

15 ovòè (bg Icoarjfp èyEvrjOrj àvfjg 
fjyovjuEvog àÒEÀipojv, arfjqiy/ua Xaov, 
xal rà darà avrov ènEOxénrjoav . 

16 Erj/u xal ErjO èv àvOqdbnoig èdotjdoOrjoav, 
xal vnèg nàv £ojov èv rfj xriOEi Aòa[.i. 

50 1 Ei/ucov Ovlov viòg hgEvg ó juéyag, 
og èv £cofj avrov vnéggayjsv olxov 
xal èv rjjuégaig avrov èorEqécooEV vaóv 
2 xal vn avrov èdEjuEfacbOrj vipog avAfjg, 
àvàfirjjujua vyrrjXòv nsgifìóXov Ugov * 


11 Nam commemoratus est inimicorum in imbri benefacere illis qui ostenderunt 
rectas vias 

12 Et duodecim prophetarum ossa pullulent de loco suo nam rogaverunt Iacob et 
redimerunt se in fide virtutis 

13 Quomodo amplificemus Zorobabel nam et ipse quasi signum in dextera manu 
in Israhel 

14 Et Hiesum Iosedec qui in diebus suis aedificaverunt domum et exaltaverunt tem- 
plum sanctum Domino paratum in gloriam sempiternam 

15 Et Neemia in memoria multi temporis qui erexit nobis muros eversos et stare 
fecit portas et seras qui erexit domos nostras 

16 Nemo natus est in terra talis qualis Enoch nam et ipse receptus est a terra 

1 7 Et Ioseph natus est homo princeps fratrum fìrmamentum gentis r rector fratrum 
stabilimentum populi 1 i g et ossa ipsius visitata sunt et post mortem prophetaverunt 

19 Seth et Sem apud homines gloriam adepti sunt et super omnem animam in origine 
Adam 

50 1 Simon Oniae fìlius sacerdos magnus qui in vita sua suffulsit domum et in diebus 
suis corroboravit 

2 Templi etiam altitudo ab ipso fundata est duplex aedificatio excelsa parietis templi 
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z XflL C«.G«.l CCCU dd- GUU GGll CLUC 4 G^U 

xal cuu radi, ucra itueui md uc<v 
os i aerali cl hiucl ucul : 

9i uac uau ixrua rada C4 lu ugxlu xlq: 

tUU, XLUl IUGXLU AGI 

si CuLqU xq [141- rat ira tuia radula 
h ggq asu ^4 uxU. cuaL ira nix r<;du guq: 
ulgx xu uuQua use L^ura icuu: 

sr U-IGuL! kXLU ICU L!Gdra XU ULCUhCl 5 
UUGl U.C4 dU31 UGClll 4 CCIL G 14 Q: 

zi tira ajuaa ci asud xal cramQ ucji gìgli:] 
11 [GU rcu^ uuicc4 mix cuuq «14 uu radn 


Z'OS — Il‘6t- 





50,3 — 12 


3 èv rj/xéqaig avrov èXaro/Lif/Orj ànoòoyElov vdàrcov, 

Xàxxog wael OaXàocn'jQ rò tieoÌixetqov' 

4 6 cpqovr^eov rov Xaov avrov auto Ttrdjoecog 
y.al ènoyvaag nóXiv èv TioXioqxtjoEi. 

5 (bg èòoljàoOr] èv TieqtGrqocpfj vaov, 
èv è£óó(p oìxov xar anEr dofiarog' 

6 (og àorrjq èooOivòg èv fiéoeq vEcpéXrjg, 
cbg GsXijvi] nXrjqrjg èv rjfiégaig éoqrrjg , 

7 (bg rjXiog èxXd jlitkov ènl vaòv vxpiorov, 
cog ró^ov (pcortCov èv vecpéXaig òóJgrjg, 

8 cbg àvOog qoòcov èv rjjbiéqcug vécov, 
cbg xqtva èri ètjóòcov vòarog , 

cbg pXaoròg Aifiàvov èv rj/uégaig Oéoovg, 

9 cbg 7zvq xal Xèjiavog ènl tivqelov, 
cbg axEvog yovoiov óXoocpvqr]rov 
xExoGjurjjiiévov jzavrl XiOeq tioXvxeXeI , 

10 (bg èXata àva 0 aX?,ovoa xaqjiovg 

xal cbg xvndqiooog vyov/iévi] èv vEcpéXaig. 

11 èv reo àvapàXXeiv avrov oroXrjv óótjrjg 

xal èvòiòvoxEoOai avrov ovvréXEiav xavyi)[iarog y 
èv àva(iào£L 0 vocaor 7 iqiov àytov 
èòótgaoEV 7 t£QifioXi]v àyiàojiiarog * 

12 èv reo òéyEoOai fiéXrj èx yeiqéóv leqécov, 
xal avròg éoroòg Tiao èoyaoa ficoiiov, 
xvxXóOev avrov orécpavog àòeXcpcov 

(bg jf ÌXdorrjfia xéòqcov èv reo Aifìàvco 
xal èxvxXeooav avrov (bg oreXéyrj cpoivixwv, 

3 In diebus ipsius remanaverunt putei aquarum et quasi mare adimpleti sunt supra 
modum 

4 Qui teuravit gentem suam et 1 liberavit illam a pernicie 5 qui praevaluit amplificare 
civitatem 

rQui adeptus est gloriami in conversatione gentis et ingressum domus et atrii 
amplificata est 

6 Quasi stella matutina in medio nebulae et quasi luna piena in diebus suis lucet 

7 et r quasi sol refulgensi sic ille efìfulsit in tempio Dei 

8 Quasi arcus effulgens internebulas glorine et quasi flos rosarum in diebus veris 
Quasi lilia quae sunt in transitu aquae et quasi tus redolens in diebus aestatis 

9 Quasi ignis effulgens et tus ardens in igni io quasi vas auri solidum, ornatum 
omni lapide pretioso 

11 Quasi oliva pullulans et cypressus in altitudinem se tollcns 

In accipiendo ipsum stolam gloriae et vestiri eum consummatione virtutis 

12 In ascensu altarii sancti gloriam dedit sanctitatis amictum !3 in accipiendo 
autem partes de manu sacerdotum 
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im. ma CuLQ tu. C 4 du 4 

uduGLUL CGLCu CU4 ei C4 CCu XLiU, CCCILQ* 

QCX 4L GC1LU KJJ C^Uu4u XIUQ C^Ctlil 
zi cdC4L tULLQ GO. NIU LUIN CJvC R 4 GGLCLU: 

CG 4 IUI G4 GLCU UU. LfcULU GLLU Gidu»! 

11 CGCJLIR CtU CCLL LUU407U, KU UGXLU: 

01 CULT LGll «4N ruicu IQrX AGÌ C(UL! GtU: 

CC 4 k LUD-ÌK 4 URLÌI G 4 KCG UG.A: 

CGLU 4 CEIÌ WG. dui 6 IQM 4CLLL! ^4 UGOIL*: 

8 Cd CflCGt. CuGu GLGL. IQ&U&l ^4 uZ^ Ci h Q: 

l ia»Gffl GfllLdu N4 LVC4 UG 4 L LCdOU CLNUU ani: 

9 CCLCC NIL GC.Ì GCuQ LCU.LI G 4 X GC«i C*.CU. GLG1_ : 
s GL! tULL CUfltuUL GHU 4 LCXNUL GCJJ UGUCUi 

p L'UXt 4 GGL GUllLi LGUld GJ.L GRU 
e XfllL CULI ECLU GdlL! KOil CQ CUCIO.: 


a'os — (‘os 



50,13 — 20 


13 xal nàvTEg vlol Aaqcov èv óó£rj amiov 
xal 7 lQOG(pOoà XVqiOV èv %£QOÌV CXVTOJV 
evavTL ndaijg èxx/.rjolag Iagarj A, 

14 xal ovvréXeiav XEirovqycóv ènl Poj/iwv 
xoG/xfjaai nqoaipoqàv vipiorov navToxgaTogog, 

15 èìgÉTeivev ènl onovÒEiov ysiga avrov 
xal èoTiELGEv ef ai/iarog OTa(pvXfjg, 
è^é%EEV EÌg Os/iiéXia OvaiaaTrjqiov 
ÓGjiirjv Evcoòiag vipiGTcg na^aaiXEi. 

16 tote àvéxgayov vlol Aaqcov , 
èv GaXmyijiv èXavaig r}%r)Gav, 
àxovGTTjV ènoCrjaav qjcDvfjv /neydXrji 
EÌg JLlVrjJLlÓGVVOV EVaVTL Vy)LGTOV * 

17 tote nàg 6 Xaòg xoivfj xaT éanEvaai 
xal ETiEoav ènl jzqóoconov ini tì)v yfjv 
ngoaxvvfjaai tco xvgiig amcov 
navToxqdroqi Osa) vxpioTig * 

18 xal fjvEGav ol ipaXTcgòoì èv (pcovalg avTcóv, 
èv nXELGTcg rjycg èyXvxavdrj /néXog • 

19 xal èÒErjdrj o Xaòg xvgiov vipioTov 
èv ngoGEvyfj xaTÉvavTi èXEiyiovog, 
icog GWTEXEGdf] xoG/iiog xvgiov 

xal tÌ]v Xeizovqyiav a vtov ETeXeicooav. 

20 tote xaTafiàg ènrjgev yEigag amov 
ènl nàoav èxxXrjolav vlcóv Iagarj X 
dovrai EvXoyiav xvgiov èx yEiXécov avxov 
xal èv óvójuaTi avTov xavyijaaoOar 


13 Et ipse stans iuxta aram circa illuni corona fratrum quasi plantatio cedri in 
monte Libano 

14 rsic 1 circa illuni steterunt quasi rami palmae et omnes fìlii Aaron in gloria sua 

15 Oblatio autem Domini in manibus ipsorum coram omni synagoga Israhel 
Et consummationem fungcns in ara amplificare oblationem Excelsi Regis 

16 Porrexit manum suam in libatione et libavit de sanguine uvae 

17 Effudit in fundamenta altarii odorem divinum Excelso Principi 

18 Tunc exclamaverunt fìlii Aaron in tubis productibilibus sonaverunt et auditam 
fecerunt magnani Vocem in memoriam coram Deo 

1 9 Tunc omnis populus simul properaverunt et ceciderunt in faciem super terram 
r adorarei Dominum suum et dare preces Deo omnipotenti excelso 

20 Et amplificaverunt psallentes in vocibus suis et in magna domo auctus est sonus 
r suavitate plenusl 
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ICLCli tut* C^IGILI ICfflQ uuw L!UGXL : 
or Xi uLL IXOX uUl dt, C4 du^ U8UX^: 

fli, C^UR 4 ®LU CICLI laflGCU «MS X<^i: 

6i LLUL C4 dQ UXlJ CUG^L! c^GCu LULG: 

8i LUI U.'TìuU dl^l LG4 Udii USUO. ELI.: 

4U0UU.LU 4GL d,GL di. 1^5 UJJLXc^ 

ri C4 08L uUU CCULl LG^l d^ GUUQ XLKL!: 

llusi uaciasi du, xuu ^uicuL c^gl (s^il: 

91 Xi uLuGl CL xuul UCUU2 CUKKU.U cdflL!: 
n dL COLLII. 4^1UU CiCLl LL,Qi.L CGLCIU G^li? 


or — fri'os 



50,21 — 29 


21 xaì èdevrégcoaav èv ngoaxvvrjoet 
èntóé^aadat rrjv evXoytav nagà vtptarov. 

22 Kaì vvv evXoyìjaare reo deca nàvrcov 
toj jneyàXa notovvn nàvrfl, 

ròv vxpovvra 7 ]jaégag rj/uaìv ex ptrjrqag 

xaì notovvra pteO' rjjueov xarà rò eXeog avrov. 

23 ócorj rjpttv Evepgoavvrjv xagòtag 

xaì yevéoOai elgrprrjv èv rjjuéqatg rj/ucòv 
èv legar] X xarà rag rjjuéqag rov aleovog * 

24 è untar evo ai fieO * 7 ]/,tcòv rò èXeog avrov 

xaì èv ratg ^/uégatg tj/licòv XvrgcoaàoQco rjjuàg. 

25 9 Ev òvaìv edveatv ngoocbyOtaev rj ìyvyrj /liov, 
xaì rò rgtrov ovx eonv èOvog • 

26 oi xaOrj/Ltevot èv Òget Zajuagetag xaì &vXtoru/Lt 
xaì ó Xaòg ó ficogàg ó xarotxcòv èv Eixifioig. 

27 TTaidetav ovvéoeoog xaì èntori^jiirjg 
èyàqatjev èv reo ptffXieg rovreg 

’lrjoovg vlòg Etgay EXea^aq 6 'IeqoaoXvjuirr)g, 
óg àveojupqrjaev ooeptav ànò xagdtag avrov . 

28 juaxexgtog dg èv rovrotg àvaargaeprjaeraty 

xaì Oeìg avrà ènì xagòtav avrov aoepiodrjGerar 

29 èàv yàg avrà not 7 jarj y ngòg nàvra layyaet y 
ori cpófiog xvgtov rò ìyvog avrov, 

xaì rotg evoefìéoiv edojxe ooeptav . 

evXoyrjròg xvgtog elg ròv alcova . yévotro, yévotro. 


21 Et rogavit populus Dominum excelsum in prece usquedum perfectus est honor 
Domini et munus suum perfecerunt 

22 Tunc descendens extulit nianus suas in omnem congregationem filiorum Israhel 
dare gloriam Dco a labiis suis et in nomine ipsius gloriari 

23 Et iteravit orationem suam volens ostendere virtutem Dei 

24 Et nunc orate Dominum omnium qui magna fecit in omni terra qui auxit dies 
nostros a •Ventre 1 matris nostrae et fecit nobiscum secundum suam misericordiam 

25 Det nobis iucunditatem cordis et fieri pacem in diebus nostris in Israhel per dies 
sempiternos 

26 Credere Israhel nobiscum esse misericordiam Dei ut liberet nos in diebus suis 

27 Duas gcntes r odifi anima mea tertia autem non est gens quam oderim 

28 Qui sedent in monte Seir et Filistim et stultus populus qui habitat in Sicimis 

2 9 Doctrinam sapientiae et disciplinae scripsi in codice isto Hiesus filius Sirach Ele- 
azari Hierosolymita qui renovavit sapientiam de corde suo 

30 Beatus qui in istis versatur bonis qui ponit illa in corde suo sapiens erit semper 

31 Si enim haec fecerit ad omnia valebit quia lux Dei vestigium eius est 
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63 C^ uLXU wu, Uui.Q 

83 KOU XU& CN 4 L! k UtL! LClul ^ 4CL JJCQ! 

m. tea cgull d,ci ix&l uc^rs cucum* 

LZ GLQL flC4 LQU&4 XlQCuQ 4fliGGll CÌ U&US Cl X4«IL d CkLX 
93 tU&Ct 0WÙL LG 4 flU «U CC4 ULL CfllCQ: 

£3 CfflCfc UuQ (4 kL! IQOk lUO^iAdl ft.01 SU'- 
mL 4N kCLU 41 LdjiUSL CuCii. £!«..□: 

« .«al gq agalI uqu uda 4 L cuu gjuq- 

£3 Oli 4CQ UCGU 4CC LuU. C«41Q C^CQ: 

ucrcu, xlq auuQ uaaui clxixi: 

33 auu cuci rx xu uuu ì* 4 Uu ^ux 4 ugg 4 x 4 G<niu cxlA: 
i3 usa. 4tG4 fluir .4 ggul: a 


63 — I3‘0£ 


51,1 — 8 


nPOZEYXII IHZOY YIOY ZIPAX 

51 i 5 E^o/ioXoyi/Go/xai gol, xvgie PggiXev, 
xaì aìvéaeo oe Oeòv ròv Georfjga /uov, 
è£o/Lio?,oyovjuaL reo óvó/uarl gov , 

2 ori axEnaarì/g xaì por/Qòg èyévov /noe 
xaì èXvrqevGeo rò Gcò/za /liov e£ àjieoXEiag 
xaì ex nayiòog òiafioXfjg yXeÓGGrjg, 

ornò %eiXécov èqyaCo/uévcov ipEvòog 
xaì Evavn reòv nagEGn/xóreov 

3 èyévov fioì/Oòg 3 xaì èXvrgeóaeo /he 

xarà rò TiXfjOog èXéovg xaì òvójuaróg gov 
ex fiqóyojv èrot/uov EÌg fiqco/xa, 
ex yeiqòg £rjrovvreov rfjv yvyr\v juov, 
ex n?XLÓveov OXiyEeov, cbv eg%ov, 

4 curò nviy/iov nvgàg xvxXÓOev 

xaì ex jLiéaov nvgóg, ov ovx ètjéxavaa, 

5 ex fìàQovg xoùiag gòov 

xaì culo yX(l)GOì/g àxaOàgrov xaì Xóyov ipEvòovg 

6 xaì PoXtòog yXeÓGGrjg àòixov. 
ijyyiGEV Ecog Oavdrov rj ipvyr/ /iov, 

xaì rj fa>?y jliov fjv GvvEyyvg aòov xarco. 

7 tzeqlegxov /he TiàvroOEv, xaì ovx i)v ò fioi/Ocòv 
evé^etiov EÌg àvrtXrj/Hipiv àvOgeóneov, xaì ovx fjv. 

8 xaì e/lìvì/gOì/v rov èXéovg gov , xvgiE, 
xaì rfjg EvsgyEGiag gov rfjg àji aìebvog, 
ori ètjaiqjj rovg vno/iévovràg ge 

xaì Gep^Eig avrovg ex yEigòg novr/gébv. 

Orato Hiesu filii Sirach 

51 1 Confitebor tibi Domine rex et conlaudabo te Deum salvatorem meum 

2 Confiteor nomini tuo quoniam adiutor et protector factus es mihi 

3 Et liberasti corpus meum a perditione a laqueo linguae iniquae et a labiis operan- 
tium mendacium et in conspectu adstantium factus es mihi adiutor 

4 Et liberasti me secundum multitudinem misericordiae nominis tui a rugientibus 
paratis ad escam 

5 De manibus quaerentium animam meam et de portis tribulationis quae circum- 
dederunt me 

6 A pressura fìammae r quae circumdedit me 1 et in medio ignis non sum aestuatus 

7 De altitudine ventris inferi et a lingua coinquinata et verbo mendacii a rege iniquo 
et lingua iniusta 

8 Laudavit usque ad mortem anima mea Dominum 9 et vita mea adpropinquans 
erat infero deorsum 
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L INGOI QCuC llU SUL 4*. INKGL! QiaL ad: 

9 LUtS 4GLU CGdk LUuUu ^dlNld, UUUUU: 
adlGLL 10L! lQGd,< dldL IU5U cadili GLGL! : 

acciu m 4kJ guu s ama iuuiiq 4*a • • : 

GLCLU SU.II UldlSUO t> laaSldlU dlc^UCU [QCfcCJS 

aaiddi siGu Q^s iau. aeddk radu 

KL dGu LIuuUU 4u £ SiLUU CLIC UQLÌ.: 

GS0JU GLCU SQ adita LCU tedili tadlGU dia k eie: 

UdlCU CdlLu adlUU iauL dlXld, USc^U UK,J 
nqglu diaL z asu u* Cu guu aaiu EGdu 
is i XU44L X4Uu udlSu XuJ- Xc^LO XCU a 


L — I‘T£ 


51,9 — 16 


9 xal àvvipcoaa cmò yrjg ixEXEtav juov 
xal vtzÈq Oavaxov gvGscog èÒErjdrjv 

10 ènexaXecjajurjv xvqlov naxéga xvqlov jiov 
firj jue èyxaxaXinEÌv èv Yjjuéqaig OXiipscog, 
èv xacqcò v7iEor](pavL(x)v àfiorjfìijaiag' 

11 aìvéaca rò ovojua gov èvósXEycog 
xal vjuvtjgco èv èljojuoXoyrjaei. 
xal eìgyjxovgQyj rj òérjGtg jl iov 

12 Eocoaag yaq jlie ètj cmcoXEiag 

Xal EÌ-ElXoV JUE èx XCLIQOV 7ZOVTJQOV * 
ólà xovxo ètjojuoXoyrjGojuai xal aìvéaco gol 
xal EvXoyìjGco reo òvójiaxi xvqtov. 

13 v Ext d)v VEcoxEQog tzqìv rj nXavrjOfjvai JUE 
è^rjxrjGa aoeptav nqocpavcòg èv nqoGEvyfj juov. 

14 havxi vaov rj^iovv ueoL avxrjg 

xal Ecog èGyàxcov èx^rjxYjGco avxyjv . 

15 èt-avOovGrjg &g TiEqxcuCovGrjg GxacpvXrjg 
EvcpqavOrj rj xaqòta juov èv avxfj. 
ènèfìrj 6 novg jxov èv Evdvxrjxi, 

èx VEÓxrjxóg juov cyvEvov avxrjv. 

16 èxhva òXtyov xò ofig juov xal èÒE^djxrjv 
xal noXXrjv Evqov èjuavxcq naiòslav. 


10 Circumdederunt me undique et non erat qui adiuvaret respiciens cram ad adiu- 
torium meum et non erat 

11 Memoratus sum misericordiae tuae Domine et operationis tuae quae a saeculo 
sunt 

12 Quoniam erues sustinentes te et liberas eos de manibus gentium 

13 Exaltasti super terram habitationem meam et prò morte defluenti deprecatus 
sum 

14 Invocavi Dominum patrem Domini mei ut non derelinquat me in die tribulationis 
meae et in tempore superborum sine adiutorio 

15 Laudabo nomen tuum adsidue et conlaudabo illum in confessione exaudita est 
oratio mea 

16 Liberasti me de perditione et eripuisti me de tempore iniquo 
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* NUL4CU 

CNL! ^ CULU UU. QIQLJ + cSd 0 II 3 I CC1UQ Ufl*.Uw «sa ò 11 9 I *sa o 11 w-ei ‘IS 

91 HXUQ44 UGc^L! CBSUUw qlULCU GKXUwq LRU*'* 

gì BCNKUUq oLUCU Uc^ HIX.P GEfilL* jUCCU ^GUIu* 

ci «Ktfc crsu» UmUm lugkuu cu h icd<auuU»5 
« UUQ dui 4GCL UUdjU 4C4 UQuUul 4CCu U&UK, dQ duci U44luU= 
" UlU 4G4L Cl^Cfc C4CuQ Cu 4GI4Q UQU- 
w ULU 4CLUU CSull Cu UQU? 

/ ULU 4XCuU utfdc Cu 4ESI4Q UQLl : 
n UU.L 4SIU uJLUcd Cu 4GI4Q UQUL: 

/ UlU 4Cd NCUUQ Cu qd I4Q UQU: 

/ ULUL 4UUU CCEu JÙUld 4CUl Cu 4CL4Q UQU : 
v ULUL 4CJLCuU dui 4CuU ULU Cu 4CL4Q UQUL: 

3 ULUL 4CLCU GuUL icdufll Cu 4CI4Q UQUi: 

/ tUUUL 4adci CUUu U8U*4 Cu 4GI4Q UQUL : 

3 [ULUL 4EIX4 UBUU, Cu 4GL4Q UQUL: 
p ULUL 4uLJLU UC4 Cu 4fil4Q UQUL* 

3 ULUL 4^LCU u^UN4 Cu 4«L4Q UQUL! 
q ULUL 4K4 UUiQCULU Cu 4GL4Q UQUL^ 

G » ULUL 4uuu Cu QIC Cu 4S14Q UQUL^ 

^4 Cl ULUuUu INU44U LNCUCU XU flQ uuu? 
zi luGUtu GC4 Ld LuC4QCu CuLQ JLUU^ 

Ni md dL4u uuu LuXiul N4 UUILEu : 

n NU44U ^cL uauU lxlcuL cug 4 u: 

N4 UUGCu CuLQ SUU CuLQ ^JLNU LCfllLXU- 
01 LXULCQ uuu XCu XUU Cu XUU ECLU iAO.: 

6 LXUuQ axud dl4u LQfllGUu fllNL4 ^ILGUu- 

UQ5vu4 m ULQu CL LuIN4Q QC4 UG: 

8 LXiCUU XU UUCu uuu LUQUuL ÌMiU QGL4Q* a 


9T — 8‘T£ 


51,17 — 27 


17 TtQoxoni) èyéveró jliol èv avxfj' 

reo òiòóvn /lioì oocpiav ócboco òóigav. 

18 òiEVofjOrjv yàq xov notrjocu avxfjv 

xal è^rjxrjoa xò àyaOòv xal ov /urj alayvvOeò. 

19 ()iajnE/idyioxcu rj ywyi'j /iov èv avxfj 
xal èv noiYjGEi vófiov òvrjxgi^aoaiiYjv. 
xàg ysigag juov è^ETzéxaoa ngòg vxpog 
xaì xà àyvorj/iiaxa avxrjg eTtevórjoa. 

20 r r)v yrvyfjv /uov xaxEvOvva slg avxfjv 
xal èv xaOagia/ntg evgov avxrjv . 

xagòtav èxxrjadju?]v /ne t 5 avxrjg coi àgyrjg * 
óià xovxo ov jbtrj èyxaxa?xi(fOcb. 

21 xal fj xoiXta fiov èxagayOrj xov èxgijxìjaat avxijv 
òià xovxo èxxrjadjurjv àyaOòv xxfjjua. 

22 eòcoxev xvgiog yXcboaav jtioi jluoQóv juov , 
xal èv avxfj alvéooj avxóv. 

23 èyyeoaxE ngóg jie, ànaiòevxot , 
xal avXtoOrjxE èv oìxcg naiòsiag, 

24 xi exl voxEqELXE èv xovxoeg 

xal ai xpvyal v/uójv óiycòoiv aepóòga; 

25 rivoga xò oxójua fiov xal èXdXrjaa 
KxìjaaaOE éavxolg àvEv àgyvgtov . 

26 xov xqayrjXov vjuwv vtióOexe vnò £vyóv, 
xal èmÒE^aoOco rj yroyfj v/ucòv naiÒEiav, 
èyyvg èoxtv Evgslv avxfjv. 

27 Ìóexe èv óepOaXjuoIg vjucóv òri òXiyov èxomaaa 
xal Evgov è/uavxcò noXXrjv àvemavoiv. 


1 7 Propterea confìtebor et laudem dicam tibi et benedicam nomcn Domini 

18 Curii adhuc iunior sum priusquam oberrem quaesivi sapientiam palam in orationc 
mea 

19 Ante tempus postulabam prò illa et usque in novissimi inquiram eam defloviet 
tamquam praecox uva 20 laetatum est cor meum in ea ambulavit pes meus iter 
rectum 

A iuventute mea investigabam eam 21 inclinavi modice aurem meam et excepi 
illam 

22 r Multami inveni in meipso sapientiam multum profeci in ea 23 dans mihi sa 
pientiam dabo gloriam 

24 Consiliatus sum enim ut facerem illam zelatus sum bonum et non confundor 

25 Conluctata est anima mea in illa et in faciendo eam confirmatus sum 

26 Manus meas extendi in altum et in sapientia eius luxi 

27 Animam meam direxi ad illam et in agnitione inveni eam 
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lz LXL CGutuCQ Cu dai LIuuUu IGCLUu CU LCSNUuU* 

ducu UuX ^acdduu iciui reati cljùx xuu: 

9Z IKlXLuCQ a*4U UCuNl IGEOKL! UflX tGflCQ: 

S3 Gu GUUUu lUCULTu CU dtl 4CQ UCCU Cc^N CClU: 

pz gl auu uuqllì al Nu^l lNu^l lcg^icq sgxu axu uuuu: 

tz GCL X4u QC^uQ L4uU CCuU GULCiu: 
zr CUÌ uuu 4u fllCU fliGULUu LC^fllLCu XULUU 
1Z GGu uUGL CUCLU c^UCuQ CU CGCLU d dCuUuU dei QIC 1 
14C d[uUu 4U GUU4UU C^CLU ci U,X NGICCU:] 

ICQUUU QKXUuU 

oz «[G^u CUUu XULuU* Ld,[SU CJCUuQ 4 X XQU GCKU1 
d uL.u GUUU aCUuU.-> pl4U XUUL LNCuQ C-p^ 

61 «uadu CGdlu cu» qlGtu 4N XUgL CCCUqt 

si tUJJCUu 4UuQuC c qL4N XUGLq Cu MCÌSKCL: 

zi *fi4U UuU^ 4uq 4CCLU- L 4 C 4 CUUP xui» UlUNUjJ « 
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51,28 — fine 

28 fierdaysre naióetag èv noXkth àgid/nco àgyvgtov 
xaì noXvv ygvaòv xrrjcraode èv avrfj. 

29 evfpgavOeirj rj ywyrj vjlccóv èv reo èhéei avrov, 
xal [li) alayyvOeir\re èv ctìvéoei avrov . 

30 ègyàCeoOe rò ègyov v[icbv Ttgò xaigov , 

y.aì òcóaei ròv /ìuoOòv v/llcov èv yatgeg avrov. 


28 Possedi cum ipsis cor ab initio propter hoc non derelinquar 

29 Venter meus conturbatus est quaerendo illam propterea possidebo bonam posses- 
sionem 

30 Dedit enim mihi Dominus linguam mercedem meam et in ipsa laudabo eum 

31 Adpropiate ad me indocti et congregate vos in domimi disciplinae 

32 Quid adhuc retardatis et quid dicitis in his animae vestrae sitiunt vehementer 

33 Aperui os meum et locutus sum conparate vobis sine argento 

34 Et collum vestrum subicite sub iugo et suscipiat anima vestra disciplinam in pro- 
ximo est enim invenire eam 

35 Videte oculis vestris quoniam modice laboravi et inveni mihi multam requiem 

36 Adsumite disciplinam in multo numero argenti et copiosum aurum possidete in 
ea 

37 Laetetur anima vestra in misericordia eius et non confundemini in laude ipsius 

38 Operamini opus vestrum ante tempus et dabit vobis mercedem vestram in tem¬ 
pore suo 

52 Et declinavit Salomon genua in conspectu totius ccclesiae Israhel et aperuit manus 
suas ad caelum et dixit 

2 Domine Deus Israhel non est tibi similis Deus in caelo sursum ncque in terra 
deorsum 

3 Qui custodis testamentum tuum et misericordiam pueris tuis euntibus in conspe¬ 
ctu tuo in toto corde 

4 Servans puero tuo David quae locutus es illi et locutus es in ore tuo et in manu 
tua supplesti quasi dies iste 

5 Et nunc Domine Deus Israhel custodi puero tuo David quae locutus es illi dicens 
non deerit tibi vir a facie mea sedens in throno Israhel 

6 Verum si custodierint filii tui inanimi suam ut in praeceptis meis ambulent sicut 
ambulaverunt in conspectu meo 

7 Et nunc Domine Deus Israhel < ... > creditum est verbum quod locutus es puero 
tuo David 

8 Quoniam si vere habitabit Deus cum hominibus in terra 

9 Si caelum caeli non sufficit verum domus quam aedificavi 

10 Et respicias ad orationem pueri tui et praecationem Domine ut exaudias placatio- 
nem forationis 1 quam puer tuus orat coram te 

11 Ut sint oculi tui super domum hanc die et nocte in locum quem dixisti invocari 
nomen tuum et exaudias orationem quam puer tuus orat in hunc locum 

12 Et exaudias praecationem pueri tui et populi tui Israhel si oraverint in loco isto 

13 Et exaudias in loco habitationis de caelo et exaudias et propitius sis si peccaverit 

vir iuxta te Explicit liber Hiesu filii Sirach 
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